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L'ex nazista Kiesinger sarà oggi 
cancelliere della RFT 
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n viaggio di Kossighm m Francia Direzione del PCI sulle elezioni 

La «piccola Europa» 

e l'Europa __ _*_■_*_ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30. 

r L PRIMO MINISTRO dell’Urss, Kossighin, arriva domani a 
Parigi per una visita di otto giorni. E’ il primo viaggio del 
capo del governo souicHco in una delle grandi capitali dell’Oc¬ 
cidente ed esso cade in un momento particolarmente interes¬ 
sante della situazione europea. Le recenti manifestazioni di crisi 
in seno al Mercato comune confermano, infatti . che l’Europa 
occidentale sta attraversando un faticoso « intermezzo » domi¬ 
nato da un problema chiave: quello del rapporto tra le classi 
dirigenti dei « piccoli > paesi europei e il supercolosso ame¬ 
ricano, rapporto che va entrando in una fase di tensione dopo 
una connivenza non solo accettata ma voluta per una ventina 
d’anni. La crisi esplosa a Bonn attorno alla ricerca di una nuova 
collocazione internazionale della Repubblica federale, con il 
pauroso risorgere di una ondata nazionalista e neonazista; il 
tentativo di Wilson di ricollegarsi alla Europa del Mercato co¬ 
mune; l'aperto malessere che cova non solo in Francia ma 
anche negli altri paesi della « Comunità », tutto questo ruota 
attorno al seguente problema: come garantire una espansione 
industriale del vecchio continente, tenuto conto del fatto che 
gli Stati Uniti vi hanno operato una penetrazione che tende a 
rendere la economia della parte occidentale dell’Europa subal¬ 
terna o almeno complementare rispetto a quella americana? 

Questa forma di « colonizzazione » operata dagli Stati Uniti 
dovrebbe permettere a Washington di guardare con relativa 
indifferenza sia allo scissionismo gollista sta alia « rivolta » di 
Bonn sia al declino della Nato. E in effetti la contestazione di 
De Gaulle della supremazia americana in Europa occidentale 
comincia a mostrare la corda, come è dimostrato dalle scarse 
apprensioni suscflafe in America dal viaggio in Urss, dal di¬ 
scorso in Cambogia e dall’ultima conferenza stampa. Se in que¬ 
sto senso c’è già una svolta nell’atteggiamento americano — 
visto che all'epoca delle strida e delle invettive contro il Cal¬ 
vino dell’atlantismo è succeduta quella di una bonaria accet¬ 
tazione del dissenso gollista — ciò si spiega con l'aumento della 
penetrazione economica americana in Francia, che Raymond 
Arond descrive in questi termini: « Il tentativo di unificazione 
europea ha favorito Vamericanizzazione di tutte le economie del 
continente e in modo particolare dell’economia francese. Le 
imprese americane in Europa sono aumentate vertiginosamente 
dopo l’entrata in vigore del Mercato Comune, che è stato una 
delle cause di questo afflusso nel vecchio continente di capitali 
americani. Dal gennaio del 1958 all'agosto '64. secondo le stati¬ 
stiche di Washington, il valore degli investimenti diretti ame¬ 
ricani in Francia è aumentato del 167% e l’aumento è stato più 
forte ancora in Germania occidentale e dello stesso ordine 
in Italia ». 

I L MERCATO COMUNE, divenulo più una unità commerciale 
che una unità economica, ha raggiunto, per l’America, una 
configurazione soddisfacente, nè ormai — ed ecco un ulteriore 
evento movo — ci sembra che la pressione per realizzare *Vuni¬ 
tà politica » sia più all’ordine del giorno americano e che, anzi, 
gli Stati Uniti cominciano a vedere l'integrazione politica eu¬ 
ropea più che con indifferenza, come una sovrastruttura fati¬ 
cosa e problematica, capace di arrecare nuovi grattacapi in 
questa Europa occidentale « bonificata » dai capitali americani. 
La dichiarazione che Erhard fece a Oslo nel settembre di 
quest’anno . e smentita per pura forma, spiega bene la messa 
in frigorifero del « vecchio sogno europeo unitario »; «Più il 
Mercato comune, diceva Erhard. possiede una struttura poli¬ 
tica. più esso rende difficile la comprensione per il ruolo dei 
terzi ». 

Ma l’integrazione monopolistica favorita dall’America per 
l’Europa occidentale fa nascere nuove contraddizioni: poiché 
l’imperialismo americano è giunto al punto da porsi il disegno 
di una dominazione che non riguarda soltanto i paesi sottosvi¬ 
luppati ma i paesi industrialmente avanzati, il problema della 
autonomia si presenta oggi in modo nuovo in Europa occidentale 
e comincia a concernere non soltanto la classe operaia, ma no¬ 
tevoli strati della borghesia a livello delle singole nazioni e al 
livello della stessa « comunità ». 

In questo oscuro interludio europeo le ripercussioni della 
dominazione americana vengono infatti avvertite in tre dire¬ 
zioni polemiche nei gruppi politici dirigenti europei e nel Mer¬ 
cato Comune: la ricerca di un nuovo potere di contrattazione 
con gli Stati Uniti, l’interesse ad una collaborazione economica 
e politica per la sicurezza europea, prendendo a base tutto il 
continente e allacciando legami con l’URSS e con il campo 
socialista e infine l’interesse a non tagliare ogni collegamento 
con l’Asia . con la Cina, con l’enorme « terzo mondo » sottosvi¬ 
luppato, di cui l’America fa la sua prima riserva di caccia. 

Man mano che i Sei marciano verso quel primo luglio 1968 
che dovrà vedere realizzata l'unione doganale integrale, essi 
avvertono il pauroso impoverimento interno dell'Europa oc¬ 
cidentale — due comunità, la CECA e l’EURATOM sono mori¬ 
bonde — e malgrado tali argomenti non figurino nelle discus¬ 
sioni ufficiali, essi sono non di meno presenti con forza sempre 
più grande nei dibattili di vertice, dove si comincia ad adope¬ 
rare la definizione t guerra industriale » contro l'Europa. 

M ENTRE il processo di penetrazione economica americana 
avanza come una lenta inondazione, l’altro fenomeno allar¬ 
mante per i Sei è quello « della emigrazione dei cervelli » verso 
gli USA —• salasso che colpisce soprattutto la RFT e Vtnghil- 
terra — e che inquieta questa parte d'Europa al punto che 
Marjoìin in una recente riunione a Bruxelles affermava: «Se 
t sei paesi dovranno restare, come lo sono stati da una genera¬ 
zione a questa parte, i orincipali importatori di scoperte e i 
primi esportatori di intelligenze del mondo, essi si condanne¬ 
ranno od un sottosviluppo cumulativo che renderà irrimediabile 
il loro declino ». 

A tentoni, e anche se con tutte le contraddizioni e le nmbi- 
ità immaginabili, tuttavia, tanta la RFT che Vìnghilierra — 
il cui tramonto come qrande potenza mondiale si va sempre 
più manifestando — cercano di riaprirsi un varco in Europa, 
m quanto nè a Bonn è bastato diventare * rallento privilegiato 
egli USA » per scongiurore una crisi che è anche economica 
(l'industria nel bacino della Ruhr ansima e il bilancio tedesco 
occidentale registra un deficit di più di dieci miliardi di marchi, 
si in gran parte per * approvvigionamenti militari » in Ame 
ica). nè alla Gran Bretagna è bastato sottomettere indiscri- 
htatamenle la stia autonomia a Washington (basti pensare 
gli accordi di Nassau) per guadagnare almeno l'equilibrio 
co mimico interno. 

Che l’Europa si avvìi verso nuove scadenze appare ormai 
idente e tale evoluzione impone un largo ripensamento, anche 
sinistra, di tutta una serie di concezioni sull'Europa, ivi cont¬ 
eso il problema delle strutture politiche allo scopo di dare 
o ad una coraggiosa iniziativa che abbia al suo centro la 
rospettira di un largo fronte europeo per rivendicare autono¬ 
ia economica e politica dall'imperialismo americano essendo, 
effetti, il rapporto con gli Stati Uniti il maggiore nodo euro 
per molli anni a venire E’ in questo contesto, dunque, che 
a risto il viaggio di Kossighin• un contesto dal quale emerge 
necessità di un nuovo dialogo e di nunri rapporti in Furono 
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Da oggi a sabato 
sciopero nelle Università 


Oa oggi « saboto ogni at-1 
IlvJtà didattica t di ricerca 
sarà sospesa nelle Universi¬ 
tà italiane, per lo sciopero 
indetto dal Comitato unitario 
col aderiscono le Associazio¬ 
ni nazionali degli studenti 
(UNUR1), degli assistenti 
(UNAU) e dei professori In¬ 
caricati (ANPUI). 

Contro le scelte conserva¬ 
trici e burocratici)# del go¬ 


verno nel campo della po¬ 
litica scolastica in genera 
le e nel confronti deir Uni¬ 
versità in particolare, lo 
sciopero di questi giorni apre 
una nuova fase di mobilitazio¬ 
ne e di dibattito, articolato 
nelle sedi e nelle facoltà, per 
la riforma democratica delie 
strutture e degli ordinamenti 
dell'Istruzione superiore. 

(a pag. 2 le informazioni) 


Risultato positivo 


Confermata 
la crisi del 
centro-sinistra 


Scaturisce dal voto più forte la necessità deila 
difesa e del rafforzamento della autonomia degli 
Enti locali • L’azione dei comunisti per nuove 
forme di collaborazione e per programmi demo¬ 
cratici base di una più larga unità 

La Direzione del PCI Ita I dimostra la presenza e la forza 


QUESTO IL PRIMO 
PAESAGGIO LUNARE 





esaminato i risultali delle ele¬ 
zioni amministrative parziali 
del 27-28 novembre. Pur Icnen- 


di un orientamento socialista 
ispirato a posizioni di classe, e 
profondamente unitario tra le 




d«» conto dello caratteristiche e m.ts«e lavoratrici, 
dei limili della consultazione, l)i conseguenza, ed è questo 
emergono da essa importanti il secondo aspetto essenziale, la 
indicazioni politiche. Il primo consultazione elettorale ha ili- 
dato che va posto in rilievo è mostrato il fallimento degli 
il risultato complessivamente sforzi volli a consolidare la 
positivo ottenuto dal PCI che formazione di centro-sinistra 
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rafforza quasi ovunque le sue che registra, invece, un'ulterio- 
posizioni ed ottiene anche nel re erosione. Si accrescono le 
Mezzogiorno — dove nelle ul- difficoltà per la formazione di 
timo consultazioni si era mani- giunto di centro-sinistra; si ac- 
festata lina tendenza al rista- crescono le contraddizioni in- 
gno e al l'arretramento — alcu- temo alla coalizione; «ono sta¬ 
ni significativi successi. Ciò c te deluse le aspettative nutrite 
tanto più importante in quanto sugli effetti della unificazione 
tale risultato è stato consegai- PSI-PSDI. La flessione subita 
to dopo ano sfrenata campagna alla sua prima impegnativa prò- 
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anticomunista condotta con ec- va dal puovo partilo unificato. ''- 4 ; 
cezionale asnrezza e dispendio rispetto ai voti nrernfmismsn. »■ V . . ‘ 


cezionale asprezza e dispendio rispetto ai voti precedentemen- 
di mezzi. Va sottolinealo, inol- te ottenuti dal PSI e dal PSDI, 
tre, il sensibile miglioramento emerge come un dato partirò* 
delle posizioni del PSIUP che larmenle significativo: sia per¬ 
chè essa testimonia del rifiuto 

—-- alla socialdemocratizzazione da 

parte delle classi lavoratrici e 
«ii.iti della insoddisfazione popolare 

Rinnovati attriti per la politica del centro-rini- 

-- stra. sia perchè conferma la ere- 

nella mageioranza SE. "“S £ì ( ’S £ 

- cali adottata dal PSI-PSDI in 

nome della generalizzazione 
IT\ "■ • della attuale formula govema- 

fb 1 filH I , ' va ‘ fh* ss ' one *l e l PSI-PSDI 

*“* V^*^^****^-'V^ dimostra, infine, quanto siano 

_ _ velleitari certi propositi di con- 

n w T ^ T dizionamento e di alternativa 

1 R R alla DC del nuovo Partito. In 

realtà, una politica di rottane 

n a sinistra rafforza le tendenze 
conservatrici in seno alla DC 
e consente alla Democrazia Cri¬ 
stiana — come è avvenuto in 
questa consultazione — di man- 
rf«"V tenere le sue posizioni eroden- 
^ v V d- ÌAvr do le formazioni della destra 

estrema. Il leggero migliora- 

Oggi la Direzione del PSI- t 

PSDI avanzerà la richiesta I ^S£ 

di « chiarimento » sul prò- ne | cn ' ,fron,i dc J .. 

r La Direzione elei r(,l nenia* 

gramma - « Slitta » ancora ma infine l'attenzione dei lavo- 

• • . . ratori e di tutte le forze demo* 
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verso 


governo 

Oggi la Direzione del PSI- 
PSDI avanzerà la richiesta 
di « chiarimento » sul pro¬ 
gramma - « Slitta » ancora 
la legge urbanistica 


PASADENA — Ecco la prima foto di paesaggio lunare: l'ha scattata il « Lunar Orbiter 2 », mentre volava molto basso sulla 
superficie del satellite naturale della Terra: mostra il cratere Copernico, all'interno del quale si vedono alture di circa 300 
metri, con pendenza di 30 gradi. A sinistra, sull'orizzonte, i Ca rpazt lunari con il promontorio Gay Lussac. (Telefoto AP) 

Severo giudizio del PCI allo Camera sulle « modifiche » proposte dal governo 

INDISPENSABILE MODIFICARE 
GLI INDIRIZZI DEL PIANO 

, . t 

Il Consiglio Superiore dei LL.PP. ritiene necessari almeno 2300 miliardi per la difesa del suolo: Pie- 
raccini ha parlato di meno di 1000 - Precise proposte di nuove priorità nel discorso di Chiaromonte 
Non più rinviabile la riforma agraria - Anche La Malfa critica i provvedimenti per l’alluvione 


« Riteniamo del tutto insuf- [ in aula dal compagno CHIA- 


craiiche sul significato parti- fidenti, inadeguate alle neces- ROMONTE. 
colare che ha il voto di Trieste sita, assolutamente sproporzio- Insufficienl 


precise di nuove priorità, del « tradizionali » 
rovesciamento della imposta- efficaci. 


Per Natale e Capodanno nel Vietnam 


Gli aggressori USA 
accettano ia tregua 
decisa dal FNL 


Le azioni belliche sospese dal 24 al 26 dicembre, 
dal 31 al 2 gennaio e per altri 4 giorni in occa¬ 
sione dei « Capodanno lunare » • 3000 uomini, 
40 aerei e 800 veicoli perduti dagli aggressori 
durante un fallito rastrellamento 


SAIGON. 30. 

Dopo giorni e giorni di silen¬ 
zio imbarazzato, che nasconde¬ 
va violenti contrasti negli am¬ 
bienti americani di Saigon e tra 
questi o i collaborazionisti, è 
stato finalmente annunciato che 
la tiegua proclamata dal Fronte 
Nazionale di Liberazione sarà ri¬ 
spettata «anche dai collnhorazio- 
nisti e dagli americani. L'an¬ 
nuncio è stato dato dall'ufficio 
del primo ministro fantoccio 
Nguyen Cao Ky. cui ha fatto se 
guito la conferma della Casa 
Bianca. 

Per la prima volta, la tregua 
dichiarata da Saigon e dagli 
americani coincide con quella 
già dichiarata unilateralmente 
dal Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione: dalle 7 del 2-1 dicembre 
alle 7 del 26 dicembre, e dalle 7 
del 31 dicembre alle 7 del 2 gen 
naio. 

La dichiarazione dì Saigon ag 
giunge a questi due periodi di 
tregua anche fannuncio di una 
tregua per il Tet (il Capodanno 
lunare, festa principale dei viet¬ 
namiti). Essa avrà la durata 
di quattro giorni. Con ciò. ame¬ 
ricani e collaborazionisti non 
hanno fatto altro che precedere 
di qualche giorno o di qualche 
settimana una analoga iniziativa 
del Fronte di Liberazione, il qua¬ 
le dalla sua fondazione nel 1960 
ha sempre dichiarato lunghe pau¬ 
se nei combattimenti in questa 
occasione. 

I contrasti tra il comando e 
l’ambasciata americana, e tra 
questi e i collaborazionisti, verte¬ 
vano sia sulla durata della tre¬ 
gua. sia sulla sua stessa «deside¬ 
rabilità ». I generali, in prima 
linea il generale Westmoreland. 
si sono battuti perchè non vi fos¬ 
se alcuna tregua. Essi hanno per¬ 
duto questa loro battaglia, ma 
sono riusciti ad ottenere 1’impe- 
gno ufficiale (ripetuto nei giorni 
scorsi dal segretario di stato 
Rusk) che questi brevi periodi 
di tregua non saranno in nessun 
caso ampliati. 

Vi è tuttavia un elemento ne¬ 
gativo sia per la Casa Bianca 
che per i militari: per la prima 
volta gli americani sono stati 
costretti ad accettare una inizia¬ 
tiva politica del nemico che es¬ 
si combattono, il Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione che dimostra 
di conservare l'iniziativa non 
solo sul piano militare ma an¬ 
che su quello politico. 

Durante questi periodi di tre¬ 
gua saranno sospesi anche i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del nord 
e le azioni della settima flotta 
contro le coste vietnamite. 

I giornali di Hanoi, riferendo 
notizie dell'agenzia sud-vietnami¬ 
ta Liberazione, forniscono oggi 
particolari sul clamoroso falli¬ 
mento dell'» Operazione Atlle- 
boro» il grande rastrellamento 
tentato dagli americani nella 
provincia di Tay Ninh con firn 
piego di 30 000 soldati. Risulta 
. ..... . che le unità del FNL hanno mes- 

tradizionah » e quindi non sp fuori combattimento oltre 
ficaci. 3.000 soldati nemici, in maggior 

II socialista BRODOLINI in- parte americani, abbattuto o 
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colare che ha il voto di Trieste sita, assolutamente sproporzio- Insufficienti le cifre stanzia- zione del Piano non solo per II socialista BRODOLINI in- parte americani, abbattuto” o 

-9 li i * * °- v< ? a N' arre,ramcn, ° centro- nate rispetto ai problemi reali te in più per il quinquennio quanto riguarda la politica di vece ha fatto un Inno al Pia- danneggiato 40 tra aerei ed «li- 

I risultati de e elezioni sinistra si aggiunge l’altissimo c he oggi si pongono, sbagliate dopo il disastro dell’alluvione; risanamento idrogeologico ma no e alle modifiche proposte cotteri. messo fuori uso 801 vel- 

o io fon nn -T ro di schcde bianch f a !i * economicamente e politicamen ciec a l’ostinazione di non mu- per quanto riguarda tutta la finendo in conclusione per po- eou m,Wan - 

tocotare gn attriti e te ten- gmficare una protesta — da par- . dichiarazioni fatte ipri tare Ie Priorità del Piano, di politica agricola e quindi — Ionizzare soltanto con il no- 
denze centrifughe già in atto te di elettori che non hanno sa- ministro Pieraccini e non non accor 6 er s> del distacco per inevitabile connessione — stro partito. Ha anche detto 
nella coalizione governativa. p .n 0 trovare altra fonna «h nemmeno a render daIla rea ^ a nemmeno dopo la gli stessi indirizzi dello svi- che l'alluvione non provoca af- 

all intenzione, evidente nella espressione - verso I abbati- riusciamoi nemmeno a render- ^gedia che è piombata sul lappo industriale. fatto contraccolpi tali da ri- 

DC, di valersi della cattiva dono m cui la ci ita e siala ei conto del tutto di come sia dj fronte a questa ot Nella giornata di ieri anche chiedere revisioni del Piano, 

riuscita del PSI-PSDI per ri- lasciata da una politica «rre- stato possibile ad un ministro tusa volontà del governo di da parte di un qualificato Per il PSIUP il compagno 

dimensionarne ancor di piu spnnsahdo cd antinazionale. FI socialista venire a fare qui « lasciare le cose come stan- esponente della maggioranza. PASSONI ha denunciato le col¬ 


riuscita del PSI-PSDI per ri- lasciala eia una politica irrr- 
dimensioname ancor di più sponsahilo cd antinazionale. II 
le malconce velleità « conte- volo di Trieste ribadisce più 
stative » fanno riscontro una che mai la csisenza di nna rr- 


Maria A. Macciocchi 


accentuata impressione di di¬ 
simpegno dalla maggioranza 
da parie del PRI e nuove 
profonde inquietudini nel 
partito unificato. 

Per quanto riguarda il 
PRI, è stata oggetto di com¬ 
menti l’intervista concessa 
da La Malfa all’Espresso di 
questa settimana, nella quale 
l’esponente repubblicano so¬ 
stiene la tesi, già da lui af¬ 
facciata in un primo com¬ 
mento alle elezioni, secondo 
cui raffermazione del suo 
partito è dovuta al fatto che 
esso è stato il primo a rom¬ 
pere » con i vecchi schemi » 
c a cercare di individuare i 
problemi nuovi che si pongo¬ 
no alla società italiana. Ma 
due sono, nell’intervista, gli 
elementi che danno il segno 
del processo di logoramento 


LA DIREZIONE 
DEI. PCI 


socialista venire a fare qui « lasciare le cose come stan 
un simile discorso »; questo è | no », di confermare la subor 
il severo giudizio comunista | dinazione degli interessi col 


al piano prcannunciate dal go- dell'iniziativa monopolistica. 


luppo industriale. fatto contraccolpi tali da ri- 

Nella giornata di ieri anche chiedere revisioni del Piano, 
da parte di un qualificato Per il PSIUP il compagno 
esponente della maggioranza. PASSONI ha denunciato le col- 
LA MALFA, sono venule cri- pevoli menzogne del governo 
tiche al Piano e critiche alla che ha artificiosamente mini¬ 


sulle proposte di «modifiche» Iettivi allo sfrenato sviluppo incoerenza che ha consigliato mizzato i danni subiti dal pae 


Il governo italiano 
rifiuta il visto 
a una delegazione 
vietnamita ? 


al governo di adottare in pre 


(Segue in ultima pagine) 1 verno, giudizio espresso ieri ‘ comunisti avanzano proposte I senza dell’alluvione 


Secondo informazioni raccolte 
ieri dall'agenzia Varcomit. il g tx 
verno italiano rifiuterebbe il v|- 


Imputato di truffa pluriaggravata e peculato 


in pre se. al solo scopo di non tur- 
misure bare gli indirizzi monopolistici 

del Piano. I provvedimenti go- *UIIU uaildHU UIIUICIL'UUL' li VI- 
- vernativi già presi, peraltro. sto di ingresso ad una delega- 

sor» tali da avere già provo- di™ è stati iSSln 
tato, come previsto, aumenti 
preoccupanti dei prezzi. 


che è stata invitata in Italia, per 
il periodo natalizio, dal comitato 
di medici che. negli scorsi mesi. 


Agrigento: arrestato uno dei Vajana 

L’inchiesta Mignosi ha prodotto prove decisive anche contro l’attuale Giunta > «Favori» a Mario 
La Loggia e alla madre dell’assessore Gallo - Il Movimento giovanile de condanna la farsa di Rumor 


Nella prima parte del suo aveva organizzato la raccolta di 
discorso il compagno Chiaro- medicinali a favore della Croce 
monte ha denunciato l'insuffi- vietnamita. 

rie-* 3 del le cifre slam iate in la ^^'“nTglf^nliSu 
piu per il quinquennio dopo la d e u a Farnesina — non è stata an- 
tragedia della alluvione. Al di cora confermata dal governo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

.Veph scandal» di Agrigento 


sis.tentemer.te stasera) si ap 
presterebbe a mandare rn ga- 


cotìegarsi materialmente alla . tempore Foli (democristiano na- 


disastrosa frana del luglio. 


che travaglia la maggioranza ""X 


lem anche altri noti personaggi tuttavia parte integrante della | ste ultime ore il tentativo di far- 
implieati nello scandalo di A storia dei saccheggi della città, lo figurare come non più iscritto 


turalmente. onche se e di que- 


là della contestazione sulle ci¬ 
fre stesse e sulla affermazio¬ 
ne azzardata del ministro Pie- 
rac-cini secondo cui tali cifre 
sono adeguate, esistono aspetti 
anche qualitativi che riguar¬ 
dano le scelte di fondo die al 
meno dopo l'alluvione ci si do¬ 
veva decidere a fare, che ri¬ 


di centrosinistra: da una par¬ 
te raffermazione che il PRI 


manette. Era ora. Uno dei più 
potenti costruttori-divoratori del¬ 
la Vaile dei Templi — il de Bua- 

_» r. k • _n _ j . _v 


storia dei saccheggi ddla città, lo figurare come non più iscritto - ., . ’ .. 

e ha trovato la sua ragion tfes- al partito), del quale si dava per J?. a r !° ’ P rob 'crni generali 


confermare questa ipotesi j sere e la sua spiegazione proprio | certa — già molti mesi or sono 


non è « nè fuori nè dentro gero Vejana, fratello dei tri¬ 
ta maggioranza », insieme stemente noto ex assessore rou- 


sicmenie noto ex assessore mu- continuate e pluriaggravate e 

alla proclamazione di una di- mapaie dm ll. rr., Alfonso, e concorso in alcune di esse; fai- 

sponibilità « ad un dialogo ”5- s,t(ì materiale, peculato conti- 

con tutti » fDeraltro un do’ - fl PP° r *° commissione di muto j n concorso con altri, per 

con lutti » t peraltro un po , nc /,, csla Martuszelh - e stalo A,« rn ii n 


con tutti » (peraltro un po inchiesta Àfartusceih — è stalo 
troppo larga, se è vero che arrestalo nel primo pomeriggio 
essa si estende fino a Mala- d» oggi dai carabinieri su ordì- 


sta anche la formulazione dei in quel clima generale di ar- — l'incriminazione per associa- 
pesantissimi capi d’accusa con- bitrio e di corruttela — creato zione a delinquere, falso e pe- 
testati oggi al Vajana: truffe e mantenuto dalla DC in centi calato. Più tardi era stata spar- 
continuate e pluriaggravate e anni di monopolio politico ad sa la voce (mai confermata pe- 
concorso in alcune di esse: fai- Agrigento — che ha generato poi rò dalla Magistratura) che « ai¬ 
tila materiale, peculato conti- le ben note e mostruose vicende, cum » dei diciatto — non si fa- 
nuoto, in concorso con altri, per Lo scandalo dei cantieri-seno- cerano nomi — erano stati pro¬ 


de!!’agricoltura. dello assetto 
territoriale, dello stesso tipo di 
sviluppo industriale. 


Chi avrebbe preso la decisione? 
Chi ha fatto circolare la voce del 
« divieto »? La decisione del go 
verno italiano, se confermata 
— fa notare l'agenzia — rappre¬ 
senterebbe un atto di ecceziona¬ 
le gravità che schiererebbe l'Ita¬ 
lia tra i paesi più sordi alle vod 
di pace che. proprio in questi 
giorni, dopo le proposte di so¬ 
spensione delle ostilità per Nata¬ 
le e Capodanno, si levano con 
più forza e con più speranza dal 
mondo intero. La decisione del 
governo italiano sarebbe portico- 


nuoto. in concorso con altri, per 


avere distrailo somme del Co- lo fasulli (un giro tf affari p-zr sciolti. 


godi); daH’altra l'ammissio¬ 
ne che il PRI non si preclu¬ 
de affatto il ricorso ad una 
crisi di governo. A questo 
proposito, ha detto La Malfa, 
i de e i socialisti sanno che 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


ne del giudice istruttore, il qua 
le inoltre (a quanto si ripete in- 


Tutti t deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sene tenuti ad essere 
presenti alla seduta di va- 
nerdi 2. 


mune. centinaia di milioni) era esplodo Oggi, appena si è saputo del- 

L’arresto del costruttore (che già Fanno scorso con fonimi- Vanesio di Ruggero Vajana (a 

ha destato nrissima sensazione rio che la Procura acera apcr- proposito: un grattacielo da lui 

e gettato letteralmente nel pa- to una inchiesta sulla pesfione costruito insieme al fratello fu 

nico gli ambienti della DC) è del quadriennio 1959 62. Malprò- tra i primi a crollare, all’alba 


dato. Più tardi era stata spar- Per vedere la sproporzione lannente odiosa e ingiustificata 
i lo voce (mai confermata pe- j n termini rii cifre fra nuan se s » Bene conto, inoltre, die de- 
» dada Magistratura) che « al- " i «^u„ legazioni vietnamite hanno, pre¬ 
mi * dei diciatto - non si fa- d,ce d ™™tro e quelle m settimane, visita- 

?rono nomi — erano stati prò- crw? le reali esigenze del j 0 numerosi paesi europei occi- 

iolti. paese, basta ricordare — ha dentali, come la Francia, la Da- 

Oggi, appena si è saputo del- detto Chiaromonte — il docu- nimarca. la Norvegia, la Fin- 
ìrresfo di Ruggero Vajana (a mento che (non certo per ca landia. 

■oposiio: un grattacielo di lui so) S0 j 0 Vfjnilà ha pubblicato -;;--—;--—~ - 

in tutta l'Italia: l'analisi falla 


pianto inaspettato a conclusione do il silenzio che aveva coperto del 19 luglio...), i cronisti si sono ” a ‘ v-Onsiguo superiore dei 
di una lunghissima e complessa ogni sviluppo della vicenda sul precipitati al Palazzo di Giusti- Lavori pubblici per quan¬ 


di ima lunghissima e complessa ogni sviluppo della vicenda sul precipitati al Palazzo di Giusti- Lavori pubblici per quan- 
inchìesta disposta dalla magi- pumo penale, si è saputo che zia di Agrigento per sapere se to riguarda la situazione dei 
stratura. su segnalazione dei ca- gli accusati — amministratori e £ e i I» 

robi meri, sull’allegra gestione funzionari municipali, e appai- V9tOr0lO niSCS rOlin . U» D* 

dei cantieri-scuola municipali, tatori — erano 18 e che la h- rC . » . • . . . . . . 

una losca vicenda che, pur ìenza sta era aperta dal sindaco prò- (jcgtic in ultima pagina) (jcgue in ultima pagina) 


u. b. 


La riunione delta IV Com¬ 
missione del Cornitelo centra¬ 
le del PCI (problemi dell* 
p r opaganda, della stampa, 
dell'attività Ideale e culturale) 
si terrà a Roma martedì 6 
dicembre allo ora H anziché 
lunedi 5. 

























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / giovedì 1'dicembre 1966 


— — — — —-- --ni I decreti alla commissione Finanze e Tesoro del Senato 


I La stampa sul voto del 27 novembre 

I -—- ; - 

! Quando l'aritmetica diventa una 


Portata a 18 mesi 
la moratoria per 


opinione del Popolo e dell'4 vanti! ; le zone alluvionat e 


L'aritmetica è un'opinio¬ 
ne del Popolo. Laddove la 
grande maggioranza dei 
giornali che non dipendono 
troppo strettamente dalle 
centrali governative com¬ 
menta la t stabilità » delle 
tendenze dell'elettorato o 
ammette l'evidenza di un 
suo spostamento a sinistra 
il Popolo ci propina uno 
avventurosa escursione in 
mezzo alle cifre che ci di¬ 
mostra come e qualmente 
la DÒ strapazza gli oppo¬ 
sitori, vince dove perde, 
stravince dove sta ferma e 
nel peggiore dei casi (Trie¬ 
ste) pareggia « duramente » 
ma non si piega. A conclu¬ 
sione il lettore cerca il con¬ 
forto dei raffronti con le 
elezioni precedenti nelle ta¬ 
belle che inquadrano le si¬ 
tuazioni più omogenee (pro¬ 
vince e capoluoghi di pro¬ 
vincia): non ci sono, il Po¬ 
polo le omette. Segnaliamo 
il fatto a chiunque si occu¬ 
pi seriamente di giornali¬ 
smo: passi falsificare le ci¬ 
fre (c una solida tradizione 
di quel foglio dabbene), ma 
ragionare su dati che si 
tengono nascosti à. in que 
sto mestiere, una specie di 
I rivoluzione. 


Su un punto però c'è un 
accordo generale: il centro 
sinistra « non tiene ». Per 
i voti che la OC acquista 
da destra i governativi su¬ 
biscono rovesci sull'ala si¬ 
nistra dove i socialisti si 
sono unificati appena in 
tempo per apprezzare gli 
umori polemici dell'eletto¬ 
rato. Il Popolo offre loro 
una miseranda consolazio¬ 
ne: certo le flessioni del 
nuovo partito sono « in più 
parti indubbiamente eviden¬ 
ti », certo il collaudo eletto¬ 
rale non lo ha « pienamente 
favorito ». Ma c'è sempre 
la « compensazione », cioè 
la promessa che i dorotei, 
se si lascia loro tutto il po 
tere, se si smette di con¬ 
correre a chi occupa più 
poltrone, sanno proteggere 
l'infanzia della socialdemo¬ 
crazia italiana e guidarla 
alla maturità neces* n ria 
per farsi benvolere da: - si¬ 
stema ». E’ la stessa rh .. - 
sta che viene da destra. Il 
Partito socialista non ha 
mai dovuto patire una tute¬ 
la più umiliante: non siete 
un partito — scrive Enrico 
Mattei sulla Nazione — 
siete « un pasticcio ideolo¬ 
gico e politico » dopo « una 


operazione di vertice equi¬ 
voca e confusa »; non sie¬ 
te affatto « nuovi ». ma più 
deboli di prima: due più - 
due in casa vostra fanno 
tre e mezzo. Dunque, rav¬ 
vedetevi del tutto, lasciate 
perdere ogni residua ambi¬ 
zione di « alternativa ». Cer¬ 
cate i voli alla vostra sini¬ 
stra: non vedete (Spadolini) 
che « la forza del PCI non 
è affatto intaccata e scalfi¬ 
ta »? Così anche il Corriere 
della Sera, con una precisa 
indicazione di lìnea: fate il 
centro-sinistra al posto del¬ 
le giunte frontiste. E Fran¬ 
co Gerardi, sull'A vanti!, le¬ 
stissimo a raccogliere il 
« consiglio » del foglio lom¬ 
bardo: al centro-sinistra 
« occorre fare riferimento 
per risolvere anche i pro¬ 
blemi locali ». 

Il trionfalismo dell’ Avan¬ 
ti! è davvero sciupato. Ri¬ 
guardo al voto socialista del 
27 novembre nessun giorna¬ 
le che si stampi in questo 
paese ha sbagliato l'analisi. 
Anche un commentatore 
equilibrato come Piero Pra¬ 
tesi fi'Avvenire d’Italia) 
considera come « uno scac¬ 
co » l'esordio elettorale dei 
socialisti unificati. Eppure 


i'Avanti! di ieri era quasi I 
un bollettino di vittoria: «/ • 

socialisti hanno brillante- I 
mente superato la prova » I 
(sic). Positivo sarebbe un- • 
che il voto di Massa Corra- | 
ra e Ravenna « al di là di 
quello qfie può apparire da 1 
una lettura sommaria dei 1 
dati ». A Massa Carrara si I 
sono perduti dei uoti per I 
un « dissidio locale », ma i 
tulio va bene: il Partito so- \ 
cialista è più vivo che mai. . 
Segue un'acida polemica 1 
con i comunisti che da 
Franco Gerardi dovrebbero I 
imparare a fare « almeno » 1 

l'opposizione. I 

Qui converrà aspettare I 
che il PSl-PSDI in una sede ■ 
più responsabile sappia in- | 
terpretare i risultati del vo- . 
lo in una chiave più reali- j 
stiva. La versione data dal- 


Inclusi nella sospensione dei termini anche gli atti giu¬ 
diziari — Fitti: prorogato di sei mesi lo sblocco 


Palermo 

• i * 

le Regioni chiedono 
poteri decisionali 
nella programmazione 

Aperto il quinto Convegno di studi giuridici • Cri* 
tiche dei relatori al Piano Pieraccini - Ottimista 
solo i! rappresentante della Val d'Aosta 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 30. 


si è colta, sin dalle prime rela¬ 
zioni introduttive. Il programma 
economico nazionale — ha detto 


L’assemblea di Palazzo Mada* siglicri regionali, presidenti di nunciato per la costituzionalità n r/unii'* ' '.tì rt f t rtV;r>'hA*' f al S c < ion?( r ! a a 1 !? 

ma coinint-eià martedì prossimo giunte o assessori provinciali, del progetto: Tozzi Condivi (de) £ tì(Ui dell'iter del Piano che diurnodl^ve essere cannato 

Pesame dei decrett. emanati dal smdaci o assessori di capoluoghi ha sostenuto invece che occorre f pur nella loro varietà, esprh soltanto dopi aver sentito là Re- 

govern» il 9 e il 18 novembre. o grandi comuni. Essi, cioè, pos- una legge di revisione costitu- m ono un rifiuto sostanzialmente gioni: le norme vìgenti (e so- 

con i quali si stabilivano nspet- sono essere posti in aspettativa, rionale. unanime della tesi di una prò- prattutto la pratica, bisognereb- 

t iva mente gli interventi mime- La legge fissa anche il loro trat- STRADE STATALI — Al Sena- grammazione nazionale uccen- be aggiungere) sono insudicienti 
diati e i provvedimenti di ripre- tomento economico. Coloro che to. la commissione LL. PI’, ha ai) 


unanime della tesi di una pro¬ 
grammazione nazionale uccen- 


lamento economico. Coloro elio to. la commissione LI.. PP. lui ap tratrice e vincolante che priva e anzi sofTocatrici e non eostì- 
sa per le zone sconvolte dalla non potranno godere dell aspetta- provato il disegno di legge con } e regioni dì ogni autonomo po- tuiseono quindi alcuna garanzia 

alluvione. Per consentire ciò. la uva dovranno essere autorizzati cui si mettono a disposizione del- tere decisionale, si è aperto oggi per te Regioni: la famigerata 

commissione Finanze e Tesoro nei assentarsi dal servizio j>cr 1ANAS 45 miliardi per il compie- a Palermo, a Palazzo dei Nor* lecce sulle procedure deve tenere 

ha proseguito ieri nell esame dei espletare il mandato. tamento del programma di nrn- marini, il Quinto Convegno di stu- conto — e oggi non lo fa — delle 


ha proseguito ieri nell'esame dei espletare il mandato. 

disegni di legge, approvando ar- DIVORZIO — E’ continuato, alla modernamento delle strade sta- di giuridici sulle Regioni. E* esigenze regionali sia in sede 

ticoli del primo decreto. Al su- commissione Affari costituzionali tali, che rientrano tra gli itine presente il presidente della Corte di formulazione del programma 

perdecreto saranno dedicate le della Camera il dihaitito ■sulla rari internazionali e lo arterie di costituzionale. Ambrosini. globale, sin principalmente in se 


inaimi, il quinto Convegno di stu conto - e oggi non Io fa — delle 


prossime sedute di questa setti¬ 
mana. 

Confermando la linea già trac¬ 
ciata nella prima fase del dibatti¬ 
to. la commiss.one. ned'approv.i- 
zione degli articoli del primo de- 


* J II I wwrc UCftU Uliauq I»* -V. 

I Avanti!, al di la delle ap- I creto. ha proceduto a modifiche. 
parerne, è molto patetica. ■ Sono stati, tra gli altri, accettati 


parerne, è molto patetica. 
Troppo cocente è la scon¬ 
fitta di una operazione che 
baldanzosamente fu presen¬ 
tata come « storica ». Gli 
elettori hanno la testa du¬ 
ra: quando vogliono votare 
socialista non fanno confu¬ 
sione tra il socialismo e 
Pietro Nenni, Paolo Rossi, 
eccetera. 


Ferma presa di posizione dei magistrati di Napoli 

Vilipesi da Tavolaro 
i principi della 
Carta Costituzionale 

Sulla partecipazione del primo presidente della 
Cassazione alla cerimonia fascista per Rocco altri 
comunicati dai giudici di Milano, dall’Associazione 
dei giuristi democratici e dal Consiglio comunale 
di Sesto San Giovanni 


SIENA 

25 mila comunisti 
hanno già rinnovato 

la tessera 1967 


alcuni emendamenti presentati . 
dal gruppo comunista. Fra essi 1 
due: con il primo si stabilisce * 
che la sospensione dei termini i 
è portata ad un massimo di 18 | 

mesi (il governo aveva fissato 
un anno): con il secondo, la so^ I 
spensione dei termini viene aliar- I 
gata agli atti giudiziari ed agli • 
atti esecutivi (pignoramenti, ecc.) | 

FITTI - I deputati del PCI 
e del PS1UP hanno presentato I 
ieri alla Camera un progetto di * 
legge (di cui sono primi firmatari i 
De Pasquale, comunista, e Cac- | 
datore, socialista unitario), con 
il quale si propone La proroga I 
a tutto il 31 dicembre 1967 dei • 
contratti di locazione e del blocco ■ 
dei canoni. In sostanza. I depu- | 
tati della sinistra chiedono che i 
vincoli in vigore e che scadono f 
alla fine dell’anno (valevoli e per I 
le case bloccate prima del 1947 . 

e per quelle bloccate successiva- I 
niente) siano ulteriormente proro¬ 
gati di un anno, in attesa di _ 
una legislazione organica, alla 
quale da due anni ormai sta la¬ 
vorando la commissione specia.e 
della Camera. 

La maggioranza. Invece, ieri 
alla commissione speciale ha pro¬ 
ceduto all’esame e all’approva¬ 
zione dell’articolo primo del prò- I 
getto governativo, che, com'é no* I 
to. fissa lo sblocco c graduale ». I 
L’unica variante al disegno di I 


proposta Fortuna per il divorzio, j grande circolazione. La proposta 
Martuscelli (PSI-PSD1) s'è pio- ' passa ora alla Camera. 


Come una «nera» I 

Ieri la Stampa, il giornale modifiche al Piano ». I 

della FIAT, ha trattato il di- Sottovalutazione? No. asso- , 


scorso del ministro del Ri- latamente: le modifiche al 
lancio alla stregua di una Piano annunciate dal ministro 
notizia di « nera ». Lo modifi- smio state trattate carne me- 


osta 11 fatto che. tuttavia, a dodici de di attuazione del programma, 
anni dal primo dì questi conce- L'accentuata tendenza del go- 
gni. si ritrovino a discutere i verno nazionale (attraverso lo 

temi di notevole interesse, non schema Pieraccini) a privare 1* 

| solo giuridico ma anche politico regioni della possibilità di in- 

(programmazione nazionale e le- tervenlre in sede di formula- 

< I gislazione regionale: decentra zione del programma generale 

r | mento statale e riordinamento con la manifestazione di una vo- 

, delle regioni speciali: autonomia tonta legislativa propria, è stata 

I e riforma della finanza locale) denunciata dal secondo relatore. 

• soltanto i rappresentanti delle il compagno onorevole Tuccnri, 

\ I cinque regioni già costituite, rap designato dall’Assemblea sicilin- 

" I presenta una indicazione quanto un. E’ necessario contestare — 


che al Piano annunciate dal- 
l'an. Pieraccini. sul quotidia 
no torinese, avevano infatti lo 


rilavano. I quotidiani della 
destra economica si dimostra 
»a soddisfatti perchè il Piano 


stesso rilievo di un accoltella- liuti verrà sostanzialmente ma 

mento avvenuto nel carcere di difilato: perché anche dopo 

Precida. Cosi in altri grandi una catastrofe come quella 

quotidiani: le prime pagine che ha sconvolto intere re¬ 
dei Corriere della Sera e del pioni incidendo a fondo, so- 

Oiorno — per fare altri esem- prattutto nella economia agri- 

pi — hanno ignorato il dìscor- cola e mettendo in forse l'av 

so del ministro, relegandolo venire economico di zone che 

in pagine interne. L'organo finora non facevano parte 

della D.C. ha voluto, invece, della « geografia del sottosvi- 

cogliere l’essenziale, titolando lappo economico ». la politica 

così il resoconto del discorso economica che il Piano espri- 

dell'on. Pieraccini a Monte- me rimane immutata, 

citorio: « Solo marginali le i|t 


presenta una indicazione quanto oh. E’ necessario contestare — 
mai eloquente dei guasti che ha vgli ha detto — la teoria ih una 
provocato la mancata attuario- programmazione, nazionale e g o- 
ne dell'ordinamento regionale e baie, che dispone di una isti- 
delle nefaste conseguenze che bordinatu) programmazione re- 
la violazione della Costituzione Rionale e settoriale che da attua- 
apportn a) dispiegarsi di una zione alla prima. \a proli!ato 
generale ed effettiva dialettica invece un sistema in cui l’autono- 


(irfiiuiu. umne uufju | generale ed effettiva dialettica invece un sistema intuì i auumii- 

una catastrofe come quella | democratica a livello regionale ma elaborazione centrale e pe- 


— _ __ _ _ _ - j 11 primo presidente della 

I ! Corte di Cassazione ha vilipeso 

I l • • • i principi dell'ordine costituzio- 

La sottoscrizione | naie, allorché ha preso parte 

I -, all'indegna manifestazione fa¬ 
lli MorO I scisi 3 durante la quale è stato 

commemorato Alfredo Rocco. 

| Un miliardo e seicento mi-l j* legislatore del regime e lo 
• lioni sono una bella cifra. 1 ideatore del Tribunale speciale. 

I ma non imponente per unal Senza più mezze parole, rnet- 
sottoscrizione intestala al I tendo da parte gli equivoci, la 

■ c /? po .. rf cl o°vemo d un paese giunta napoletana dell'Associa- 
I c/i oltre 50 milioni di ab ì-1 - , . . .. . 

I tanti e aperta solennemente * zione nazionale magistrati ha 

I da l Capo dello Stato per una > indicato il vero senso del gra- 
sciagura che ha jconcolloj ve atto del dott. Silvio Tavola- 
tutta la nazione. (Si pensi ro , con un telegramma alla 

lmJ,Ve a da qZuTindeUa 0a aì G ‘ unta centr , ale dd soda,izio 


nazionale nonno gin rinnovato E' necessaria una nuova politica scolastica 

La maggioranza, tnvece. ieri- 

primo presidente della # f/i/ 7 _ 

i fascista per Rocco altri #0 tCSSCFO uJfÒm getto governativo, che, com'é no- I I —^ JLfj^ ■■A 11 I^L JLHA . 

Milano, dall’Associazione . L UlIIVGfSltà IH lOttcl DCI* 

! dal Consiglio comunale Dal nostro corri,pendente ^ 

• StF.NA. 30. to una generosa azione di solida- m gÈ U _ 

in Giovanni. ■ q Circa 25.000 compagni (il ridà nei a,luvi °- tato SiSo. e insieme a quelli yif J AMA A 

52%) hanno già nnnovato la nati di altre prounce. del PSIUP hanno preanminctato 13 vSaTIvA 

tessera per il 1967. Oltre 200 Ne ]]a pronta mobilitazione di chc si opporranno al proposito Ifl ■ llll| IIIQ UVSIIIAmLb Q LILfl 

Il primo presidente della sono in tutta la provincia ì nuo- tutti ì compagni e di tutta la governativo di giungere alla ap- m ® ™ ® 

Corte di Cassazione ha vilipeso y* reclutati al Partito. Questi organizzazione del Partito che provazione del solo progetto di 

i principi dell’ordine costituzio- 1 p , n n ’' ( , ri nVl i dhies f - ,a . consen . ti |? di raccogliere ed sblocco, senza introdurvi le nor- _ . , 

*d^l,r h l„X p , r a X e pa ? a e “ SS* X ut, z„L -sa.* zz 7uffiriSlS.LT & Forte mani,es,az| o ne “"'bua a Milano - Assemblee di Ateneo e di Facoltà 

scista durante la quale è stato S'L hauffiapT- Se dTsTcffif i'TiLT ra[,i " !,lrice d " le lm ' Una dichiarazione del presidente dell’UNURI - L’adesione di numerosi 

nssssr d2 , SL B 'r£ a» =2 .r- JZEiS&'VSiiJSSI professorì dì ruDl ° • °^' assemb,ea generale all’Istituto di Matematica 

ideatore del Tribunale speciale, '^SiTsSin-' SK'ldTUuJ; S®*® 4 di SS SSSZ ini fifJSSS 

Senza piu mezze parole, met- ca ^ vo dato che in questi giorni r * , . . ", . il ministro Mancini, concludendo Lo sciopero di tre giorni in- svolta in piazza Castello una for- no. Lombardo Radice. Melehior- 

tendo da parte gli equivoci, la | arf ,fc e 70ne della nostra provincia , La . cne le popoiazio a |j a commissione LL. PP. della detto dal Comitato universitario te manifestazione unitaria di stu- ri e Sasso, pur non intendendo 

giunta napoletana deU'Associa- sono state colpite da disastrose m ripongono nel l artito conni- (; amera jj dibattito sul bilancio (UNURI. UNAU. ANPUI) coinin- denti universitari, medi e delle compiere un atto di indisciplina 

msta 0 amniamente ClOCtim0ntata /Tot rlìnoef Arn nvin, A ria nodi in filiti nli A fonai ■ f »-» roi mio copali /lì ri l nnn . J li. i 


uve, nanno già rinnovato ih u.» .w. del PSIUP hanno prearmunciato 

tessera per il 1967.^ Oltre ziKJ Nella pronta mobilitazione di sj opporranno al proposito I 

Il primo presidente della «mio in tutta la provincia 1 nuo- tutti i compagni e di tutta la governativo di giungere alla ap- 

Corte di Cassazione ha vilipeso vi reclutati al Partito. Questi organizzazione del Partito che provazione del solo progetto di 

i Principi dell’ordine costituzio } pnn»' n *“ ,la t» '?. uraa ' ha consentito di raccogliere ed sblocco, senza introdurvi le nor- 

nale, allorché ha preso parte **'*' 8 f rÌh,S n tò ai ,nviare « iutl e me f., dl T* me di regolamentazione che do- 

all indegna manifestazione fa- SrtSS dal primo ISSo no a £ fcro r° yranno tutelare gLi inquilini dal- 

- . j ,■ , ai* partito uai pruno aii o.io no^ prima che iniziasse 1 opera ur- i a nolitica raDinatrice delle im- 

scista durante la quale è stato vembre. Risultati che hanno aper- ficiale d i soccorso, i comunisti LEri rapinatnCe ° e ,m 
commemorato Alfredo Rocco, to positivamente questa grande sen{ . si hanno espresso nuova- niircck nei cimm nu^ 
il legislatore del regime e lo campagna politica nella nostra mente la loro forza, la loro chedei orobremideli’urbTnistica 

ideatore del Tribunale speciale, provincia, e che assumono un ri- compattezza, e la sensibilità di - t p r i:_ mn in „. tr _ 


bevo ancora maggiore e signifi- f ron t e a j problemi reali, 
cativo dato che in questi giorni . „ „ 


(di cui parliamo in altra parte), 
il ministro Mancini, concludendo 


zione nazionale magistrati ha 
indicato il vero senso del gra¬ 
ve atto del dott. Silvio Tavola¬ 
ro. con un telegramma alla 


r _--j 

•Tesseramento 1967 | 


msta e amniameme nocumeniaia jjel suo dicastero, s’è occupato eia oggi in tutti gli Atenei ita- scuole serali, di assistenti, di prò- sindacale nei confronti della loro 

da P?ch> nati; nel tesseramento (j e ]i a difesa del suolo e degli liani. Ieri sera, a Milano, si è fessori e di lavoratori, cui hanno Associazione (l’ANPUR). hanno 

I96fi insieme al UXJ per cento dei impegni che derivano per il go. _ partecipato i sindacati operai del- deciso di sospendere lo svolgi- 


compagni ritessorati. si ebbero 
1654 reclutati. Oggi, nonostante il 


verno, specie alla luce dell'allu¬ 
vione di novembre. La replica 


' suo tempo per la fame in che riunisce il novanta per cen- 

I India solo attraverso lai to dei magistrati napoletani: 
RAI-TVj. 1 « Si sollecita la Giunta centra- 

I mZulTìi sfa fficoollS | ! e a se rr are in . torma ulllcia- 
* in tutta Italia (in danaro e con il massimo della p ub- 

I in oggetti) supera di certo I blicità. la posizione del primo 

questa cifra. Afa la gente hai presidente della Cassazione da 

preferito rivolgersi ad altri quella dei magistrati associati, 

C , a 0 n J lt Jn e nH°?r ribadendo che anche l'ordine 

■ centi covo ad un uomo . onesto 9 ...... „ ... 

, si. ma che non mostrò ec -. addiziono e posto a Presidio 

I cessica emozione di fronte | dell'ordine costituzionale, i cui 

1 alla tragedia, specialmente principi appaiono vilipesi da 

( apprendendo che il governo | manifestazioni del genere». 
rifiutala un controllo effetti-1 ... . . 

vomente democratico sulla. TI comunicato prosegue: « La 

I sottoscrizione stessa. I Giunta di Napoli invita la Giun- 

il criterio prescelto per la * fa esecutiva centrale a prote- 
■ ripartizione dei fondi sembra i s tare per In partecipazione del 
I oggettivo. Afa lo è poi vera I r . . .. „ 

mente? Anche di questo sa- primo presidente della Cassa- 

I rebbe bene che l’opinione I zione a una manifestazione che, 
pubblica avesse più ampil per le precedenti polemiche e 

L ragguagli. . p Cr i e modalità di organizza- 

. — — — — — J zione. non poteva non essere 

intesa come una manifestazio¬ 
ne politica di evidente ispira¬ 
la ripartizione antidemocratica. Segna- 

• la che detta partecipazione, in 

flai fAitili nor conseguenza dell'attuale persi- 

Qcl lOnOI pei stente organizzazione gerarchi- 

|. || • , ca della magistratura, può os¬ 

ati allUVIOnatl sumere, nelle intenzioni di chi 

la provoca, e comunque nella 
rOCCOlti COn la interpretazione della pubblica 

opinione, l’aspetto di una rap- 
« e • • ___ presentatività che la magistra- 

sonoscnzione turo associala nettamente re¬ 
spinge ». 


1 A|#m CATÌAIti T Asciano 2 reclutati. Bibbiano 10( 
, MIIVC 5UAIUIII « per cento ritesserato per il 1967 
j I e 7 reclutati. Chiusi 8 sezioni 

1 al 100% e 55 reclutati. Monte 

cne nuMIO l pulciano 80% e 7 reclutati. Mon 

| ticiano 100% e 10 reclutati. Sar 
- teano 75% e 20 reclutati, alla se 

SUnerflfO I Zione Lachi di Siena 650 compa 

I g n j rftesserati e 2 rer’utati. U»i 
■ _ / | lavoro dunque ottimo che ha im 

li I fili vi* | pegnato il Partito ad ogni Uvei 
Il I "W /O lo. un lavoro che vorrà com 

I piotato durante le « giornate i 

I risultati elettorali hanno | dal 10 al 20 dicembre, 
confermato la forza e il ruolo Dal 28 al 5 dicembre sono ir 
del nostro partito ed hanno I corso in tutta la provincia rio 

clamorosamente smentito nioni di attivisti di base pei 


I iapprendendo che il governo I 
rifiutava un controllo effetti -1 

I vomente democratico sulla. 
sottoscrizione stessa. J 

Il criterio prescelto per la* 

I ti partizione dei fondi sembrai 
oggettivo. Ala lo è poi vera j 
mente? Anche di questo sa- 

I rebbe bene che l'opinione I 
pubblica avesse più ampil 
^ragguagli. 


La ripartizione 
dei fondi per 
gli alluvionati 
raccolti con la 
sottoscrizione 


_ » _. j.ii » iuiiv ui vuiui uu iLuiiwa 

n^in^ò' 0 e | S ^!e^™nn 0 i.rlnM di Mancini ai deputati comunisti 

« hiwf^ìn Emfi nC °AH è stala politicamente interessante, 
importanti balzi in a\anti« An n 

«fiha d Tffi«"o la 

, 7 rodiilafi.’'Chiusi 8 ìUioni «“P"* car '"f nc!la 

al 100% e 55 reclutati Monte- Politica deffa difesa del suolo. 

pulciano 80% e 7 reclutati. Mon- 9 he . md ^ ldl ! a P‘ u cho neI ? 
ticiano 100% e 10 reclutati, Sar- limitatezza degli stanziamenti, 
teano 75% e 20 reclutati, alla se- ne “ a mancanza di un coordina¬ 


zione Lachi di Siena 650 compa¬ 
gni ritesserati e 2 rer’utati. Un 
lavoro dunque ottimo che ha im¬ 


mento. nella scarsità di quadri 
tecnici intermedi, ecc. Ma quan¬ 
do ha dovuto trarre !e conclusioni 


pegnato il Partito ad ogni livel- della sua < autocritica » (così ì ha 
lo. un lavoro che vorrà com- definita). Mancini sé rinserrato 


plctato durante le c giornate » ntd suo settore, e non si è pronun 
dal 10 al 20 dicembre. ciato sull’assieme dei provvedi 

Dal 28 al 5 dicembre sono in menti che occorre adottare per 


Alla commissione 
del Senato 

Positive 
modifiche 
sui concorsi 
ospedalieri 


Per ora. dunque, il discorso — riferica, compiuta nel rispetto dei 
pur riguardando da vicino anche reciproci limiti costituzionali, ten¬ 
ie Regioiu ordinarie, alle quali da a un momento centrale di ac- 
però non è concesso di avere cordo. Così soltanto la program- 
voee in capitolo — resta forza- mozione, lungi dall’ineoraggiare 
tornente limitato alle Regioni spe- la tematica di una incidenza ri¬ 
dali che, del resto, sono oggi dimensionatrice sulla potestà 
anche le più esposte (malgrado normativa regionale, ne esalta 
le particolari prerogative legi- la funzione e ne avvalora l’eser- 
slative) alle offensive rii una r*y cizio. 

litica nazionale di piano che ri- Considerazioni analoghe hanno 
schin di stroncare loro le gambe, fatto nel iiomeriggio altri due 
Di queste preoccupazioni l’eco relatori: il consigliere d Stato 

Cesareo per il Trentino-Alto Adi- 

------ ge e. soprattutto, il prof Fala- 

din i>er il Friuli-Venezia Ciulia. 

. il quale, con maggior vigore rii 

llfirn argomentazione e prospettando 

IIIIV.VI 3l.UIU9IIV.vl i a gravità dei pericoli ctu va in- 

-contro la vita stessa delle Re¬ 
gioni. ha indicato con notevole 
forza la necessità che le Regioni 
si tengano apertamente sul ter- 

reno della rivendicazione della 

IV |r| |f loro attiva presenza nel proces- 

III in U n i so di formazione della volontà 

“ generale dello Stato: mentre 

B uno soltanto — l’avvocato Pai- 

mas per la Val d’Aosta — 
_ £ Ita avuto toni sorprendente- 

^ A mente ottimistici. affermai! 

f B^T^Tj|TI| 3 do che la legge nazionale sulla 

VLI |l LIlH programmazione non provocherei) 

^ be «alcuna limitazione» della 

iwtestà regionale, ma sarebbe 
anzi « una particolare guida ». 

P rii Atpnpfl P rii Farnltà Ben più realisticamente, ma 

e ui fueueu e ui racaiia non scnza qiia , c t le contraddizione 

radesinnp rii niimpi’n^i si era espresso al mattino il re- 

L dUColUIIC Ul liuilieruu latore u ni ciaIe per la Sardegna. 

l'Istituto di Matpmatira t ,r °f- Uiras. Questi aveva de 

I IMIIUIU Ul mdIUllldULd nunc i alo il pencolo che Finterà 

collettività sia stretta in una 

L 8 “r£L!n! DISILI 

■iTTìllr r*W»T"!l,'° r ° TatorTnSLSSTaTvà Si 

di sottolineato come la battaglia 

^fnnin ali » ? 5 ' 0 l gl ' per la tutela delle prerogative 

mento dei corsi durante i tre ( j e n e Regioni possa in un certo 

gmrm d 1 sciopero, ritenendo le- senso considerarsi come l’« ulti- 
8 ni imJ - 1 motlvl . c ^? da nno indotto ma oeeasiong per difendere le 
allo sciopero gli studenti, gli as autonomie »’■ « sotto il pretesto di 

telivi td? P mTVA S tT n J n eÌvm i I 333 programmazione globale si 


partecipato i sindacati opera, del- deciso di sospendere Io svolgi- tutela de e prerogative 

la citta. Nei giorni scorsi erano mento dei corsi durante i tre ^L neizioni dosso in un certo 
state occupate la Facoltà di Chi- giorni di sciopero, ritenendo le- ponridor^rsi^còme !’« ulti- 

m, ^' a del1 Università d, Bologna gittimi i motivi che hanno indotto ma occasione ‘ per difendere le 

e la Facoltà d. Medicina della allo sciopero gl, studenti, gli as avUo nomie »: « sotto il pretesto di 

Università di Genova (m questo Bistentii il professori incaricati. una pro grammazione globale si 

ultimo Ateneo gwi s, erano le- L UNURI, UNAU e 1 ANPUI nasconde infatti il tentativo ri- 

nute assemblee di Facoltà a hanno diffuso un manifesto co corrente> e stavo i ta virulento, di 

Economia, Lettere. Giurispru- mime in tutte le sedi d Ateneo, imporre criteri che si identificano 

denza e Scienze Politiche, offre Oggi alle ore 10. presso l isti- con q lje j]j tradizionali dello Stato 
che a Medicina). Anche a Napoli, luto di Matematica, si svolgerà acC entratorc ». 

dove domani si svolgerà una l’assemblea generale dei profes- 

assemblea generale d’Ateneo. le sori. degli assistenti e degli stu- Fracra Pnlara 

assemblee di Facoltà si erano denti universitari romani. WOfgiO rrnsw rowio 


CUI rnnrnrci riunite nei giorni scorsi, eieg- 

9111 vVIIWVIal gendo Commissioni per lo studio 

■ • dei problemi della riforma demo- 

OSDedalieri cratica dell’istruzione superiore. 

• Assemblee generali d’Ateneo si 

La sottocommissione nomina- terranno oggi a Torino (con par- 


ciato sull'assieme dei provvedi- , M - . - , emuite genenan u .-vieneo si 

menti che occorre adottare ner La sottocommissione nomina- terranno oggi a Torino (con par- 
impedire che si ripetano disastri ‘ a daUa Commissione Sanità bcolare riferimento al problema 
cosi gravi. del Senato per la stesura degli a ^’j PaVla can ,5 pai [' 


fi Comitato centrale per la ri- 

partizione dei fondi raccolti con y comunicato emesso a Mila- 'cento con 47 nuovi iscritti: 

la sottoscrizione nazionale in fa- no Giunta locale dell*Asso- I d compa:Zn< > Antonio Campo I 

vare deirli alluvionati si è riu- -_ -_ , . ,_.. I basso a nome del Direttivo I 

37^ la JStoa del mi. aar,0r,e Paz,ona!e mag,straU della sezione di CAPURSO. 

tTvSiiì ed ha « esprime la sua comprensione I in provincia di Bari ha tele I 
ni^Tode 11 interno. Taviani ed ha l’allarme suscitato nell’opi- I grafato al compagno Longo' 

ripartito ona prima cura ai mone pubblica dalla partecipa- «comunicando il raggiungimen | 

LS5SS2SL «one del prima presidente del- | to de! 125 per cento nel tes- 1 

sottosennone nazionale ira I se- ’ c a ■ ,^ ifpctazia seramento con 19 nuovi isent- 

fruenti corra tati nrovinar.h: ri- «* «-assazione aua manijesiazio , , 


I le panzane propagandisti- ■ 
che della « crisi » dei PCI. | 
Da essi emerge anche lo stret- 

I to rapporto che deve esisterei 
tra la forza organizzata del I 

I partito e la sua influenza po- ■ 
litica, ed è con questa con-1 
sapevolezza che tutto il par-' 

I tito trae dal voto di domenica I 
un nuovo incentivo a portare! 
avanti con rigore Fazione di. 

I proselitismo e di tesseramento I 
Nume importanti iniziative ■ 

I sono in programma, come ili 
lancio imminente di una se-1 
conda « settimana » dedicata 

I al proselitismo che si svolgerà I 
dal 4 all’11 dicembre. Segnalia I 
mo intanto altri successi rag . 

I giunti dalle sezioni ne’ia can» I 
pagna di tesseramento 1967. 1 
La sezione di AIDOXE (En I 

I na) ha telegrafato di aver| 
raggiunto il cento per cento; 

. la sezione « Grorme: » 1: MF^S ■ 


preparare iniziative per il lan- QUIESCENZA A DIPENDENTI 
ciò delle «dieci giornate», che CIVILI — In sia definitiva è statz 
non dovranno avere un carat- approvata dalla commissione In 


QUIESCENZA A DIPENDENTI articoli del disegno di legge iS 


lan- UUlBCtNZA A DlPfcNUtNTI u J t -7- l’UNURI. Nuccio Fava) e a Par. 

che CIVILI - In via definitiva è stata che detta «norme transitorie ma Sabato ri sarà una manifo 


non dovranno avere un carat- approvata dalla commissione In- per i concorsi ospedalieri » si stazione d’Ateneo a Siena. As- 

terc interno ma rappresentare temi della Camera la legge con è riunita ieri sera e all'unani- sembìee comuni di Facoltà sono 

una grande campagna politica cui sì stabilisce che i dipendenti mila ha approvato un nuovo previste anche in numerose altre 

pubblica, attraverso incontri, di- civili non di ruolo delie ammini- testo da sottoporre alla com- s cdi. 


battiti conferenze assemblee di strazioni statali potranno godere mUcinno in d.di)v>rant/> 

iscritti e simDatizzanti. riunioni del trattamento di quiescenza e ‘"nt E, L 

di operai delle fabbriche e di previdenza in vigore per il per- . ,. . 

altri luoghi di lavoro, di giova- sonale di ruolo. \j& stessa com . nvenuicazioni 


ni e di donne. 


II presidente riell’UNURI. Fava, 
ha ribadito ieri, in una dichia¬ 
razione. le ragioni dello sciopero: 
« Il complesso dei provvedimenti 

/) ; rml.’ii’nn . 11 . 


e. z. 


tm.»iuvii 4 a 111 vikuic izv à *i T • * - • - « t« . » ut;ui<v., iv a a^iv/iw ucuu av iuin.i u. 

sonale di ruolo, l^a stessa eom ^9 rivendicazioni della cate- c II complesso dei provvedimenti 
missione ha. poi. sanzionato la 6 ona sono state accolte quasi di politica scolastica in atto 
legge che disciplina la posizione integralmente dal testo appro- — egli ha detto fra l’altro — non 
dei dipendenti pubblici eletti con- vato. appare adeguato a consentire ii 


Con una lettera e un telegramma a Saragat 

Le C.I. della Olivetti 
protestano per la nomina 
di Valletta a senatore 

TORINO, 30 | rende dopo pochi anni, inadatto 

I rappresentanti della FlOM- all’attività produttiva: i licenzia- 


• - || - «. ni/.» 

Di notevole interesse anche ISINA ha racgi’nto :! tfio r>er 

21 _— ?-» - —_ _ % f il ^ I J7 niuifì i wZ »ri ♦ f « » 


"cento con 47 nuovi iscritti : 

I il compagno Antonio Campo I 
basso a nome del Direttivo I 
.della sezione di CAPURSO. 


sottoscrizione nazionale fra i se¬ 
guenti comitati provinciali: Fi¬ 


renze 500 milioni: Venezia 400 ne organizzata da un partito Po- 
milioni; Rovigo 200 milioni; Bel litico per commemorare Alfre 
Inno 100 milioni: Pisa 100 milio- do Rocco: c nel ricordare che 
ni: Udine 100 milioni: Padova jj dott. Tavolaro non fa parte 
100 milioni: Grosseto 50 milioni; dell Associazione nazionale ma 
Trento 50 milioni: Treviso 30 mi- gistrati, ribadisce la fedeltà 

T*®* 1 *- della magistratura associata al¬ 

la ripartizione — informa un j a Costituzione democratica dei- 
comunicato — è stata fatta in j a Repubblica italiana ». 


proporzione al numero degli al¬ 
luvionati sistemati in centri di 


Sempre nella giornata di ie~ 


r«*»lu, o privati ndle ri ooratmiraU di riprovarione l pariTloTri'p^jhia™'diI 

province surriferite. Il comitato sono statl emessi dal Consiglio | riferirlo al vice direttore del 
centrale ha suggerito che questi comunale di Sesto San Giovati- . ”n Popolo” in risposta alla ■ 
fondi vengano erogati dai comi- ni e dall’Associazione italiana | sua domanda sulla crisi de! | 
tati provinciali, utilizzando gli dei giuristi democratici. Que- 1 PCI ad Argenta, fatta nella 
ECA. per sovvenire i nuclei fa sli u | lirni ricordano che nella I conferenza stampa TV del 31 
miliari bisognosi che per efret- manifestatone tenuta dai fa * 5c .°, r50 *' . , . 

to delle calamità naturali hanno 5 ^ 5 ^ a j| a D rcsenra di Tavola I Un a,t , ro tc-e *I amma a j 0 !! 1 I 
lasciare il proprio aliog sc,s ‘• , a,,a , presenza ui ìavoia 1 pai?no Longo è giunto dalla I 
dovuto lasciare 11 proprio or ro «appaiono chiaramente gli I ^ zìon <. di CAMPOREALE 1 


seramento con 19 nuovi isent- 

I ti; il segretario delia sezione! 
di ARGENTA (Ferrara) Fran-• 

I co Grimandi. ha inviato a! ■ 
compagno Longo una lettera | 
con ia quale comunica d; 

I aver raggiunto il 101 ner cen I 
to con 30 reclutati « C: impe I 

I gniamo — continua !a tetterà. 
— a raggiungere il 110 per I 
cento entro la fine dell’anno. 1 

I I comunisti argentini hanno! 
sempre risposto in questo mo | 
do agli attacchi mossi ai no- 


superamento deila profonda crisi f rappresentanti della FIOM- all'attività produttiva: i ìicenzia- 

________ c .^ e travaglia l’Università ita- CGIL, di Autonomia aziendale e menti di dirigenti sindacali che 

liana. La programmazione sco- della FIM-CISL. eletti nella Com- non hanno ceduto b tutte ie in 
lastica. affermata ;n linea di pria missione interna della OGE (Oh- (imidazioni sooracitate 

npm inrin ritti P^l «I Canntft apio, e vanificata dalla disorga vetti General EteUric) degli sta Inoltre, la Commisrinoe inter 

l^dlUllwlU U6l l V^l Ul JcflUIU racità degli interventi, dati mesi- bilimenti di Caturo (Ivrea) e di na della Olivetti ICO di Ivrea 

_ stenza di strumenti idonei art im- Pregnana Milanese (che contano <12 mila dipendenti) ha inviato 

portarla e gestirla democratica circa tremila dipendenti) hanno al Presidente della Repubblica 
m -m mente Anche I aspetto finanzia- sottoscritto e inviato al Presi- il seguente telegramma : « C. I. 

f\ VI TÌQ|« ro ^ 50,0 è ,nSj fr ,c,ente n- dente delta Repubblica, una let- Olivetti ICO. nome maestranze. 

xXlIV/lIC §nJ , V^X X XFXAVF XX VFXX ▼ CX spetto alle effettive esigenze di tera di vibrata protesta per la indignata protesta per nonvna 

sviluppo e rinnovamento del si nomina a senatore a vita del senatore a vita Vittorio Valiet- 
scolastico del Paese, ma prof. Vittorio Valletta, presideir- ta. uomo antisociale e instaura- 

TQ 17A1*1tCI Iq ft4'£k/lrischia di comportare sprechi te onorano del monopolio FIAT ( 0re regime antidemocratico ■!- 

X dV Oxll/Ci XCX x7 CCXCX ILCXxXOXJX Mèli enormi. Ci sorto cioè stanzia- di Tonno. I-a direzione della OGE lintemo della FIAT del neo-se¬ 
menti insufficienti, e tuttavia non (nel cui cons gjjo di amm:ni«tra natore ». 

_ ...... - - ■ . nm trascurabili, che arrivano ad una zione la FIAT è rappresentata) Una internellanza al Presidoo- 

Compagnom chiede che la somma messa a disposizione dal MEC ^ versità vecchia ed autoritaria non ha permesso l'affissione di I te del Consiglio e al Ministro d*I 

' . , .. . ... MI . . . . no!!e strutture e nei costume, copia della lettera nella baebe- lavoro «per conoscere il loro 

vada in favore dell olivicoltura - Intervento di 0 Angelosante sul GATT ca I all '!? ,c T° dell ° ^ abiI, T nl .°- stendimento sui regime di op- 

° co e cu tura.e. priva di attrez malgrado le reiterate richieste pressione sociale alla FIAT, te 

zature adeguate, incapace di a3 della Commissione interna. Il do- stimoniato da 2.000 licenziamenti 
Il Senato ha iniziato ieri U di- i incentivo per la trasformazione i vato il carattere di strumento sicurare in concreto il diritto allo cumento. tuttavia, è stato di- per rappresaglia politica e sin 
battito sul decreto governativo I della nostra ohvicoUura. che si del colonialismo e delFimpena- studio, arretrata nei contenuti e stribmto a tutte le maestranze, daca.'e effettuati in 12 anni, r 


del 9 novembre scorso che re- trova in una condizione grave- hsmo che ha avuto sin dalla 

gota l'erogazione di una integra- mente arretrata, e ha criticato | sua origine l accordo sulle ta 

zione del prezzo ai produttori di il fatto che d contributo vada a j riffe doganali c il commerc.o 

olio di oliva. Il provvedimento favore non dei produttori di iGATTj. Alla stipulazione parte 


hsmo che ha avuto sin dalla nci programmi di formazione cu!- Esso dice: « Le commissioni in¬ 
sila origine l'acrordo sulle ta j 0 P ro ‘ e;; ' ; > f> na!e degli stu- terne della Olivetti General Elet- 

riffe doganali c il co.nmerc.o ! den *' *- tnc. facendosi portavoce delle 

iGATT). Alla stipulazione parte E’, quindi, necessaria una po!, maestranze, esprimono la prò 


, ' suUe responsabilità sociali de: 

eroe della Olivetti General Elei prof . Valletta ». è stata presen 
tnc. f.icendosi portavoce delie { a n alla Camera dai compagni 
maestranze esprimono la prò Valor». Foa. Luzzatto. Cacciato 


è conne 55 o alle norme recente- o!i\e. ma dei produttori dolio ciparono i pac.-i colonialisti. nuova, che co!Ir^hi i finan [pria protesta per la motivazione c p^ nj PSIUP.* 

mente approvate dal Consiglio del e dei grossi commercianti. In se- impegnando anche i terntr>ri loro ziamenti alle riforme e faccia con cui r stato nominato rena- ^ Napoli si è riunito Fesec-i 

MEC sui commercio degli olii condo luogo ha fatto rilevare che sottoposti, che vedevano riha dell'autogoverno> e deli» democra toro a vita del Parlamento ita- t , vo * V incìa',. nét Movimen-n 

nella Comunità. l'erogazione della integrazione dita la loro posizione economia tizzazior.e dell Università lo stru- Iiano il proL V. Vailetta » an giovani'e de Tra eli "aroomenti 

In sostanza il nostro paese ha teoricamente è affidata alFAlMA. subord-.nata. Conseguenza del mento continuativo della riforma che se « non è intenzione di que discussi la rf-oen*/» nomina • 

_a_ m -i_i;_ i g. j_: _i z z _ .«.t.i. 2 I'a/wwsmIa A Ia a*« «1i.<^Ia JaIIa a Halli ri^rtàài*\ zti nnft rìal T *vi eli nrftnnìcmi et Iì ” ” * d * tTLL.KC nOiillIia B 


I ”IÌ Popolo” in risposta alla» 
sua domanda sulla crisi de! J 
PCI ad Argenta, fatta neCa 

I conferenza stampa TV del 3| 
scorso ». I 

I Un altro telegramma al com . 
pagno Longo è giunto dalla I 
sezione di CAMPOREALE 1 

I (Palermo): «Caro compagnoi 
Longo. comunichiamoti aver | 


dovuto lasciare il proprio aliog 


_ j | u m uwizuiuiiu viiim» Mi» 

gio. eco ngj .^0 estremj de i reat0 di apologia 

dSSSniaU 1 o sosoesi dal lavoro ài fascismo, che riguarda evi- 

uiowv r“ /f/nif atti o rwtfi rnlf/inf/i /*ni 


MEC suj commercio degli olii condo luogo ha fatto rilevare che 
nella Comunità. l'erogazione della integrazione 

In sostanza il nostro paese ha teoricamente è affidata alFAlMA. 
dovuto abolire i forti dazi di im- l'azienda statale per i mercati 
portazione sull'olio che concreta- agncoti. recentemente istituita: 
mente miravano a colpire gli olii ma il decreto governativo pre 
di semi (di cui nel MEC la mas- vede che l’erogazione stessa pos- 
sima produttrice è l'Olanda) per sa essere anticipata dagli enti 
proteggere la produzione nazio- autorizzati alle gestioni di am- 


presidenzia- 
nicato del- 


sima produttrice è l'Olanda) per sa essere anticipata dagli enti dei prezzi delle materie prime, politiche — conclude il presidente cui per "altissimi meriti socia- * lovamle ° c - appa ”: 

proteggere la produzione nazio- autorizzati alle gestioni di am- Il protocollo oggi all'esame del deU’UNURI — dare una risposta li" il prof. V. Valletta viene Pffi, a .f ncn ve inopportuno perchè 
naie di olio di oliva. Tenendo massi volontari: ciò vuol dire Senato — ha osservato D’Ange- matura e non elusiva a queste chiamato a far parte del Par- luuo 11 mondo caDitaustico e 

conto del contraccolpo che ne delegare la facoltà di anticipare losante — dovrebbe formalmente richieste lui sciopero rii questi lamento... il cui fine primario monopolistico c stato riabilitato 

. ... . . .. r* i __» ... _* ■_■.* _ ■ aìam»; aaavÌ.a aaIaaì X rii A 1 » Ar... _• j nr/Ncvr i/N mia nn/% minila f nno rw 


rieriva a questo settore, annua! questa integrazione alla 1 
mente sarà erogato ai prodotto consorzi, che in questo 
ri dolio d'oliva un contributo di riafferma il suo control! 
circa 80 miliardi, che per il 70V mercato di questo setlore 
andrà a carico della comunità. in precedenza il Senato ha ra 


questa integrazione alla Feder modificare questa disparità che giorni esprime una volontà di è... la difesa delFindividuo dal proprio quando quelle forze po 

consorzi, che in questo modo è da tutti ammessa, ma in ef impegno e di partecipazione dei sopruso., ritengono di dover ri litiche, che hanno sempre quel 

riafferma il suo controllo su! /etti lascia le co^e come prima. Biovani ad un problema che ri cordare: il clima di intimidazio- mondo combattuto, si sono inse- 

mercato di questo settore se non le peggiora. Infatti tutti zuarda !o sviluppo tecnologico e • ne morale, di discriminazione, di rite nella conduzione delio Stato. 

In precedenza il Senato ha ra gli impegni assunti dai paesi ca- scientifico, il generale progresso dequalificazione professionale a Inoltre è da sottolineare — 


T“ . .. stesse * dentemenie non soltanto chi superato tesseramento 1967 

a seguito delle cal m . ^ glj . csponcn|jf pri nc j pJi f at . I Impegniamoci proseguire Ics I 

per contribuire (i „ metodi del fascismo, ma 1 ^smonto c proselitismo peri 

n «5£ “7 «.«rt. /« rarr/ripl od adisca |_'» >“« * 1 J 

dSto Mr l'alluvione. a tali esaltazioni ». -- 


and ra a carico della comunità. in precedenza il Senato ha ra gli impegni assunti dai paesi ca- scientifico, il generale progresso dequa iificazione professionale a Inoltre è da sottolineare — 
per il 30% peserà «ul bilancio tificato la convenzione sulle mo- pitalistici sviluppati rimangono civile della società italiana ». cui sono sottoposti coloro che al- conclude il comunicato — conm 

dello Stato. difìche al GATT. sulla carta in quanto anche for- Di particolare significato è la l'interno degli stabilimenti FIAT la nomina sia sopraggiunta ad 

Il compagno COMPAGNONI II compagno D’AXGELOSAX- malmente il protocollo già pre- notizia, pervenuta ieri sera, che cercano di operare per una cor- elezioni ultimate; quando, cioè. 
(PCI) nel suo intervento, annun TE (PCI), annunciando il voto vede c autorizza una eventuale un considerevole gruppo di prò- retta e democratica dialettica l'orientamento degli elettori non 

riandò diversi emendamenti, ha contrario del gruppo comunista, inadempienza. Tanto chc la Re- fessori universitari di ruolo, fra sindacale: la riduzione dell’uomo poteva più essere influenzato dal 

rilevato che questo stanziamento ha formulato tre fondamentali pubblica cubana ha rifiutato d. i quali Visalberghi. Binni. Calo- a componente di un ciclo il cui chiaro significato politica dalla 

dovrebbe essere ul*Lzzato come critiche. Innanzi tutto ha rile sottoscriverla gero, Gregory, Sapegno, Ripelli* ritmo, nei tempi di attuazione, io nomina. 


iando il voto vede c autorizza una eventuale un considerevole gruppo di prò retta e democratica dialettica l'orientamento degli elettori 

po comunista, inadempienza. Tanto che la Re- fessori universitari di ruolo, fra sindacale: la riduzione dell'uomo poteva più essere influenzato dal 

fondamentali pubblica cubana ha rifiutato d. I i quali Visalberghi. Binm. Calo- a componente di un ciclo il cui chiaro significato politico dalla 

ulto ha rile- sottoscriverla ' gero. Gregory, Sapegno, Ripelli* ritmo, nei tempi di attuazione, io nomina. 
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Rapporto dalla Germania di Bonn 


L'alleanza speciale con Washington 
matrice del nazionalismo tedesco 

r 

La fine del « miracolo » e l’inizio di una crisi economica di vaste proporzioni — La •< rivolta 
dei generali» — Verso aspri contrasti tra la Repubblica federale e gli Stati Uniti? 


_ pag. 3 / ele zioni 

Stupefacente « relazione sull’alluvione » 
di Corona nella capitale inglese 

A Londra 
con le starne strette 


Nostro servizio 


quadro economico dell'Uà - fallimento del governo Ita¬ 
lia alluvionata abbondante- liana nel coordinamento de- 


LONDRA 30 uiiHiiumiiu uuuumiume- uunu nei cooramametuo ne- 

I viaggi all'estero.'a chi ” ,ente ^ rnito queste set- gli aiuti » ed invocato * un 
non ci è abituato, possono i da f J“ c » , ? 1 ro (,r 0 n "' percento internazionale »). 

talora giocare dei brutti \ (, ' siami}a ch * * eterno il ministro italiano non s, e 


w9m 

m 


. / //W 

SH£ 


Dal nostro inviato 

BONN, novembre. 

Che il « miracolo economi¬ 
co » sia finito è dimostrato dal 
fatto che il suo « padre », Er- 
hard, non c più cancelliere; e 
che sia Unito abbastanza ma¬ 
le lo prova la violenza, addi¬ 
rittura, con la quale il succes¬ 
sore di Adenauer è stato pri¬ 
vato della sua poltrona. Si è 
parlato molto, sui giornali di 
mezzo mondo, di un complot¬ 
to contro Erhard montato da 
Adenauer, Strauss, . Gester- 
maier, Barzel e naturalmente 
Kiesinger. C’è una parte di 
verità in tutto questo. Ma i 
colpi decisivi sono stati asse¬ 
stati dai dati, abbastanza im¬ 
pressionanti, sulla situazione 
economica nella Repubblica fe¬ 
derale. Un primo dato è quel¬ 
lo relativo aìl'incremento del 
prodotto nazionale lordo. Negli 
ultimi cinque anni esso era sta¬ 
to del 4.8 per cento. Quest’an¬ 
no si è attestato sul 3 per cen¬ 
to. Abbiamo già avuto modo 
di citare un giudizio di Busi¬ 
ness Week sugli effetti prodot¬ 
ti nell’opinione pubblica tede¬ 
sco-occidentale dalla improvvi¬ 
sa, e certo non catastrofica di- Dimostrazioni di giovani contro la « grande coalizione » sono avvenute In tutte le grandi città della Germania occidentale. A Berlino 

minuzione di questo indice di ovest tra i dimostranti vi era anche uno dei due figli di Willy Brandt, leader del Partito socialdemocratico • vice- cancelliere nel go- 

incremento. Tale giudizio, pe- verno presieduto dall’ex nazista Kiesinger. Nella foto: giovani dimostranti davanti alla sede del Partito socialdemocratico a Bonn. 


i 


* 


i hM'ù' t* 




minuzione di questo indice di 
incremento. Tale giudizio, pe¬ 
rò. va completato con una se¬ 
rie di altri elementi che han¬ 
no contribuito, in notevole mi¬ 
sura. a determinare la dram¬ 
matica liquidazione di Erhard. 
il quale ha visto calare la sua 
popolarità a un ritmo addirit¬ 
tura vertiginoso. 


incredibile. Prima del I960 es¬ 
se rappresentavano, grosso 


Erhard e Schroeder, filo atlan¬ 
tici ad ogni costo, hanno ere- 


modo. un quinto delle spese fe- duto di poter convincere Wa- 
derali; dopo il 'CO cominciava- shington del pericolo che si 
no con l'assorbire un quarto correva non venendo in loro 
del totale fino a raggiungere, soccorso. Sono andati perciò in 


, h ' . nel I960, quasi il 32 per cento America a scongiurare John- 

L incremento della produzione d el reddito nazionale lordo, son di rinunciare almeno a 
industriale ha subito anch esso quando la Germania di Hitler, una parte del contributo tede- 
un calo non indifferente. Se. ne j 1933 . rimase ad una quota sco al mantenimento delle trup- 
infatti. nel giugno di quest an- non superiore al 27 per cento, pe americane e inglesi nella 
no esso registrava ancora un e questo coincide con un pas- Repubblica federale. Non han- 
aumento del 3.6 per cento ri- s j vo d j bilancio che raggiunge, no ottenuto nulla. E non per- 


un calo non indifferente. Se. ne i ^ r j masc 
infatti, nel giugno di quest’an- non SU p er j or e al 
no esso registrava ancora un r onesto rninridr 
aumento del 3.6 per cento ri- siv J di bilancio cl 
spetto al giugno dell’anno pas- nel 1959 a quant 
sato, nel settembre, invece, se- fra astronomica 
gnava una diminuzione, sempre ì; ar di di marchi 
rispetto al mese corrisponden- T1 .. , , 

te dello scorso anno. deU’1.8 . J 

per cento. La percentuale dei ^ 1 è , J* 
disoccupati costituisce un dato indica >nfatl 

ancor più preoccupante; più 5 J 


ma di nuovo come una forza 
tremenda nella vita della Re 
pubblica federale. Willy Brandt 
e Herbert Wchner credono di 
poterlo esorcizzare andando al 
governo con l’ex nazista Kiesin 
ger senza accorgersi che. così 
facendo, essi ricostituiscono 
una « unanimità » nazionale te¬ 


desca che rappresenta il peg¬ 
giore dei pericoli per l’avveni¬ 
re. anche immediato, di questo 
paese e dell’Europa. 

Il mio « rapporto dalla Ger 
mania di Bonn » finisce qui. 
Seguiremo, giorno per giorno, 
quel che accadrà. Per ora. 
nessuna conclusione ci appare 


più sintomatica di quella conte¬ 
nuta nella lettera che Gunther 
Grass uno scrittore socialde¬ 
mocratico per il quale abbiamo 
una simpatia soltanto relativa, 
ha indirizzato a Willy Brandt 
per motivare la sua opposizio¬ 
ne alla « grande coalizione » 
destinata a esasperare tutta la 
situazione tedesco occidentale: 
« Questa decisione, coprendo 
venti anni di errori della demo¬ 
crazia cristiana, confinerà me 
e i miei amici in un angolo 
all’estrema sinistra, degradati 
a una vuota e inutile opposi¬ 
zione ai neonazisti ». E’ un pes¬ 
simismo che disprezzeremmo 
se non venisse da uno scrittore 
tedesco occidentale che ancora 
un anno fa abbiamo visto im¬ 
pegnato fino in fondo nella cam¬ 
pagna elettorale a favore di 
Willy Brandt. Non possiamo 
fare a meno. però, di indicare 
a Gunther Grass e ai suoi ami¬ 
ci. che si sentono « degradati a 
una vuota e inutile opposizio¬ 
ne » l’esempio degli oscuri mi¬ 
litanti del Partito comunista te¬ 
desco i quali non si sentono de¬ 
gradati affatto in una lotta che 
se li vede in minoranza, evitati, 
perseguitati, non perde tuttavia 
un grammo del fascino straor¬ 
dinario che ha nella Gennania 
occidentale di oggi la consape¬ 
volezza di combattere per una 
causa difficile, rischiosa, ma 
giusta. 

Alberto Jacoviello 


FINE . 1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati sui numeri 
del 27 e 29 novembre. 


(Ut Vili utuuiic uct uut (** .. ». . » ». , , * . » 

scherzi. Può infatti capitare ,tah . an °' , qMand ° gU a co ' losC,ato dl P ,M 

che. preoccupali di « non modo, chiama * autorevo- non s, poteva fare. Il rap. 
fare brutta figura , ma con h *' staccandosi disperata presentante soc,al,sta ha. 
scarso senso pratico si de- me,,te a verte COHS » d Prazio- ‘Mia sua. una spiegazione 
cida di indoZrè ^ l'abito arginali come ad una dell'accaduto (anch'essa 

bello » e un paio di scarpe 7*' T > P 7 * ' p " bb . ,,c ? J" 

nuovissime destinate, ahi- « fatto e che la sosta,,■ glese) contro la quale e dif- 

me, a rivelarsi penosamente zn * qi ell ° 7? 1(1 stm,qxi r,c,lc aniomcnare ,n terna- 
trette inglese ha scritto, non può m razionali: I Arno si e tra- 

s . ‘ essere citata, senza arros- rato di fronte ad un volti 

Una disavventura del pe- sire, dai governanti itaìia- me di acqua insopportabile: 
nere e capitata oggi al ,7 settimanale Econa « Il fatto che l'Arno non sia 

1 on. Achilìe Corona, il pri- niist ad esempio, aveva, fin stalo disegnato per sditene- 
mo rappresentante governa dal 12 norcini)re, sottoli- uè mi flusso di queste prò 
tuo italiano giunto a Lon tirato « la politica econo porzioni — ha antorcrol- 
dia a fornire come egli mica del rischio calcolato ». niente nrecisntn Corona — 


zn di quello che la stampa fiale argomentare in termi¬ 
inglese ha scritto, non può ni razionali: l'Arno si è tro- 
essere citata, senza arros- rato di fronte ad un valli- 


sire. dai governanti italia¬ 
ni: il settimanale Econa 
mist ad esempio, aveva, fin 


me di acqua insopportabile: 
« Il fatto che l'Arno non sia 
stato disegnato per sostent¬ 


ino rappresentante governa dal 12 novembre, sottoli- ne mi flusso di queste prò 
tuo italiano giunto a Loti tirato « la politica cenno porzioni — ha autore,>ol- 
dia a fornire come egli mica del rischio calcolato », mente precisato Corona — 
ha esordito davanti ad un mettendo in risalto come è in verità un problema per 

pubblico di invitati inglesi l'apparente balzo in avanti una Autorità più Alta che 

— « una relazione di prima di una certa produzione in- non un governo terrestre ». 

mano » sulle alluvioni in dustriale fosse stato realiz- Che cosa si può ancora an 

Italia. <t Abbiamo sofferto zato nel disprezzo più tote.- giungere? Corona ha detto 
un duro colpo » ha detto il le verso gli investimenti a Londra la parola defitti 
ministro del Turismo e del- sociali, la difesa del patri tira, mentre ha confortato 
lo Spettacolo, aggiungendo, monio idrogeologico e l’e- i turisti britannici, perchè. 
bontà sua, che <s non c'è f/umbrio delle infrastruttu- grazie al cielo, la sopratas 


modo di negarlo ». « Nel gì- re nazionali. 


ro di due o tre giorni ap 
pena — ha proseguito Co 
rana — tu, terzo del (erri 


Corona, con il suo incat, I 
tn raccontino di un gover¬ 
no « distolto dai suoi obiet¬ 


tano italiano era colpito, e tiri di sviluppo » dalla fu 
noi abbiamo dovuto improv- ria delie acque, non se ne 
risamele rivolgere la no è accorto, ma ha conferma 
stra attenzione, dallo svìlup tn oggi proprio quello che 
po economico e sociale del l'Economist aveva denun- 
Paese. ai bisogni immedia- ciato due settimane fa. e 


sa sulla benzina non li ri 
guarda, e perchè, aliando 
verranno in Italia il pros 
simo anno, troveranno tutte 
le attrezzature alberali,ere 
mìrcicnlosaiiicntc pronte od 
ospitarli rame se niente fns 


tn oggi proprio quello che se accaduto. 
l'Economist aveva detti,,,- Corono, clip con la sua 


noe: e st, 
negligenza 


governativa 


Paese, ai bisogni tmmedta• ciato due settimane fa, e <r relazione di prima mano » 
ti e urgenti del disastro na- cioè: è stata la colpevole è riuscito oggi tirila dif fi- 
zinnale ». Peccato, perchè negligenza governativa a vile impresa di dire meno 
« eravamo in una fase di provocare la catastrofe, la di quanto i giornali inalesi 
rapido progresso sociale, sciando che nel giro di po avessero già abbondante 
industriale ed economico ». che ore andasse distrutto mente riferito, ha tuttavia 
Ma non e'è da preoccupar- tnolto di quanto era stato reso omaggio allo spirito e 
si: <r Questo sviluppo fortu cnnnuistatn negli anni prc alla volontà di rimata della 


« eravamo in una fase di provocare la catastrofe, la 
rapido progresso sociale, sciando che nel giro di po 


Ma non e'è da preoccupar¬ 
si: <r Questo sviluppo fortu 


natamente non è stato gran cedenti. 


che toccato per quanto ri¬ 
guarda l’industria e il com¬ 
mercio ». 


Quanto all'opera ini me I 


alla volontà di rinretn delta 
ritto di Firenze La tua 
trasferta turistica è rima 


diala di soccorsa. Corona sta dolorosamente zonoican 
ha assicurato che essa è te anche se In sncttacnlo 


Genuinamente sorpresi da stata, nei limiti del possi 
questa rivelazione, gli ingle bile, pronta e sollecita. 
si presenti devono essersi Qualunque cosa ne pens 


1 assicurato che essa è te anche se lo sncttacnlo 
afa. nei limiti del possi- noti è mancata J fiorentini, 
le. pronta e sollecita. tuttavia, direbbero che « le 
Qualunque cosa ne pensi scarpe con In scricchiolo 


domandati se, dopo tutto, il Sundny Times (che in un hanno fatto cilecca ». 
non potesse essere frutto di articolo di fondo del 20 no- ■ Vostri 

un abbaglio il ben diverso vembre aveva sferzalo * il LeO Vesili 


sivo di bilancio che raggiunge, no ottenuto nulla. E non per- 
nel 1966. a quanto pare, la ci- che gli americani non si ren- 
fra astronomica di dieci mi- dessero conto del pericolo, ma 
liardi di marchi. perchè non potevano farci nul¬ 

li capitolo delle spese mili- la: l? difficoltà dell’economia 


tari è forse il più illuminante. 
Esso indica infatti fino a qual 
punto i gruppi dirigenti della 
Germania federale avevano 


americana erano tali da non 
permettere al ' presidente de¬ 
gli Stati Uniti di soccorrere la 
causa dei filo-atlantici tedeschi. 


per cento nel giugno di questo ^ tutte le 0 0 carte sub Da quel momento la sorte di 
anno rispetto a giugno dell an- f prospettiva che l’alleanza Erhard cra segnata. II « leone 

no scorso piu 14 per cento nel p gjg “ con Stati 525 di caucciù * cadeva vittima 
luglio, più 23 per cento nel- speciale » con gn siati unni j n -—»-» 


l’agosto, più 32 per cento in di .‘or- 

settembre Le offerte di lavoro nare alla «grande Germania ». 


diminuiscono in misura corri¬ 
spondente: meno 11 per cento 
nel maggio, meno 12 per cento 
in giugno, meno 15 in luglio, 
meno 17 in agosto, meno 23 in 
settembre. Si comprende assai 
bene, sulla base di questi da- 


Ed esso indica anche, di con- 


delle sue illusioni sulla possi¬ 
bilità di conciliare gli interessi 
della grande industria tedesca 


seguenza, quanto cocente sia co H fi ued * , deda grande indù- 
stata la delusione e quali re- s t rla «unericana. Caduta rovi- 


sponsabilità. quindi, spettino 
agli Stati Uniti per gli inquie- 


nosa non soltanto per la fra¬ 
gile « democrazia » tedesco-oc- 


tì. la presa che. in un paese v ' M T- • 1 ♦ u 

come la Germania occidentale, Starfìghter nonché il contnbu- 


hanno avuto le parole d’ordine 

Elrontrota'pSa dd 51 mantenimento delle trup- fondo della vita politica della 
lavoratori stranieri, e prima di americane. Fino a quando Repubblica federale, emerge- 
tutto italiani, e come sia stato d «miracolo» e durato nessu V ano alla luce del sole con una 
agevole agli uomini di Thiclen n “ ,n Germania occidentale ha virulenza che provocava a 

e di Von Thadden ricominciare [tenuto di aover chiedere con- Bonn sorpresa, disorientamen- 

la campagna nazista contro gli lo , 1 ?‘ a ‘ 1 l Unl ‘, 1 , dl un ‘ a c to - P aa ico. 
israeliti. > ° Q^sta. per sommi capi, è 

Il quadro tuttavia non è an- dl Bonn. Ma una \olta registra definitiva la storia della li- 

mn mmnlnin NpIH Bntip l-i te le Prime difficolta, d nodo «» umiiiu »a id stona nella n- 

cora completo. Nella Kuhr la vcnu t 0 a j nettine Perchè un quidazione di Erhard. E se og- 

situazionc è diffìcile. Il costo c . ,uw ’ <u 1 - . j- “ : 2-, __ 

fini na rhnnn nnnrhò nin-lln rlpl. I casi enorme «ìequisto di armi I gì ci si amenta per la piega 


tanti sviluppi odierni. La voce cidentale. ma anche per 1 « ai- 
spese militari comprende an- leanza speciale » Bonn-Washin- 
che i famosi quanto inservibili gt°n e in definitiva per tutto Io 
Starfìghter nonché il contribu- schieramento atlantico. Le cor¬ 
to tedesco, che si aggira sui rcnti nazionaliste e neo nazi- 
400 miliardi di lire all’anno, ste, sempre presenti nel sotto- 


! la campagna nazista contro gli 
1 israeliti. 1 

| Il quadro tuttavia non è an- 
! cora completo. Nella Ruhr la 
'Situazione è diffìcile. Il costo 
! del carbone, nonché quello dei- 


fondo della vita politica della 
Repubblica federale, emerge¬ 
vano alla luce del sole con una 


Questa, per sommi capi, è 
in definitiva la storia della li¬ 
quidazione di Erhard. E se og¬ 
gi ci si lamenta per la piega 


In Maremma dopo l’alluvione si vive «come in guerra» 

Mentre i poveri muoiono gli 
speculatori fanno quattrini 

Per la rinascita occorre un immenso sforzo economico e tecnico sostenuto da una vera vo¬ 
lontà politica — I tre grandi problemi delle campagne allagate — Come è stata realizzata la 
riforma, come si deve invece ricostruire — La tenaglia della concorrenza nel MEC 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 30. 

B arbaruta. Cemaia. Raspolli- 


alla mepho dagli interessati, che nuclei familiari sinistrati . ebe sessanlamila lire all'ettaro come strutturare l'agricoltura grosse- 


aei caroone, iHincuL quello avi- da gli Stati Uniti? Perchè ae- che stanno prendendo le cose n0, Foggialberi: sono nomi di la gente ritorni alle quotidiane sono centinaia sui 25 mila ella- contributo massimo (Polazzi ha tana dopo l'alluvione non soìtan 
1 acciaio di bsscn. ha cessato . p 0 rrhò commesse II a C «ilI -. , . . antichi padul, attorno a Gros- fatiche per proclamare il ripri- ri nella provincia allagala e otto ettari di terra). Quei soldi to per ,>or,arla ai lircJIi prece 


da gran tempo di essere com¬ 
petitivo. Alcune miniere han¬ 
no chiuso, altre chiuderanno. 
Nell'ambito della c Comunità 
europea» si è tentato dì dare 
lina mano al carbone tedesco. 
Ma tutti sanno che il problema 
non può essere risolto attra¬ 
verso «aiuti » d’emergenza: la 
liquidazione delle miniere è 
perciò all'ordine del giorno. 


rei-suicidi? Perchè commesso nella Germania occidentale, è “"eie che*anni di lavoro aveva- 

cl ogni genere alle inclusine a u e fonti, per così dire, che bi- mi trasformato in buona terra dere il filo del vecchio discorse 


americane? Che cosa si ottiene 
in cambio, visto da una parte 
che l'URSS non è disposta a 
mollare in Europa e dall'altra 


sogna risalire: e le fonti stan¬ 
no nella politica tedesca degli 
Stati Uniti. Le fonti stanno a 


produttiva. La strada che pas- dal punto in cui cra stato brutal- 
sa tra Ccrnaia e Raspollino mente interrotto dall'alluvione del 


a queste domande ha trovato come fanno, del resto non sem 


In alcuni centri della Ruhr si I una prima espressione nella I pre con fortuna, i domatori da l'altezza de, fari, deve fermar- 1 sepnamenfi dell'alluvione per ac- I strutto al sessanta per cento), poderi lontanissimi l'uno dall'al- tire capaci di esaltare l'autono 
è tentato di impiantare fabbri- « rivolta dei generali », i qua- circo. Non minore, almeno da s ‘- Davanti a noi c'è un gran contentarsi di un puro e semplice ricostruzione degli argini e dei tro. La notte del 3 novembre, mia e il potere contadino, soste 
1 - 1 ' ■ - ' - J ” *— 1 " " ■ —- ■- 1 ' ---- —"- nule e non condizionate dallo 


che di beni di consumo. Per li chiedevano, in sostanza, di un punto di vista morale, è la ,afJO a P ert0 - increspato calia ira- 
adesso vanno. Ma cosa accadrà parlar duro agli americani c responsabilità di quelle forze pantana, sul quale sembrano gai- 
domani. quando gran parte del- di puntare sulla industria tede- le quali, anche in Europa, non ^fed 0 ™ * T ° CC * ? * e * 

sca per le forniture di armi hanno saputo vedere a tempo „ ipmno nui hn < nHn un mon 


lago aperto, increspato dalla tra- ritorno allo * status ante ». 


le miniere saranno chiuse? 


striali e finanzieri aspettano sol- stanza, tre ordini dj problemi: ma non è delle cinquecentomila vita produttiva agricola ) — qui. Questi sono i grossi problemi 

tanto che l'acqua si ritiri del fut- 1) il problema della sopravviren- lire di aiuto, se verranno, in b a- dicevamo, si innesta il problema immediati c d, prospettiva per 

to. che i guasti vengano riparati za sino al prossimo raccolto, dei se al superdecreto che assegna di fondo, quello del « come » ri- l'agricoltura grossetana, avanza 

alla meglio dagli interessati, che nuclei familiari sinistrali, che sessanlamila lire all'ettaro come strutturare l'agricoltura grosse- li dall'alluvione del 4 novembre 

la gente ritorni alle quotidiane sono centinaia sui 25 mila ella- contributo massimo (Polazzi ha tana dopo l'alluvione non soìtan (c non abbiamo nemmeno voluto 

fatiche per proclamare il ripri- ri nella provincia allagala e otto ettari di terra). Quei soldi lo per fiortarla ai livelli prece sollevare quelli della sistemano 

stino della normalità, per riprcn sui 4 5 mila ettari delle zone di non copriranno nemmeno le spe- denti, ma per renderla al più ne idrologica, di cui il nostro a or- 

dere il filo del vecchio discorso bonifica ancora sott'acqua ; 2) il se sul reddito del 196 7 e molti presto comnetitiva. naie si è già ampiamente oecu 

dal punto in cui cra stato brutal- problema parallelo del riassesta- di essi verranno assorbiti dai la II problema va esaminato e poto). 

mente interrotto dall'alluvione del mento del suolo per renderlo la- vari dì riattivazione dei campi, risotto oggi, subito, con coraggio Naturalmente il centrosinistra 
4 novembre. Ed è proprio questa vorabile e produttivo: e questo .4 Poggialberi. traversiamo il c senza paratie ideologiche. Si pu ò anche pensare ad altre <o!u 
gretta mentalità, largamente dif- vuol dire pompaggio dell'acqua torrente Rmna. E constato una tratta di industrializzare ad un ZU)n , di ripiego come del rc-1<> 

fusa, a far dubitare della riprc stagnante; nuova aratura in prò- cosa stupefacente: la strada, gli livello di alta specializzazione sfn ,f, ra orientato nella sueranui 

sa. Perchè in certe regioni eco- fondita dei terreni: ricostruzione aromi del Bruna c quelli p,ù lon Vinlcrvcnto sui terreni, di orga c j ì( , . fl j )uri m;j ' s . f tr(ì (illl . 
namiche profondamente ferite, del sistema d, irriaazione (che lam del torrente Suvala sono aizzare una agricoltura avanzata am - assegnatari (Iella Ma 

come ad esempio è la campagna era entrato m funzione circa due rialzati di qualche metro sui cam- al posto di Quella ancora arre ' ' , 

maremmana, sarebbe del tulio onni fa con una spesa di circa pi e dentro, in questo vasto ca trala della r,forma, di sviluppa flemma si trai eranno nuora a. 
sbagliato trascurare i dolorosi in- un miliardo e che è risultato di tino triangolare, si perdono 1015 re forme associative e enrpora- ,c prc<!c c ° n a L'!,,', onc „ ' ' 
sepnamenfi dell'alluvione per ac- strutto al sessanta per cento), poderi lontanissimi l'uno dall'al - tire capaci di esaltare l'autono ìrn d«eaa neua enneor 

contentarsi di un puro e semplice ricostruzione degli argini e dei tro. La notte del 3 novembre, mia e d potere contadino, soste rema dei paesi agricoli pm prò 

riinrtin nttn * dnin? onfe » collettori centrali (auattroccnto molte ore prima delta rotta dot nule e non condizionate dallo predili del MhC. K il disastro. 


entra ed esce dall'acqua secon- 4 novembre. Ed è proprio questa vorabtle e produttivo: e questo 


ripri- ri nella provincia allagata e otto ettari di terra). Quei soldi to per fiortarla ai livelli prece 

‘iprcn sui 4 5 mila ettari delle zone di non copriranno nemmeno le spe- denti, ma per renderla al più 

scorso bonifica ancora sott'acqua; 2) il se sul reddito del 196 7 e molti presto comnehtiva. 

bruta!- problema parallelo del riassesta- di essi verranno assorbiti dai la II problema va esaminato e 

ne del mento del suolo per renderlo la- tori di riattivazione dei campi, risolto oggi, subito, con coraggio 

questa vorabtle e produttivo: e questo .4 Poggialberi. traversiamo il c senza paratie ideologiche. Si 


Il problema va esaminato e 
risolto oggi, subito, con coraggio 
c senza jxiratie ideologiche. Si 


.. ..._ r __ _ .. . do il capriccio dei suoi dossi gretta mentalità, largamente dif- vuol dire pompaggio dell'acqua torrente Bruna. E constato una tratta di industrializzare ad un 

che gli Stati Uniti trasferiscono Washington dove si è creduto e dei suoi avvallamenti, come fusa, a far dubitare della riprc stagnante: nuova aratura in prò- cosa stupefacente: la strada, gli livello di aita specializzazione 

in Asia il centro dei loro inte- di poter tranquillamente ali- un favoloso serpente di mare. Ma sa. Perchè in certe regioni eco- fondita dei terreni: ricostruzione argini del Bruna c quelli p,ù lon l'intervento sui lerreni. di orga 

ressi elobdi 7 montare iì revanscismo ner la testa non si redc; ad un cer comiche profondamente ferite, del sistema d, irriaazione (che lam del torrente Smala sono aizzare una agricoltura avanzata 

... ‘ to punto la strada va dentro a come ad esempio è la campagna era entrato m funzione circa due rialzati di qualche metro sui cam- ai posto di Quella ancora arre 

L inquietudine sorta attorno poi riuscire ad addormentarlo capofitto e anche la « campa- maremmana, sarebbe del lutto anni fa con una spesa di circa pi e dentro, in questo vasto ca trota della riforma, di sviluppa 


montare iì revanscismo ner ‘ a ,esta non st v ede: ad un cer■ nomiche profondamente ferite, del sistema d, irriaazione (che lam del torrente Solala sono 

‘ lo punto la strada va dentro a come ad esempio è la campagna era entrato m funzione circa due rialzati di qualche metro sui cam¬ 
po! riuscire ad addormentarlo capofitto e anche la « campa- maremmana, sarebbe del lutto anni fa con una spesa di circa pi e dentro, in questo vasto ca 


con l'acqua ormai al- sbagliato trascurare i dolorosi in- an miliardo e che è risultato di tino triangolare. si perdono 10 15 re forme associative e corposa 


Se a tutto questo si aggiunge alla Bundesvvehr. Essi erano che nessuna democrazia po- so j fo a u'j n d, e tro. Per raggtungc- 


ontana. sul quale scmtirano gai- y n moUvo profondo ; fra due 
Spiare i tralicci della linea elei- anni scatterà il meccanismo di 
' ca - unificazione dei prodotti agricoli 

Il tempo qui ha fatto un gran nell’area del Mercato comune . 


collettori centrali (quattrocento molte ore prima della rotta del 
milioni di danni), ricostruzione l'Ombrone a Grosseto, j due tar¬ 


la particolare sovrastruttura 
statale della Gennania occi- 


tutt’altro che dei democratici 
e Io sbocco delle loro riven¬ 


di migliaia di chilometri, e qui renli avevano sfondato gl, ar- ai una vasta urbanizzazione del- 
il danno è incancolabile. di fos- nini alla loro confluenza allagan l’aaricoltura creando centri ru- 
sali piccoli c grandi, di canaletti do questo grande comprensorio rali >n zone adatte al posto dei 
di raccolta e d, scolo delle acque, di bonifica con 4 metri e mezzo casolari sparsi, fortilizi dcll'ar 


Stato, e finalmente d, procedere I ancora una tolta, sarà sottana. 


ai una vasta urbanizzazione del 
l’aaricoltura creando centri ru- 


dentale che impedisce, di fat- dicazioni costituiva il primo 
to. un intervento efficace da sintomo allarmante della ripre- 


pnrte del governo nel campo sa del nazionalismo tedesco: 
della utilizzazione degli irne- una ripresa provocata dalla 
stimenli si ha un ulteriore eie- constatazione del fallimento 
mento per valutare le gravi degli obiettivi della « aliean- 


fallo all indietro. Ber raggiunge- e tn nuesL due anni l'agncoltu '««■''ira r «1 imir un/m-. e 

teva essere costruita nella Ger- re certe abitazioni contadine ab- ra grossetana avrebbe dovuto d > tutta la struttura idnca ca d acqua. 

mania occidentale sulla base di bandonate, ci vorrebbe una bar- compiere un salto qualitativo per P !,lar e che 1 contadini da so. 1 Scelta sfortunata? \icn1c af- 

una strategia, quella america- ca. Come prima della bonifica ma- superare lo scarto che la divide nou P? t^a,3T, ® p,u ricostruire e /affo. Era stata una scelta poh 

na. che creava tutte le con- remmana. da Ue zone agricole p ù evolute -^nza fa quale non e possibile la t, C a. anz, ideologica. Contro ,1 

dizioni porgli odierni sviluppi. La campagna grossetana sta italiane e dei paes, del MEC e P° r f Te dl f hr - cornei comunisti. 

t-- ;_.. _«„ t _ nnnnnnnHn npl senio ìeitprnìt> He,. »>r mcznrc* Her-,snmenie rtn nnn J problema della Irasformazione sostenct a la necc'sdó di creare. 


rctratezza rurale. 


imputabile alla cecità e alla arri 
tozza degli uomini che a gover¬ 
nano. 

Augusto Pancpfdi 


■difficoltà in cui si trova oggi la 
IGermania occidentale. Ma non 


i tutto. Le spese militari sono ben» poi definito il « tradimen- 
ìumentate a un ritmo quasi to » degli Stati Uniti. 


sintomo allarmante della ripre- na. che creava tutte le con- remmana. 

sa del nazionalismo tedesco: dizioni per gli odierni sviluppi. La campagna grossetana sto 
una ripresa provocata dalla E' inutile che queste forze annegando nel senso letterale del 
constatazione del fallimento guardino oggi con la lente di P aro ^ a - salvarla occorre 

dCglÌ J bÌ f tÌV nr lla ; a,I f an; ingrandimento a quel che noi ^al^^^daTnTrlhn 
za speciale ». fallimento che 1 scriviamo sulla Gennania di , à ^ itica prjra dcIle ambiguità 
propagandisti neonazisti avrei»- Bonn. d p; lìmiti e delle distorsioni ideo 


La campagna grossetana sta italiane c dei paes, del MEC e 
annegando nel senso letterale del- per passare decisamente da una 
la parola. Per salvarla occorre produzione in parte ancora di ti- 
iiri immenso sforzo economico e po famàiare ad una produzione 


delle strutture poderali e delle I nelle zone rìt bonifica, centri ru 
colture dell'industrializzazione rali in zone sopraelcrate o co 


za speciale ». fallimento che i 
propagandisti neonazisti avTeb- 


tecnico, sostenuto da una raion- adusinole d, mercato (la resa dclì a 8 T < c °j u i rcI - d f l organizsa- munque facilmente difendei, dal 
tà politica priva delle ambiguità, media, per esempio, della Vaile 2,one - ,n definitiva, di una civiltà costante pcnco.o dei cor.si (Toc 

....... * .. •. . . _ * _ ... . _ _ /ìnru*Al/7 TP/Virm n P r/)HlrU>ii7ir/T /»»I/» «It/yramm/ftit X* cOnm# 4 » 1 ff/■» . 


I TV PRIMI IN QUHLITII 


Sono anni e anni che awer- logiche che hanno ridotto pii in 
tiamo il pericolo e Io denuncia- dubbi benefici della riforma. 


dei limiti e delle distorsioni ideo- Padana, è di 400 mila lire e quel- 
logiche che hanno ridotto pii in- la olandese di 600 mila contro le 



ma. E s e oggi gli sbocchi sono 
quelli che sono, abbiano le for- 


ibbi benefici della riforma. 140-150 mila lire della campagna 

Ma di questo rolontd. per ora. grossetana). 


agrìcola moderna e competitiva, qua maremmani, e soprattutto 
Il problema della sopravrircn- per costruire una struttura cir> 
za. se andate un po’ in giro per le e moderna alla vita delle po 
la campagna, ri aggredisce ad poìazionj rurali, era prevalgo il 
oonì passo, ri stringe la gola, criterio della poderizzazionc 


_-, _ . , I wm yuS.-.U. , , iu criicrio tirila im'ieriisuziuni 

™ G ’ a P r,nw del1 àBucione. dun Adeìio Polazzi. un assegnatario sparsa, per isolare i nude, fami 


ze suddette l’onestà di ricono- P . - ' 1 Quc. si poneva per l agricoltura dj Cemaia. ni viene incontro 

scere che noi abbiamo Darlato i ,, maremmana un problema di tra sulla,a ancora fradica con la 

sccre cne noi aomamo p aio jj governo cerca, con cieca sformatone strutturale diretta mogie. E" rimasto colo: 1 Co 

sempre chiaro e forte. I.a Ger- . ostinazione, di difendere i suoi mente legato al problema del be tombini. 1 Guidoni, i Santicchì. e 

mania di Bonn diventa anti- * pjani di cìqssc, qìq msuffiCìenu r.etsere economico degli assegna 

americana e gollista? Si bai- I prima ed ora del tutto svuotati tari. Ed ecco hnondaz-one. le 


suìlaia ancora fradicia con la 
mogie. E* rimasto colo: t Co 


bari. Era stato Fontani verso >! 
1^50. per rassicurare la destro 
del suo partito contraria alla ri 


ta il petto chi non ha avuto dall'alluvione. 1 prefetti badano distruzione dei sisfen, di raccal 


tari. Ed ecco I mondazione, la 1 velia pianura allagata, si sono 


tombini. 1 Guidoni, i Sant/ccbi. e | torma, ad affermare che solo co 
mi indica poder, e case lontane j sì « s, sarebbe pr/tuia sradicare 


gramigna comunista 


il coraggio civile e morale di ; ° salvare le prefetture scancan 
protestare quando si metteva 1 do su . OT 0 Qmsm j subalterni le 


ta e di distribuzione delle acque, amici 0 parenti: arerano perso 
il sub’taneo impoverimento di tutto. Lui, Polazzi, è tra i « fot 


ntup ati senza speranza presso campagne » Ed ecco il risultato- 
amici 0 parenti: arerano perso le case Tennero costruite in zn 


Mi vnvoui 1 v wuuiiuvr 01 . T . « „ -- ----- • * 

fuori !il Partito comunista accuse dt inefficienza e centinaia di famiglie, la perdita tunati ». che hanno sairato qua 

„ ,, dl incapacità formulate dallopt- del bestiame e delle scorte firn- s § tutto il bestiame: tre capi. Co 


^ • • » f?UrSÌti 11 1 |m.ufruvnu /I/I inutuiv uu|» v///(- | uc« >/»..■■ • ■ v» *- uvmv jvv» «v. i « 1 si tutto il bestiame: tre capi. Co 1 jese. 

si taceva sui primi rifeurgui „ ione puhMica. Le grandi indù- possibilità d, rendere produttivi ^ superdecreto. quasi certa- Zerbino Petrocchi mi racconta 
j «i ^ na2 S . m0 ’ accccai ° strie meccaniche, chimiche, gli i fondi per chissà quanti mesi: mer! , e _ „on pii riconoscerà la la notte trascorsa in soffitta, ad 

dall odio anticomunista, non na isijtuf j finanziari e di credito ecco questa colossale calamita sovvenzione di primo intervento affondare nel buio (la corrente 

visto in tempo che questa era guardano con serenità alTaweni- innestarsi nella relativa arretra- f tT10 fl j trenta per cento delle elettrica era stata tagliata) un 


ne scelte a caso, sotto il hrelb. 
degli argini, senza possibili di 
fese. 

Zerbino Petrocchi mi racconto 


mente, non gli riconoscerà la la notte trascorsa in soffitta, ad 


CKSARC PAVESE 


visto in tempo che questa era guardano con serenità alTaweni- innestarsi nella relativa arretra¬ 
la matrice del neonazismo; chi. re perchè — come ha detto ieri tozza delTagmcoltuTa maremma 
levando strida scomposte sul Colombo — l’alluvione del 4 no- na nel momento in cui diventava 
< muro » di Berlino, non ha vi rembre sarà passata senza intac indispensabile un suo salto qua- 
sto che quella era una estrema, care ! dindendì del 1966 e^ far- Illativo. 

terribile ma sacrosanta misura qitelU deì 1X7 nel ^ f° re? Cominciare dal 



scorte vive perdute. 

Ma come nutrire questo bestia 


indispensabile un suo salto qua- me se tutto il resto non c'è più ? 
Illativo. p er ora T.Amministrazione prò 

Che fare ? Ricominciare dal nnnaìe di Grosseto ha distri 


paletto per misurare il ritmo di 
crescita dell'inondazione. E guari¬ 


rne se tutto d resto non c'è più? do il paletto venne fuori final 
Per ora TAmmmistrazione prò- mente asciutto capi che la p e 
nnciale di Grosseto ha distri na s’ero fermata e che forse 


la misura in cui certi prodotti j punto di prima e come prima? bwto un po’ di foraggio, offerto « lui e i suoi non avrebbero fai 


A cura dì Italo Calvino, il volume che conclude l'episto¬ 
lario di Pavese: vi si riflettono gli anni più creativi dello 
acrittore, la vita di una casa editrice, l'intenso fervore 
Intellettuale di un periodo cruciale della società italiana. 
L. 6000 

KINAUDt 


ni oliera comro sviluppi cne .1 j ( aìdolJl obih. trattori, attrezzature No Questo significherebbe con dalia provincia di Roma. E loia fme del topo ». 

sono, puntualmente verificati; j aaricole di ogni tipo, fertilizzanti dannare al fallimento entro due dopo? E proprio qui si innesta — uno 

chi. infine, si è esaltato a vuo chimici ere.) saranno assorbiti 0 tre anni, ogni tentativo di ri Questi campi non daranno fie rolla r-solt, il problema de"n 
to quando un presidente «Irgli m quantità maggiore dal mercato nascita. Occorre invece, affron no pr,ma di molti mesi. E sopramvenza e quello dello 

Stati Uniti, probabilmente più interno, sia pure con sconti 0 tare questa rinascita su bas, nuo questo non è che uno dei proVe- nattirazione dei campi (che do 

ingenuo che consapevole, prò crediti dilazionati. .Mi diceva ieri re e avanzate con una volontà mi. Tutte le scorte morte sono crebbe essere di competenza. 

riamava rii cmtirsi rittarimn rii un assegnatario di Poggialberi: politica e con mezzi finanziari andate perdute. ì campi appena quest’ultimo, delle . cooperative 

r Dopo l’alluvione si vice come che non rifioriamo né nel <su usciti dall'acqua non hanno più di servizio se non si vuote che 

in guerra. E come in guerra i perdecreto » né nel piano verde volto. Pólazz, apre le braccia di- la loro grande funzione di prò- 

poveri muoiono e pii speculatori né nel piano Pieraceini. sperato per dire tutta la sua im- presso e di democrazia nelle 


ingenuo che consapevole, prò 
clamava di sentirsi cittadino di 
Berlino senza rendersi conto di 
quali forze oscure egli sì face- 


daUa provincia di Roma. E 
dopo? 

Questi campi nnn daranno fic 
no prima di molti mesi. E 
questo non è che uno dei prob’e- 
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in guerra. E come in guerra i perdecreto > né nel piano verde volto. Pólazz, apre le braccia di 


poveri muoiono e pii speculatori | né nel piano Pieraceini. 


sperato per dire tutta la sua im- 


va suscitatore. Il vecchio de- fanno i quattrini ». I La situazione delle campagne potenza. Come potrà vivere fino campagne sj spenga durante que- 

mone, adesso, si agita, si affer* Governo e sottogoverno, indù- grossetane presenta oppi, in so- ■ al prossimo raccolto? Il proble- sto temporaneo arresto dell'atl 1 - 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Proclamato 

dai tre sindacati 

Forte sciopero 
nell'industria 
di Forlì 


PORLI, 30. 

Lo sciopero generale dell’indu¬ 
stria, proclamato oggi dalle tre 
organizzazioni sindacali per pro¬ 
testa contro la chiusimi della 
Yoga-iMassalomharda di proprie¬ 
tà della Kederconsorzi e il licen¬ 
ziamento delle maeslrun/e, ha 
leso pressoché riesciti, (falle 16 
in avanti, i cantieri e le fabbri¬ 
che di Forlì. L’adesione allo scio 
pero è stata molto estesa fra i 
metalmeccanici della nuova Bec¬ 
chi. della Hartuletti della Giu- 
liani, fra i chimici della Orsi 
Mangelh. i calzatili ieri della Bat- 
tistini. della BC e <os| via. Fra 
gli edili le astensioni sono state 
valutate sul 70 per cento. 

Migliaia di lavoratori hanno 
cosi scioperato |ier difendeio il 
posto di lai aio dei compagni del¬ 
la Yoga, giuiti al -17. giorno di 
lotta e nll’ti. gàmici di cx'cupa 
7 Ìone della fahhrica decisi a ini 
(H-dirne la smohilita/ione. 

Una manifesta/ione si è svolta 
nel salo/ie comunale, dove iumno 
parlato il compagno (lino Sac¬ 
chetti, segrelniio della Carnei a 
confederale del lavino. Ricci del¬ 
la CISL e il segregano della 
UH, Della Croce. Sacchetti ha 
esordito con una vilnala pioterà 
per il Imitale atteggiamento dei 
dirigenti della Yoga Massalom 
barda, i quali non hanno voluto 
discutete nè prima nè poi il 
provvedimento che condanna alla 
disoccupazione mi lavoratori ef- 
tettivi e circa 1,10 -.tagionaii. I 
sindacati — ha alTei malo il su¬ 
gi etario (Iella Cameia del La- 
coro — sono intei cerniti plesso 
parlamentati, sottosegretari, au¬ 
torità locali ixt indurre' la Fe- 
ilerconsor/i ad accettale un in¬ 
coriti o fattivo, ma sempre inu¬ 
tilmente. 


Alla SPICA 
di Livorno 
81 % CGIL 

LIVORNO. 30. 

Una Importante afTerma/'one 
ha ottenuto la lista unitaria della 
FIOM nelle elezioni di Commis 
, .sione interna alla SI MCA. la* liste 
presentate erano quelle della 
FIO.M e della UIL: la CISL non 
si è presentata alle elezioni. Ureo 
i risultati (tra parentesi quelli 
del ’65): 

Operai: votanti 504 (000): voti 
validi 533 (502). FIO.M: voti 4.0 
pari all’81.42% (46680.07%); UIL: 
voti 99. pari al 18.56% <95 1632%). 

Impiegali: votanti 110 (120). 
voti validi 111 (121). FIO.M: voti 
45. pari al 40.55% (50-41.32%); 
UIL: voti 66. pari al 59.45% 
(71-58.68%). 


Scalia ai tessili 


Conclusi i lavori del Direttivo confederale 

« - • ' 

La CGIL rilancia la battaglia 
per la riforma della previdenza 


Servizio sanitario nazionale e gestione diretta degli Enti locali - Una commissione 
studierà proposte per gli aspetti nuovi della vita interna del sindacato - Bilancio 
e prospettive delle lotte: Consiglio generale a gennaio 


l'Unità / giovedì 1 dicembre 1966 

Da ieri tra sindacati e Confindustria 

Metallurghi: quinto 
inizio di trattativa 

Proclamati scioperi dei pastai e mugnai e nelle centrali del latte 
municipalizzate — Il 5 giornata di lotta nelle aziende Pirelli 


Il Direttivo CGIL ha concluso 
ieri i suoi lavori. Sul secondo 
punto — 1 problemi della previ¬ 
denza sociale — ha riferito il 
vice segretario VERZELLI. Ber 
quanto riguarda le pensioni, egli 
ha dotto che è necessario lav 
virare nuovamente l'iniziativa per 
la loro riforma e miglioramento 
e che su questa materia deve 
ewre sostanzialmente ntonfer 
mata !u linea CGIL, anche per¬ 
chè si era raggiunta un'intesa 
con CISL e UIL. Sulla riforma 
sanitaria, Verzelli ha ricordato 
il progetto CGIL, che tende od 
assicurare a tutti la protezione 
sanitaria gratuita, a garantire 
le cure più efficaci e complete, 
ad abolite le ingiuste di*crimi- 
nazioni celle prestazioni, i! bas-o 
livello di quede. l'assoluta in-.nf 
llc*ien/a delle attrezzature ospe 
da'iere e ambulatoriali: e ohe si 
propone- inoltre di esaltare la prò ! 
fedone medica. 

Verzelli ha esaminato la solo 
zinne che il Urano prevede jier 
i problemi della sicurezza sociale, 
constatando lina notevole corner- 
genza con gli orientamenti infor 
illativi del progetto confederale 
Dopo aver ossei vato che circa 
i provvedimenti di avvio alla ri 
forma sanitaria si scontrano due 
linee che [xjrseguono obiettivi prò 
fondamente diversi (una che so 
stanz.ialmcnte si coMega con il 
piano CGIL e l'altra che prevede 
ima protezione sanitaria incoro 
pietà e con diretta partecipazione 
dei cittadini alla s;x*sa e lascia 
ampio spjzio all'iniziativa pri¬ 
vata). Verzelli ha detto che rin 
primo terreno di scontro fra quo 
ste due lmee è stata la legge 
per la riforma ospedaliera e un 
altro potrà essere costituito dalla 
’egge sulla unificazione degli enti 
mutualistici. La CGIL si imtx? 
gnerà a superare la mutualità 
con l’istituzione delle unità sani 
tarie locali come organismi uni¬ 
tari di gestione della pro'ezione 
sanitaria: e sosterrà che devo 
concretamente iniziare il processo 
di democratizzazione degli enti. 

Verzelli si è infine soffermato 
sul finanziamento della sicurezza 
sociale, avanzando in materia una 
serie di proposte CGIL. Ha con- j 
eluso dichiarando che le indica¬ 
zioni e le opinioni contenute nella 


CISL: nuovi 
passi per l’unità 
dei sindacati 


MUDANO. 30. 

L'on. Vito Scolta, segretario 
confederale della CISL. interve¬ 
nendo all'assemblea di quadri e 
attivisti tessili della FILTA CISL 
svoltasi a Legnano, ha pronun¬ 
ciato un interessante discorso 
sull'attuale situazione sindacale 
e sulle prospettive unitarie. 

Dopo aver solutato < come un 
grande fallo positivo, perché rea¬ 
lizza l'unità di tutti i lavoratori 
tessili » d recente incontro fra 
i sindacati di categoria che ha 
raggiunto un « puffo di unità di 
azione sul contralto ». attraver¬ 
so la presentazione di una co¬ 
mune piattaforma rivendicatila. 
Scaha ha sottolineato i notevoli 
passi avanti compiuti in questi 
ultimi tempi dal discorso sulla 
unità sindacale. 

Certo, ha aagiunto il dirigente 
della CISL. non si deve avere 
eccessira fretta, per non ripe¬ 
tere gli errori di ieri: la realiz¬ 
zazione dell'iinità « una grande, 
pacifica rivoluzione » deve as¬ 
sumere forme nuore, ma nessu¬ 
no dere rinunciare al proprio 
patrimonio ideale. L'unità dere 
nascere in un clima nuoro: * per 
essere vera dere essere fruito 
di autonome decisioni, di chia 
rezza, di reati spinte dal basso. 
non solo di accordi di i erlice ». 
Il sindacato, in questi ultimi anni 
i « diventato sempre più autono¬ 
mo dai partiti, è finita la conce¬ 
zione della cinghia di trasmis 
sione ». 

« Chi — ha rilevato Scalia — 
si attarda su forme di sindacato 
di partilo, non si accorge ai es¬ 
sere fuori della stona, lontano 
dalla volontà dei lavoratori », 

Commentando i lavori del con¬ 
vegno nazionale degli attivisti 
della CGIL, svoltosi a Genova. 
Scalia ha detto: * Per la prima 
volta pii attivisti della CGIL 
hanno discusso al di fuori degli 
schemi di partito. Anche in quel¬ 
la organizzazione stanno matu¬ 
rando fermenti veramente nuoti 
che tanno al di là delle stesse 
differenziazioni tra le tradizionali 
correnti. Sono cose utili, perche 
operano in direzione deÙ'aulono 
mia reale del sindacato che è 
peraltro condizione per una pro¬ 
ficua continuazione del dialogo e 
della verifica circa resistenza di 
condizioni e prospettive di una 
più ampia unità dei lavoratori ». 

Della piattaforma rivendicaU- 
ra dei tessili, il sindacalista cat¬ 
tolico ha illustrato i principali 
punti rivendicativi. che rappre¬ 
sentano un noferole sforzo di 
elaborazione e discussione uni 
tana: diritti sindacai: e pre 
senza del sindacalo nella fabbri¬ 
ca (* prima ancora di discutere 
le altre voci del contratto, noi 
chiederemo ai padroni di impe¬ 
gnarsi a rispettare la nostra di¬ 
gnità di lavoratori *); riduzione 
dell'orario a 40 ore per cinque 
giorni settimanali: parità norma- 
mm <t**i*’ indennità di anzia¬ 


nità. ecc.) fra operai e impiegali; 
miglioramenti salariali propor¬ 
zionali all'aumento della produt¬ 
tività. 

L'azione del governo, che « n- 
volge un'attenzione solo platoni¬ 
ca al settore » è stata duramen¬ 
te criticata. 

L'assemblea, resa particolar¬ 
mente vivace dalla presenza di 
molti piovani e ragazze, ha ap¬ 
plaudito con notevole calore i 
passaggi del discorso sull'unità 
sindacale e sulla ritrovata unità 
rìvendicativa della categoria, se¬ 
gno che a questo livello il di¬ 
scorso unitario ha fatto passi da 
gigante. 

Un discorso riferito al processo 
unitario è stato fatto, ieri, anche 
dall'on. Vittorino Colombo, diri¬ 
gente delle ACLI in una comme¬ 
morazione di Achille Grandi che 
egli ha definito « antesignano del 
sindacalismo moderno * oltre che 
« per le sue concezioni rinnova¬ 
trici sulla libertà e sull'autonomia 
del sindacalo, per la coraggiosa 
intuizione dell'unità sindacale ». 

Vifforino Colombo pur definendo 
€ incontestabili le ragioni che han¬ 
no generato la frattura del 1948 » 
ha affermato che « a distanza di 
un ventennio ogni uomo di buona 
volontà dere proshoarsi per rico¬ 
stituire l'unità dei lavoratori nel 
sindacato. Una unità senza artico¬ 
lazioni in correnti politiche, sce 
vra da tnncoli che ne limitino la 
autonomia o peagio che ne ricat¬ 
tino le azioni cd il comporta¬ 
mento ». 

Il dirigente aclista ha infine 
auspicato * da parte dei massimi 
responsabili un passo aranti sen¬ 
za tentennamenti o ripensamenti. 
per la creazione di una grande 
forza di lavoratori accumunat i 
da rincoli di feconda e fraterna 
solidarietà, per il raggiungimento 
di un costcnte progresso econo 
miao e spirituale, sempre nel ri 
spetto dei supremi raion della 
libertà e delta democraz a ». 


La Ledoga 


incorpora 
la lepetit 


La Ledoga , con 23 miliardi e 
800 milioni di capitale, ha as¬ 
sorbito la società Lepetit (capita¬ 
le 6 miliardi), la società Anti¬ 
biotici Lepetit (capitale 3 miliar¬ 
di e 500 milioni) e la Società me¬ 
ridionale per il commercio dei 
prodotti cellulosica, chimici e 
farmaceutici (capitale 67 milio 
ni). La fusione, approvata dalla 
assemblea degli azionisti, è av¬ 
venuta senza aumenti di captate 
in quanto le azioni delle società 
incorporate appartenevano al 100 
per cento alla stessa Ledoga. 


relaziono meritano ulteriori ap 
profondimenti e precisazioni: che 
certi problemi di fondo sono aper¬ 
ti, se necessario, a nuove 'olu 
ziom; che è necessaria una ra 
inda npre-a del dibattito: che il 
processo di nfoima del sistema 
previdenziale deve svolgersi con 
la partecipazione determinante 
del sindacato. 

Sulla relazione Ycrzel i è intcr 
venuto per primo il presidente 
dell'INC A. BITOSSI. Egli ha riha 
dito la necessità di avviare solle 
diamente un processo generale 
di riforma volto a dare alla ma 
feria una disciplina ni gallica: gli 
obiettivi di fondo sono l’istitu 
/ione di un servizio sanitario 
nazionale, e ^affidamento ad un 
unico I-.titillo della competenza 
in materia di prestazioni econo 
miche di qu risiasi genere, op 
poi binamente migliorate e rag¬ 
guagliate alta retribuzione. Se 
qrO'to secondo ob ettivo colisi-»'e 
sostan/ialmente in un procedo 
di unificazione, radicalmente in 
novatore è il criterio su cui si 
basa la riforma sanitaria, che 
prevede la sostituzione degii at 
tuali enti assicuratori dm onda 
di base cestite dire'tamente dadi 
Enti locali L’attualità di questa 
esigenza, da tempo prospettata 
da’la CGIL, ha trovato conferma 
anche nel piano Pieraccini. In 
esso però c’è una contraddizione 
tra otrettivi finali e intermed'. 
die sembrano limitarsi in sostan¬ 
za a suggerire una progressiva 
fusione degli Istituti oggi oi>e 
ranti Ranchile pertanto più op 
poltrirlo, onde evitare le coirne 
guenze di obiettivi i quali nulla 
hanno a che vedere con il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, che ri 
processo di riforma cominciasse 
con lo stralciare d dia comix* 
ferr/a degli Istituti assicuratori 
una delle prestazioni in cui ta¬ 
le competenza oggi si articola 
fmed'co generiche, specialistiche, 
ospedaliere, ecc.). affidandola al 
In diretta gestione degli Enti lm 
cali in modo da iniziare a costi¬ 
tuire le nuove unità sanitarie di 
base. 

Il segretario regionale delhi 
Sicilia. ROSSITTO. ha affermato 
la necessità di organizzare un 
dibattito sulle questioni poste da 
Verzelli investendo i sindacati e 
gli Enti locali. Si tratta di una 
grande battaglia che deve impe¬ 
gnare fritti i lavoratori e le strut¬ 
ture democratiche dello Stato In 
narticolare. la CGIL deve avver¬ 
tire un perico’o: mentre si prcv 
spettano problemi di riforma, con 
tro vaste categorie di lavoratori 
(braccianti, compnrfocipanti. co¬ 
loni) è in atto un’offensiva volta 
a far loro perdere i diritti pre 
videnziali Perciò bisogna par¬ 
tire anche da obicttivi di lotta 
attuali per garantire un progres¬ 
so e una riforma che sono pos¬ 
sibili con l’affermazione di tin 
potere del sindacato e con lina 
articolazione democratica delle 
s'osse strutture assistenziali. 

Il segretario regionale per la 
Emilia Romagna. SIGHINOLFI. 
ha osservato che f proh'emi posti 
da Verzelli sono di profonda at¬ 
tualità c vanno rilanciati fra ’ 
lavoratori e ncH’opinione pubbli 
ca. poiché si accresce costante- 
mente lo sfato di disagio che 
deriva dalle condizioni di arre¬ 
tratezza degli istituti previdenziali 
e assistenziali. Esiste quindi un 
potenziale che potrebbe consen¬ 
tire agitazioni vaste e articolate 
(pensionamento, liquidazione dei 
trattamenti di inferiorità ai mez¬ 
zadri e ai braccianti, legge 800 
e asili). E‘ obiettivamente fati¬ 
coso tenere .aperte e aumentare 
le agitazioni: manca tin impegno 
dei lavoratori di tutti t settori 
(con l’ecrczione dell'agricoltura): 
occorre stabilire un rapporrò più 
diretto fra le iniziative riforma- 
trici e l’azione rivendicativa, che 
investa i trattamenti economici e 
la prevenzione: è necessario un 
più forte impegno dei sindacati 
di categoria per sostanziare le 
iniziative a partire dal posto di 
lavoro: sj dove riprendere con 
maggior con ri n rione la nostra 
posizione critica nei confronti de 
gli istituti previdenziali. Bisogna 
perciò dar'i precise piattaforme 
sindacali, che fra l’altro faciM- 
fano convergenze unitarie con gli 
altri sindacati. 

Introducendo il ferzo punto al 
I’ord'ne del giorno, il segretario 
confederale SCHEDA. ha sottoli¬ 
neato la necessità di precisare 
’aluni asoetti nuovi dei rapporti 
tra le correnti sindacali e di re¬ 
golare tali rappo-ti affinchè non 
ne risulti alterata la vita auttv 
noma degli organismi sindacali. 
A tal fine, ha detto Scheda, sarà 
opportuno elabora-e propos'e che 
la segreteria cor federale presen 
‘erà. in seguito, al Direttivo. Con 
eludendo. Scheda ha proposto la 
costituzione di una commissione 
'ricaricata di predisporre sulla 
oues'ione uno schema organico d; 
suggerimenti. 

Intervenendo suH’introduriooe. 
il segretario nazionale della 
FILTF.V GIULIANA!!, ha nba 
d.to l'esigenza che l'autonomia 
de’» sindacato si affermi , nella 
pratica, evitando che le correnti 
soffochino tale autonomia: ha di¬ 
chiarato che sarebbe stato forse 
preferibile che la segreteria, e 
non una commissione, affrontasse 
direttamente i prob’emi della vita 
interna della CGIL: ha affermato 
di concordare p'enamente, ad 
ogni modo, con le esigenze che 
la proposta interpreta e di ap¬ 
provare quindi la nomina delia 
commissione, po-'ehè «arà la se 
gre'eria a valutare le proposte 
che la commissione avanzerà II 
D.rettivo. approvando la re'azione 
Scheda, ha nominato la commis¬ 
sione ette risulta formata da: 
Scheda. Didò. Guerra. Giunti, Di 
Poi. Giuhanati. Caleffi e Boni. 

A conclusione dei lavori. Ros- 
sìtto ha espresso l’esigenza che 
la CGIL assuma ufficialmente la 
decisione di costituire la Fede¬ 
razione nazionale della scuola. 


aderente alla CGIL. Ha risposto 
Scheda affermando la necessità 
che sulla questione si apra un 
discorso nuovo. La segreteria pi» 
trà portare la questione all’esame 
del prossimo Direttivo. 

Martedì, la discussione sulla 
relazione Lama sul pruno pun'o 
si era conclusa con l'intervento 
del segretario della Camera del 
Lavoro di Milano. Di Poi. Egli 
aveva detto che volgere '<> sguar. 
do al futuro non significa rinun 
ciare ad esprimere un giudizio 
sia sulla « gestione » delle lotte 
passate, sia sui contenuti degli 
accordi raggiunti. In ordine ai 
secondi ha sottolineato la posi¬ 
tività di certi obrittivi, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la messa 
in ftin/ioive dei Comitati antinfor- 
trims'ici e di quelli tecnici. Sono 
due strumenti (che si aggiungono 
al congegno dei premi) die an 
tiranno usati anche come veicoli 
(li una nuova ripresa unitaria di 
ha^e. Condizione indispensabile 
è un diverso impianto della no¬ 
stra pre-en/a di base che ponga. 


accanto alle necessarie scote di 
<r politica sindacale ». i problemi 
di una diversa qualificazione an¬ 
che tecnica dei nostri rappre 
sentanti aziendali. Di Po! aveva 
giudicato e piuttosto sbrigativa 
la contrapposizione politica » fra 
qualifiche e « paghe di classe ». 
Di Poi aveva poi affrontato il 
problema del rapporto fra ilio 
virnento articolato ed imposta¬ 
zioni di categoria. Dopo aver ri¬ 
cordato che nel I960 l’esperienza 
mirinole è risultata assai ricca 
di iniziative anche articolate, lo 
oratore 'i era rivesto se i mar 
gini di queste ultime non risili 
tino più angusti per la ricchezza 
delle impostazioni generali che, 
!>er certi contratti, talvolta co 
[irono pressoché l’universo riven¬ 
dicai ivo. 

A conclusione del dibattito La 
ma. in una breve replica, aveva 
ricordato che l’approfondimento 
del giudizio delle lotte I960 e 
del’e prosjxdtive 1967. verrà fatto 
dal Consiglio generale, convocato 
per gennaio. 


FS: lunedì rincontro 
PT: attendono 
fino a sabato 

Oggi e domani il comitato cen¬ 
trale del SF1 CGIL farà ri punto 
sulla situazione sindacale della 
categoria. I sindacati, come si 
ricorderà, avevano proclamato 
uno sciojiero dal 9 al 10 novelli 
bre, decidendo poi di sospendalo 
in seguito nH'nlluvione. Oggi 
avrebbe dovuto aver luogo uno 
incontro con i lappresentanti del- 
l'ainministi azione delle FS L’m 
contro è stato rinviato a lunedi 
Permane e si allarga, intanto, 
lo stato di agitazione della cate¬ 
goria in particolar modo del per 
sonali* viaggiante i cui problemi 
insoluti sono sul tap|x*to da ol 
tre un anno. Domani dovrebbeio 
avere inizio gli incontri fra il 
ministro della Riforma e i sin¬ 
dacati degli statali. 

Dal canto loro i postelegrafonici 
si apprestano a riprendere la lot¬ 
ta se entro sabato non riceve 
ranno conci ole assicurazioni dal 
ministero PT sulle rivendicazioni 
del personale (lell'amministrazio 
ne centrale e (Irgli uffici e agon 
zie locali. 


Si è avviata ieri la quinta 
sessione di trattativa. daU’ini- 
zio della vertenza, per il rin¬ 
novo del contratto di un mi¬ 
lione di metallurgici delle 
aziende private. La riunione è 
iniziata verso le 18. ad essa 
hanno preso parte: Boni e 
Trenti» per la FIOM, Maca¬ 
rio per la FIM, Corti per la 
UII.M. Lama per la CGIL. 
Cavezzali per la CISL, lo stes¬ 
so Corti per la UIL, Costa, 
Zacchi, Toscani e Gagliardi 
per la Confindustria. I punti 
sui quali maggiori erano le 
divergenze tra sindacati e Con 
findustria riguardavano. in 
particolare, gli aumenti sala¬ 
riali. il premio di produzione 
il potere del sindacato in fab 
bric-a. Ieri si è discusso in 
particolare sui premi. Le po 
sizioni dei sindacati e della 
Confindustria sono rimaste 
piuttosto distanti. Oggi alle 
ore 10 si avrà un nuovo in¬ 
contro. 

Intanto, dopo PANCE (l'as¬ 
sociazione dei costruttori edi¬ 
li), anche ITntersind ha espres¬ 
so « preoccupazione » per l'an¬ 
nunciato provvedimento di 


« defiscali/zazionc » degli one¬ 
ri sociali. 

ALIMENTARISTI — I tre 

sindacati ded'alimcntazionc 
hanno proclamato un nuovo 
sciopero di T2 ore dei pastai 
e mugnai per il 10 11 c 12 di 
cembro; per le centrali del 
latte municipalizzate è stato 
deciso di riprendere la lotta 
con uno sciopero nazionale di 
48 oro per il il e il 10 e un 
altro sciopero di 24 ore d.i 
attuarsi entro il 15. Nel preti 
dere quost’ultima decisione i 
sindacati si rendono conto — 
avvolte una nota — dei disa¬ 
gi cui verrà sottoposta la c*it 
tadinnir/n, ma le prove di re 
sponsahilità già fornite dai la 
voratori nel corso dell'agìta 
/ione convinceranno l’opinione 
pubblica della inevitabilità — 
di fronte alla intrasigenzn del 
le aziende — della lotta. So 
no comunque escluse dagli 
scioperi le centrali delle zone 
alluvionate 

CHIMICI — Da numerosi 
giorni è in corso una vivace 
agitazione nei reparti di nu¬ 
merosi stabilimenti del grup 


po Pirelli (due giorni fa si è 
scioperato a Tnoli) contro l’at¬ 
tacco padronale per mantene¬ 
re il blocco dei salari e in¬ 
tensificare il ritmo di Livore 
Le rivendicazioni degli operai 
puntano alla contrattazione dei 
cottimi e dei ritmi ambe in 
relaziono all'applicazione di 
tutte le misure atte n tutelare 
efficacemente la saluto dei la 
voratori: dal disagio, alla fa 
ticosità e alla noeività del 
l’ambiente di lavoro. La 
FILUEPCT.IL. di limite al ri 
fiuto (lell’Assogomma di far 
la partecipare alle trattative 
che su quei punti si stanno 
condì»endo con la (MSI. e la 
UIL. ha proclamato uno srio 
pero di tutti i lavoratori del 
gnmno Pii olii per il 5. 

CERAMICA - Iwi FII.CF.YA 
CGIL. SLAVO A CISL e UII.CID 
hanno proclamato due sciupo 
ri di 24 ore Ma data verrà fls 
sata) e la sospensione imme 
diata degli straordinari in tilt 
te le aziende della Richard 
Ciinmi. per il rifiuto della 
azienda di discutere sulla si¬ 
tuazione retributiva e sui prò 
binili ad essa collegati. 



Il nuovissimo televisore portatile PN 11 
NAONIS può funzionare dove Lei vuole. 
In cucina, nella stanza dei ragazzi, in sog¬ 
giorno. E poi, d’estate, in giardino, in gita, in 
villeggiatura, leggero ed elegante. Grazie alla 
sintonia continua, se il segnale è ricevibile, 


può ricevere inoltre qualsiasi programma eu¬ 
ropeo. PN 11 NAONIS: proprio quello che 
Lei sognava. 

La gamma dei televisori NAONIS è tra le più 
complete d’Europa. Comprende, oltre al PN 
11, un portatile con schermo a 6 pollici (uno 


dei più piccoli televisori del mondo) e model¬ 
li normali da 19, 23 e 25 pollici. Ogni mo¬ 
dello ha lo schermo “autoprotetto”, per una 
visione più nitida delle immagini e tutti quei 
ritrovati tecnici che ne garantiscono funziona¬ 
mento perfetto e durata. 


NAONIS lavatrici ❖ televisori >\< frigoriferi % cucine 
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PAG. 57 attualità 


In pochi giorni 23 bimbi colpiti in Calabria, Puglia e Sicilia 


Il convegno indetto dai deputati comunisti calabresi sul tema «A 12 anni 


dalla Legge Speciale: i comunisti e la politica di difesa del suolo » 


Lo spettro della polio La Calabria insegna 


ricompare 

nel Sud 


Drammatico comunicato del ministero della Sa¬ 
nità che però elude i concreti problemi di orga¬ 
nizzazione contro una recrudescenza del morbo 
La situazione potrebbe peggiorare in estate se 
non si corre ai ripari - Nelle stesse regioni le più 
basse percentuali di vaccinati fra i nati nel ’65 


Allarme nel Sud dove la po¬ 
liomielite è ricomparsa in forma 
violenta e frequente: in questi 
ultimi Riorni nelle tre refiioni di 


la di « ricorrere alle più rigo¬ 
rose misure di denuncia dei re¬ 
sponsabili >. e ci si limiti ad 
un vago appello a quanti « me- 


Puglia. Calabria e Sicilia sono dici, insegnanti, sacerdoti, pa 

stati segnalati ben vcmltré casi renti e amici possano avere in- 

dell'Inesorabile morbo Quel che fluenza sulle famiglie ». 

aggiunge preoccupazione é che Nell’ultimo congresso Interna¬ 
rsi sono raggruppati e concen sonale contro la poliomielite, le- 

trali in Ire zone precise: dieci mitosi a Roma lo scorso otto- 

nella provincia di Foggia (in par- bre venne sottolineata l’importan- 
ticolare otto nel solo comune di 2a d j j m p ed j re vuoti pericolosi. 
San Severo), otto a Reggio Ca- nelle cam pngne di immunjzza- 
labria e cinque a Messina, rutti di intensificare central- 

si sono verificati fra bambini niente razione non soIo di pro . 

molto Piccoli, che non si era an- n(Ja ma dj vaccinazione H ca . 

cora provveduto a far vaccinare ' m „ r ., dei nuovi mfi 

secondo il metodo Sabin. Per pi lare de, . nu0vi na “' , . ... 

tragica Ironia il ceppo di virus vaccinazione Sabin infatti 

che finora è stato Isolato dai ca- f e rappresenta la più grande e 

si di paralisi è il tipo I, quei- In P>u sicura arma contro la 

10 cioè clic è contenuto nella pri- polio — e anche la più facile da 

ma dose di vaccino Sahm: sa applicarsi — non fa scomparire 
rebbe quindi bastaio che ! bimbi malattia dalle zone dove si 
colpiti avessero almeno iniziato sia condotta una campagna di 

11 ciclo di immunizzazione - il immunizzazione una tantum. In 

quale come è noto comprende la un certo senso, anzi scompare 

somministrazione di qunttro cep- quella che in termini medici è 

pi diversi di virus attenuati — chiamata l'« immunizzazione na- 

per non es^on* attaccati dalla turate ». Basta quindi che in que- 

malattia ste aree compaiano virus selvag- 

Il ministro della Sanità ha di- 8 *. della polio — I virus epide- 

ramato un comunicato che non m ‘ ci ~ perchè coloro che non 

nasconde la preoccupazione del- sono stati vaccinati siano colpi- 


paganda ma di vaccinazione ca¬ 
pillare dei nuovi nati. 


(/abitudine di fumare ci accorcia la vita 

Ancora rapporti 
terrificanti 
contro il fumo 

Il primo elaborato dal Public Health Service in USA, il secondo da una 
commissione speciale sanitaria italiana • Decuplicato dal ’50 il tasso di 
morte per cancro polmonare * In Italia troppi cominciano a fumare fin 

dalle scuole elementari 

Due nuovi rapporti sul fumo ha in questi anni raddoppiato, ciato al fumo e cioè: arterio 
e sul pericolo che l'abitudine triplicato, in certi casi addirit sclerosi delle coronarie e del 
di fumare sigarette rappre- tura decuplicato la possibilità di cuore, cirrosi epatica, enfisema. 


Il fallimento della Legge Speciale nei dati sconcertanti sull'impiego dell'addizionale e 
sulla situazione economico-sociale della regione - Degli olire 650 miliardi raccolti, sol¬ 
tanto 153 sono siati realmente impiegali in opere pubbliche -1 « giri » bancari dell'ad¬ 
dizionale - Un largo schieramento di lavoratori per imporre la revisione della Legge Spe¬ 
ciale e del Piano Pieraccini - L'introduzione dell'on. Miceli e le conclusioni di Alinovi 


zionale contro la poliomielite, te- senta per j a salute dell’uomo, morte per certi tipi di malattie Ce n’è abbastanza per resi- 
mitosi a Roma lo scorso otto « j.\ j mDOr tante è stato dif- strettamente connesse con il stero alle più forti tentazioni di 

hre wnnn cntlnlinnnf n I imnnrlnn. * ™ .... « , ,, , ... ... 


mitosi a Noma lo scorso otto jj - i mpor t an t e è stato dif- strettamente coirne 

z-| C (fi C irnncd rc 'vuoU ^riSri” fuso ieri dal svizio di sanità fumo. eccedere nella abitudine del fu- 

nelle campagne di immunizza- pubblica degli Stati Uniti, li se 1 risultati del rapporto pos- mo che. stando a questi dati 

rione, di intensificare centrai- condo verrà presentato a giorni sono essere riassunti m tre scientificamente fondati, se¬ 
mente l’azione non solo di pro da un comitato del Consiglio punti fondamentali: 


fuso ieri dal servizio di sanità fumo. 

pubblica degli Stati Uniti, li se I risultati de) rapporto pos 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, novembre 

In due giorni, nell’ottobre del 
53'. sulla Calabria piovve tanta 
acqua come in un anno: il 100 17. 
(In Toscana, nelle tre giornate 
del recente nubifragio, la piog¬ 
gia ha raggiunto il 36 17), Ed è 
da quella regione a carattere 
prevalentemente alluvionale, do 
ve al dissesto idrologico e del 
suolo si sono sempre accompa 
gnate la più grave depressione 
economica e arretratezza socia 
le. che a suo tempo è venuto il 
primo grido d’allarme; se non si 
trasforma il suolo non vi sarà av¬ 
venire per la Calabria. 

A la da allora sono trascorsi 
più df due lustri (e in mezzo vi 
furono altre alluvioni in Cala 
brio, nel Polesine, nella Val Pa 
dana) e niente di serio è stato 
fatto per imbrigliare le acque, 
per rimboschire, per assestare il 
suolo, per difendere dalla furia 
della natura uomini e cose. Ep 
pure, è dal 195 -1 che il Parla¬ 
mento ha votato una Legge Spe¬ 


ciale per la Calabria; che s’é 
creato un ente apposito con uf¬ 
fici. con tecnici e funzionari: che 
gli italiani hanno dato in dodici 
anni più di 65 0 miliardi alla va 
ce * addizionale *: che comuni 
sti e altre forze politiche, sinda¬ 
cati, organizzazioni contadine. 
Enti locali rivendicano l’attua 
zione della Legge col pieno im 
piego dell’addizionale e il con¬ 
trollo pubblico sugli investi¬ 
menti. 

Come ha dunque operato e in¬ 
ciso questa Legge nel volger del 
le stagioni: con opere idrologi¬ 
che. con trasformazioni del suo 
lo. con impiego di mano d’opera, 
con risanamenti qualitativi? La 
Legge non ha operato nè inciso in 
alcun modo, e niente è mutato 
dal 1953. Anzi. Semmai, essa è 
servita: 1) come uno degli stru 
menti di potere politico della DC 
e dei suoi maggiorenti locali: 2) 
come mezzo per estendere le ma 
glie del clientelismo elettorale: 3) 
come incentivo al prosperare 
della burocrazia statale di ogni 
ordine e grado. Il bilancio di do¬ 


dici anni di Legge Speciale è 1 
dunque soltanto un bilancio della 
incapacità politica e amministra¬ 
tiva dei governi sin qui succedu¬ 
tisi, e chiaro indice del modo in 
cui le classi dirigenti non sanno 
risolvere — anche quando i sol¬ 
di ci sono — i reri problemi 
del paese, e in specie del Mez¬ 
zogiorno. 

Fallimento? Niente affatto, re¬ 
plica il governo. E vorrebbe ri¬ 
lanciare la Legge Speciale, ormai 
morta perchè mai attuata e per 
chè superata, per farne in definì 
Uva un nuovo cartello elettorale 
del centro sinistra. Una beffa 
che. di fronte ai drammatici un 
bifragi delle scorse settimane, 
assume una dimensione che semi 
certa. La Calabria d’oggi e Viti 
credibile storia di questa Leone 
offrono infatti una sintesi illumi 
riante (e già un'amara esperidi 
I za) di quello che il governo in 
tenderebbe fare per porre rime 
dio ai mali secolari dell'intero 
suolo nazionale. 

E’ da queste prime constatazio 
ni. e da questa generalità del 


rebbe un vero e proprio veicolo 


superiore della sanità in Italia. 
Quello americano è un rapporto 


Un aumento di proporzioni 1 di morte. 

fantastiche (almeno di dieci Anche i dati raccolti in Italia 


La vaccinazione Sabin infatti anche più ampio ed esauriente volte) della percentuale di mor- confermano, purtroppo, quelli 
se rappresenta ia più grande e de ) « rapporto Terry » che due talità per il cancro al polmone americani. Il professor Alessan- 

^ ÌC !n?t, f . a r, ,n nin C rnrm. rìo aaa « fa P° se drammaticamente e l’enfisema. Occorre notare dro Seppilli che fa parte del 
polio e anche la più facile da j- OD j nione nu bbliea mondiale di che le due malattie non sono comitato ristretto che ha lavo- 

Ì*a P ‘malattia dalle wne^dovTri fronte al fenomeno della stretta infettive e che quindi si deve rato per presentare una rela- 


Catania 


la malattia dalle zone dove si 
sia condotta una campagna di 


connessione fra l’abitudine alle escludere un fenomeno epide 


immunizzazione una tantum. In sigarette e il cancro polmonare, niico 
un certo senso, anzi scompare Questo nuovo studio elaborato O I 
quella che in termini medici è dal Public Health Service mette c 


* 


le autorità di fronte alla re- ti con più violenza e con meno 
crudescenza della poliomielite, possibilità di scampo, 
che si manifesta ancora, dopo 

tre anni di campagne « massic- — — - ... 

re » di immunizzazione. L’intro¬ 
duzione del vaccino Sabin in Ita- # _ 

liti risale infatti al marzo del ’W RmOet tO Q MìlC 

e da quest anno poi. la vaccina- ■ 

/ione olire ad essere gratuita - 

era stata resa, con una legge 
peciale. anche obbligatoria. 

« Siamo — si sottolinea anche B | — 

nel comunicato — nella stagione I B m 1 

fredda che di per se stessa non B B B w „ B 11 1 

favorisce In diffusione dell’infe¬ 
zione e. quindi, se non si corre ai \ . t v / 

ripari con urgenza, c’è il ri- -w» 

schio che nella prossima està- ^ I B 

te (quando il clima favorireb- B 9 B 

he il diffondersi delle epidemie - ^_B ■ JL 

n.d.r.) si determinino veri e 
propri focolai epidemici in al¬ 
cune province. Non si tratta di . — -- 

una fatalità; infatti nelle stesse 

province la percentuale dei barn . • 

Da tre banditi < 

vaccinati completamente contro 

la polio è quanto mai bassa e - 

del tutto insufficiente ad assi 

curare una protezione reale in mm Jf M 

un'età, quella fra i quattro mesi HilJViVivAil 

c i due anni, alta quale appartie- mum 

ne la quasi totalità dei casi clic B m Villf Vi »lr 
incora si manifestano in Ra¬ 
lla ». 

Nel ricercare le cause di que- ff * #_ 

sta trascuratezza il comunicato 

del ministero rileva che troppi ge- mM # ■# # Jr 
nitori preferiscono rimandare la 
vaccinazione ari un’età successi 
a. nell’erroneo presupposto che n_ll. 
il rischio sia maggiore durante Malia nostra redazione 

l’età scolastica. In realtà sarebbe CAGLIARI. 30. 

piu punito dire che In scuola ~ - . . _ 

esercita un controllo che colma Tre uomini hanno preso par¬ 
ie deficienze dell’assistenza sa ad assassinio del macellaio 
nitaria. praticamente inesistente Giuseppe Maechiavelli. di 34 
nelle zone più depresse del no anni, ucciso alle 20.40 di ieri, 
slro paese per quello che riguar con una scarica di mitra, in un 
da t bambini in età prescolare bar di Fonni. Il medico legale 

Gli appelli al senso di respon che ha proceduto stamane alla 

«abilità, le minacce di misure autopsia del cadavere, ha sta- 


chiamata I « immunizzazione na- j n relazione il tasso di morta- doppiata: questa malattia trova 
turate». Basta quindi che in que- ^ con j e malattie — tutte le nell’abitudine di fumare la prin 
™ l bn a, - n< l «fniVenidl malattie, non solo il cancro poi- eipale se non l’unica causa, 
mici - perché coloro che P non monare — associate al fumo. O Aumenti sostanziali di 
sono stati vaccinati siano colpi- P e r un periodo di tre lustri, dal « mortalità dovuta a tre di 
ti con più violenza e con meno 1950 al 1904. Si è potuto consta- otto gruppi di malattie che 


1950 al 1904. Si è potuto consta- otto gruppi di malattie che già 
tare che l’abitudine di fumare 1 il rapporto Terry aveva asso 


Riaperto a Milano il caso Zanzara 


Inchiesta della P.I. 
sul Liceo Parini 


Da tre banditi a Fonni (Nuoro) 

Freddato in un bar 
a raffiche di nutra 


udore un fenomeno epide zione sui danni provocati alla 
o. salute dal fumo, ha dichiarato 

La mortalità per bronchite che « coloro i quali fumano 
cronica è in 15 anni rad dicci sigarette al giorno hanno 
piata: questa malattia trova dieci probabilità in più dei non 
abitudine di fumare la prin fumatori di rimanere colpiti da 
ile se non l’unica causa. tumore al polmone ». Il pro- 
Aumenti sostanziali della fes sor Seppilli raccomanda, per 
mortalità dovuta a tre degli c °l° r ° che. nonostante tutto, 
gruppi di malattie che già non vogliano abbandonare que- 
apporto Terry aveva asso s l a abitudine, di seguire certe 

precauzioni: 

---PRIMO: « non inalare il fu- 


SECONDO: * fumare sempre 
sigarette con il filtro ». 

TERZO: « lasciare almeno 
un mozzicone di un centimetro 
di tabacco oltre il filtro e tre 
centimetri e mezzo In man¬ 
canza di filtro ». 

QUARTO: «non riaccendere 
mai lina sigaretta già spenta 
e non fumare quindi mai mezze 
sigarette, magari con la lode¬ 
vole intenzione di fumare di 
meno ». 

Nella relazione preparata dal 
comitato è addirittura avanzata 
la proposta di proibire la ven- 


Per la carne avariata 
40 persone in ospedale 


MILANO. 30. comitato è addirittura avanzata 
Sembra impossibile, ma ci ri- l a proposta di proibire la ven 
siamo. Risulta, inratti che un dita di si g ar€t te prive di filtro, 
ispettore del ministero della Puk ™ 

blica istruzione sia giunto a Mi- , U " *l ua,ch e vantaggio pe¬ 
lano per aprire una specie di in- trebbe essere dato a coloro che 


chiesta sul liceo Parini. l’istituto hanno iniziato tanli in età a 
dove si pubblica La zanzara, il fumare. Ma a questo proposito 
noto giornale studentesco che è una indagine condotta sempre 
stato al centro del processo che da j professor Seppilli fra gio- 
tanto ha appassionato la pub- - giovanissimi ha fornito 

tivi di una tale inchiesta non risultati davvero sconfortanti, 
sappiamo e. francamente, sarem- * La nostra indagine — ha di- 
mo curiosi di conoscenti. Non per chiarato il professore — si e 
amore di pettegolezzi, evidente- rivolta a circa duemila ragazzi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Tre uomini hanno preso par¬ 
te all’assassinio del macellaio 
Giuseppe Maechiavelli. di 34 
anni, ucciso alle 20.40 di ieri, 
con una scarica di mitra, in un 


si è verificato presso il distri¬ 
butore di benzina di Oliena: il 
garzone Henne Poppino Medda 
è stato rapinato da due fuori¬ 
legge. Il giovane stava dirigen 
dosi verso la pompa della ben¬ 
zina per rifornire due auto, 
quando veniva affrontato da 


mente, ma perchè ci sfiora il 
sospetto che qualcosa di poco 
chiaro si nasconda dietro questa 
operazione. E’ noto, del resto, 
che la sentenza di piena asso¬ 
luzione non venne accolta da tut¬ 
ti con soddisfazione. Il procura¬ 
tore della Repubblica fece ricor- 


delie scuole medie di Perugia 
come centro urbano e di Città 
di Castello come centro rurale: 
e ad altrettanti ragazzi delle 
medie superiori e della quinta 
elementare. Già nella quinta 
elementare la percentuale dei 


bar di Fonni. Il medico legale due uomini armati e masehe 
che ha proceduto stamane alta rati. Uno di questi to costrin 


so contro la sentenza, sollevando bambini che fumano o che 
addirittura la legitima suspicione, hanno provato a fumare è molto 
tanto che il nuovo processo da elevata. A 15 anni 48 ragazzi 
vrà tenersi a Genova. La sen e 14 ragazze su 100 fumano. 


repressive e di denuncia per bilito che il macellaio è stato I custodito nella cassa, mentre 


due uomini armati e masehe vrà tenersi a Genova. La sen e 14 ragazze su 100 fumano, 

rati. Uno di questi to costrin tenza. inoltre, fu accolta con ran- anche se non tutti i giorni, 

geva a consegnare il denaro v 01 " 0 nc . 8 li ajpbtefUi sanfedisti. \ jg ann ; rr ragazzi e 46 ra- 

eustoditn nplln cassa mentre compresi quelli della scuola. n,i77o su Ititi hanno enntrnftn 


quei genitori che. trascurando di 
far vaccinare i bimbi a trequnt- 
tro mesi dalla nascita, contrav¬ 
vengono alla precisa legge sul 
fobhligo della vaccinazione, ser¬ 
vono ben poco in regioni dove 
e attrezzature sanitarie e i con 


raggiunto da una ventina di I l’altro rimaneva con l’arma 


proiettili. 

I carabinieri hanno ricostrui¬ 
to l’episodio attraverso le di 
chiarazioni del proprietario del 
bar. Gioacchino Pistis. «II Mac- 


compresi quern oeua scuoia. cazze su 100 hanno contraUo 

Anche nello stesso liceo Pari- l'abitudine. Ed è emerso anche 
spianata a tenere a bada gli a * ^2°hTnrit« S |t un a l tro grave dato: il 15 per 

automobilisti. Il gamme, profit- as50 hmone Juasi come un afTroli- cento delle femmine e il 12 per 

landò di un attimo di distrazio- to. Non sappiamo come questa cento dei maschi interrogati 

ne del bandito, afferrava una ispezione sia nata ne sappiamo hanno" preso questa abitudine 

manciata di soldi dal cassetto come essa si svolga, ma non ci proprio in casa ». 


troll! della salute dei cittadini I chiavelli stava conversando con I e l a gettava dalla finestra: con 


I 


sono scarsi e mal organizzati, me. appoggiato al banco di me* 
Non a caso nelle regioni più scita _ ha dctto \] p jslis _ 
sviluppate dove le condiz.oni am qunndo ad un traU o. un uomo 

mentali e sanitarie sono migliori. ’ . . • # __ 

a „ii„ mascherato, entrato nel locale, 

il concorso spontaneo alla vacci . . ... , . 

nazione è maggiore, la s'ragmrv S| c avvicinato al macellaio e. 
de maggioranza dei bimbi vie senza profferir parola, gli ha 
ne vaccinata in (ompo utile e i puntato il mitra che teneva na- 
cjisi di polio si riducono a zero, scosto sotto t’impemneabHe. 

E" quindi grave il Tatto che. al Tutto si è svolto in modo ful- 

termine del comunicato dove ge- mineo. senza che io potessi far 

nericamente si dice che « il mi- nulla per impedire il delitto, 
nistro della Sanità ritiene di far Una raffica ha squarciato il 

fronte alla situazione con tutti j petto del giovane. Poi il bandito 


segnava quindi al fuorilegge 
solo una mìnima parte dell’in 


stupiremmo se essa fosse stata 
richiesta proprio da questi ele¬ 
menti il cui livore contro la scuo¬ 
la laica si è alimentato di nuova 


Dannosissima, secondo il prò 
fessor Seppilli. l’abitudine al 
fumo per le donne che aspet- 


quando. ad un tratto, un uomo casso. Nel frattempo, l’altro | fiamma anziché spegnersi, dopo il tano un bambino o che lo allat- 
mascherato.’enlrato nel locale, bandito derubava i due auto verdetto de! tribunale. tano. « E’ stato accertato che 

si è avvicinato al macellaio e. mobilisti in sosta, di 12.000 lire J Se non si dirà come stiano esat- il peso di un bambino nato da 
senza profferir parola, gli ha e si impossessava, in seguito. 


verdetto de! tribunale. 


tano. « E’ stato accertato che 


puntato il mitra che teneva na 
scosto sotto rimpermeabìle. 
Tutto si è svolto in modo ful- 


persino di 300 lire del panettie¬ 
re Umberto Uras. I carabinieri, 
avvertiti dagli automobilisti e 


Se non si dirà come stiano esat- il peso di un bambino nato da 
tamente le cose il dubbio che gli una donna fumatrice è inferiore 
ambienti clericali siano riusc-.ti d j circa 300 grammi a quello 
a rimettere in moto ur.a macchi- medio dei neonati. Se la madre 

na per cercare di colpire la pre- _- -_.__ _.. 

sidenza dell’istituto colpevole ai ! 1 riscontrano presenti 


IM LClLdlC UJ cui mi f Id tr- „ _ 

. , , . ---, sidenza dell'istituto colpevole ai ^ u 7 ia ' 1 riscontrano presenti 

mineo. senza che io potessi far dal garzone; hanno iniziato una j oro dj avere pienamente nel sangue del neonato sostanze 

nulla per impedire il delitto, battuta nella zona compresa solidarizzato con gli studenti, nocive, come per esempio l’ani- 
Una raffica ha squarciato il fra Nuoro. Oliena e Orgosolo anziché dissiparsi si rafforzerà, dride carbonica ». 


mezzi a sua disposizione » non si 
prospetti altra iniziativa che quel- 


econdo i 
neteorologi 

. Natale con 
il sole e 
Capodanno 
con la 
pioggia 

I meteorologi si preoccupano 
ià di farci conoscere in tem- 
i utile quali saranno le cor» 
zioni del tempo durante le 
stività di Natale e di Capo 
inno. Per ora prevedono un 
alale con il sole e un Capo- 
nno con la pioggia. Così, sem- 
i stando al servizio meteoro- 
ico dell'Aeronautica, avre- 
o un dicembre • discontinuo », 
giorni di sole alternati a 
rni di pioggia. 


si è allontanato, scomparendo 
nel buio ». 

La vendetta sembra il mo¬ 
vente più probabile deU’oinici- 
dio. La vittima aveva subito 
altri due attentati. La prima 
volta venne colpito alle gambe 

da alcuni colpi di fucile, mentre II# ■■ 

Uibattìto sull Alto Adioe 

alla sua famiglia, da un alten- V m 

tato dinamitardo compiuto con¬ 
tro la propria abitazione. ■ ■ 0 

a v^^icUrT gli’ abigeatari 9 9| DcHaCMlOlltO 911 Stfl9C0 

Infatti, era considerato respon- BBB ®* mm w» 

sabile di una delazione: egli 
avrebbe indicato quali autori di 

un furto di bestiame, il lati* VIENNA, 30. 1 quello del socialdemocratico ! sfiducia dell’Italia trova giusti- 

tante Falcini. certo Mulas e fl Nel corso del dibattito sul Horejs il quale ha chiesto una I Reazione nel fatto che « Bur- 
bandito Loi. ucciso questuiti- bilancio al parlamento austria- azione energica delle autorità I ger ha potuto impunemente 
mo. a colpi di arma da fuoco, co si è avuta oggi una vivace austriache contro il terrorismo, menar vanto davanti alla tele¬ 
tempo addietro, mentre usciva discussione intomo alla que- « Per conquistare la fiducia de- visione e sui giornali di aver 


Vienna 


dal cinema di Fonni. 


stione dell’Alto Adige. I depu 


Le indagini si presentano tati hanno soprattutto rimpro- — occorre in prima linea com 
quanto mai difficili ed intricate, verato al governo di non te- battere il terrorismo sul suolo 
I carabinieri hanno effettuato nore informato il parlamento austriaco. La diffidenza degli 
stamane varie battute nelle sull’andamento delle trattative italiani è legittima finché i 
campagne, ma senza risultati, con ITtalia, Il ministro degli terroristi austriaci possono 
Sono stati interrogati numerosi Esteri, Toncic Sorjni, ha re- vantarsi in Austria, senz’esse 
pastori per ricostruire Filine spìnto le critiche ed ha dìchia rc disturbati di aver compiuto 
rario compiuto dall omicida e rato che il governo di Vienna _ _ t tl _ c _._... 


gli italiani — ha detto Horejs commesso atti di terrorismo 
occorre in prima linea com nel Sud Tirolo e di prepararsi 


battere il terrorismo sul suolo 


vantarsi in Austria, senz’esse 


a compierne altri ». 

Horejs ha poi dichiarato che 
il governo di Vienna ha fretta 
di concludere l’accordo con 
l'Italia in quanto esso ha biso- 


dai suoi due complici durante « non accetterà mai una siste- 
la fuga; nessuno ha saputo for- mazione che non abbia avuto 
nire risposte precise; anzi, nes l’approvazione dei sudtirolesi ». 
suno ha visto uomini in fuga. Fra gli interventi dei depu¬ 


re disturbati, di aver compiuto gno dell’appoggio del governo 
« non accetterà mai una siste- attentati, e finché le autorità dì Roma per entrare nel Mer- 
mazione che non abbia avuto austriache fanno sequestrare eato comune europeo. Il mini 
l’approvazione dei sudtirolesi ». giornali e riviste per desiderio stro degli Esteri ha recisamen 
Fra gli interventi dei depu- dei terroristi stessi ». L’orato- te smentito un collegamentc 


giornali e riviste per desiderio stro degli Esteri ha recisamen- 
dei terroristi stessi ». L’orato- te smentito un collegamento 


Un altro fatto di banditismo 1 tati merita di essere segnalato 1 re ha aggiunto inoltre che la | fra i due problemi. 


Alcuni ricoverati sono in 
gravi condizioni • Tutti 
avevano mangiato carne 
tritata acquistata dalia 
stessa macelleria 


CATANIA, 30. 

Oltre quaranta persone sono 
state ricoverate oggi presso lo 
ospedale civile di Paternò per 
aver mangiato carne avariata. 
Per quanto le condizioni dei ri¬ 
coverati non appaiono al mo 
mento tanto gravi da mettere 
in pericolo la loro vita, i me¬ 
dici si sono riservati per al¬ 
cuni di loro la prognosi e li 
mantengono sotto stretto con¬ 
trollo. 

I ricoverati — fra cui sono 
alcuni ragazzi (Maria ed Er¬ 
nesto Mancuso. rispettivamente 
di 12 ed 11 anni; Salvatore La¬ 
gena di 8 anni; Francesco Mi¬ 
lazzo di 4 anni; Agata Torto- 
ma di 13 anni; Santa Paternò 
di 14) che sono stati fra i pri¬ 
mi a ricorrere alle cure dei 
sanitari ed il cui stato desta 
maggiore preoccupazione ap 
punto per la loro tenera età — 
hanno dichiarato di aver man¬ 
giato della carne tritata acqui¬ 
stala presso una macelleria ge¬ 
stita dalla signora Grazia Ro¬ 
meo. 

In seguito a ciò i carabinie¬ 
ri della tenenza di Paternò 
hanno ordinato la temporanea 
chiusura dcU'esercizio: la car¬ 
ne che ancora si trovava nella 
macelleria è stata sequestrata 
ed affidata alle competenti au¬ 
torità sanitarie perché, attra¬ 
verso i necessari esami, sia 
accertato se le cause della in 
tossicazione collettiva sono ef¬ 
fettivamente da attribuire alla 
carne in questione. 

Sembra comunque ormai cer¬ 
to. date le caratteristiche del 
male e la circostanza, che tut 
ti i colpiti dal grave stato to& 
sico avevano consumalo carne 
acquistata nt4Ia macelleria di 
via Renna. Non è escluso, an¬ 
zi é probabile, che la carne 
avariata provenga da macella¬ 
zione clandestina: l’accaduto 
ha provocato tanto più allarme 
e tanta maggiore indignazione 
nell'opinione pubblica in quan¬ 
to è ancora recente l'eco del 
clamoroso caso accaduto appe¬ 
na 15 giorni fa a Palermo dove 
oltre 60 persone rimasero intos¬ 
sicate e due bimbe. le sorelli¬ 
ne Rosaria ed Angela Fanara. 
rispettivamente di 8 e 4 anni, 
persero la vita Per aver man¬ 
giato della carne equina ac¬ 
quistata in un negozio del quar¬ 
tiere Noce. In quella occasione 
fu possibile appurare che mol 
te altre persone nello stesso 
lasso di tempo erano ricorse al¬ 
le cure degli ospedali cittadini 
per aver mangiato carne e pol¬ 
lame acquistato in altri negozi 
dello stesso quartiere: non so¬ 
lo. ma risultò che fl proprieta¬ 
rio della macelleria, tale An¬ 
drea Giannone era stato de¬ 
nunciato in precedenza ben 17 
volte per aver macellato clan¬ 
destinamente senza che per 
questo gli venisse ritirata la li 
cenza di esercizio. 

Anche a Catania del resto si 
verificano abbastanza di fre 
quente, specialmente in occa 
sione di ricorrenze e di festi 
vità. analoghi casi di intossica 
zione collettiva che testimo 
niano della colpevole trascura¬ 
tezza delle autorità preposte al¬ 
la vigilanza ed alla tutela della 
igiene pubblica. 


Per mascherare il suicidio 


Avvelena gli 
invitati al 
suo banchetto 


Importante esposizione 
internazionale 

Si terrà 
a Ferrara 
r«Eurofrut» 
1967 

Ferrara sarà di nuovo la se¬ 
de di una grande manifestazio¬ 
ne fieristica internazionale de 
dicata al settore frutticolo. Do¬ 
po la ottima riuscita della 
« biennale frutticola internazio¬ 
nale 1965 » è stato, infatti, de¬ 
ciso di ripetere la manifesta 
zione nel 1967. esattamente dal- 
I ‘8 al 15 ottobre. 

La notizia è stata confermata 
ieri nei corso di una presenta¬ 
zione alla stampa degli atti del 
la seconda » Èurofmt * stam 
pati dalle Edizioni Agricole di 
Bologna Erano presenti il mi 
nistro on Restivo, il sindaco di 
Ferrara, numerosi giornalisti 
italiani e stranieri, ahi funzio 
nari del dicastero deH’agricoI 
tu. La prossima edizione della 
« Eurofrut * si svolgerà in una 
area ampliata e sarà articolata 
in varie sezioni merceologiche: 
coltivazione della frutta, lavo¬ 
razione della frutta, distribu¬ 
zione. consumo. 


AUCKLAND (N. Zelanda). t0 

Marjorie Edna Ellingham. una 
signora della società « bene » 
neozelandese, moglie di un noto 
esponente politico, ha escogitato 
un diabolico progetto per toglier¬ 
si la vita senza suscitare scan¬ 
dalo attorno alla famiglia: ha 
organizzato un fastoso banchetto 
invitandovi i personaggi più in 
vista di Auckland, ha preparato 
con le sue mani deliziosi mani¬ 
caretti cospargendoli poi con una 
leggera dose di arsenico riser¬ 
vando per sé una dose dieci 
volte più potente e quindi mor¬ 
tale. 

In tal modo, pensava la brava 
signora afflitta da crisi di scon¬ 
forto ma non dimentica del buon 
nome della famiglia, la polizia 
crederà in un accidentale avve¬ 
lenamento generale con effetti 
letali soltanto per una persona. 

Purtroppo, a parte il malesse¬ 
re che ha colto tutti i commen¬ 
sali. la dose di arsenico si é 
rivelata mortale anche per un 
ragazzo di undici anni. David 
Charles, figlio del consigliere 
Davison. spirato tra le braccia 
dei genitori. 

fi meccanismo delittuoso in¬ 
ventato dalla folle suicida ed 
omicida é stato ricostruito dal 
coroner di Auckland nei ornimi 
particolari, partendo dal suicidio 
di uno zio di Marjorie Ellmzham 
chp anni fa s'era gettato dall’til 
timo piano di un albergo. Attor¬ 
no a questo episodio la società 
« bene » di Auckland aveva fatto 
un enorme scandalo che aveva 
sconvolto la donna. Di qui il suo 
piano diabolico di mascherare il 
suicidio con un avvelenamento di 
massa per evitare, almeno sta¬ 
volta. lo scandalo. 


A Caltanissetta 


L'antimafia esamina le 
irregolarità amministrative 


CALTANISSETTA. 30 

La sottocommissione antimafia 
ha iniziato l’indagine nell’attività 
deda commissione provinciale di 
controllo nissena degli enti lo¬ 
cali. Nella seduta odierna è stato 
vagliato l’operato del Comune di 
Caltanissetta nel settore dell’edi¬ 
lizia. le pratiche per la mano 
:enzione stradale e i concorsi 
per i cantonieri banditi dalla 
Provincia Ieri sono stati inter 
rogati d segretario generale de: 
Comune dott. Giuseppe Lupo, il 
Presidente delia commissione pro¬ 
vinciale di controllo aw. Salva¬ 
tore Maneuso Mistretta e il Pre 
sedente deH'Ammin;s:razione pro 
vinciale Raffaele Palletta. 

Come è noto tempo fa ia magi¬ 
stratura sequestrò al Comune di 
Caltanissetta, amministrato dalla 


DC, un grosso dossier di docu¬ 
menti riguardante pratiche del¬ 
l’Ufficio tecnico comunale e li¬ 
cenze edilizie per fare luce su 
decenninate irregolarità note al 
l’opiniooe pubblica della città. 
Questi documenti sono ancora in 
possesso del giudice inquirente il 
quale non si è ancora pronuncia 
to sull’accertamento delle respon 
sab-.htà Da parte sua la sotto 
commissione Antimafia, dovrà 
anche indagare sulla legittimità 
degli atti della commissione pro 
vinciale di controllo, sulle vane 
deliberaz.on» della Giunta pro¬ 
vinciale e su quelle di parecchi 
comuni del Nisseno oltre che sul¬ 
la omissione di atti di ufficio ri¬ 
guardante la commissione di con¬ 


problema, che nel Convegno re¬ 
gionale promosso domenica scor¬ 
sa a Catanzaro dai parlamentari 
comunisti calabresi, è stato af 
Imitato il tema A 12 anni dalla 
Legge Speciale: i comunisti e la 
politica della difesa del suolo 
in Calabria. « Convegno e (ema, 
— ha detto il compagno deputa 
to Miceli nella sua allenta anali¬ 
si introduttiva — che escono dai 
confini regionali, acquistano di¬ 
mensione nazionale e fanno tut 
Cimo con il problema principe di 
oggi: la difesa e la ristruttura 
zinne del suolo come scelta pria 
rilnria delta spesa pubblica e 
dello Stato ». 

♦ * ♦ 

I dati emersi dalla relazione di 
Miceli parlano chiaro: degli ol 
tre 650 miliardi raccolti con la 
addizionale, il governo ha reso 
disponibili presso la Cassa d, Ri¬ 
sparmio soltanto 26S miliardi. Di 
questi sono stati impiegati 209. 
ma effettivamente spesi in opere 
risultano sultanto 153. Sui 613 mi¬ 
la ettari che dovevano benefi¬ 
ciare di sistemazioni montane, si 
previde a suo tempo dj sistemar¬ 
ne 2S3 mila. Ma a tutt’oagi non si 
è arrivati a sistemarne nemme¬ 
no 111 mila. Gli abitati da tra 
sferire perchè eretti su terreni 
franosi dovevano essere 97: si 
ultimarono 12 trasferimenti e na 
sono in corso 10. Sui 370 bacini 
montani calabresi, si previde di 
intervenire su 109- per ragioni 
tecniche j 109 bacini furono rag 
gruppali in 34, r di questi, in 
dodici anni, ne furono sistema 
tì 9 (dicesj nove.') • 

L’impiego dei 2 09 miliardi del 
la Legge Speciale sì è quindi 
ridotto a 107: 85 per la siste¬ 
mazione del suolo 22 per gli abi¬ 
tati. 1 restanti 102 miliardi sono 
stati impegnati in opere (case, 
strade, scuole) che erano di com 
pefenza del Piano Verde, della 
Cassa del Mezzogiorno. dellTsti- 
tuta Case Popolari, ere. E' ac¬ 
caduto cioè come ho precisato .Mi¬ 
celi. che una grossa parte della 
addizionale è andata a coprire 
spese che altri putì governativi 
dovevano sostenere, trasforman¬ 
dosi quindi in un’operazione so¬ 
stitutiva e non aggiuntiva, come 
era previsto nella Legge Specia¬ 
le. E i miliardi non spesi sono 
serviti per operazioni finanzia¬ 
rie a tutto contagino di insedia 
menti monopolistici, per « giri * 
bancari che hanno favorito la 
corsa al massimo profitto, per 
stanziamenti estranei alla Leg¬ 
ge. E il Consorzio di Bonifica, 
impegnato npH’opcra di rimho 
schimento. pianta albereta già 
secchi, che dopo qualche anno 
muoiono o vengono divorati da 
gli incendi. 

Nel contempo, quale processo 
di sviluppo economico c sociale 
si è avuto in Calabria? Soltanto 
involutivo: nella scala dei consu¬ 
mi nazionali » calabresi porteci 
pano con T 1.74 17; il reddito an 
nuo a persona è di 2GS mila lire 
contro le 633 mila del reddito na¬ 
zionale e 359 di quello meridio¬ 
nale. 388 mila calabresi hanno 
trasferito la loro residenza nel pe¬ 
riodo che va dal '55 al '61: in 
quest'ultimo anno l'analfabetismo 
mantiene la punta del 23 17 e la 
popolazione cresce dal 'Gl al '65 
del solo 1.49 17 rispetto all' 11 % 
nazionale. 

m • • 

Emigrazione, abbandono delle 
terre, abbassamento dell'indice 
della produzione agricola, aggra 
carsi del dissesto del suolo e 
delta disgregazione economica: 
questo il cammino della civiltà 
calabrese in dodici anni. E il 
prof Taaliacarne. ad un Conve¬ 
gno tenutosi recentemente a Ca¬ 
tanzaro sul tema: t La Calabria 
nel quadro economico nazionale » 
ha dovuto affermare che il di¬ 
vario fra il Nord e il Sud va 
a tutto svantaggio della Cala¬ 
bria, la quale è al disotto del 
minimo sviluppo avuto in questi 
anni nel Mezzogiorno in genere. 

Quali le soluzioni, quali le 
scelte? € La difesa del suolo è 
condizione primaria per qualsia¬ 
si altro sviluppo economico c so 
cìnlc. — ha ribadito nelle sue 
acute conclusioni il compagno 
Alinovi della Direzione e segre 
torio regionale del PCI — e 
j ciò non potrà avvenire «erra à 
nanziamenti massicci che assor 
hann interamente l'addizionale e 
la impieghino con crdrr; inversi 
a quelli seguili sino ad oagi. Le 
alluvioni delle scorse settimane, 
che hanno spezzato il falso equi¬ 
librio del capitalismo creato con 
la mediazione della DC. e deter¬ 
minato una situazione nuova in 
tutto il paese, impongono che la 
politica del suolo, nazionale e ca¬ 
labrese. venga posta e condotta 
in termini diversi, più avanzali. 
Una battaglia — ha ancora chia¬ 
rito Alinovi — che è politica, che 
è di classe, strettamente cotte- 
gaia alta lolla più generale per 
le riforme di struttura ». 

Revisione di fondo del Piano 
P-cracemi. dunque: no. al rilan 
rio del balzello del 5 *7 se la 
Leone Speciale non riene mutata 
nella sua sostanza, nuore misv 
re legislative, piani tecnici r fi 
nanziamenti differenziati, con 
frollo della politica deali iute 
stimenti. 

Questi i temi che col Convegno 
promosso dai parlamentari comu¬ 
nisti. hanno dato l'avvio a una 
larga azione unitaria e di massa 
che il PCI fn Calabria svolgerà in 
orpu zona e provincia della re¬ 
gione. 

Sugli stessi temi sono inter¬ 
venuti Catanzaritì. della CGIL re¬ 
gionale: Piedoni, segretario del 
PSJUP di Catanzaro: i sindaci 
I-amorea e Varala: il compagno 
Seta: il capogruppo del PCI al 
la provincia di Reggio Calabria. 
Stillitano II compagno deputato 
Fiumani ) ho presieduto il Conce 
ano. a cui erano presenti più di 
200 persone (amministratori, di¬ 
rigenti del PCI. tecnici, sindae*- 
listi e rappresentanti di organiz¬ 
zazioni contadine), e proposto wi 
o.d.g. che è stato approvato. 


Din* Rinaldi 
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Secondo l’assurdo progetto del Comune avrebbe taglialo in due il Tuseelane 


[éliti 


IL SOTTOVIA-MOSTRO NON SI FARA 
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Mentre si accendono le pr 

ime polemiche 


La decisione presa ieri dalla Giunta dopo forti contrasti - Il gruppo consi¬ 
liare comunista si era opposto al sottovia (sopra alla galleria dei metrò) 
e alla trasformazione della Tuscolana in « via rapida » facendo bloccare i 
lavori iniziati in modo estemporaneo, senza l'approvazione del progetto 


Senza stosse pro tede 
la guerra della multa 
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Un aspello della < operazione multa > ieri 


Audio ieri, terza* giornata 
dell 1 * operazione multe ». piog¬ 
gia di contravvenzioni sugli 
automobilisti, sorpresi soprat¬ 
tutto in divieto di sosta. Ora¬ 
mai poliziotti della Turismo e 
traflieo e agenti della Stradale 
fanno parte del « panorama * 
del centro storico: i primi, a 
piedi, percorrono zone centra¬ 
li. punendo anche i « furbi ». 
quelli che. con una semplice 
giratinn al disco orario, lascia¬ 
no per intere giornate la loro 
vettura in zone dove la sosta 
è permessa solo per un'ora; 
gli altri, invece, in sella alle 
« Guzzi bicilindriche ». percor¬ 
rono in continuazione il centro 
storico, cercando di sciogliere 
ingorghi, punendo anche auto 
mohilisti spericolati. 

Comunque, la « guerra » tra 
Comune e polizia da una parte 
e automobilisti dall'altra è 
giunta a un punto morto. L’ot¬ 
timismo delle autorità appare 
perlomeno eccessivo: certo, 
non si notano più le vetture sui 
marciapiedi, ferme in curva o 
quasi in mezzo agli incroci. 
Ma i divieti di sosta non sono 
rispettati lo stesso: le auto 
continuano ad essere parcheg¬ 
giate anche sotto i cartelli. E 
le code, gli ingorghi sono quel¬ 
li dì sempre: per percorrere 
tutta via Nazionale, ieri sera, 
erano necessari venti minuti. 

Intanto 1*« operazione multe » 
ha provocato le prime, scon¬ 
tate. polemiche. I commer¬ 
cianti del centro hanno prote¬ 
stato (e la loro protesta è sta¬ 
ta amplificata da un giornale) 
contro 1'* assurdo » provvedi¬ 
mento. sostenendo che il Co 
nume \ uole « cacciare * nelle 
zone di periferia gli automo 
bilisti, che loro hanno subito 
una contrazione nelle \enditc. 
Certo il Comune non ha risolto 
affatto, con l'« operazione ». il 
problema del traffico; non lo 
ha nemmeno avviato a solu 
zione. Ci vogliono ben altri 
provvedimenti, non ci stanche¬ 
remo mai di ripeterlo. Inevita¬ 
bilmente, l'incompletezza di 
certi provvedimenti dà fiato 
alle trombe della demagogia 
« di destra ». 

Ma. da quest’orecchio, il Co¬ 
mune non ci sente. La Giunta 
non ha ancora risposto alla 
proposta, avanzata dal gruppo 
comunista, di discutere il prò 
bioma in Consiglio. 

Intanto, da qualche parte, 
si sottolinea l'intenzione del¬ 
l'assessore al Traffico di ta¬ 
rare un'isola pedonale (o forse 
delle piccole isole in vane 
piazze c strade del centro sto¬ 
rico) per le prossime festività 
natalizie. Come accadde l’an¬ 
no scorso, quando poi il Co¬ 
mune, di fronte alle proteste 
dei commercianti, si rimangiò, 
prima del termine previsto. Q 
provvedimento (sembra per in¬ 
tervento personale del sinda¬ 
co). Il principio delle isole pe¬ 
donali è senza dubbio giusto, 
ed è veramente deplorevole 
che il Campidoglio si ricordi 
della questione solo sotto Na¬ 
tale. E' necessario però che 
la istituzione sia studiata con 
maggiore cura e scrupolosità 
dello scorso anno; che. insom 
ma. non venga decisa dall oggi 
al domani, senza un minimo 
di preparazione (trasporti, so¬ 
prattutto) con tutti i rischi che 
questa comporta. 


Troppi record 

Ed è anche giusto. Siamo la Capitale ed è bene che i pro¬ 
blemi più pravi della collettività nazionale ce li viviamo in 
prima fila e li sperimentiamo al superlativo. Prendete il prrv 
blema del traffico: un settimanale ha inviato i suoi redattori 
nelle principali città italiane: muniti di cronometro ed au¬ 
tomobile il pruppetto ha attraversato (dal centro alla peri¬ 
ferìa e viceversa) Genova. Napoli. Torino, Palermo. Milano, 
Bologna. Bari e Roma. 

I i istillali sono incoraggianti: perchè se è vero che Milano 
ha ottenuto la taraa del milione molti mesi prima di Roma, 
è altrettanto vero che in fatto di ingorghi, la battiamo di gran 
lunga. Ecco: per attraversare Genova occorrono infatti sol¬ 
tanto 19 minuti (ma che sono, marziani?); a Napoli ce ne 
vogliono UT: a Torino 38. a Palermo 4(>. a Milano 55. a Bo¬ 
logna 58. a Bari un’ora e 16 minuti; infine ci siamo noi. della 
Capitale, che per andare dal centro alla periferia ci met¬ 
tiamo un’ora e 56 minuti. Abbiamo, insomma, i più bei mo¬ 
numenti e i pii) begli ingorghi dTtalia. E’ accertato, scienti¬ 
ficamente. e possiamo citare queste cifre — con l'orgoglio 
dei primi — nelle conversazioni di salotto. 

L'unica cosa che dispiace, nel l'egregio lavoro svolto dal 
settimanale, è che l'inchiesta si sia fermata al traffico nel 
suo aspetto piu vistoso. Siamo sicuri che. se sì fosse sce-i 
nel dettaglio, avremmo raccolto un altro bel macchietto di 
record. Chi ha più semafori spenti di Roma? Chi più aiunlette 
spartitraffico c tanto pericolose? Oli meno vigili urbani? Chi 
più contravrenzioni, più divieti di sosta e meno parcheggi? 
Chi ci batte nelle attese alle fermate degli autobus? Chi più 
di noi aspetta da anni e più inutilmente la metropolitana? 

Chi... ma basta, vogliamo essere generosi. Di record così, 
infatti, ne abbiamo fin sapra i capelli; ne abbiamo tanti, anzi, 
che sarebbe ora di cederne qualcuno anche ai burini del resto 
d’Italia. 


La grave situazione dell' Ente 

Accuse al governo del 
presidente dell' ECA 


Il presidente dell’E C.A.. Ni¬ 
cola Signorcllo. che è anche 
segretario provinciale della DC. 
nel corso di una conferenza 
stampa ha esplicitamente accu¬ 
sato il governo e quindi, so¬ 
prattutto. la maggioranza del 
suo partito, di stornare per al¬ 
tri scopi i fondi che. per legge, 
dovrebbero essere corrisposti 
agli Enti Comunali di Assisten¬ 
za. Questi sarebbero i motivi 
per cui CECA di Roma è In 
piena crisi: l’assistenza è ri¬ 
dotta al lumicino, al personale 
ancora non è stato corrisposto 
lo stipendio di novembre, sono 
in forse la 13* mensilità e le re¬ 
tribuzioni future. In poche pa¬ 
role l'ECA. raggiunto un de¬ 
ficit dì un miliardo e 158 mi¬ 
lioni, minaccia di chiudere i 
battenti. 

H personale demento, 358 
persone, è esasperato, sia por 
le condizioni in cui è costretto 
a svolgere la sua attività e re¬ 
spìngere sistematicamente ri¬ 
chieste di aiuti oppure elargi¬ 
re sussidi che costituiscono ve- 


RADIAZIONE 

La Convn.ss.one federale di 
Controllo, nella seduta del 30 no¬ 
vembre 1966 ha deciso all’unani¬ 
mità la radiarle dal Parino 
di Giulio Savelli. perchè editore 
e redattore della rivista « La si¬ 
nistra » che costituisce uno stru¬ 
mento fraz.'omstico di attacco 
alla lue* congressuale ed all’uni¬ 
tà del Partito. 


re e proprie elemosine, sia per¬ 
ché ogni mesu lo stipendio c in 
forse. Per protesta, da due gior¬ 
ni, è in sciopero. 

Il problema di fondo, co¬ 
munque. rimane quello dei 10 
centesimi che vengono incassa¬ 
ti dallo Stato, insieme a varie 
tasse, come «addizionale ECA*. 
Di questi 10 centesimi duo do 
crebbero essere corrisposti agli 
ECA, per un totale di 42 mi¬ 
liardi e 400 milioni annui. Ma il 
ministero del Tesoro, il solito 
ministro Colombo, taglia questi 
fondi, li storna per altri scopi, 
e corrisponde agli ECA soltanto 
19 miliardi e 600 milioni, in con 
trasto con una sentenza della 
Corte Costituzionale, con i voti 
unanimi della Camera, e della 
assemblea dei Comuni italiani. 

Signorcllo e altri dirigenti 
doH’associazione nazionale de¬ 
gli ECA si sono recati l’altra 
sera a colloquio dal ministro 
Colombo. Non sono riusciti a 
strappare che vaghe promesse 
di un esame del problema. E 
intanto la situazione sì fa ogni 
giorno più drammatica: a Ro¬ 
ma sono oltre 20 mila gli assi¬ 
stiti e il numero, con la disoc¬ 
cupazione crescente e Fin»orno 
rigido che si annuncia, è desti¬ 
nato a salire. 

Per il personale, tramite la 
Cassa dì Risparmio, ieri è sta¬ 
ta reperita la somma per gli 
stipendi di novembre. Sia per 
il futuro, senza un mutamento 
dell’atteggiamento governativo, 
è notte completa. 


La Giunta ha ritirato il prò 
getto del sottovia alla Tuscola- 
na all'altezza di via Giulio A- 
gricoia. Perciò niente « gob¬ 
ba » alla strada e nessuna tra¬ 
sformazione della Tuscolana in 
* via rapida ». 

La notizia non è ancora uffi¬ 
ciale. Verrà comunicata sol¬ 
tanto stamane alle commissioni 
consiliari del traffico e dell’ur¬ 
banistica che erano state con¬ 
vocate appunto per esaminare 
l’argomento, dopo l'infruttuosa 
riunione della scorsa settimana 
che aveva visto divisi i rappre¬ 
sentanti della Giunta e della 
maggioranza sul progetto. Il 
sindaco e l'assessore a» lavori 
pubblici signora Muu. da una 
parte, sostenevano la validità 
della trusformazione della Tu 
scolnna in « strada rapida » e 
quindi della costruzione del di¬ 
scusso sottovia (il sottovia mo¬ 
stro. qualcuno l'aveva definito, 
dato il carattere assurdo e ab 
borracciato del progetto): dal¬ 
l’altra parte l'assessore al traf¬ 
fico Pala e il vice capogruppo 
del PSI PSDI Pallottini. aveva 
no sollevato delle perplessità, 
si erano dichiarati non piena¬ 
mente d'accordo, come del re¬ 
sto i consiglieri comunisti che. 
già in aula, avevano fatto rile¬ 
vare come la trasformazione 
della Tuscolana in « via rapi 
da » contrastava oltretutto con 
il piano regolatore, oltre ad 
avere riflessi negativi per il 
quartiere che sarchile stato ir¬ 
rimediabilmente tagliato in due. 

Ieri, in Giunta, il contrasto 
sortp nella riunione delle com¬ 
missioni si è ancor più accen¬ 
tuato. L’assessore al traffico 
Pala è rimasto irremovibile 
sulla sua posizione contraria al 
sottoria. A quanto pare, la di¬ 
scussione ha avuto anche toni 
piuttosto aspri. Alla fine è pre¬ 
valsa la decisione di accanto¬ 
nare il progetto. 

Ed è stata — nei limiti in 
cui si può giudicare adesso — 
una decisione saggia, di cui 
gran merito va al gruppo con¬ 
siliare comunista. Il progetto 
per il sottovia, infatti, era già 
stato portato all’esame del Con¬ 
siglio comunale: si trattava di 
approvare una spesa di circa 
600 milioni. Il gruppo consilia¬ 
re comunista si oppose alla vo¬ 
tazione. ricordando l’impegno 
preso dal sindaco nel corso del¬ 
la discussione che aveva prece¬ 
duto la presa di posizione uni¬ 
taria sulla metropolitana. Se¬ 
condo quell’impegno, appunta, 
il progetto del sottoria doveva 
essere esaminato prima di ogni 
decisione dalle commissioni 
traffico e urbanistica. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta. con i compagni Natoli. Del¬ 
la Seta e King. Salzano, hanno 
poi manifestato nelle commis¬ 
sioni la loro opposizione al sot¬ 
tovia progettato, come è nolo, 
dopo che la costruzione della 
galleria del metrò era giunta 
all’altezza di via Giulio Agri- 
cola. Di conseguenza, secondo 
il progetto deU'ultima ora, con 
la costruzione del sottovia vei¬ 
colare. la Tuscolana si sareb¬ 
be rialzata di due metri all’al¬ 
tezza di ria Giulio Agricola. 

Ma. nonostante l’accantona¬ 
mento della delibera, i lavori 
iniziarono egualmente. Ed è sta¬ 
to ancora il compagno Della 
Seta a denunciarlo in Consiglio 
comunale inducendo il vice 
sindaco Grisolia a diffidare la 
impresa a proseguire. 

Attrezzare come arteria di 
rapido scorrimento la Tuscoln- 
na. oltre a tagliare il quartie 
re in due avrebbe potuto avere 
riflessi molto negativi anche 
sulla futura realizzazione della 
arteria per i Castelli, prevista 
dal piano regolatore. 

Questi argomenti, in defini¬ 
tiva. hanno vinto. D'altra par¬ 
te. trasformare la Tuscolana in 
via rapida, significava un vero 
e proprio assurdo anche sul 
piano tecnico: il sottovìa, era 
senza scopo, perchè convoglia¬ 
va il traffico verso i ruderi 
degli acquedotti (Vive non 
avrebbe trovato sbocco. 


ANNA MAGNANI 

offre cenerosa mancia a chi ri 
porterà o aiuterà a rintracciare 
femmina lupa nera pelo corto ri¬ 
nomo Diana. leggermente Claudi 
conte e tn«ogno«a cure, «compar 
«a la «eor«a settimana da Villa 
Magnani m San Felice Circeo 
Telefonare ai numeri 390 ISO 
7»8 11 32 di Roma. 


Una manifestazione in onore 
dei Martiri delle Ardeatine 

«No al nazismo»: appello dei 
lavoratori della Romana gas 

Con un appello a tutti i lavoratori romani, i membri della 
CGIL della Commissione Interna della Romana Gas. hanno 
rivolto un invito a partecipare — appuntamento domani, alle 
ore 16.3(1. clmnn/i al Crai aziendale — ad una manifestazione 
in onore dei caduti delle Fosse Ardeatine e contro il risorgente 
nazismo nella Germania di Homi. 

Il comunicato redatto dal lavoratori della Romana Gas ri¬ 
corda infatti gli allarmanti risultati elettorali delle recenti ele¬ 
zioni in Assia ed in Baviera, dove il partito neonazista Ila ot¬ 
tenuto rispettivamente 8 e 16 seggi. 

« Noi siamo dei parere — dice il testo — che questo suc¬ 
cesso del partito nazista deve far rii lettere tutti coloro che 
credevano ingenuamente il nazismo sepolto per sempre ». E 
conclude; « Manifestiamo il nostro sdegno. Uniamo le forze 
dell’antifascismo: gli errori del passato non devono ripetersi. 
Venga egresso da tutti i lavoratori delle fabbriche e delle 
aziende romane il NO al NAZISMO! Si sviluppi ovunque un 
vasto movimento ed il governo italiano esprima la preoccupa¬ 
zione che i pericoli risorgenti del nazismo destano in tutto il 
paese ». 


Ancora niente 
autobus per 
le scuole dei 
sub-normali 

La scuola por subnormali di via 
Genovese a Trastevere non è an¬ 
cora iniziata regolarmente: man¬ 
cano i 5 pullman necessari al 
trasporto dei ragazzi anche se 
gli insegnanti, il materiale scola 
stico le aule in questo caso ci 
sono. Aule vuote, dunque, mae¬ 
stri che fanno lezione solo a po¬ 
chi alunni che abitano nei pres¬ 
si dell'edificio. 

I genitori sono giustamente 
preoccupati, anche perchè il ca¬ 
rattere speciale della scuola non 
può permettere simili ritardi. E 
soltanto pochi giorni fa il Co¬ 
mune, rispondendo alle interpel¬ 
lanze dei compagni consiglieri 
Lapiccirella e Michetti. per quan¬ 
to riguardava i servizi di tra¬ 
sporto delle scuo’c all'aperto e 
speciali, con una delle sue ti¬ 
piche e vaghe risposte, ha pre¬ 
cisato « che la maggior parte dei 
servizi di trasporto sono stati ri¬ 
pristinati durante il mese di ot¬ 
tobre ». La scuola di Trastevere 
è una delle più grandi e racco¬ 
glie bambini di tutta la città. 

Nè vale la giustificazione bu¬ 
rocratica per cui il Comune può 
interessarsi al servizio di tra¬ 
sporto solo dopo la richiesta del 
direttore: per la scuoci di Tra¬ 
stevere di richieste se ne sono 
fatte fin troppo. 


i «Una nuova importante 
| affermazione del PCI» 


I Di fronte al fallimento del centro sinistra nei comuni del Lazio, la ne- I 
| cessità di nuovi schieramenti unitari nella formazione delle Giunte | 
| Nuovo slancio alla campagna dei tesseramento — Ventimila ritesserati | 


Scioperano 
gli studenti 
degli istituti 
professionali 

Da più giorni numerosi ragaz¬ 
zi degli istituti professionali ro¬ 
mani sono in agitazione: hanno 
disertato le lezioni, hanno cerca¬ 
to. anciie se inutilmente, di ave¬ 
re un incontro al Ministero, e 
ieri hanno preparato un volan¬ 
tino nel quale precisano le pro¬ 
prie rivendicazioni. 

La causa di tutto questo è una 
assurda legge (del 1965. n. 884) 
per la quale il corso di periti 
aziendali è stato prolungato fino 
a cinque anni con l'assegnazione 
di un diploma invece che di un 
semplice attestato, ma soltanto 
fino all'anno ’67-’68. 

E’ evidente il disordine che 
un simile limite provoca: nume¬ 
rosi studenti che ora frequenta¬ 
no il secondo anno si vedranno 
troncare gli studi al terzo anno 
e soltanto una esigua parte avrà 
potuto utilizzare il diploma, men¬ 
tre gli altri ritorneranno al sem¬ 
plice attestalo. 

Stamattina i giovani continuano 
la loro manifestazione di prote¬ 
sta: ragazzi del Giulio Romano, 
del Metastasio. del Vittorino da 
Feltre. dopo essersi incontrati in 
piazza Venezia si recheranno alia 
Università e attraverso un loro 
rappresentante parleranno dei lo¬ 
ro problemi. 


Il Comitato dnottiu) della Federazione 
Comunista Romana ha esaminato ì risultati 
delle elezioni del 37 no\ornine nei comuni 
della pioviucia e del Lazio, considerandoli 
— si due in un comunicato emesso ieri - 
eomplesM\amente |>ositi\ì. Infatti il PCI 
mantiene ed in alcuni casi rafforza le sue 
|H)si/ioni; il PSIUP coglie una significativa 
afTetinazione: la DC perde \oti e seggi, 
nonostante gli apporti delle forze di destra: 
il PSU. pur nella diversità delle situazioni 
locali, registi a nell’insieme un insuccesso 
jwhtieo, le cui proporzioni aumentano dove 
l'anticomunismo ha costituito la nota domi¬ 
nante della sua condotta elettorale 

11 voto del 37 novemine co->titiii«cc dunque 
I lu risposta più eloquente ai piopagandisti 
della presunta cnsi comunista, indica .1 
1 ilìuto dei lavoratori alla |Kjlitiea social 
demoeiatua. sugna lo sviluppi della simstia 
op-taia e delle Ini/e autenticamente socia¬ 
liste. utile nuove condì/ uni della lotta poli 
tua Grande significato, assume in questo 
contesto, il risultato elettorale di Gen/ano, 
dove il Partito, respingendo con slancio 
l'attacco rabbioso della DC e di un grupixi 
organizzato in una lista di distillilo, ha 
trovato nuove |Risibilità di espansione e. 
conquistando nuove adesioni, ha inflitto una 
cocente sconfitta agli avversari, riconqui¬ 
stando la maggioranza assoluta nel Con¬ 
siglio comunale. 

11 Comitato direttivo rivolge il piu vivo 
ringraziamento alle elettrici ed agli elettori 
die in questo particolare momento, hanno 
contribuito, col loro voto, a sottolineare la 
insostituibile funzione del PCI. nella lotta 
per la democrazia ed il socialismo: rivolge 
un caloroso saluto ai compagni dirigenti 
delle sezioni, ai sindaci ed agli ammini¬ 
stratori comunali, agli attivisti, che con la 
loto opera instancabile, col loro generoso 
sacrificio, hanno reso possibile questa nuova 
importante affermazione del partito. 

11 Comitato direttivo — continun il comu¬ 
nicato — di fronte ni problema politico della 
formazione delle Giunte nei comuni nei quali 
si è votato, rileva come il risultato eletto¬ 
rale ancora una volta condanni, come pro¬ 
fondamente antidemocratico, ii tentativo di 
creare ad ogni costo giunte di centrosinistra, 
riproducendo meccanicamente il modello 

1 governativo. 

Questa scelta nella provincia di Roma e 
nel I.az.o ha gettato nella crisi e nella 
paralisi decine e decine di comuni. impe 
dendo la funzionalità dei Consigli comu¬ 
nali. causando guasti gravissimi nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, introducendo un 
sistema di rapixirti intollerabili tra la mag 
| gioran/n e l'opposi/ione. 


11 risultato elettorale indica l'esìgcii/a di 
una svolta in questo cam|R> e la necessità, 
in pnmo luogo, di rapinati nuovi tra tutte 
le forze di sinistra, por rendere possibili 
ampi stilici amenti unital i, cementati da 
scelte programmai ìcho corrispondenti alle 
odierne esigenze delle popolazioni. Questo 
processo aiuta le stesse forze cattoliche 
a pregi ed ic con successo nella lotta contro 
il moderatismo della DC. 

La Falera/ione chiama lo proprie orga 
m/zazioni ad o|>oi are in questa direzione, 
contribuendovi coll'iniziativa, con il piò 
largo spirito unitario, forti della fiducia 
confermataci da tanta parie dell'elettorato. 
Questo invito, oltie elio al PSIFF. eoi quale 
si sviluppi già una feconda collaborazione, 
è rivolto al PSI PSDI ed al PRI. col (piale 
ultimo sono in (orso ixisitive esperienze di 
collabo! azione in alcune impoi tanti animi 
lustrazioni locali. 

La fui inazione della Giunta di Allumo 
(lev e costituii e — si dice ancora nel conni 
niente) — il tori eno per un confi olito co 
struttivo tra tutte le forze della sinistra, 
nell'intento di vaiare una giunta unitaria, 
che sulla base di un programma concor¬ 
dato. sviluppi, nelle nuove condizioni, quelle 
positive idazioni die, nel leccete passato, 
videro comunisti, socialisti e socialdonio 
erotici, impegnati nella direzione della pub 
blica amministrazione. Coerentemente con 
questa linea, viene rinnovato l'invito |>ercliè 
a Genzano. dove il PCI detiene la maggio¬ 
ranza assoluta, il PRI ed il PSI PSDI accet¬ 
tino di entrare in uno schieramento unitario, 
lini tecipando alla direzione del Connine. 
coH'nssunzione di responsabilità nella ge¬ 
stione pubblica. 

11 CD invita ì compagni a trarre dal risul 
tato elettorale nuovo impulso nell'Impegno . 

di tesseramento e proselitismo. Novembre I 

si è chiuso con oltre 20.000 compagni che 1 

hanno già rinnovato la tessera: è un ini- i 

portante successo, che va consolidato ed ] 

esteso nei prossimi giorni, soprattutto in 
direzione della classe oi«‘raia in conco¬ 
mitanza colla settimana nazionale del prose¬ 
litismo o|X*rnio. 

Il voto — conclude il comunicato del CD 
— indica la vastità della nostra influenza 
e le possibilità nuove che sono offerte alla 
azione organizzata del partito, spetta ad 
ogni sezione, ad ogni cellula, ad ogni com¬ 
pagno. accrescere la piescnzu del partito 
nei luoghi di lavoro, nelle campagne, negli 
uffici. Il consolidamento del carattere di 
massa del partito è il fondamento por nuovi 
successi alla testa dei Involatoli di Roma 


gioran/a e l'opposi/ione. e pi ov incoi. j 

Dipendente all'aeroporto di Fiumicino 

Rubava un «collo» al giorno 
(soprattutto orologi di marca) 

In casa gli hanno trovato « Omega », « Tissot », macchine fotografiche, 
collane, dollari, parrucche - « Era così facile... » — E' stato arrestato 


i 

Sparita la borsa con i soldi 

Derubato in banca 

t 

j 

di quattro milioni 



GAY 


di R FUNARO 

Via Duo Macoli), S9/G 
(angolo Piatto di Scagno) 
Oa OGGI 

Per lavori 
di trasformazione. 

Inizia una 

VENDITA 
STRAORDINARIA di 
CONFEZIONI per SIGNORA 

t *1 avverte la gentile clientela 
che la nuova denominazione 
sociale del negozio sarà: 

«MAXIM» 


Virgilio Ambrosi 


Uo commerciante è stalo de¬ 
rubato ieri di una borsa con 
unente circa 4 milioni mentre 
faceva imi versamento alia Cas¬ 
sa di un istituto di cred to Verso 
!c 16 30 nefi'agcnzia n. 2 de.la 
Banca Romana, a [razzale della 
Radio. Virgilio Ambrosi di 36 an¬ 
ni. via Maria «Iella Torre 12 sla¬ 
va davanti io sportello della ca«- 
>a per fare un versamento d> 4 
mil om e trecento m.la lire. Ave¬ 
va poggiato incautamente la bor¬ 
sa. nella quale era contenuto ii 
denaro su di una mensola sotto 
il banco, mentre firmava dei do¬ 
cumenti. Quando l’Ambrosi ha 
terminato, ha cercato la borsa 
per depositare ì soldi, ma non 
l'ha p.ù trovata. Ha cornine.a 
to a gr.-dare e g'. umpiegati e 
gli agenti di servizio hanno bloc¬ 
cato tutte le usc.te Sono s*ati 
perquisiti tutu i c i-mu che m 
quel momento si trovavano ne.- 
I'isUtuto. mi la borsa oro è 
«(aia trovata La sqjadra mob:- 
ha ifi'errozato tutti i p-o-on- 
t nella «tx-ranza che a -rio.o 
n dente alba no'a o qiacne 
pe'sroa via e re pò--.-» de 
scr.vcre ì c-mno’au. 

I iao-. h/roo svaligiato :er. 
notte una pellicce:^ in via Gio 
'-arr.-no M ili. a Santa Mar.a oe. 
la P.e-a. I Ladri sono penetrati 
nel negoz.o del s gnor Marcello 
Francescori tagliando la sara¬ 
cinesca. 


Quasi ogni giorno, da mesi c 
mesi, dailo scalo internazionale 
di Fiumicino scomparivo un « col 
lo »: un giorno pieno di collane, 
un giorno di parrucche, un gio: ne 
di macchine fotografiche: spesso, 
molto spesso, pieno di orologi. Kd 
è stato proprio d rappi esentante 
di due notissime co «e di orologi 
— la Tis«ot c l'Omega - a met¬ 
tere la polizia sulla pi«ta buono: 
alia fine il Indro, uno dei tanti 
conducenti dei trattori che tra¬ 
sportano i « colli » dai e ai 
« jets ». è stato identificato ed 
arrestato. Si chiama Federico Ca¬ 
musi. ha 33 anni ed abita a 
Grottaferrata, in via Cesare Bat- i 
tisti 14: in casa sua gli agenti I 
hanno trovato bottino per scssan j 
ta. settanta milioni. , 

I furti, a Fiumicino, sono co¬ 
minciati nello scorso gennaio, ma 
mai la polizia è riuscita a sma¬ 
scherare il ladro Anche perché 
questi preferii a rubare « colli « 
in transito, la cui scomparsa, per 
ciò. veniva notata «olo alio scalo 
di arrivo. Diventava difficile, co 
si. il solo sospettare dove il furto 
fosse stato compiuto. Comunque, 
la fortuna, e l'intuito del rappre 
«entante per il Lazio della Tissot 
e della Omega hanno «crollo alla 
fine l’inlricato « giallo ». 

fi funzionario. Romano Milani, 
ha notato orologi Tissot e Omega | 
in alcune oreficerie non « conces- * 


stonane *: ha comperato un Tis , 
sot, e lo ha spedito alla sede con | 
trale. Fochi giorni dopo ha avuto 
la risposta: l'orologio era ongi 
naie e faceva parte di una cessi 
di 460 ninlogi (valore oltre 40 
milioni) che erano stati rubati do 
rante il trasporto aereo tia Gì 
nevra e Melbourne. Il furio, don 
cnie. era stnto commesso all'aero¬ 
porto di Fiumicino 11 Milani ha 
avvertito la Mobile e «uno comm 
ciale le indagini 
Numerose orologerie sono state 
perquisite: in una di via Cavour, 
gli agenti hanno trovato qunttro 
dei « Tissot » rubati. II proprie 
tario ha fatto il nome di chi 
glieli aveva venduti: i poliziotti, 
dopo esser « passati » attraverso 
sette commercianti, sono giunti 
a Livio Cecchetti. che. nel suo ne 
gozio di via Cairoli. aveva ben 
360 orologi dello stock scom¬ 


parso. Questi ha fatto il nome del 
Camusi. Un rapido accertamento 
e la polizia ha saputo che l'uomo 
lavorava allo scalo di Fiumicino. 
Tutto, cosi, è diventiito chiaro 
Sabato sera nlcuni uomini del¬ 
la Mobile hanno perquisito l'ap¬ 
partamento del Camusi: hanno 
trovato 200 orologi (dalla Sviz¬ 
zera). collane di perle (rial Giap¬ 
pone). renne (dal Nord Euro¬ 
pa). macchine fotografiche filali» 
RFT). mille dollari. 20 parrucche 
giapponesi. Federico Camusi non 
ha nemmeno tentalo di negare. 
Era cosi facile rubare, ha spie¬ 
gato. a Fiumicino: fermava il 
trattore, carico, davanti allo sca¬ 
lo internazionale, prendeva un 
« collo * e lo metteva nel porta¬ 
bagagli. della sua « spyder » che 
aveva parcheggiato, in preceden¬ 
za. li accanto. 


L'auto sbanda sul ghiaccio: un morto 

Anche l’altra notte la temperatura rigida — sottozero alla p^ 
nferia della città — ha favorito il formarsi in alcuni punti delle 
strade di lastroni di ghiaccio. Uno. sulla Hroccinnense. ha provocato 
l’uscita di strada rii un'auto, sulla quale viaggiavano quattro uffi¬ 
ciali della Scuola di fanteria di Cesano, e che si »• fracassala con¬ 
tro un albero. Nell'urto il tenente Giovanni Fante di 24 anni, è 
morto sul colpo: gli altri — Giuseppe Tassini. Giampaolo Fani * 
Fulvio Onnis — sono rimasti feriti. L’Incidente è avvenuto all’al 
tezza del chilometro 13.700 della provinciale. 


LA NORPMENPE PRESENTA A ROMA 

TELEVISORI A COLORI 


Simonetta sta male: 
ferme le indagini 


Gli uomini che svolgono le in¬ 
dagini per il delitto di viale Eri 
tre» sono stati costretti » ri¬ 
mandare un ennesimo interroga¬ 
torio di Simonetta Aprosio. dalla 
quale attendono ancora chissà 
quali rivelazioni. La giovane, con¬ 
valescente per le coltellate rice¬ 
vute dalH'assassino di Sergio 
. Mariani, è infatti febbricitante 


per una laringofaringite e il suo 
medico curante ha proibito ne! 
modo pù assoluto che si affatichi 
Il « caso > si avvia comunque 
all'archiviazione: il delitto verrà 
attribuito, come virole la formula, 
a « uno o più ignoti » p se ne 
nparlerà solo di tanto in tanto, 
quando una segnalazione anoni¬ 
ma rimetterà in moto la squadra 
mobile. 


BREMA, 1 

Da oggi anche in Italia 1 me¬ 
ravigliosi televisori a colori 
Niinlmcndc 'originali tedeschi) 
curinoti mi gr«i;i.lio>. «labili 
menti di Brinu Questi teievi 
sori. Che rappresentano quanto 
di meglio il mercato possa oggi 
offrire in questo settore. >ono 
pronti por la rictzi.nc in bian 
co c nero del pro««imo futuro 
programma a colori; ed attual¬ 
mente ricevono le prove a co 
lori che la Radiotelevisione 
Italiana quotidianamente svol 
ge dalle ore 9 alle ore 9.45. 
escluso il sabato A tali ore. 
il pubblico che volesse assiste 
re a prove dimostrative, è gen 
filmante invitato presso uno 
dei concessionari sottocitati 

Per ricevere tale program 
ma è «ufficiente la semplice 
pressione di un pulsante come 
avviene oggi per il I e II prò 
gramma L’apparecchio è pre 
disposto inoltre per la ricezio¬ 
ne di un eventuale III. IV e 
V programma. 

Questi televisori disponibili 


a colori nelle più svariate to¬ 
nalità. e corredati a richiesta 
di speciali carrelli girevoli 
possono c ««ero elegantemente 
inseriti in ogni ambiente della 
casa, qualunque r.c sia lo sti 
le. da quello moderno a quello 
del '700 c '800 inglese 

Dispongono inoltre di impor¬ 
tantissime innovazioni, tra le 
quali, vivissimo successo ha 
riscosso uno speciale disposi¬ 
tivo di sicurezza che non per¬ 
mette l'accensione ai bambini 
e alle persone estranee. 

Rendiamo noto che por la 
vendita di tali televisori sulla 
piazza di Roma, la casa co 
stnutrice Nordmcnde ha crea 
to due concessionarie dirette 
scelte tra le pio qualificate 
ditte della Capitale: la Soc 
Radiovittoria. la quale ha !a 
propria sede in via Luisa di 
Savoia, 12 (presso piazzale 
Flaminio) e le sue filiali in 
via Stoppani, 14 (presso piaz 
za Ungheria, fronte cinema 
Astoria) c via Alessandria. 2 20 
(presso piazza della Regina), 


e la Soc. D.B.M. con sede al- 
l'E.U.R. in viale Europa. 91, 
presso le quali i nostri lettori 
avranno la possibilità di vede¬ 
re questo nuovo meraviglioso 
apparecchio e dr»e potranno 
avere tutti i chiarimenti ed in 
formazioni desiderato. 

Ed infine il costo: siamo ri¬ 
masti veramente meravigliati 
del prezzo d'acquisto di tale 
prodotto che corrisponde, ov¬ 
vero è anche inferiore, a quel¬ 
lo di un attuale c buon televi¬ 
sore nazionale. Inoltre, in oc¬ 
casione della presentazione di 
questa novità assoluta, un 
particolare accordo tra la 
Nordmcnde e le due Ditte ro¬ 
mane dà a queste ultime In 
possibilità di effe ttuare per 
mute con normali televisori di 
ogni marca e modello a rondi 
zioni veramente vantaggiose 
per gli acquirenti e la modestii 
differenza potrà anche essere 
lungamente rateizzata, senza 
cambiali in banca e senza data 
fissa di scadenza. 

MARINVn 
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l’Unità / giovedì 1 dicembre 1966 

Ragazza di quindici anni a Vicovaro 


PAG, il / roma 


, a * .... > 

Esplode una futilata pet 
errore e uccide lamica 


Una radazza 'di 15 anni è 
stata uccisa davanti alle sorel¬ 
le da un colpo di fucile da 
caccia esploso per errore da 
un’amichetta che maneggiava 
l’arma carica. La tremenda di¬ 
sgrazia è avvenuta a Vicova¬ 
ro. in piazza San Sabino. La 
vittima. Olimpia Roberti, ha 
ricevuto in pieno viso la rosa 
dei pallini di piombo: traspor¬ 
tata all'ospedale di Tivoli è 
spirata poco dopo il ricovero, 
prima che i medici potessero 
tentare qualcosa per salvarla 
La sciagura è avvenuta alle 
ore 17. Il padre di Olimpia Ro 
beiti. Primo, era tornato dalla 
campagna in compagnia di un 


amico. Era partito con il fu¬ 
cile, come faceva spesso, per 
uccidere, qualora se ne fosse 
presentata l’occasione, animali 
nocivi. Ieri comunque non ave 
va sparato un solo colpo, ma 
l’arma era carica, pronta per 
l'uso. Entrato a Vicovaro. Pri¬ 
mo Roberti ha deciso di fer 
morsi in un bar. Proprio per 
evitare incidenti, ha proferito 
entrare senza l’arma e ha af 
fidalo il fucile — un calibro 12 
a una sola canna — all’amico 
che l'accompagnava, pregan¬ 
dolo di poi tarlo a casa. 

Fiorenzo Piantoni, che ha 
20 anni, abita a pochi passi 
dalla casa dei Roberti, esat 


lamente in vicolo San Sabino. 
Stanco per la giornata di la¬ 
voro, però, ha affidato l’arma, 
con l’incarico di consegnarla, 
a una ragazzina, Anna Maria 
Pieruzzi di 15 anni. La giova¬ 
ne si è messa il fucile a tra 
colla ed è entrata cosi in casa 
di Olimpia, che è stata sua 
compagna di scuola. 

Nell’abitazione, oltre a Olirò 
pia, c’erano sua madre Grego 
nna Mazza e le sue sorelle 
Rina di 16 anni c Roberta di 
9 anni. La donna era in cu¬ 
cina, le ragazze in un'altra 
stanza. Anna Maria Pieruzzi. 
ha salutato le sue amiche e 
ha poi — a quanto sembra — 


cercato di sistemare il fucile 
appendendolo a un chiodo nel¬ 
la parete. Non è stato possi¬ 
bile capire cosa sia accaduto 
esattamente a questo punto : 
l'involontaria omicida e le al¬ 
tre ragazze sono ancora trop 
po spaventate per l'accaduto 
per poter dare una spiegazione 
chiara. Probabilmente Anna 
Maria, forse per gioco, ha im 
pugnato l’arma credendola 
scarica e ha premuto il grd 
letto. 

Olimpia Roberti è stata pre 
sa in pieno dai pallini: è ea 
dota in terra senza un grido, 
con il volto ridotto a una ma 
schera di sangue. 


| Il giorno | 

Oggi giovedì 1 dicem- * 

I bre (335-30). Onomastico I 
Ellgio. Il sole sorge alle | 

1 7,44 e tramonta alle 
16,40. Ultimo quarto di I 
luna il 5. 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati G7 maschi e 64 
femmine: sono morti 43 maschi 
e 58 femmine, dei quali 10 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele 
Grati 12 matrimoni. Temperato 
re: minima 0. massima 10. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo fioco nuvoloso e teni|»era 
tura stazionai la. 

Istituto Gramsci 

Questa sera allo ore 18.30 il 
prof. Vincenzo Vitello terrà la 
nona lezione del corso di Eco¬ 
nomia ixiiitica Tema della _ le 
/ione: j I.a teona di J. M. Key- 
nes e le ixilittche keyneliano ». 

Lutto 

F.' deceduto il compagno Ar¬ 
cangelo Coltellacci operato della 
Zecca e attuo militante del no 
stio Partito. Ai famigliata del ca 
ro compagno scomparso giungano 
le più sentite condoglianze (lei 
compagni della Zinca, della se 
/ione Ksqmhno e della sezione 
I statali. 


piccola 

cronaca 


il partito 


CONVOCAZIONI — Esquilino 
ore 18, corso ferrovieri. Discus¬ 
sione sulla lezione « Partito e 
Sindacato » con Canullo; PP.TT. 
In Federazione ore 18, ass. gen. 
comunisti postelegrafonici con 
Fredduzzi; Torpignaltara (Cel¬ 
lula Acqua Bulllcante) ore 20, 
assemblea con G. Berlinguer; 
Balduina, ore 21, assemblea con 
D’Onofrio; Aurelio ore 20, as¬ 
sembla con Curri; Tivoli - Arci 
ore 19 assemblea popolare con 
O. Mancini; Celio * Monti ore 
20 assemblea con D'Aversa. 

PROPAGANDA — Tulle le se¬ 
zioni sono pregale di mandare 
presso I centri zona un compa¬ 
gno per ritirare materiale di 
propaganda. 

F.G.C. — Commissione gioven¬ 
tù operata ore 18 in Federazio¬ 
ne con Ammendola; Comitato 
cittadino ore 19 in Federazione 
con Carlini e Lelli. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle ZI. 15 'reatro Olimpico cim¬ 
ivi to (ledleato a Mozart dir. 
C M Ornimi dagl HI' n Di¬ 
vertimento K251 n musica Ma/- 
vniue.i e icquicm. Hlght tu m 
’cndit.i al tentio 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Sabato alle 11,30 (in abbona¬ 
mento n 7 per la Magione po¬ 
mi lidi.ma) eom-ei lo dcll'Oitet- 
to di Vienna. In profc'i anima - 
Mozart. Divertimenti KI30 e 
05; Schubcrt: Ottetto op. Ititi 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle 11 concerto del¬ 
la clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori. Musiche di Ilach. 
Cooperili, Marcello Galuppi. 

CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto pia¬ 
nista M Delfino Spiga Musi¬ 
che pescettt, Beethoven. Schu- 
iiiann, Chopin. soprano W Mi- 
cliaud; musiche: Vivaldi, Per- 
golesi, Fioravanti. Mozart. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella San- 
toliquido. Orchestra Romana 
da Camera, dir. IL Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.la Quercia del Tas¬ 
so con: « Le donna a Parla¬ 
mento » di Aristofane, con F. 
Atoisl. S. Bennato, M. Bonint 
Olas, M. Di Martire, L. Mo- 
dugno, F. Santelli. Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica prima: « Il sacro 
esperimento • di Hochwailder 
ehe la C.ia Stabile de < L’arti- 
Mico b presenta per la regia di 
Pietro Zardini. 

BORGO S SPIRITO 
Alle 17 a totale beneficio degli 
alluvionati C.ia D'Origlia-Pal- 
mi in: « L'età del cuore (per 
l'amore è sempre domenica) • 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi. 

BEAT n (Via G. Belli • Pia 
Cavour) 

Alle 22 anteprima Carmelo Be¬ 
ne presenta: « Nostra Signora 
ilei Turchi ». 

BELLI 

Alle 21.30: « La religiosa • di 
Ditterei presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Fssal. Regia F. 
Tonti Renditeli. 

CENTOUNO i Vih t l'urna 26) 
Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie » di C. Augias con V. Gaz- 
/olo, M Cucii. G. Disegna, G. 
Proietti, A. Scnarica. T. Valli. 
Regia A- Calenda. 

CENTRALE Ilei 6872711) 

Alle 17 familiare - 21,15 C la 
La Commedia Italiana presen¬ 
ta: « Roma baffuta • di A. Ra- 
cioppi. con E. Blasciuccl, F. 
Carosello. B. Ciangola. IL 
IV Aquino, G. Gnbranì. M Mer¬ 
li. A. Minervini. F. Salerno. 
Regia dell'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 17.30 ultima replica Tea¬ 
tro Indipendente presenta Lau- 
ib Adani-Renzo Giovampictro. 
in «Medea» di Corrado Ai- 
varo Regia M- Scaparro. Mu¬ 
siche R- Blad Scene A. Fran¬ 
cia. Costumi F. Laurenti. 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 « L’Informativa '65 » 
presenta: • Il nuovo traforo • 

2 tempi di Umberto Paolo 
Quintavalle. 

DE' SERVI 

Alle 17.30 famil. C la dei Pos¬ 
sibili dir. da Durga con « L’av- 
vrntura di Prospero » di Durga 
con C Cassola. R. Carlis, C. 
Tato. G. Meizzont. Regia del- 
rautrice Scene E R A. Costu¬ 
mi Numa. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

Alle 17 familiare - 21.15 spet¬ 
tacolo prò alluvionati C ia Tea¬ 
tro dei Commedianti dir. Gian- 
llhppo Corcano con « La con¬ 
tesa » di M Druon. con Maria 
Teresa Albani. E. Roveri. L 
Condotti. A Venturi. Regia L- 
Bragagha Scene Vendittelli. 

Di VIA BELSIANA (Tei o<aa56) 
Imminente • Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt di Dacia 
Marami e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia R Guicciardini. 

ELISEC 

Alle 17 farmi. Proclemer - Al- 
bcrtazzi con: « L’uovo » di F. 
Marci-mi 

FOLK studio 

\l!e 22 Blues con Harold Prad- 
lc\. c.i-iti neeri con Romice 
II.,11 canti italiani con Ferrue- 
c.o Jazz con Toto Torquati 
..il o-v:..no 
GOLDONI 

Alle o-e 21.15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « Il gioco 

Urli amore e del r«n • di P C 
De Marivaux Regia C Bo¬ 
iardo - 
MICHELANGELO 
Alle 2 >v « Cantasquadra » pa¬ 
rata di complessi e cura di El¬ 
sa Vixiam. Regia Limo Car¬ 
minio 

ORSOLINE 15 (Tel 68(573) 

Alle 21 Al: «I Viaggi di GolII- 
ver • testi e regia M Ricci 
Scene C Previtcra con S de 
Guida. D Uaycs. A Diana. A 
C imparelli C Prevltera 
PANTHEON tVlfl Reato Ange 
ber <2 Tei 832254) 

S ,bato e domenica alle lfi.3© 
Mai ionette di Maria Accoltel¬ 
la con - • Illancane\e e I « 

nani • (labi musicale di I Ac¬ 
ci ttetl» e Sic Regia l. Accet¬ 
ti Ila 

PARIOLI 

Allo 17.50 familiare in para il 
Secondo Trittico « Rassegna 
Autori Italiani » presentato dei 
T D N. di Mancr Lualdl. Vice 
direttore Ernesto CalmdrL 


QUIRINO 

Alte 17 familiare Vittorio Ca¬ 
pitoli presenta Franca Valeri- 
Gmnrieo Tedeschi in : « C*t* 

speranza nel sesso? » 3 atti di 
S.uil Uellow Regia V Caprioli 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 fami!. Giusi Dando¬ 
lo, Antonio Crast. M Grassi 
Francia. Vinicio Sofia, in « Cli¬ 
zia • di N Machiavelli. Regia 
S Bargone. Ultimi giorni. 
ROSSINI iP/a a Oliar» 14) 
Alle 17 famil Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei, 
e«n « 2-l-X » di Oscar Wulten. 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,45 C.la del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Maccllonl. M. 
G Grassini, F. Blsazza, M Ca¬ 
stri Musiche curate da G. 
Boncompngni Ultima setti¬ 
mana 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme • Tel. 767.617) 
Alle 21 C la Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa: • Cavalleria rusticana ». 
« Dodici anni dopo » e opera 
del pupi. 

SISTINA 

Alle 21.15 C la Grandi Spetta¬ 
coli Carlo Dapporto, Aldo Fa- 
brizl. M.G- Spina in: « Vo Yo- 
Yc Ye » rivista in 2 tempi di 
D. Verde. Scritta con B. Broc¬ 
coli. Regia E. Machl. Coreogr. 
W. Marconi. Scene e costumi 
G. Veccia. Musiche M. Berto- 
lazzi. 

VALLE 

Imminente. Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Rose rosse 
per me » di S. O’Casey. Regia 
R. Fersen- 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S- Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
dello fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Cento- 
celle - P.zza S. Felice da Can- 
talice) 

Tutti I giorni due spettacoli 
ore ir,. 15 e 21.15 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi- La rosa di Bagdad; dal¬ 
le 21.30 alle 23 spettacolo: « Te¬ 
lecab • con Gisella Soflo. En¬ 
rico Luzi, Silvio Noto ed altri 
artisti. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 7313061 
I.a lunga notte del ’43. con B. 
Lee (VM 16) DB 444 e rivi¬ 
sta Velsi-Bertolini 

VOLTURNO «Via volturno) 

I.c bellissime gambe di mia 
moglie, con C. Mcrcier SA 4 e 
rivista Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia. con J. Huston 

S5I 4 + 

AMERICA (lei. 568.168) 

Navajo ioe. con B Reynolds 

A ♦ 

ANTARES Hel «90 W7) 
tl sole sulla pelle 
APPIO (lei 7/9 038) 
la battaglia di Algeri, con S. 
Yaaccf DR 444 

ARCHIMEDE Hel. 875a67) 

The Illue Max 

ARISTON (Tei 353 230) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Un milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

ASTOR del 6 220 409) 

Tramonto di un Idolo, con S | 

Bovd DR f 

ASTÓRI A (Tei. 870 245) 

L’nomo di Casablanca, con G. 

Hamilton A 44 

ASTRA (Tel. 843 326) 

Chiusura 

AVANA 

America paese di Dio 

DO 444 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gas«m-»n SA 4 

BALDUINA (Tel 347 S32) 
la bambola di cera, con M. 
Johnson G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le fate, con A. Sordi C 4 
BOLOGNA (lei 426 700) 
le piaceteli notti, con V Ga«- 
sman SA ♦ 

BRANCACCIO ne! 735 255) 

I.e piacevoli netti, con V Gas- 
sman S \ ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

La lama nel corpo, con F Pro¬ 
vasi (VM ÌS) G 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Giochi di ootle. con I. Thulin 
(VM 18) DR 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Requiem per un agente segre¬ 
to, con S Granger 

(VM 141 A ♦ 

CORSO (Tel 671691) 

Cerimonia per on delitto 
(prima) 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 

America paese di Dio 

DO + 44 

EDEN «Tei JF0 JX3) 

Odo facce di bronzo, con A 
Hodgers SA 44 

EMPIRE (Tel. £$622) 

11 dottor Ziri», con O Sharif 
DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 ■ Eur 
Tel 54H09B6) 

Requiem per un agente segreto 

con S. Granger (VM 14) A 4 


EUROPA (Tei 865 T36) 

Il sipari» strappalo, con Paul 
Ncwtnan • G 4 

FIAMMA (Tel 171 100) 

Cotnr rubare un milione di 
dollari e vivere (elici, con A 
Heutiurn SA 44 

FIAMMETTA (Tel 170 464) 

10,J0 p 111 . Sumiiier 
GALLERIA (lei o/j 267) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
GARDEN ilei tK2K4K) 

I. e piacevoli notti, con Vitto- 

110 Gussiunti SA 4 

GIARDINO (lei 874.946) 

America paese di Ilio 

DO 44 + 

IMPERIALCINE n. 1 ( 6 H 6 745) 
The Bounty Killer, con T Ml- 
lian A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 
Wnolf. con E Taylor 

(VM 141 DR 444 
ITALIA (Tel K46 030) 

Dito facce di bronzo, con A. 
Kodgcis SA 44 

MAESTOSO (Tel 786086) 

Alle lfi.30 e alle 21 spettacoli 
teatrali 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Miao Miao ... Arriha Arrlba 

DA 4 + 

MAZZINI (Tel 351 942) 

America paese di Dio 

DO 44 + 

METRO DRIVE-IN (Tei n 050 120) 
Psjco. con A- Perkins 

(VM 1G) G 4 4 
METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi / SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

GII amori di una blonda, con 

H. Brejhova DR 444 

MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 

J. P Beimondo SA 4 

MODERNO SALETTA <460 285) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

MONDIAL (Tel KM 285) 

I. a battaglia di Algeri, con S. 

Yaacef I)R 4+4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Navajo Joe. con B Reynolds 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

Viaggio allucinante, con S. 

Eoyd A 44 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
Concerto: musiche di Mozart 
PARIS (Tel 754 368) 

Texas oltre II fiume, con D 
Martin A 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
lina ragazza e 4 mitra, con P 
Rarouh (VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Texas oltre II fiume, con D 
Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rassegna por un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano le ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 

DR 4++ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ratman. con A. West A 4 
REALE (Tel 580.234) 

Texas oltre il fiume, con D 
Martin A 44 

REX (Tel. 864 16S) 

A sud-ovest di Sonora, con ML 

Brando A 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Navajo Joe. con B Reynolds 
(VM 18) A4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I.a battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY ITel 870.504) 

Un milione di anni fa. con R. 
Wcich A 4 

SALONE MARGHERITA (671.4391 
Cinema d'essai: Quarto potere, 
con O. Welles DR 4444 


SAVOIA 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
M 11 UI 1 SA 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

La preda nuda, con C Wilde 
(VM. 1«) A ♦ 

STAD1UM (Tei 393 280) 

Il tramonto di un idolo, con 
S Boyd DII 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Come Imparai ad amare le 

donne, con H HotTman SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Aunibaliano) 
L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) DU 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
l ei 8 380 003) 

La lama nel corpo, con F. Pre- 
vost (VM 18) G 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Gioventù amore e rab¬ 
bia. con T. Courtcnay 

DU 4 + + 

AIRONE: X77 ordine di ucci¬ 
dere. con G. Barra.v A 4 
ALASKA: Thrilling, con Alberto 
Sordi SA 4 

Al.RV. Missione in Mancluria. 

con A Baneroft A 4 

ALt'YONE: I dlafanoldi vengono 
da Marte, con T. Russell A 4 
ALCE: Spogliarello per una ve¬ 
dova. con L. Caron 

(VM 14) S 4 
ALFIERI: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AMBASCIATORI : Centomila 

dollari per Lassiter. con R. 
Hundar (VMi 14) A 4 

AMBRA JOVINF.LLI: La lunga- 
notte del ’43. con B. Lee e ri¬ 
vista (VM 1G) DR 444 
AMENE: U 11 hikini per Uidl. 

con B. Hope «C 4 

APOLLO: 11 conquistatore di 
Corinto, con G.M. Canale 

, SM 4 

AQUILA: Il grande giorno 
ARALDO : L'amante Infedele, 
con IL Hossein I)R 4 

ARGO: La carovana deU’Allc- 
Iiiia. con B. Lancaster A 44 
ARIEL: Maya, con C. Walker 

A 4 + 

ATLANTIC: Tempo di vivere, 
con J. Gabln DR 4 

AUGUSTUS: Fantomas minaccia 
il mondo, con J. Marais A 4 
AUREO: I diavoli di Sparti- 
vento 


•••••••••••••a 

g Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- • 
M guente classificazione per 9 

• generi: • 

• A = Avventuroso • 

® C = Comico ® 

DA «=* Disegno animato 
_ DO «=■ Documentario _ 
0 DR Drammatico g 

0 G «=> Giallo 0 

§ M a Musicale § 

• S <=» Sentimentale • 

t SA » Satirico • 

• SM =» Storico-mitologico ® 
® II nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 4+44+ ■=• eccezionale ® 

® 4 444 = ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discreto • 

0 4 = mediocre 0 

0 VM 16 = vietato ai mi- a 

nori di 16 anni 


AUSONIA: Il collezionista, cui) 
T. Slamp (VM 18) Ult 44 
AVORIO: Spogliarelli» <11 una \c- 
dova. con L. Caron 

(SM HI S 4 
lIl'.t.SITO: Dangcr dimensione 
morte, con J. Mai.us A 4 
BOI IO: Sliila a Giorj City, con 
Uarhet* A 4 

BRASI!.: I.a decima titillila, 
cui) M. Masti oianm 

t VAI la) SA 444 
BRISTOL: La guerra segreta, 
coli V. G assunta G 4 

BltoADU’AY: I.a ragazza marie 
III l'arls, cun A Mai gì et S 4 
CALIE ORNI A: La l&.a spia, con 

R. Goulet A 4 

CASTELLO: 100.000 dollari per 

Lassiter, con R. Hundar 

(VM 14) A 4 
ONESTAR: (tingo il volto della 
vendetta, con A- Stetter A 4 
CLODIO: Un bikini per Didi, 
con 13. Hope C 4 

CO LO RADO : Cri meli, con A. 

Soldi C 44 

■CORALLO: James Tont opera¬ 
zione DUE. con L. Buzzutica 

A 4 

CRISTALLO: MI vedrai tornare 
con G. M 01 alidi S 4 

DELLE TERRAZZE: Avventura 
in Oriente, con E. Ptesley Al 4 
DEI. VASCELLO: America pae¬ 
se di Dio DO 444 

DIAMANTE: El Greco, con Al. 

Ferrer DII 44 

DIANA: l diafanoldl vengono 
da Marte, con T. Russell A 4 
EDELWEISS: Operazione 3 gat¬ 
ti gialli, con T, Kendail A 4 
ESPERIA: 11 gioco delle spie. 

con C. Cochorn A 4 

ESPERO: La veglia delle aquile, 
con R. Hudson DR 4 

FOGLIANO: La grande guerra. 

con A. Sordi lllt 444 
GtUUaCESARE: Vaniamo Ita¬ 
liana, con G. Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
1IARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Viva Maria, con 
Bardot-Moreau SA >4 

IMPERO: 1 due fuorilegge 
1NDUNO: Atragon, con T. Te- 
kashim A 4 

JOLLY: I diafanoldl vengono 
da Marte, con T. Russell A 4 
JONIO: Furia a marrakech. con 

S. Forsyth A 4 

LA FENICE): I gangsters, con 

B. Lancaster DK 4444 

LE)BLON: Marines sangue c glo¬ 
ria, con J. Mitehum A 4 
ne: VA DA: Kid Itodelo, con D. 

Murray A 44 

NIAGARA: Rose rosse per An¬ 
gelica, con J. Perrin A 4 
NUOVO: Dinamite Jlm. con L 
Dovila A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L’uomo di Laramir, 
con J. Stewart A 4 

PALAZZO: James Tont opera¬ 
zione UNO, con L. Buzzanca 

C 4 

PLANETARIO: Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco: Der Blatte En¬ 
gel 

PRE)NESTE: Cinqur dollari per 
itingo, con A. Taber A 4 

PRINCIPE: I.e spie uccidono in 
silenzio 

RIALTO: Rassegna Godard: Il 
disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 

RUBINO: Jcrry Lan dcacciatore 
di spie 

5PLENDID: Se spari tl uccido. 

con E. Purdom A 4 

SULTANO: Le tre sfide di Tar- 
zan, con J. Mahonev A 4 
TIRRENO: Una ragazza Macie 
in Paris, con A. Margrct A 4 
TR1ANON: Il volo della fenice. 

con J. Stewart DR 44 

TL'SCOLO: Avventura in Orien¬ 
te, con E. Prcsley M 4 

ULISSE: I.a spada degli oricans 
VERUANO: Cat Ballou, con J- 
Fonda A 44 

Terze visioni 

A CIMA: I.a Colt e la mia legge 
ADRIACINE: Non son degno di 
te. con G. Morandi S 4 


ARIZONA: Riposo 
AltS 'PINE: Riposo 
AURELIO: Pistolero», con J. 

Davis A 4 

AURORA: Keek End a '/.li Mi- 
fonie, con J P. Behinuulo 

(VM. 14) A 4 + 
CASSIO: Sullo il tallone, con 1. 

Ventuia G 4 

COLOSSEO: Week End a Zu\el¬ 
eolite. con J P Beliuondo 

(VM 14) A 44 
DE.l PICCOLI : Riposo 
DELLE RONDINI: Duello a Rio 
d’Argenlo, con A. Muiphy 
DO RIA: Il sorpasso, con V Gas- 
suian (VM 14) SA 44 

ELDORADO: Operazione Gta- 
maiea 

FARNESE: Tarzan contro gli 
uomini leopardo 

FARO: M5 codice diamanti, con 
J. Carrier A 4 

NOVOC1NE: Jlm 11 primo A 4 
ODEON: Una bara per lo sce¬ 
riffo. con A. Stelfen 

(VM 14) A 4 

ORIENTE: Festival dello Shake 
PERLA: I! mistero del castello. 

con N Wilman Dlt 4 

PLATINO: Allarme dal cielo. 

con B. Fresson DR 44 

PIUMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGILLA: La donna che non 
sapeva amare, con C. Baker 

s 4 

RENO: Il nostro agente Filili. 

con J. Coburn (VM. li) A 4 
SAI. \ UMBERTO: Pistole ro- 
\ eliti A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Sliehcrazade. 

con Y. De Carlo A 4 

BELLE ARTI: La capanna dello 
zio Tom, Con J. Kitzmiller 

DK 4 

CINE SAVIO: I.a voce della 
mamma 

CIUSOGOXO: Saul e David, con 
N. Wooland SM 44 

DELLE PROVINCIE: La pazza 
eredità, con P. Sellerà SA 44 
DEGLI SUIPIONI: Orazl e Cu- 
riazi. con A. I.add SM 4 
DON BOSCO: Tom c Jcrry di¬ 
scoli volami DA 44 

ERITREA: I dominatori, con J. 

Wayne A 4 

EUCLIDE: Stanilo e Olilo ere- 
dlticri C 444 

GIOVANE TRASTEVERE: 1 mo¬ 
rituri, con M. Brando DR 4 
MONTE OPIMO: I cavalieri del¬ 
la tavola rotonda, con Robert 
Taylor A 4 

MONTE ZEBlO: Prossima aper¬ 
tura 

NOMENTANO: Ursus terrore del 
kirghisi 

NUOVO D OLIMPIA: Per un 

dollaro a Tncson si muore A 4 
ORIONE: Magia destate, di W 

Disney S 4 

QUIRITI : Incontro al Central 
Park, con S. Winters DR 44 
RIPOSO: L’rsus terrore dei kir¬ 
ghisi 

SALA S. SATURNINO: Appun¬ 
tamento In Riviera, con Mina 

M 4 

SESSORIANA: Il nipote picchia¬ 
tello. con J Lewis C 4 

SALA TRASPONTINA: Lo scu¬ 
do dei Faluortlt, con T. Curtis 

A 4 

S. FELICE: Quelli della Virginia 
TRIONFALE: I soliti Ignoti, con 
V. Gassman C 444 

VIRTl'S: Il vendicatore di Kan¬ 
sas City, con F. Kanow A 4 

CINEMA C1IE -CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG1S: Ambasciatori. Ambra Jo- 
vinelli. Apollo, Argo, Bologna. 
Corallo, Colosseo. Cristallo, 
Esperia. Farnese. Jolly. La Feni¬ 
ce. N’omentano. Nuovo Olimpia. 
Orione. Palladium. Planetario. 
Plaza, Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto, Sala Piemonte, Salone 
Margherita. Trajano di Fiumici¬ 
no. Tuscolo. TEATRI: Centrale. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. Rossini. 


banca dei francobolli 


Guardare in faccia 
la situazione 

La pubblicazione sul numero 10 
di Francobolli di un resoconto 
ampio e non troppo edulcorato 
della discussione svoltasi nel cor¬ 
so della seduta serale dell'assem¬ 
blea dei Sindacato Nazionale 
Commercianti in Francobolli per 
collezione tenutasi a Milano tl 
31 ottobre scorso, fornisce mo¬ 
tivi d: riflessione a chi segue t 
problemi del mercato filatelico e 
le vicende della polemica che 
ha opjosto la ditta Bolafb di To¬ 
rino alla ma ligio» parte dei com¬ 
mercianti filatelici italiani. 

Non staremo a riportare gli 
argomenti della discussione, sia 
per la cronica mancanza di spa 
zio die ci angustia sia perché 
si tratta di argomenti ben noti 
ai nostn lettori; ci basterà dire 
che le tesi di Bolaffi sul c gio¬ 
vamento» della sua aziooe, e in 
particolare del «ridimensionamen¬ 
to * dei prezzi dei francobolli 
della Repubblica italiana, sono 
state battute in breccia da Ray- 
ha udì dt Roma e respinte prati 
camenle da tutti 1 presenti all as- 
semblea. 

A questo punto, é interessante 
capire la ragione della condanna 
quasi unanime dell azione della 
ditta Bolaffi e del rifiuto di ac¬ 
cettane le ragioni che avrebbero 
dovuto giustificarla. 

Nei convegni commerciali che 
hanno aperto Fattuale stagione 
filatelica, da quello di Riccione 
a quello di Milano, ai è potuto 


notare un accentuato movimento 
di acquisti da parte di collezio¬ 
nisti. nonché l'estendersi dei set¬ 
tori cui l'interesse dei collezio¬ 
nisti si rivolge. Due fatti pasit) 
ri. sui quali la ditta Bolaffi ha 
impostato la propria campagna 
propagandistica: « vedete — era 
il succo del ragionamento — 
noi abbiamo bloccato la Repub¬ 
blica e facendo questo abbiamo 
risvegliato lo spinto collezioni 
stico. abbiamo nch.amato l'atten 
zione dei filatelisti su settori a 
lungo dimenticati ampliando il 
campo degli interes 1 ! filatelici ». 

li discorso andrebbe bene se 
in es«o non fosse trascurato un 
pari colare di qualche importan 
/a. vale a dire il tatto che la 
somma complessiva spesa in 
francobolli ha registrato una seri 
sibìle contranone tra la prima 
vera e l'autunno di quest anno. 

Fatta eguale a 100 la media 
delle transazioni mensili corri 
plessive nei primi mesi del 1966, 
si può dire che alla ripresa della 
stagione (settembre - ottobre) 
tale media sia scesa 60^70; il 
mercato filatelico na subito cioè 
una contrazione dell ordine del 
3<M0 'per cento della propria 
atticità. Ed è stata proprio la 
constatazione inequivocabile di 
questo fatto a determinare la 
compattezza dello schiera mento 
anli Bolaffi Nella primavera scor 
sa. esprimendo 1 ! nostro giudizio 
sulla manoi ra ribassista condotta 
dal clan Bolaffi, avemmo occa¬ 
sione di rilevare che 0 danno 
più grave di tale manovra era 
di creare in molte persone una 


sensazione di sfiducia nel franco- ■ 
bollo, nel francobollo in generale 
oltre che in questa o in quella 
emissione. A distanza di un se¬ 
mestre appena 1 fatti conferma 
no purtroppo questo giudiz.o. E 
se qualcuno volesse cercare di 
far la politica dello struzzo, di 
non guardare in faccia la real¬ 
tà. ci consenta di ricordare due 
fatti significativi: la Cassa di 
Risparmio di Roma che nella 
scorsa sta e one concedeva pre 
stiti su valori filatelie; in ra- 
mone del 25 per cento circa del I 
valore di catalogo. qiK-st anno ha 1 
ridotto tale misura al 18 r '- (15< 
per 1 francobolli di San Manno, 
prediletti da Bolaffi), il 19 no¬ 
vembre. F.As'-ociafed Press, nel 
commentare l’andamento deeh 
aflan al convegno commerciale 
di New York scriveva che l'ita 
ha è in ribasso in conseguenza 
della flessione del mercato fila¬ 
telico italiano, mentre immutato 
nmane l'interesse per Vaticano e 
San Marino. 

Stando cosi la situazione, che 
cosa si deve pensare del fran¬ 
cobollo sotto il profilo del rispar¬ 
mio e del l'investimento, oltre che 
sotto l'aspetto collezionisiico? La 
nostra opinione è che il valore 
economico del francobollo pog 
eia su una base solida costituita 
dalla costante espansione della 
filatelia. Siamo peHLanto ferma 
mente convinti che anche il 
mercato filatelico italiano regi¬ 
strerà in un lasso di tempo piut¬ 
tosto breve una sensibile ripre¬ 
sa, della quale peraltro già si 
[ avvertono numerosi sintomi. Il 


tentativo della ditta Bolaffi di 
distinguere schematicamente 1 
francobolli in « buoni * e « cat¬ 
tivi » (« buoni » sono ovviamente 
i francobolli in possesso della 
ditta Bolaffi), dopo aver recato 
danni gravissimi, si avvia al fal- 
Lmento e si profila una ripresa 
di francobolli recenti ingiusta¬ 
mente mortificati (personalmente, 
riteniamo che so!» le emissioni 
degli ultimissimi anni siano po¬ 
co adatte a un tranquillo inve¬ 
stimento). 

(I nostro consiglio in questa 
circostanza è di non vendere, di 
acquistare moderatamente se 1 
prezzi soro convenienti 'enza im 
pelacani nelle collezioni di moda: 
i francobolli di Malta indipen¬ 
dente saranno senza dubbio de¬ 
gni di ozni considerazione, ma 
non vi è ragione per ritenere 
che costituiscano un investimento 
migliore delle emissioni vatica¬ 
ne degli anni 195+55-56, tanto 
per citare un esempla 

Era ora che a proposito della 
situazione del nostro mercato fi¬ 
latelico si parlasse fuori dei 
denti ed è bene che ciò sia stato 
fatto pubblicamente e autorevol¬ 
mente nel resoconto di Franco¬ 
bolli che ha dato spunto a que¬ 
ste note I collezionisli. 1 rispar 
mtaton. gii 'meriiton che hanno 
affidalo il loro denaro ai franco 
bolli hanno diritto di sapere co 
me stanno le cose, per poter 
agire in modo da tutelare i pro¬ 
pri interessi, che sono poi gli 
interessi della filatelia in gene¬ 
rale. 

DINO PLATONE 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co 
gnome e indirizza Pro 
citate m non volete che 
le Arme ile pubblico 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

.Unità 


Pensione ai genitori 
di giovani caduti 
in servizio militare 

Cara Unità, 

ti saremo grati se, tramite qualche coin 
pagno senatore membro della Commissione 
Difesa de! Senato, ci farai sapere a che 
punto è il ddl n. 204. presentato dal governo 
che dovrebbe regolamentare la materia 
pensionistica per i genitori dei militari 
caduti in servizio e che all’epoca della mor 
te dei figli non avevano compiuto i 05 anni. 

I.a legge precedente, che regolava la mate¬ 
ria. fu dichiarata in parte incostituzionale, 
per cui il governo elaborò il ddl di cui 
sopra. 

Sarebbe opportuno e giusto che i nostri 
senatori s’impegnassero per una immedia¬ 
ta discussione ed approvazione del prov¬ 
vedimento. 

Ringrazio e porgo fraterni saluti. 

ANTONIO DEL PIZZO 
(Maiori • Salerno) 

Il firogetto di Icone é sfato presen¬ 
talo dal governo nel 1903 e purtroppo 
finora esso non ò stato discusso dalla 
commissione Dijesa di Palazzo Ma¬ 
dama. C'è indubbiamente, in questo, 
una carenza del Parlamento, e noi 
abbiamo segnalato la richiesta del no¬ 
stro lettore ai parlamentari comunisti 
perché si facciano promotori di un 
rapido esame del provvedimento. Ciò. 
anche se non ci nascondiamo le diffi¬ 
coltà che lo stesso governo frappone 
non a questo progetto particolare, ma 
al varo di una organica riforma dello 
pensionistica di guerra, nel cui qua¬ 
dro. è evidente, debbono essere com¬ 
presi i genitori dei militari catluti che 
al momento della morte del figlio non 
avevano raggiunto i 65 anni 
L'atteggiamento negativo del nover¬ 
ilo. come si ricorderà, ha provocato a 
più riprese forti manifestazioni di pro¬ 
testa dei mutilati e invalidi di guerra 
e dei loro familiari. 

Gli aiuti sovietici 
per gli alluvionati 
ignorati dalla TV 
e dal governo 

Cara Unità. ‘ • 

ho 26 anni e da cinque sono iscritto al 
nostro Partito. Vorrei segnalare che 1‘Uniu- 
ne Sovietica sta mandando alle organizza¬ 
zioni democratiche italiane, come la Lega 
delle cooperative e la CGIL, ingenti quan 
tifativi di viveri, coperte, medicinali e 
altri generi di prima necessità, ma il go 
verno e la televisione ignorano tutto que¬ 
sto. Ora io mi pongo questa domanda: è 
mai possibile che un governo che si vanta 
di essere democratico faccia finta di non ’ 
sapore nulla di questo aiuto generoso che 
ci viene dall’Unione Sovietica? Ti prego, 
cara Unità, di pubblicare questa lettera e 
con l'occasione vorrei far pervenire alle 
organizzazioni democratiche sovietiche i 
sinceri ringraziamenti di tutti coloro che 
sond stati aiutati in questo diffìcile mo- - 
mento. , : , 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Vogliono far pagare 
il dazio agli alluvionati 
costretti a ricomperarsi 
i mobili 

Signor direttore. 

te scrivo per informarla di un episodio 
che a me pare gravissimo e assurdo. Il soL 
toscritto. come tanti altri fiorentini, è rima¬ 
sto sinistrato: ho perduto quasi tutto, com¬ 
presi i mobili di casa E proprio per tentare 
di vivere decentemente, mi sono recato in 
un comune vicino per acquistare un mn- 
bile, ma — ecco la cosa grave che vorrei 
segnalarle — all'ingresso della città, gli 
agenti delle imposte di consumo, preten 
dovano il pagamento del dazio nella misura 
di L. 6.774. Non solo dunque non si è 
pensato, da parte del governo, a risarcire 
i danni anche per le masserizie, ma addi¬ 
rittura si pretende il pagamento del dazio 
su oggetti di uso familiare! Naturalmente 
ho protestato vivacemente tanto che gli 
agenti hanno acconsentito a non applicare 
il dazio. Ma vien da chiedersi, perché non 
si generalizza l’esenzione dal pagamento 
del dazio sulle masserizie? 

MARIO TANI 
(Firenze) 

Maggiore severità 

per chi vende 

cibi guasti ehe uccidono 

Cara Unità, 

ho letto recentemente sulle tue colonne 
la notizia delle due sorelline morte perché 
avevano ingerito della carne infetta. I re¬ 
sponsabili delia morte delle due bambine 
- sono stati individuati in due macellai i 
quali, colpevoli di avere messo in circola¬ 
zione carne avariata, dovranno rispondere 
di « omicidio colposo ». Ma perché solo di 
* omicidio colposo »? Forse che la carne 
venduta era destinata ai cani e solo per 
errore è stata venduta a povera gente? 
Si può ignorare che gli alimenti mistificati 
o comunque non controllati, possono procu¬ 
rare la morte di decine di persone? Se tale 
ignoranza — o speculazione — non è am¬ 
missibile in materia di generi alimentari, 
la pena per un simile delitto deve essere 
qualcosa di più di quella prevista per l'omi¬ 
cidio colposo. 

G. M. 

(Napoli) 

E 9 scattala 

l’operazione «tredicesima» 
stagnola e vetri colorati 
a prezzi natalizi 

Cara Unità, 

è scattata « l'operazione Natale », il ben 
’ congegnato piano strategico ideato e attuato 
al solo scopo di sottrarci interamente la 
tredicesima. Già i grandi magazzini si 
sono adornati ,di decorazioni luminose e 
scintillanti e 0 pubblico già si affolla intor- 
.. no ai banchi pieni di.„ nulla. SI, perché 
questa è la particolarità dei regali natalizi 
di quest'anno: essere fatti assolutamente 
di nulla. La chiamano « Natale idea ». Bella 
idea la loro per farci fessi! Negli anni pas¬ 
sati si è cominciato col convincerci che un 
regalo valeva più per la presentazione che 
per il contenuto. E allora ri siamo procu¬ 
rati scatole e scatolette, carte e nastrini 
(che a conti fatti costavano più del regalo) 
per presentare con una certa dignità i 
nostri modesti doni. Ora aH’inutilità delle 
scatole e della confezione si aggiunge la 
assoluta inutilità de] regalo. Più è inutile 


e più ci farete bella figura; dimostrate il 
vostro raffinato buon gusto e la assoluta 
mancanza da parte vostra di sentimenti 
prosaici. Potete scegliere; sacchetti di stof- 
fette da quattro soldi ripieni di sabbia, 
strani drappi che non si sa a che cosa 
servono, scatole con indecifrabili scritte in 
inglese che non si capisce che cosa contcn 
gano. misteriosi oggetti in metallo lucente 
o in vetro colorato di cui non capirete mai 
l'uso. E cosi via. 11 tutto naturalmente a 
prezzi « natalizi » E dire che una volta 
si rideva sui selvaggi che davano oro e 
pietre preziose in cambio di carta stagnola 
e vetri colorati! 

GIOVANNI MASSETTI 
(Roma) 

Un appello da Atene: 
salviamo dal carcere una 
coraggiosa donna greca 

Cara Unità, 

ancora una volta ci rivolgiamo a te per 
chiedere la tua solidarietà. 11 Tribunale 
Militare Permanente di Larissa ha condan 
nato a 10 anni di carcere una donna greca. 
Elena Voulgari. perché nel 1054 1955 aveva 
dato ospitalità a suo cognato Nikos Ghinas, 
perseguitato come membro del Partito co 
munista. 

Nikos Ghinas è stalo liberato da parec 
chio tempo, come d'altronde lutti coloro 
che erano stali incarcerati sotto la stessa 
imputazione. 

Elena Voulgari è ora. la sola donna greca 
incarcerata per ragioni politiche, ed ò stata 
condannata in base ad una legge fascista, 
la legge 375 del dittatore Metaxas 
Il fatto che le leggi fasciste di Metaxas 
e le misure eccezionali degli anni della 
guerra civile continuino ad essere in vigore 
costituisce un ricatto permanente contro 
lutti i cittadini democratici della Grecia 
A nome della democrazia e dei diritti 
dell'uomo, li preghiamo, cara Unito, di 
levare la tua protesta presso il governo 
Stephanopoulos e il Ministro della Giustizia 
signor Stefnnakis, per liberare Elena Voul- 
gari ed ottenere l'abolizione di tutte le 
leggi straordinarie. 

THETIS KOTSAK1 

a nome del direttivo dell’Associazione 
delle famiglie dei prigionieri politici 
e deportati - (Atene) 

4000 romani 

chiedono un collegamento 

diretto con il centro 

Cara Unità, 

alcuni mesi or sono circa seicento fami¬ 
glie in rappresentanza di una popolazione 
di oltre quattromila abitanti, della zona di 
via Filippo Meda, chiesero all'ATAC il prò 
lungamento della linea « 411 » fino al cen¬ 
tro della città, oppure il prolungamento del 
« 9 » o del « 63 ». La petizione fu conse¬ 
gnata all’assessore Pala, il quale assicurò 
il suo interessamento. Finora però l’ATAC 
non ha sentito il bisogno di risolvere questo 
problema che. ripeto, interessa circa quat¬ 
tromila persone. Dalle tue colonne, cara 
Unità, ripropongono quindi alla direzione 
delPATAC la richiesta di prolungare fino 
a) centro il « 63 » (anche se provvisoria¬ 
mente in attesa di una sistemazione defini, 
tiva del servizio) sopprimendo magari il 
«411 » i| quale, per il servizio che svolge, 
non è davvero una linea attiva, nè per 
l’ATAC nè per i cittadini. 

A. D. 

(Roma) 

Vello stato monegasco 
niente lavoro 
per chi ha più di due «gii 

Cara Unità, 

sono uno dei tanti italiani che. purtroppo, 
non avendo trovato lavoro nella loro città, 
sono costretti a sopportare sacrifici ed 
umiliazioni all’estero. Dopo aver girato in 
lungo ed io largo, sono emigrato prima in 
Francia e poi, dopo aver trovato anche 
qui tutte le porte chiuse, sono passato nella 
vicina Montecarlo, tanto decantala per le 
sue ricchezze e per la benevolenza e la 
comprensione che il suo governo dimostra 
per gli italiani. Fdrtuna volle che all'estre¬ 
mo ormai delle risorse, riuscissi a trovare 
qui un lavoro, ottenendo un contratto presso 
una fabbrica di materie plastiche. U con 
tratto — per la durata di tre mesi — mi 
Tu consegnato insieme alla relativa docu 
mentazione dalla direzione della fabbrica, 
la quale mi indirizzò all’ufficio competente 
per la registrazione e la regolare visita di 
idoneità. Presentatomi allo sportello. Firn 
piegato lesse il contratto e me lo rifiutò 
Alla mia domanda se qualcosa non andava, 
mi fu quindi spiegato che il contratto non 
mi poteva essere accettato poiché ero pa 
■ dre di quattro figli! • 

Infatti, nello Stato monegasco, come mi 
è stato spiegato, ha diritto al lavoro solo 
chi non ha figli o al massimo due. Così ho 
dovuto fare di nuovo le valigie e ritornare 
in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Riconoscimento della 
qualifica di partigiano 

Cara Unità, 

mi dovrete scusare se ritorno su un argo¬ 
mento a cui avete risposto già una volta; 
si tratta del riconoscimento delle qualifiche 
di « Partigiano ». Nell'estate scorsa lessi 
una risposta che ti compagno on. Arrigo 
Boldrini dava ad un lettore, egli affermava 
che forse, se verranno riaperti i termini, 
questi Io saranno soltanto per coloro che 
hanno combattuto all’estero. A molti, come 
me, che sono stati dimenticati (per man 
cata inclusione nei Ruoli di marcia) sia 
per errore o per dimenticanza da parte dei 
Comandi cui appartenevano, facendo il na 
stro dovere come gli altri, il riconoscimento 
\errà quindi negato? E quando saranno 
riaperti i termini? 

Vi saluto fraternamente. 

IVANO SALVATORINI 
(Livorno) 

Non è intervenuta alcuna novità ri¬ 
spetta a questa eitate. Non risulta che 
siano state presentate proposte di leg 
pe per la riapertura dei termini per 
il riconoscimento della qualifica di 
partigiano o patriota Deve essere an¬ 
cora sottolineato e denuncialo che 
quelle proposte che /«irono presentate 
nelle passale legislature furono irtsab 
biate 

Ricordiamo, tuttavia che la legge 
502 del 115-"65 ha trasferito al mini 
stero della Difesa le attribuzioni rela 
tire alle commissioni per il riconosci 
mento delle qualifiche o per le ricom¬ 
pense. che prima erano della presi¬ 
denza del Consiglio. 

A nostro avviso, vale certo chiedere 
questo riconoscimento. 


«ni 
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Dalla Mitropa Cup ad opera della Dinamo di Zagabria 

MI LAN ELIMINATO! 


l'Unità 7 giovedì 1 dicembre 1966 



Coppa Italia 

Il Torino 
travolge 
( 40 ) 
il Messina 


TORINO: Vlerl; Polelll, Fossa¬ 
ti; Cereser, Maldlnl, Pula; Me- 
ronl, Simoni, Combln, Ferrini, 
Facchin. 

MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Benalli, Cavana, Manni, Pesce; 
Fracassa, Gonella, Trevisani, La 
Rosa, Fumagalli. 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 
Reti: nel primo tempo al to' 
Combln; nella ripresa al 16' Fa¬ 
nello, al 21' Combln, al 34' Po¬ 
tetti.' 

TORINO, 30 

C’era un certo timore nel clan 
granata per questa partita di 
Coppa Italia: perchè cadendo in 
un momento particolare di crisi 
si temeva che scoppiasse qual¬ 
che incidente in caso di prova 
negativa del Torino (e coinun 
que si faceva capire che una 
prova positiva non avrebbe fat¬ 
to testo data la differente le¬ 
vatura tra le due squadre). 

In effetti è stata una partita 
«doublé face» in tutti i sensi: 
primo tempo cioè deludente con 
molti fischi ai granata ed al¬ 
l’allenatore Rocco all’uscita dal 
campo, e secondo tempo più sod¬ 
disfacente, forse anche perchè 
Fanello (che ha sostituito Fac¬ 
chini è stato più intraprendente 
e deciso. 

Cosi al 16’ proprio Fanello ha 
raddoppiato, al 21’ ha segnato 
ancora Combin (mettendo a se¬ 
gno una doppietta, cosa che non 
succedeva da tempo immemora¬ 
bile) infine al 34’ ha chiuso le 
marcature il terzino Polelti. 

Ma si capisce che alla fine 
Il 4 a 0 non è stato accolto con 
eccessivo entusiasmo: in fondo 
il Messina non ha mai dato la 
impressione di impegnarsi a fon¬ 
do e cioè specie dopo aver in¬ 
cassato il primo goal. 

Comunque il Torino è parso 
In leggera ripresa: vedremo in 
campionato se riuscirà a con¬ 
fermare questi sintomi di pro¬ 
gresso. Sarebbe ora ! 


Riva squalificato 
per tre giornate 

MILANO. 30. 

II giudice sportivo della Lega 
nazionale ha squalificato per tre 
giornate di gara il giocatore Riva 
(Cagliari) per condotta gravemen¬ 
te scorretta, parte non in azione 
di gioco e parte in reazione, nei 
confronti di un avversario, nonché 
per proteste ripetute contro d 
provvedimento di espulsione, se¬ 
guite da atto - irriguardoso nei 
confronti di un guardialinee. 

Per una giornata di gara è stato 
squalificato Ceccardi (Mantova), 
per aver colpito un avversario 
in reazione. 





li Chili Chin 
vola a m. 2,27 

PNOM PI1EN. 1. 

L’atleta della Cina popolare 
Li Chin Chin ha saltato oggi, 
nel corso delle gare di atletica 
leggera dei giochi di Canefo. 

m. 2,27 avvicinando di un solo 

centimetro il primato mondiale 
del prestigioso sovietico Valeri 
Brumel. Prima dj saltare m. 2.27 
Li Chin Chin aveva superato le 
precedenti misure al primo ten¬ 
tativo, riuscendo in una impresa 
senza precedenti. Dopo i m. 2.27 
l'atleta ha tentato il primato 

mondiale facendo mettere l'asti¬ 
cella a m. 2.29. fallendo però 

tutte e tre le prove. Li Chin 
Chin è uno studente dj 24 anni 
alto m. 1.84. 




I rossoneri che avevano perso per 1 a 0 nel¬ 
l'incontro di andata non sono riusciti ad 
andare più in là del pareggio (0-0) nel retour 
match di ieri a San Siro 

Che disastro 
// «diavolo » 


Il campionato di rugby 

Uh Cus Roma 
da scudetto ? 
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La Beneck lascia il nuoto 


Daniela Beneck, considerata la più grande nuotatrice italiana 
di tutti I tempi, ha deciso di abbandonare l'attività agonistica dopo 
aver esaminato le conseguenze del periodo trascorso a Città del Mes¬ 
sico in occasione della « seconda seltimana preolimpica ». L'atleta 
della Lazio e della Nazionale italiana ha 20 anni ed ha cominciato 
l'attività nel 1959. Essa è detentrice di cinaue primati italiani in¬ 
dividuali assoluti dello stile libero (m. 100 in 1'02"4; m. 200 in 
2'18"; m. 400 in 4'52''2; m. 800 In KM9" e m. 1500 in 19'30"8), oltre 
che di quelli delle staffette 4x100 mista in 4'46"4 e 4x100 s.l. in 
4'13"8. 

« Ho deciso di concludere la carriera dopo un sereno esame 
della situazione che si è determinata con l'esperienza fatta a Città 

del Messico — ha detto la Beneck — Ho attraversato un periodo i (jUe s contro la Dinamo di Za- 
molto difficile a causa di vari disturbi provocati dall'altitudine, I <l(l f, r j a 
tornata in Italia, ho compreso che In nessun modo potrei essere in 
grado di partecipare alla prossima Olimpiade ». Nella foto: la Beneck. 


MILAN: Barluzzl; Anquilletti, 
Noletti; Rosato, Santin, Schnellin- 
ger; Rivera, Lodetli, Sormani, 
Maddè, Amarlldo. 

DINAMO: Skoric; Cvek, Braun, 
Meslc, Juklc, Ramljak; Lanza, 
Gracanln, Zombalo, Gucmirll, 
Rora. 

ARBITRO: Placek (Cecoslo¬ 
vacchia). 

NOTE: tempo sereno, terreno 
In buone condizioni, spettatori 
4.000. Al 20' della ripresa No¬ 
letti infortunato, st è spostato 
all'ala mentre Lodettl è retroces¬ 
so a terzino. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 

Da stringere il cuore. Paro¬ 
lacce. cuscini, cartaccia e... al¬ 
tro per il Milan. E proprio datili 
spalti popolari, (lare più Ititi era¬ 
no pii striscioni e imi insistenti 
le trombe: dalla roccaforte in- 
somma del tifo rossonero. 

Con undici teste chine, tutte 
uguali. tutte anonime, a infila¬ 
re rapide, meccaniche, cieche 
la scaletta del sottopasso. Tutti 
letteralmente affranti, non tanto 
dal dispiacere d'essere stati buf¬ 
fali fuori da una coppa che. a 
veder bene, non interessava gran- 
che ad alcuno, ma dalla certezza 
d’essere stati protaponisti « alla 
rovescia » di una prova a dir 
poco penosa, assurda, per una 
squadra che si chiama Milan. 

C’è stala la parentesi del der- 
bp, una prova dignitosa, virile, 
sfortunata, ma appunto perchè 
c'è stata è ancor più severamen¬ 
te condannabile l’insulto odierno 
al foot ball, ai tifosi, alla socie 
tà. Quei * novanta minuti » d'or- 
poplio contro l’Inter. si sono ri¬ 
dotti. uno più uno meno a « cin- 


A Belgrado (2-1) 


La Lazio perde 
aia si qualifica 

Ha segnato D’Amato - Bene Cei 


LAZIO: Cei; Zanetti, Castellet¬ 
ti; Carosi, Pagnl, Dotti; D'Ama¬ 
to, Mari, Morrone, Burlando, Sas- 
saroli. 

STELLA ROSSA: Duikovic; Ka- 
rapancic, Dakic; Sircovlc, Peklc, 
Melik; Klenkovskl, Ostodic, La- 
zarevic, Aclmavlc, Dalie. 

ARBITRO: Sahiller, Austria. 

RETI: nel primo tempo al 24* 
Ostojic, al 35' D'Amato, al 38' 
Dajic. 

BELGRADO. 30- 

Con un'accorta — anche se non 
molto brillante — partita difen 
siva. la Lazio ha conservato og^i 
in parte il grosso vantaggio di 
rctt accumulato a Roma nell’in¬ 
contro di andata con \a Stella 
Rossa di Belgrado Cosi, pur 
uscendo sconfìtta di misura dal 
l'incontro di ritorno, si è assi¬ 
curata senza troppa fatica fin 
gresso nel secondo turno della 
coppa calcistica Mitropa. 


Coppa delle Fiere 


La Juve liquida 
il Setubal (2-0) 


JUVENTUS: Anzolin, Gori, Ca¬ 
stano, Leoncini, Baccellino, Sal- 
v odore, Favalli, Del Sol, De 
Paoli, Gnesinho, Menichelli. 

SETUBAL: Vital, Conceicao, 
Herculono, Leiria, Torpoes, Tome, 
Guarnirò, Augusto, P-dras, Jose 
Maria, Jacinto Joao. 

ARBITRO: sig. Dagnall (In¬ 
ghilterra). 

MARCATORI: al 11 Y Gori. Nel¬ 
la ripresa al V De Paoli. 

LISBONA. 30. 

Con un classico 2 0 la Juventus 
sì è imposta alla squadra porto¬ 
ghese del Setubal eliminandola 
così dalla Coppa delle Fiere. La 
vittoria bianconera è stata fran¬ 
ca e autorevole: si aspettava 
dalla squadra di Heriberto Her- 
rera una partita difensiva dato 
che nella partita di andata la 
Juventus aveva vinto per 3 1 
ed invece si è visto tutto il con¬ 
trario. 

I bianconeri al fischio dell'ar¬ 
bitro si sono gettati in avanti 
ed hanno costretto i lusitani ad 
una affannosa difesa. Al lff il 
predominio biancone™ ha avuto 
il primo risultato positivo, il ter¬ 
zino Gori dopo aver ricevuto 
tst passaggio da Do Paoli ha 
stangato in corsa e il portiere 


Vital nulla ha potuto por evi¬ 
tare la rete. Dopo il goai di Gori 
la Juventus ha insistito all'at¬ 
tacco e Vital è stato chiamato 
più volte in causa su tiri di De 
Paoli, Del Sol e Memchelh. Nella 
ripresa al 6 minuto la Juventus 
otteneva la seconda rete. Su 
lancio di Castano. Menichelii m 
impadroniva della palla passan¬ 
dola a Del Sol che smistava 
prontamente a De Paoli. Il cen¬ 
travanti con una finta sbilan¬ 
ciava il suo diretto difensore e 
stangava a rete di prepotenza. 
Il resto della gara non aveva 
più nulla da dire; il Setubal or¬ 
mai disorientato non ha impen¬ 
sierito minimamente la forte di¬ 
fesa juventina. 


Il Reai Madrid 
elimina il Monaco 

MADRID. 30. 

Il Reai Madrid ha battuto 3-1 
(2-1) il Monaco 1860 qualificando¬ 
si per i quarti di finale della 
Coppa dei Campioni. I tedeschi 
avevano vinto l'incontro di an¬ 
data a Monaco per 1-0. 


La Stella Rossa — scesa in 
campo con qualche speranza di 
rovesciare il tre a zero subito 
a Roma, ha dovuto accontentars i 
di uno striminzito due a uno. 
Vero è. che i suoi attaccanti han¬ 
no sciupato parecchie belle azio¬ 
ni da goal, che due reti « fatte » 
sono sfumate per pura sfortuna, 
e che altri due palloni da goal 
sono stati bloccati da Cei con 
altrettante prodezze. 

Ma in complesso, la prevalenza 
all'attacco dei locali è stata 
schiacciante solo dal punto di 
vista quantitativo, non da quello 
della qualità delle azioni. Infatti 
le poche volte che. con una buona 
dose di cautela, i biancazzurri 
si sono spinti verso la porta di 
Dujakovic je loro puntate sono 
apparse molto meglio congegnate 
e p'ù pericolo-e che non l'affan¬ 
noso e incessante assalto della 
Stella Rossa alla rete di Cei. 

La difesa italiana è stata messa 
in difficoltà soprattutto da Djajic, 
un asso nel dribbling, che è stato 
senz'altro il miglior uomo in cam 
po tra i locali. Il migliore dei 
biancazzurri è stato Cei, senza 
confronti. 

Uno degli errori dei locali è 
stato quello di insistere nei pas¬ 
saggi spioventi nell'area di ri¬ 
gore italiana, dove i difensori, 
assolutamente fortissimi nel gioco 
di testa, hanno praticamente da 
m.nato in ogni duello sulle palle 
al’e. Anche dal punto di vista 
atletico in genere la squadra ro¬ 
mana è apparsa molto più solida 
di quella belgradese. Ed ecco un 
po’ di cronaca. 

Vanno per primi fu vantaggio 
i belgradesi al 42* con un tiro 
da posizione molto difficile: l'in¬ 
terno destro Ostojc riceve un pa 
saggTO che non sembra m grado 
di sfruttare perchè contrastato. 
Tuttavia colpisce la palla ugual 
men'e. p ir cadendo Non sembre 
rebbe un gran tiro, invece è ca 
r:co d'effettò e sfugge al tema 
rivo di parata del bravissimo Coi. 

Urd ci m nati do,«o arriva :! 
pareggio della Lazio, è frutto, 
più che de la bravura dei bianco 
azzurri, di due errori consecu¬ 
tivi dei belgradesi. II terzino de¬ 
stro Karapandzic serve il fronte 
d’attacco, ma la palla finisce do¬ 
po una serie di malintesi, sui 
piedi di D'Amato che da venti 
metri tira in porta: non è una 
cannonata, ma Dujakovic s’im¬ 
pappina e il pallone finisce in 
rete tra la sorpresa generale. 

A questo punto i laziali si chiu¬ 
dono in uni difesa ermetica. 

Ma tre minuti dopo, al 38*. 
viene il goal della vittoria deLa 
Stella Rossa: anche questo è 
un tiro da lontano, e neppure 
fortissima Ne è autore Djajic 
che tira in porta attraverso un 
folto schieramento difensivo bat¬ 
tendo Cei che non ha potuto far 
niente avendo avuto la visuale 
coperta dai compagni. 


Per il resto un trascinarsi 
asmatico al livello di una delle 
meno dotate squadre di infima 
serie, con in metto il ritmo e 
la carica agonistica. Effettiva¬ 
mente a questo punto la situa¬ 
zione appare disperata: ci fosse 
stata oppi a San Siro, invece 
che un complesso di pelleprini 
in gita turistica, accompagnato 
da un complesso di « fedelissi¬ 
mi » che più che tifo faceva fol¬ 
klore. una squadra svelta, abile, 
sicura di sè. una Fiorentina 
diciamo, tanto per riallacciarci 
con l’esempio al campionato, sa¬ 
rebbe stata una Waterloo, e per 
registrarla ci sarebbe forse vo¬ 
luto il pallottoliere. 

Inutile adesso, in questa sede, 
andarne a ricercare i motivi. In 
fondo sono sempre quelli, e sono 
stati da tempo trovati. L'elenco è 
addirittura monotono: gli intral¬ 
lazzi del Viani ultima edizione, la 
tragicomica gestione Rica, l'alle¬ 
gra fase di transizione, la sbal¬ 
lata campagna acquisti, la fallita 
« operazione Silvestri ». Tappros- 
simativismo dei Carraro, e chi 
più r.e ha più ne metta. Se ne 
può fare un fascio e va bene, 
ma in quel fascio non ci deve 
assolutamente stare l’ignavia o il 
tavativismo di giocatori che do¬ 
vrebbero arrossire ogni qualvol¬ 
ta ritirano l'abbondante contan¬ 
te. 

Oggi, ritornando a Milan-Di- 
namo. un solo giocatore. Maddè. 
ha dimostrato di saper ancora 
giocare al « foot ball * anche se 
ella disianza è naufragalo nel 
pantano generale; un solo gioca¬ 
tore. Amorildo. si è impegnato 
con ostinato determinazione an¬ 
che se con scarsi frutti; un 
solo giocatore. Schnellinger. pur 
senza sputar l'anima, è arriva¬ 
to al minimo, al « minimo » sot¬ 
tolineiamo. Tutti gli altri, tolto 
Barluzzi ingiudicabile per asso¬ 
luta mancanza di lavoro, una co¬ 
lossale bancarotta. Nofefti. con¬ 
tro un'alettina così, di poco con¬ 
to. ha dato i numeri per tutto il 
primo tempo mentre nella ri¬ 
presa s'è rifugiato all'estrema a 
trascinare i suoi vecchi, cronici 
acciacchi. Anquiletti. che a Ber¬ 
gamo si nutriva con bistecche di 
leone, era serafico come un ar¬ 
cangelo e a centrocampo « Ba¬ 
lletta > Lodetti. già entrato nel¬ 
le antologie pedatorie per la sua 
deamicisiana generosità e per il 
suo dinamismo da moto perpe 
tuo. faceva soltanto mestizia, me¬ 
stizia e basta. Quello un « na¬ 
zionale »? se non Tacessimo co¬ 
nosciuto quando era * lui » ci 
sarebbe da allibire. 

E Rivera che. una dopo Taltra, 
buca clamorosamente due palle 
in quel modo, che si faceva ar¬ 
rossire quando marinavamo la 
scuola per i prati nella nostra 
infanzia! e Rosato che si pren¬ 
de in cura l'uomo meno dotato 
dell'attacco avversano (un tipo 
che gioca la palla sempre e me¬ 
todicamente all indietro) senza 
badare ad altro che a rifilar qual¬ 
che calcetto o qualche spinta in 
omaggio ai dettami del « De Mar¬ 
tino »! e Sormani che. buonani¬ 
ma, fatica a reggersi, figuriamo 
ci se « stacca » o calcia come 
pur sapeva. E il peggiore è. guar¬ 
da Q caso, le palle gol capitano 
proprio tutte a lui; chiaro che 
le divora, con una disinvoltura 
e una regolarità degna di ben 
altri deschi 

Fin qui il Milan. Non molfo di 
più. almeno dal punto di vista 
tecnico, la Dinamo. Sapeva però 
quel che voleva, e l’ha avuto 
Con bella determinazione e col¬ 
lettivo impegno. Determinazione 
e impegno che non sarebbero co¬ 
munque bastati con un « altro * 
Milan. Se ne sono ovviamente ac¬ 
corti e, in cuor loro, hanno cer¬ 
to ringraziato. 

In sintesi la cronaca: bel lan¬ 
cio di Amarildo par Sormani, al¬ 


iti. che incespica e perde la 
occasione. Sormani ancora, al 14' 
a romper le uova nel paniere 
di Amarildo: il tiro gol del ne- 
grctto è deviato e « smorzalo » 
da llcnedictn e Jukic devia di 
testa in calcio d’angolo. Altra 
ciabattata alta del centroavanti 
rossonero, al 25’. sul delizioso 
servizio di Maddè. Un tiretto a- 
sfittico di Rivera al 37' e un’al¬ 
tra conclusione errata di Sorma¬ 
ni al 41‘. E gli ospiti? Approfit¬ 
tando della situazione menando il 
can per l’aia. 

Si riprende e sembra un al¬ 
tro Milan. Illusione! Dopo un 
bel tiro al volo di sinistro di 
Rivera. al 4’. neutralizzato con 
un gran balzo da Skoric. il tran 
Iran diventa quello di prima. No¬ 
letti sì infortuna, il Milan ac¬ 
cenna al forcing, ma è un forc¬ 
ing tutto da ridere se... l’occasio- 
ne-gol Vita proprio la Dinamo, 
che la sciupa in modo pacchia¬ 
no con Zombata: siamo al 4 2* e 
il match finisce li. 

Van tutti a casa, tranne i so¬ 
lili scalmanati, un centinaio, che 
davanti ai cancelli se la pren¬ 
dono con Silvestri. Già. Silvestri: 
ma oli altri? 


L'obiettivo che mancarono 
1 campioni della Partenope, 
battere la capolista Milano, 
è stato Invece centrato dome¬ 
nica scorsa dal Cus Roma con 
pieno merito: gli « universi¬ 
tari » romani grazie alta vit¬ 
toria si sono ora sistemati 
assieme al lombardi a pari 
punti, In cima alla graduato¬ 
ria de) torneo di rugby. 

Col passare del tempo II 
pacco dei romani si sta ri¬ 
velando una solida macchina 
mactnapuntl; forte, ben fu¬ 
so il reparto anche contro II 
Milano, un Milano per la ve¬ 
rità ingenuo e singolarmen¬ 
te spaesato di fronte al forti 
avversari, ha costruito l’Im¬ 
portante vittoria. 

Peccalo che negli altri set¬ 
tori del quindici, mediani e 
tiequaiti. diversi siano gli 
scompensi. Se Barilari riusci¬ 
rà a correggere questi difetti 
della sua squadra II Cus Ro¬ 
ma potrebbe puntare dritto al¬ 
la vittoria. Ma pure con l'at¬ 
tuale formazione, stante lo al¬ 
terno rendimento del più di¬ 
retti concorrenti alla vitto¬ 
ria finale, 1 romani possono 
cominciare a nutrire serie 
speranze di vincere quel titolo 
che inseguono senza successo 
da un triennio. 

Tanto più che I napoletani 
della Partenope non appaiono 
più brillanti come nel passa¬ 
to. Fusco s'è messo a fare il 
« ragioniere », cioè sta gui¬ 
dando la sua squadra con il 
bilancino del farmacista, ra¬ 
giona solo di punti persi o 
guadagnati (come s'usa nel 
calcio) per cui da qualche 
tempo a questa parte, specie 
in trasferta — ma anche fra 
le amiche mura del Vomero 
— il risultato ad ogni costo 
paralizza ogni capacità Inven¬ 
tiva di Ambron, Carlotto, Au- 
gerl, Perrlnl e Boscalno, che 


re, capaci. All'Aquila, nello 
ultimo turno, I partenopei 
hanno portato via un pareg¬ 
gio (3-3) ed hanno speso le 
loro energie per difendere II 
risultato. Un punto guadagna¬ 
to fa sempre comodo, è In¬ 
dubbio, ma portando avanti 
questa c politica» sparagnine 
il rugby, lo spirito del gioco 
va a finire nel sottoscala e I 
ragazzi disimparano quel po¬ 
co che sanno. 

La vittoria del Cus Roma 
ha coinciso con la sconfitta 
del Petrarca ad opera delle 
Fiamme Oro nel derby pata¬ 
vino. La battaglia tra I due 
quindici è stata a tratti en¬ 
tusiasmante, ricca di episodi. 
I giovani di Perez sono stali 
controllati e dominali dal po¬ 
liziotti I quali hanno coman¬ 
dalo da un capo all'altro il 
match imponendo un alto rii. 
mo di gioco 

Livorno c Rovigo hanno 
chiuso in parità (0-0), GBC- 
Lazlo non è stata giocata a 
causa del nebbione che sof¬ 
focava Milano. Abbiamo la¬ 
sciato per ultimo la partita 
di Parma tra i locali e il Bo¬ 
logna. Parma, domenica scor¬ 
sa, è stata per un giorno la 
capitale del rugby Italiano. Al 
simpatico incontro si sono ri¬ 
visti 1 nostri vecchi campio¬ 
ni; particolarmente gradita è 
stata la presenza del presi¬ 
dente, di Valchleroltl. Anzia¬ 
ni e giovani hanno festeggia¬ 
lo il sodalizio parmense che 
ha compiuto 30 anni. La par¬ 
tita, giocata su un terreno 
impossibile, ha riconfermato 
le lacune del quindici di Par¬ 
ma, ma ha messo in vetrina 
un Bologna gagliardo, tenace 
e ottimamente registrato. Ba¬ 
sti dire che I locali hanno 
acciuffato II pareggio negli 
sgoccioli dell'incontro. 


HERNANDEZ 

t * 

«Nessuno 
mi metterà 
mai K.O.» 


Bruno Psnzsra I pure sono elementi di vaio. P* 5. | 


• Non dico di essere sicuro di 
battere Benvenuti, ma sono ve¬ 
ramente fiducioso di poterlo fa¬ 
re perché ho assolutamente bi¬ 
sogno di vincere. In ogni modo 
Benvenuti sappia die nessuno 
mi metterà mai K.O. ». Cosi si 
è espresso Ferd Hcmandez — 
l’avversario elei triestino per la 
riunione ili domani — presentato 
Ieri ai giornalisti da patron Tom- 
ntasi. Ford ha pure confermato 
la notizia secondo la quale gli 
organizzatori di Las Vegas gli 
hanno promesso ili opporlo al 
vincitore ilei combattimento fra 
Grlffith e Archer, che si svol¬ 
gerà in gennaio per il titolo 
mondiale. A questo pmposito 
anzi avrebbe già ricevuto una 
offerta di 75 000 dollari (circa Al 
milioni di lire). - Ntllu miniente 
per non veder sfumare questa 
possibilità, dovrò superare Ben¬ 
venuti ». ha insistito Heriinmlez. 

Hcmandez ha 25 anni, tre me¬ 
no di Benvenuti, ha disputato 
38 combattimenti (27 vinti, quat¬ 
tro pareggiati e sette perduti, 
senza mal andare al tappeto) 
ed ha t’aspetto e 1 modi del 
ragazzo intelligente, consapevo¬ 
le licita grande occasiono clic 
ha a portata di mano, ma anche 
delle difficoltà per raggiungere 
l’obiettivo. L’ìmpressiom* comun¬ 
que é die per il pugile sta¬ 
tunitense si tratti di una av¬ 
ventura che merita di esseri- 
tentata. nta che in effetti non 
esistano tante promosso per rea¬ 
lizzare la granile aspirazione 
Hcmandez, infatti, conosce Ben¬ 
venuti soltanto por le informa¬ 
zioni ricevute dal fratello Art. 
battuto dal pugile triestino a 
Homa il 22 gennaio dello scorso 
anno alla terza ripresa per in¬ 
tervento medico. -Art mi ha 
detto che Benvenuti è uno sti¬ 
lista — e cii> non mi preoccupa 
— e un buon combattente: per 
questo secondo aspetto vi ho pò) 
detto ili non aver timori perché 
nessuno mi metterà mai al tap¬ 
peto. Spero ili vincere perché 
per me é troppo importante e 


sono venuto in Italia proprio 
per questo, non certo per la 
" bobrsa " ». 

« Quali sono secondo lei 1 cin¬ 
que migliori post medi del mon¬ 
do? », è stato chiesto a Heman- 
dez. « Non posso fare una vera 
c propria classifica, comunque 
i cinque sono quelli di Grlffith, 
Archer, Benvenuti, Ferd llcr- 
numier e Tiger •. «Non ha In¬ 
serito il nome di Mazzinght 
soltanto perche non è un peso 
medio? ». * Sinceramente non 

conosco Mazzinght: se riuscissi 
o battere Benvenuti però sarei 
pronto a incontrarlo. 

Giulio lini.ddi, presente alla 
conferenza stampa, si ù limitato 
a dire di essere preparato tn 
maniera perfetta e di temere so¬ 
lo elio il suo avversarlo, Giulio 
Karauili, - ,m incita a fuggire 
Per il ring per evitare i pugni ». 
- tn questo coso — ha dotto — 
il combattimento non divertirà 
il pubblico, ma Sgranili suro 
.squuh/icuto Programmi futuri? 
» Dopo questo combattimento fra 
i pesi massimi, tornerò nella 
categoria inferiore e sono sicuro 
di rientrare nei limiti ili peso. 
Prima di concludere la carrie¬ 
ra desidero infatti regolare i 
conti con Vittorio Sii nitidi e 
con Piero Del Papa ». 

Questo il programma: 

Pesi mediomassimi: Bruno 

Raffaelll (Brescia) contro Gui¬ 
nea Unger (Georgetown) in set 
ripresi*. 

UYIter: Massimo Bruschini 

(Anzio) contili Elio Niero tJe- 
solo) in sei riprese. 

Massimi: Uopi Kos (San Donà 
dì Piave) contro Rimi Grav 
(USAI in otto riprese 

Mediomassimi: Vittorio Sarau» 
di (Civitavecchia) contro Bud- 
dy Tu ritinti (USA)'in otto ri¬ 
prese. 

Metti: Nino Benvenuti ITrla- 
stc) contro Foni llcmamiez 
(USA) In dieci riprese. 

Massimi: Giulio Rinaldi (An¬ 
zio) contro Giulio Sarnudi (Ci¬ 
vitavecchia) in dicci riprese. 
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GIGLIO 


mi*? 


Un “gran bel friggere” con Olio di Semi Giglio Oro! 
Giglio Oro mantiene tutto il gusto naturale dei cibi 
e vi fa dire sejnpre: “in cucina d’amore e d’accordo! 
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«DOLCE 

SIGNORA» 


Torna il Festival di Cuneo I VERSO IL FESTIVAL 



Resistenza 

I di ieri e 


di oggi 

La rassegna cinematografica, alla sua 
quarta edizione, tende a definirsi e qua¬ 
lificarsi meglio — Larga partecipazione 


Nostro 


servizio 


Nei primi giorni della prossima settimana Luigi Zampa darà 
il primo giro di manovella del suo nuovo film « Le dolci signore », 
che sarà Interpretato da Nicoletta Machiavelli. Nella foto: 
l'attrice e il regista insieme in occasione di un provino per 
Il film. 


Il cinema straniero 
abbandonerà Roma? 


Gli attori e i registi stranieri 
non gireranno più film a Roma? 
i-a minaccia è stata formulata da 
Ray Stark, produttore del film 
Riflessi in un occhio d'oro, prota¬ 
gonisti del quale sono Elizabeth 
Taylor e Marion Brando. Pro¬ 
prio quest’ultimo è stato al cen¬ 
tro. nei giorni scorsi, di un grave 
scontro con un « paparazzo » che 
cercava di fotografarlo mentre 
portava a spasso il figlio. Stark, 
in una lunga e circostanziata no¬ 
ta, la cui durezza meraviglia (e 
la minaccia di abbandonare Ro¬ 
ma assume il poco simpatico to¬ 
no del ricatto), afferma che « fo¬ 
toreporter e giornalisti irrespon¬ 
sabili stanno facendo un danno 
irreparabile all’industria cinema¬ 
tografica italiana ». 

Dopo aver preso le parti di 
Marion Brando, giustificandone le 
reazioni. Stark prosegue soste¬ 
nendo che « altri paesi offrono 


prospettive che assicurano il ri¬ 
spetto dell'intimità dell'artista *. 
Il produttore aggiunge poi che 
anche la lavorazione di Roman- 
cero (protagonista Ava Gardner. 
del costo di parecchi imbardi) 
dovrà essere trasferita a Londra 
o a Parigi. Anche Huston. a det¬ 
ta del produttore, è preoccu¬ 
pato e Peter O’Toole difficilmente 
si lascerà convincere a lavorare 
in Italia per Waterloo. « La situa¬ 
zione venutasi a creare — con¬ 
tinua Stark — presenta la pro¬ 
babilità di gravi danni all'indu¬ 
stria cinematografica italiana. In 
generale la stampa italiana si 
comporta con dignità, salvo per 
questi pochi elementi indiscipli¬ 
nati: sarà ingiusto se questo di¬ 
spotico gruppo farà diminuire i 
mezzi di vita ed il riconoscimento 
artistico alle brave maestranze 
cinematografiche italiane, che so¬ 
no ad un altissimo livello mon¬ 
diale ». 


CUNEO. 30. 

Alla sua quarta edizione, il 
Festival del film della Resi 
stenza tende a meglio definire 
e qualificare la propria for¬ 
mula. Sugl» schermi della eit 
tà piemontese, da! 5 al 9 di 
cembre, saranno proiettate una 
quindicina di opere cinemato 
grafiche, provenienti da nume 
rosi paesi europei: alcune ispi 
rate a fatti e problemi della 
lotta antifascista degli anni 
’40-’45; altre alle battaglie più 
recenti — e. talvolta, dram 
rnaticamente ancora in corso — 
per la conquista dcU'intlipen 
(lenza, ria parte di popoli sog 
getti all'oppressione interna o 
straniera. Il motto del Festival 
« Dalla Resistenza alla Nuova 
Frontiera » va dunque inter 
pretato in questo senso. 

A Cuneo avrà la sua « pri 
ma » italiana La guerre est 
fittie di Alain Resnais: che. 
com'è noto, affronta nelle sue 
implicazioni politiche e umane, 
pubbliche e private, la questio 
ne della Resistenza antifasci¬ 
sta in Spagna oggi, a trent'an- 
ni dall'inizio della guerra civi¬ 
le. Il cielo e la terra, l'ormai 
famoso mediometraggio del 
grande documentarista olande 
se Joris Ivens. richiamerà l'at¬ 
tenzione sulla tragedia del Viet 
narri: un altro mediornetrag- 
gio. Manuela di Humberto So* 
las. fornirà una testimonianza, 
particolarmente toccante, sulla 
rivoluzione cubana. Lahanta 
Negro, dell’italiano Piero Nel 
li. offrirà immagini inedite, e 
di scottante interesse, della 


Frédéric Rossif 
gira un film 
sulla Rivoluzione 


(l'Ottobre 


LENINGRADO. 30. 

Il regista francese Frédcric 
Rossif (autore di Morire a Ma¬ 
drid) gira attualmente a Lenin¬ 
grado un film sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. Dopo aver già girato 
diverse scene a Mosca e a Ro- 
stov. Rossif è ora al lavoro al 
Palazzo d'inverno di l^nìngrado. 
ex residenza degli zar. 


guerra di liberazione nella Gui¬ 
nea Capoverde, dove i parti 
giani si battono — e già orga 
niz/ano la vita civile nelle zo 
ne liberate — contro il colo¬ 
nialismo portoghese. 

L'Italia parteciperà alla ras 
segna, inoltre, con Andremo 
in ciltà di Nelo Risi e con 
Una questione privata di Gior 
gio Trentin (dal romanzo del 
compianto Beppe Fenoglio). La 
Francia porterà a Cuneo, con 
La guerre est finte, anche La 
longue marche di Alexandre 
Astruc. Dalla Polonia verrà 
Giuseppe a Varsavia di Sta- 
nislaw I.enartowic/. già ap 
plaudito alla Settimana del ci¬ 
nema polacco svoltasi a Ro¬ 
ma l'ottnbro scorso; dalla Cc 
coslovacchia La morte si chia 
ma Fnqelchen di Kadar e 
Klos (che dovrebbe poi entra¬ 
re in circolazione nelle sale 
della penisola) e il rcccntis 
simo Treni ben sorvegliati di 
diri Menzel, vincitore a Man- 
nheim. Dalla Jugoslavia Tre di 
Aleksandar Petrovic (premia¬ 
to in diversi Festival) e Lo 
sguardo nella pupilla del sole 
di Veljko Bulajic. Dalla Gre 
eia Bloko di Ado Kvrou (proi¬ 
bito. come si sa. dal governo 
reazionario di Atene) Film, è 
bene rifilarlo, che. almeno 
nella loro grande maggioran¬ 
za. elaborano il tema della 
Resistenza con viva spregiu 
dicatezza e passione, al di là 
(fogni intento puramente c 
freddamente celebrativo. 

Di speciale rilievo, sotto 
questo profilo, sarà la pre¬ 
sentazione del Fascismo quo¬ 
tidiano. ultima realizzazione 
del sovietico Mikhail Romin: 
un'opera di straordinaria vigo¬ 
ria cinematografica e di saldo 
contenuto morale, che — uti¬ 
lizzando prevalentemente ma¬ 
teriale « di repertorio * — mo¬ 
stra nei suoi aspetti più cru¬ 
di il fenomeno del nazismo 
(soprattutto tedesco), e i suoi 
riflessi nelle coscienze degli 
uomini semplici, levando un 
monito che avvenimenti di 
questi giorni rendono sempre 
più scottante. 

Alla rassegna di Cuneo sa¬ 
ranno forse anche presenti (il 
programma è in via di com¬ 
pletamento) Algeria e Israe¬ 
le. 
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L’ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA DOPO LA CENTRIFUGAZIONE' 
CASTOR SUPERDRY • L’UNICA LAVATRICE 
CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 

Noi » CASTOR c-è i< cestaio di acciaio inossidabile, la vasca smaltata e non solo zin¬ 
cata, le rotane posteriori per un ‘acce soosta-ienio t piedini anteriori oer un oerietto 
livellamento de<:a lavatrice c e “'Oltre i doppio livelle dell'acqua per h ciclo ronra'e e 
delicato un ciclo economico, a vaschetta detersivo a oocp o scomoarto. una centrifu¬ 
gazione ve loca, un dispositivo dì «cursus "tundisà", un coperchio in poliestere per 
un assoluto «so a-re^to motta ogni avaUice Casto' è sottoposta al trattamento di ver¬ 
niciatura ele ttrof orese che esc.uoe i« fc-manone d> ruggire nel mop'le. infine ne*ia 
CASTOR SUPERDRY c è un impianto di essìecatara ad aria calda che consente di 
asciugai perfettamente la t> ancnena aud'ora non sia possibile esporta a t aperto e lo 
• sp ***ì * d'SOos'^cra s*a imitato Percne acq-.sta-e 2 aopareccht, quando la CASTOR 
SUPERDRY vi dà In più l eseiccetore senza chiedere atro spazio? ; 


ACQUISI A tlobUNA LAVATM& CASTOR POTNeTEVMCEAÉUN. LÀVASTOVIGUE 



Quest'anno i «big» 
snobbano Sanremo 

La manifestazione si svolgerà come al solito nel Salone del 
Casinò, che sarà ingrandito — Ancora incerto il » cast » 



le prime 


Cinema 

Miao... miao... 
arriba, arriba!!! 

Ed eccoci al nono ologramma 
Warner Bros delie « meraviglio.se 
avventure animate » di Gatto Sii 
vestro. Si>eedy Gonzales. Hunny 
il coniglio. Titi il canarino e i 
loro straordinari .unici, jjer la 
gioia dei più piccini, i quali in 
verità non ci sono sembrati mol¬ 
to entusiasti (quasi mai si è ri«o 
di cuore, e il più delle volte 
erano i sorrisi dei c grandi * i 
rompere l'atmosfera piuttosto 
stagnante delle opache « avviti 
ture i-l delle storielle elio si al¬ 
ternavano sullo schei ino. Nella 
storia dj Titì. che il pinolo cu 
narmo racconta in prima » per 
sona ». assistiamo ai tentativi cri 
minali del gatto Sili estro alle 
prese con un bocconcino inalTer 
rubile: Gonzales. il topo più ve¬ 
loce del mondo, piccolo e maidi¬ 
co. si mette in tasca due cretini 
che lo volevano catturare, sfida 
in duello il ricco papero preix> 
tente. e mette fuori combattimen¬ 
to un altro paiiero saladmo gelo 
so dell'acqua della sua oasi: e 
poi. iti vari . cartoni ». il coyote 
affamato che tenta di mettere le 
zampe sul velocissimo e Intel 
ligente struzzo. 

Forse, il miglior cartone è sta 
to quello in cui un « gallo livor¬ 
nese » dà lezioni di vita primiti¬ 
va al pulcino Pierino, tutto in¬ 
tento a studiare un libro di Tisi¬ 
ca. che si rivelerà jierò in ogni 
occasione migliore e più « ino 
derno » del mae-itro rimasto alla 
età della pietra. .Ma. in compie* 
so. i curtoons. che sono doppiati 
in italiano e in lari « dialetti » 
della peninola, deludono per la 
macch.nosità e la scarsa fantas.a 
profuse in queste avventure jmxo 
animate. 

vice 


Dziga Vertov 
e Siòstròm al 
Circolo Chaplin 

Oggi, gioitili 1 d.cembre. 
alle ore 21.30. nel Teatro della 
Casa intemazionale delio sin 
dente diale Ministero degli 
Esteri 6 ). avrà luogo la prò e 
none del!Gemo con la macchi 
na da presa (19291 di Dziga 
Vertov e del Vento tl92f!> di 
Victor Sjo-trom. |>er i soci del 
Circolo di cultura c nematogra 
fica - Charlie Chaplin ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

La « guerra fredda » fra Co 
mune di Sanremo e ATA, la 
società che gestisce il casinò 
e organizza il Festival della 
Canzone, è finita a colpi di 

piccone. A colpi di piccone, 

naturalmente, sui muri del ca 
sino, che ni questi giorni e uno 
nube di polvere. Il Festival 

della Canzone, nel piassimo 
gennaio, si farà, infatti, rego 
larmente nel salone delle feste 
del Casinò, come ogni anno. 

La scorsa primavera, il sa 
Ione era stato dichiarato non 
agibile. Poi. qualche settimana 
fa, l'agibilità era stata neon- 
cessa. ma a patto di dimezzate 
il numero dei posti. Per TATA 
andava benissimo: si sarebbe 
rifatta aumentando il prezzo 
delle poltrone, cioè aumentan¬ 
do, in pratica, la « tassa » a 
editori e discografici, che costi¬ 
tuiscono i tre quarti del pub 
bheo del festival. 

Ma il Comune si opponeva a 
questo « aumento delle tarif¬ 
fe »: cosicché, quelli dell'ATA 
hanno finalmente deciso di dar 
mano ai picconi e ingrandire il 
salone delle feste, rendendolo 
capace di ospitare circa 000 
persone, pur rimanendo « agi 
bile ». Non si parla più, cosi, né 
di trasferimento al Teatro Ari 
slon né di riservare il Teatro 
dell'Opera, sempre al casinò, 
ai soli complessilii « beat ». 
Anche questi ultimi verranno, 
infatti, ospitati assieme agli al 
tri cantanti nel salone delle 
feste, di frante al solito pub 
blico anziché a un pubblico di 
minorenni, condizione dappri 
ma imposta dalla TV o propo¬ 
sta dagli organizzatori alla TV 
la quale, come è noto, ha il 
vezzo di ridurre gli spettacoli 
giovanili — si veda l'esempio 
di Bandiera gialla — a una 
sorta di orgia di suoni. 

(Questa volta, pare che la 
RAI TV sia decisa a non detur¬ 
pare più hi reei sonora dei 
complessini, come avvenne al 
l'ultima edizione, provocando 
un lungo strascico di polemiche. 

Tutto sembra andare per il 
suo verso. insamma. a Saure 

mn, visto anche che il jesti 
vai che si terrà più o meno 
nello stesso periodo a Cannes, 
almeno per la prima edizione, 
non sembra voler far seria 
concorrenza alla manifeslazio 
ne italiana, trattandosi, soprat¬ 
tutto. di una mostra discogra¬ 
fica. 

Quanto al t cast » sanreme¬ 
se. ci sono già nomi sicuri 
mentre di « probabili » e « pres¬ 
soché sicuri t ce ne sono, come 
ogni anno, più di quanti la 
manifestazione possa ospitar 

ne. Naturalmente, i e big » del¬ 
la canzone italiana si tengono 
lontani dal festival: anche se 


Claudio Gora 

» 

ferito in un 
incidente 
stradale 

PARIGI. 30 

L’attore e regista cinemato 
grafico Claudio Gora è rimasto 
ferito m un incidente automo 
bdistico anenuto in Francia 
durante la lavorazione del 
film L'uomo che ha tradito la 
mafia. 

Ricoverato in una clinica di 
Parigi e sottoposto ad inter 
vento chirurgico. Gora è stato 
dichiarato, oggi, fuori pencolo; 
ha riportato la frattura del go 
mito destro e quella de 1 mal 
lco!o sinistro, e dovrà osservare 
un certo periodo di nposo 

L'incidente è avvenuto verso 
!e nove a<l una cinquantina di 
chilometri ad ovest di Parigi. Il 
fondo stradale era bagnato e 
viscido e ad un certo punto la 
vettura sulla quale viaggiavano 
Gora, un aiuto-regista, un truc¬ 
catore e un’attrice, è improvvi¬ 
samente slittata. 


BALBUZIE 

eliminab.te tn breve tempo col metodo psico-fonico del 
Doti. VINCENZO VMSTRASOF.I.I (balbuziente anch'egli Uro 
al 18» anno) II Direttore della filiale del Lazio Prof Evan¬ 
gelista terri un cor«o a Roma nelle o'c pomeridiane, dal 
4 al H dicembre presso la r.o*tr, fili ile Via Va’ di I.an/o 
n To - Tel 30j £3-1 Consultazioni gratuite Si ricevono pre¬ 
notar.onl nei giorni 1. 2 e 3 dicembre Sede centrale. Villa 
Beni* - Rapalio (Genova) 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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si fa il nome di Gianni Morati 
di, né Adriano Celentano né 
Rita Fanone andranno a Sali 
remo, e altrettanto si può for 
se dire di Mina. 

Quanto a Gigliola CtnqueRi. 
fino a ieri era Sicilia la sua 
assenza, adesso, rientrala da 
una tournee in Spagna, « Ola » 
pare abbui deciso di tornare 
sui suoi passi. Se andrà a San 
remo, ci andrà con la canzone 
già affidala a Don Backtj e con 
un titolo, naturalmente , roman¬ 
tico. 

Fra i giovani, Tony Del Ma 
naco. rivelatosi aliultimo « Di¬ 
sco per l'estate » di St. Vincent 
con Se hi vita è cosi ha p re 
sentalo la sua canzone per il 
festival: s'intitola E’ più for 
te di tue, ed ha già scelto la 
sua partner, Betty Curtis. 

La rivelazione dell'ultimo 
Sanremo. Caterina Caselli, prò 
Labilmente, invece, non andrà 
al festival. La canzone che le 
avevano affibbiato è già stata 
passata ad altri. Aveva un tito 
lo curioso. La rivoluzione, ma 
non ha nessuna intenzione reai 
mente rivoluzionaria: infatti, è 
una canzone, si dice, perfetta¬ 
mente attestata sulla « linea 
verde ». 

Per gli stranieri, si fanno i 
nomi di Gene Fitney (che è 
uno dei più sicuri, ma anche 
dei più abituali), di Fran^oise 
Hardy, di Fat Bornie, di Con 
me Francis, di Mireille Ma¬ 
ttileu e di tanti, tanti altri, 
ovviamente. 

Fer i complessità, si nutro¬ 
no speranze per i Bravos spa 
gitoli, mentre Troggs, Buche 
lors, Beach Boys sono quasi 
sicuri, e cosi, per l'Italia. Èqui 
pe '81, Happenings, Giganti. Ri 
belli e Neiv Dada. Fer i New 
Dada, la storia è compUcatis 
ma: il quintetto si è scisso in 
due tronconi, ed entrambi pre¬ 
tendono. ovviamente, al ti 
tolo di New Dada, ma pa¬ 
re l'abbia spuntata il tron¬ 
cone di minoranza, quello co¬ 
stituito dai sol» due New Da 
da originari (che. naluralmeti 
le. hanno assunto altri part 
ners, tre. per la precisione). 
Questi ultimi, cioè, hanno co 
stituito una vera e propria so 
cietà per far valere il nome 
New Dada, e sono loro che si 
presenteranno a Sanremo. Dub 
bi, poi. non dorrebbero esser¬ 
cene per Little Tony ed i Mar 
cellns Feriaì. mentre un posto 
sicuro è riservalo ad Anna Ri¬ 
ta Spinaci e Roberta Amedei, 
nonché ad Herbert Pagani, se 
guatatisi in altre manifestazio 
ni collegate a Sanremo. 

Daniele Ionio 

Nella foto: tre dei probabili 
partecipanti a! festival: da si 
nistra. Gigliola CinqueUi. Gian 
ni Morandi e Frammise Hardy. 


Serata piena 

Serata piena, di quesli (em¬ 
pi, quella del mercoledì: e. -sia¬ 
mo lieti di poterlo costatare 
una calta tanto, serata ben as¬ 
sortita. L'unica macchia è la 
collocazione di Orizzonti della 
scienza e della tecnica, contro 
la quale non ci stancheremo 
mai di protestare, ultretutto 
perché continua ad apparire 
del tutto ingiustificata. La m 
finca di Macchi, infatti, non 
solo assolve compiti di ut for 
mozione culturale di alto Ut el¬ 
io, ma si preoccupa anche, co 
stantemente. di tenersi legata 
agli interessi più immediati del 
pufifilico più largo Lo ha roti- 
fermato . anche ieri sera, il s er 
vìzio iniziale di Mandelli sul 
cortocircuito: un pezzo - che 
palina da fatti di cronaca e 
di fatti di cronaca (come il <a 
muso oscuramento di Sete 
York) si serviva per trattare 
un argomento insieme di note 
vote interesse scientifico e di 
indubbio interesse pratico, con 
il consueto rigore. 

Tra l'altro, et pare. Macchi 
sfa cercando, in questa nuova 
stagione, di animare i suoi ser 
vizi attraverso l'uso di mate 
riale di repertorio funzionale 
e riprese compiute con specia¬ 
li apparecchiature: un'impresa 
non facile, che tuttavia, ci 
sembra, egli sta dimostrando 
di sap^r affrontare con profit¬ 
to. al punto da ragqiungere 
pei fino effetti spettacolari non 
comuni (ricordiamo ancora ini 
servizio .sul rortorircuito. la «p 
qnenza stille prore dei fusiti 
li). Insamma. Orizzonti di fin 
scienza e della tecnica rnupie 
senta una preziosa esperienza 
anche ni fini della ricerca di 
un più avanzato linguaggio te 
levisiro: e. dunque, perché mai 
si continua a diffidante? Non 
sappiamo darcene spiegazione• 
e ci spiace che la collocazione 
in un'ora così tarda ri irnpe 
(lisca oqni mercoledì di recai 
sire questa rubrica come es^n 
meriterebbe 

Di Almanacco abbiamo visto 
il servizio di apertura• lo .-.e 
ronda e ultima puntata della 
stona dei negri americani. Il 
lavoro di Rossetti é stato, an 
che ieri sera, attento e non pii 
ro di osservazioni feconde Di¬ 
co rdiamo gli accenni alle con¬ 
dizioni di vita dei negri negli 


Stati del nord e le considera¬ 
zioni sulle conseguenze delie 
due guerre sul problema raz‘ 
zi ale): ma appunto queste qua¬ 
lità del servizio hanno finito 
per marcare nettamente l'insuf¬ 
ficienza dello spazio dedicato 
al tema e, soprattutto, quel di¬ 
fetto di impostazione che è co¬ 
mune a tutti i * pezzi » di 
Almanacca di carattere .storio). 
Come itinerario riprovai it o, 
questa Lunga strada per l’in¬ 
tegrazione era, infatti, troppo 
spiccia e lacunosa: basti pen¬ 
sare che Rossetti ha dovuto 
rinunciare completamente a 
un'analisi delle varie correnti 
del movimento negro, a un'ana¬ 
lisi dei rapporti tra negri e 
istituzioni della società ameri 
catta e. in gran parie, anche 
a un'analisi della situazione 
odierna dei negri D'altra par¬ 
te. sviluppando talune sue os 
serrazioni Rosselli nrrefifie po¬ 
llilo, se d servizio fosse stato 
impostato non secondo una li 
nea puramente rievocativa ma 
secondo una linea di ricerca . 
spiegare meglio i motivi socio 
economici della discriminazio 
ne razziale (dalla disoccupazio¬ 
ne alla struttura delle città a 
mericane, dai sistemi di sfrut¬ 
tamento nelle fabbriche alla 
impostazione dpi sistema scola¬ 
stico). che sono poi quelli che 
portano la « rivoluzione negra » 
a mettere in forse le finsi sles¬ 
se della società americana. 
Un'analisi di onesto genere n- 
crebbe, tra l'altro, meglio scan 
dito i passi innanzi e i ritorni 
indietro delia - lunga strada 
per l'integrazione ». avrebbe 
meglio valorizzato significato p 
scauenze come qtiellp sul KKK 
e sulle violenze poliziesche, a 
crebbe infine evitato che la con 
clusjone del servìzio acquistaa- 
se il sapore di un convenzionale 
atto di fiducia, del tutto qra- 
f zzilo, nella amministrazione 
Johnson. 

Di Melissa, giunto alla secon¬ 
da puntata, diremo questa vol¬ 
ta .soltanto che nonostante la 
cura con la quale è realizzato, 
soffre di una recitazione un no' 
forzata e troppo incline ai toni 
melodrammatici, soprattutto da 
parie di Rossano Brazzi: un 
difetto che pesa sul clima ge¬ 
nerale del « piallo », diradan¬ 
done la suspense. 

g. e. 



programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE (lei pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: * I "pulcini” del CONI ». incontro 

con gli allievi del Centro di Roma 

NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

POPOLI E PAESI: * I! mondo perduto del Kalafiarl > 
TELEGIORNALE SPORT - Tictac . Segnale orario - Cro¬ 
nache iialinne - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della i era - Carosello 
IL SIGNORE HA SUONATO?, spettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi, con Enrico Simonetti e Isabella Biagim Regia 
di Carta Ragionieri 

TRIBUNA POLITICA, a cura (fi -Jader Jacobelfi 
TELEGIORNALE della notte 


i TELEVISIONE 2' 



21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: « Ladri di cavalli ». Con 
Clmt Kastvvood, Eric Fleming 
22,05 ZOOM, Settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese. 7,00: Al¬ 
manacco - Musiche del mattino 
Sene d'oro ’61-'6C Ieri al Par 
lamento: 8,30: Il nostro buon 
giorno. 8,45: Musiche tzigane; 
9,00: Motivi da otx-rette e com¬ 
medie musicali: 9,20: Fogli di 
album; 9,35: Divertimento per 
orchestra; 9,55: Vi parla un 
medico; 10,05: Antologia open 
stica: 10,30: L'Antenna; 11,00: 
Canzoni, canzoni; 11,25: Una 
poesia per voi; 11,30: Jazz tra¬ 
dizionale: Yank Lavvson; 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar 
lecchino: 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.. 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30: Appuntamento con 
Domenico Modugno; 13,55-14.00: 
Giorno per giorno; 15,10: Can 
zom nuove; 15,30: I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Uolmer Beltrami 
e il suo cordovox, 16,00: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: I.’ospite 
del venerdì; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,10: Vi piace il 
jazz?: 17,35: Orchestra diretta 
da Michel (.egrand. 18,00: La 
comunità umana. 18,10: Galle 
ria del melodramma. 18,45: Sm 
nostri mercati: 19,20: Italia che 
lavora; 19,30: Motivi in giostra; 
20,28: Canzoni nuove; 21,00: 
Concerto del pianista Emi! Ghi 
lels; 21,45: Musica per orche 
stra d'archi; 22,00: Tribuna 
politica I-a voce dei partiti 
Comunicazioni del PRI. del 
rniPM. del PSH’P e del MSI 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15. 13.30. 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche de) 


mattino; 8,25 Buon viaggio: 
8,40: Miranda Martino vi invita 
ad ascoltare con lei i progratzv 
mi dalle ore 8.40 alle ore 12.15; 
8,45: Canta Milva. 9,10: {taf 
Cristiano al pianoforte; 9,20: 
Due voci, due stili: Isabella 
Jannetti e Bruno Lauzi; 9,3S: 
Il mondo (fi I,ei; 9,40: Canzoni 
nuove: 9,55: Buonumore in mu 
sica 10,15: (I brillante; 10,20; 
Complesso Harry Bendler: 10,35: 
V I P (Voci, interviste, perso¬ 
naggi), 11,25: Il Gazzettino del¬ 
l'appetito. 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche 
«tra; 12,00: Itinerario roman¬ 
tico - L'appuntamento delle là; 
14,00: Scala Reale, 14,05: Voci 
alla ribalta: 14,45: Novità dist» 
grafiche; 15,00: Canzoni nuove: 
15.15: Ruote e motori; 15,30: 
Concerto in miniatura; 15,55: 
Controluce; 16,00: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te. 16,38: 
Piccola fantasia musicale: 17: 
Vetrina del Festival della can¬ 
zone napoletana 1966: 17,25: 

Buon viaggio, 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La nuora: 
romanzo di Bruno Cicognam; 
18,25: Sui nostn mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti. 19,23: Zig Zag; 19,50: 
Punto e virgola. 20,00: Ciak; 
20,30: Meridiano di Roma: 21,08: 
Novità discografiche tedesche; 
21,40: Incontro con l'opera. 
TERZO 

18,30: Johann Sebastian Bach; 
18,45: La Rassegna: 19.00: Ma¬ 
no Peragallo; 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Riviste 
delle riviste; 20,40: Felix Men 
delssohn Bartholdy. 21: Il gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Sette 
arti: 21,25: La legione stra¬ 
niera: 22,25: Franz Joseph 
Haydn. 
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Con l'appoggio di Brandt e della socialdemocrazia 

— . - ——~ '■ ■ . -- ■ ■ ■ ■■■ ■ I.. -I — I— ■ ■ — ■» ■ 

L'ex nazista Kiesinger sarà oggi 

f J^ll| AVA Un articolo di « Stella Rossa » 

^ ' sulla « rivoluzione culturale » in Cina 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


della RFT L esercito si è sostituito 


Duro giudizio di Ulbricht che rivelo 
uno scambio di lettere con Brandt 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30. 

In una lettera fatta perveni¬ 
re a Willy Brandt nel corso 
delle trattative a Bonn per la 
costituzione del nuovo governo, 
il primo segretario della SED. 
compagno Walter Ulbricht, a- 
veva lasciato capire che la 
RDT era pronta « ad intender¬ 
si con un governo socialdemo¬ 
cratico-liberale e con tutte 
quelle forze che nella Ger¬ 
mania occidentale si oppongo¬ 
no ad uno sviluppo neo nazisti¬ 
co e di reazione sociale ». Nel 
documento veniva proposto * un 
accordo tra SED e SPD sulle 
necessarie misure per il soffo¬ 
camento e l'eliminazione del 
neo nazismo ». 

L'invio della lettera è stato 
rivelato direttamente dal com¬ 
pagno Walter Ulbricht in una 
intervista pubblicata starnane 
dal Neues Deutschland. « Willy 
Brandt — ha aggiunto il pri¬ 
mo segretario della SED — 
ha respinto però trattative po¬ 
litiche tra dirigenti della SED 
e della SPD ed ha protestato 
contro la nostra lettera ». 

Conseguenza dello atteggia¬ 
mento di Brandt ò la creazione 
a Bonn di una coalizione «nero- 
rossa ». vale a dire, per usare 
le parole di Ulbricht. una «cor¬ 
sa a destra » 

Oggi pomeriggio si sono riu¬ 
niti a Bonn, per l'ultima volta, 
i gruppi parlamentari democri¬ 
stiano e socialdemocratico per 
sancire definitivamente l’accor¬ 
do. Anche se tra i deputati del¬ 
la SPD non sono mancate le 
voci critiche, nella sostanza 
non c'era piò nulla da fare. 
Soltanto un'aperta ribellione a- 
vrebbe forse potuto mutare il 
corso degli avvenimenti, ma 
a questo atto estremo, mal¬ 
grado le pressioni della base 
e le manifestazioni pubbliche 
che anche ieri e oggi sono 
continuate — a Bonn, davanti 
alla sede centrale del partito, 
ad Amburgo con la partecipa¬ 
zione di quattromila giovani, 
a Gottinga e a Erancoforte sul 
Meno — nessun parlamentare 
socialdmocratico ha avuto il 
coraggio di giungere. 

Gli ultimi accordi tra le de¬ 
legazioni dei due partiti si era¬ 
no avuti la scorsa notte per 
la composizione del gabinetto 
e questa mattina per il pro¬ 
gramma economico e finanzia 
rio. In entrambe le occasioni 
i socialdemocratici hanno do¬ 
vuto compiere i primi cedimen¬ 
ti. La notte scorsa non solo 
hanno dovuto definitivamente 
accettare Franz Josef Strati.ss 
come ministro delle finanze, ma 

10 hanno dovuto accettare alle 
condizioni da lui dettate. Dopo 
rincontro, Strauss ha dichia¬ 
ralo infatti che assumerà il 
dicastero soltanto se potrà rea¬ 
lizzare le sue « rigide idee su 
ciò che si deve f nre ». 

La distribuzione dei portafo¬ 
gli. stando alle ultime notizie, 
sarà la seguente: cancelleria 
e 7 ministeri alla CDU. tre mi¬ 
nisteri alla CSU e 9 alla SPD. 

La CDU ha scelto i seguenti 
titolari: 

Cancelleria federale: Kiesin¬ 
ger: Interni: Luecke: Dife¬ 
sa: Schroeder; lavoro: Katzer; 
Ricerca Scientifica: Stolten- 
berg: Problemi della Famiglia: 
Heck: Tesoro: Schmuecker; 
Profughi: (probabile) Gradi. 

La CSU otterrebbe invece i 
seguenti dicasteri: Finanze: 
Strauss: Poste: Stuecklen o 
Dollinger; Agricoltura: Hoe 
cherl. 

I nove ministri socialdemo 
cratici saranno (la lista è uf¬ 
ficiale): Esteri: Brandt (anche 
vice cancelliere) : Economia : 
Schiller: Giustizia: Heinemann: 
Affari Pantedeschi: Wehner: 
Cooperazione Economica: 
Wischnewskì: Edilizia: Laurit- 
zen: Sanità: Kathe Strobel: 
Comunicazioni: Leber: Rela¬ 
zioni con il Bundcsrat: Carlo 
Schmidt. 

Sul terreno programmatico. 

11 cedimento di stamane riguar¬ 
da la divisione dei gettiti celle 
imposte dirette tra governo c*n 
Itale ed enti regionali e lutali. 
I socialdemocratici di Bone g<> 
dono fama di severi tutori del¬ 
le autonomie. Ora, mentre re 
gioni e comuni chiedono che il 
governo centrale si attribuisca 
solo il 35 per cento del ge:tito 
delle imposte, la SPD ha ac¬ 
cettato che questa percento de 
venisse elevata al 37 per cen¬ 
to. Tra gli altri punti deP.’ac 
cordo di stamane vi è il rinvio 
•1 1° luglio prossimo dcff'au- 
rnento della tassa sui tabac¬ 
chi L'aumento per la benzina 
entrerà in vigore con il I ; gen 
naio. 

Nel complesso, malgrado le 
indiscrezioni che qua e là af¬ 
fiorano nulla si sa sul pra 
gramma ufficialmente concor¬ 
dato tra de e socialdemocra¬ 
tici. soprattutto sul terreno 
della politica estera e pante¬ 
desca, e ciò non fa che irri¬ 
tar* ulteriormente gli opposi¬ 


tori della « grande coalizio¬ 
ne ». 

Nella sua intervista anche il 
compagno Ulbricht si è richia¬ 
mato a questa continuità pro¬ 
clamata dai dirigenti de. « Cer¬ 
to — ha detto il primo segre 
torio della SED — la vecchia 
politica verrà completata con 
alcuni nuovi metodi, accoppia¬ 
ti ad una accresciuta demago 
già. Ma nella sostanza le vec¬ 
chie forze hanno in mano nel 
nuovo governo le posizioni- 
chiave e Willy Brandt ò pre- 
visto come capo dell'ufficio 
pubblicità per l’estero dell'av¬ 
venturosa politica imperia¬ 
lista ». 

« A questo governo — affer¬ 
ma Ulbricht in un’altra parte 
della intervista — da parte 
della DC è stato posto il com 
pito di annullare le norme co 
stituz.ionali democratiche at¬ 
traverso la cosiddetta legge 
per la stabilizzazione econo. 
mica, la legislazione di emer¬ 
genza e la modifica del siste¬ 
ma elettorale ». 

Il primo segretario della 
SED ha quindi previsto che 
col nuovo governo non si po¬ 
tranno non complicare ultcrior 
mente « i già complessi rap¬ 
porti Ira i due Stati tedeschi *. 
* In ogni caso — egli ha ag 
giunto — noi ci manteniamo 
fermi al principio della eoe 
sistenza pacifica e della ne 
cessità di garantire la convi¬ 
venza pacifica dei due Stati 
tedeschi su un piano di parità ». 

« Revanscismo e nazionali¬ 
smo. da Ronn ora acutizzali — 
ha dichiarato Ulbricht conclu¬ 
dendo l'intervista — possono 
essere resi innocui soltanto se 
tutti i popoli e gii Stati del¬ 
l'Europa. senza eccezione, si 
accordano sulla sicurezza del 
continente. Ciò significa, in pa¬ 
ri tempo accordarsi nel senso 
che tutti gli Stati europei — 
compresi i due Stati tedeschi 
— mantengano tra di loro nor¬ 
mali rapporti diplomatici e ri 
conoscano gli attuali confini, 
compresi i confini fra i due 
Stati tedeschi ». 

• Romolo Caccavaie 


ai dibattito politico 


In settimana un annuncio 


li Thant potrebbe 
accettare un rinnovo 


Gli spostamenti verificatisi nel voto sulla Cina 


NEW YORK. 30. 

Il segretario del!' ONU. U 
Thant, ha rinviato, su istanza 
delle quattro grandi polen/e. lo 
annuncio sulla sua decisione fi¬ 
nale — ritiro o permanenza in 
carica — originariamente pre¬ 
visto per domattina. L'annuncio 
sarà dato invece alla fine del¬ 
la settimana. Il Consiglio di si- 
curezza si riunirà venerdì e 
probabilmente raccomanderà nuo¬ 
vamente un rinnovo del mandato. 
Secondo fonti bene informate. U 
Thant potrebbe accettare tale rin¬ 
novo per un periodo di tempo più 
o meno lungo. 

In una dichiarazione rilasciata 
oggi. U Thant saluta la tregua 
decisa nel Vietnam eri afferma 
che « i motivi che hanno spinto 
le parti a questo accordo irotreb 
bero portare anche ad una ces¬ 
sazione delle ostilità ». 

E' stato frattanto pubblicato al- 
l'ONU il dettaglio del voto di ieri 
sulla Cina. 

Esso è il seguente: 

A FAVORE (-IO: Afghanistan, 
Albania. Algeria. Bulgaria, Bir¬ 
mania. Burundi. Bielorussia, Cam¬ 
bogia. Congo (B). Ceylon. Cuba. 
Cecoslovacchia. Danimarca. Etio¬ 
pia. Finlandia. Francia. Ghana. 
Guinea. Ungheria. India. Indone¬ 
sia. Irak, Kenia. Mali. Mauritania. 
Mongolia. Nepal. Nigeria. Norve¬ 
gia. Pakistan. Polonia. Romania. 
Senegai. Somalia. Sudan. Svezia. 
Siria. Uganda. Ucraina. URSS. 
RAU. Gran Bretagna. Tanzania. 
Yemen. Jugoslavia. Zambia. 

CONTRO (57): Argentina. Au¬ 
stralia. Belgio, Bolivia. Brasile. 
Centro Africa. Cile. Ciang Kai- 
scek, Colombia, Congo (K). Co¬ 
starica. Dahomey. Repubblica do¬ 
minicana. Ecuador. El Salvador. 
Gabon. Cambia. Grecia. Guate¬ 


mala. Guayana. Haiti. Honduras. 
Islanda, Irlanda. Israele. Italia. 
Costa d'Avorio. Giappone. Giorda¬ 
nia. Lesotho. Liberia. Libia. Lus¬ 
semburgo. Madagascar. Mainivi. 
Malesia. Malta. Messico. Nuova 
Zelanda. Nicaragua. Niger. Pana¬ 
ma. Paraguay. Perù. Filippine. 
Ruanda. Arabia Saudita. Sierra 
Leone. Sud Africa. Spagna. Thai¬ 
landia. Togo. Turchia. Stati Uni¬ 
ti. Alto Volta. Uruguay. Vene¬ 
zuela. 

ASTENUTI (17): Austria. Bot- 
swana, Cnmerun, Canada. Ciad. 
Cipro. Iran. Giamaica. Kuwait. 
Ubano. Maldive. Marocco, Olan¬ 
da. Portogallo, Singapore. Trini¬ 
dad Tobago. Tunisia. 

Rispetto all'anno scorso, i mu¬ 
tamenti sono stali i seguenti: 

1 ) L'Indonesia (già assente), il 
Senegai e il Burundi (già aste¬ 
nuti) sono passati al voto a fa¬ 
vore della Cina: 

2) il Marocco e Singapore so¬ 
no passati dal « si » all’astensio¬ 
ne: la Repubblica centro africa¬ 
na e la Sierra Leone, dal si » 
al « no »: 

3) il Canada ò passato dal 
« no » all'astensione; 

4) il Cile. l'Islanda. la Libia, 
il Ruanda e l'Arabia Saudita so¬ 
no passati dall' astensione al 
« no ». hanno votato « no » anche 
il Congo (K) che l'anno scorso 
era assente, il Dahomey. che 
non aveva partecipato al voto, 
la Guayana e il Lesotho. che so¬ 
no entrati ail’ONU quest’anno. 

Commentando l’esito del voto, 
il Neio York Times scrive oggi 
che esso potrebbe rivelarsi « una 
vittoria di Pirro »: esso « non ha 
rafforzato la struttura dell’ONU » 
e « certamente non è destinato a 
ravvicinare il mondo alla pace ». 


Il 7 dicembre al Cairo 


Il Consiglio arabo di difesa 
in sessione straordinaria 

Navi della sesta (lotta a Istanbul (si avvicinano al Me¬ 
dio Oriente) — Forte attacco del Baas contro Hussein 


BEIRUT. 30. 

Unità delta sesta flotta USA di 
stanza nel Mediterraneo sono ar¬ 
rivate oggi nel porto turco di 
Istanbul Ufficialmente l'arrivo 
delle navi, guidate dalla portae¬ 
rei « Shangri là ». è stato defini¬ 
to « visita di amicizia di una 
settimana »: tuttavia il movimen 
to delle unità della sesta flotta 
ha riaperto gli interrogatili sui 
movimenti militari USA verso il 
Medio Oriente in dipendenza del¬ 
l'attuale situazione di crisi in 
Giordania. I)a I-ondra si appren¬ 
de che anche l'incrociatore in 
a’.ese «Tiger» è partito per il 
Mediterraneo da Casablanca, 
ilou* si trovava tino a stamane. 

Dolio eh intimi attacchi nell 
tari di Israele contro i vicini 
arabi, il Consiglio di difesa ara¬ 
bo è stato convocato in sessio¬ 
ne straordinaria ai Cairo per il 
7 dicembre prossimo, fi consiglio 
arabo di difesa comprende I mi¬ 
nistri degli esteri, i ministri del 
la difesa e i capi di stato mag¬ 
giore dei paesi membri della 
Lega Araba. 

Per quanto riguarda la situa¬ 


zione in Giordania essa è ancora 
caratterizzata da una fortissima 
tensione in tutta la zona dove si 
trovano i profughi palestinesi. 

Un forte attacco contro la mo¬ 
narchia giordana e le forze feu¬ 
dali di Amman è stato pronun¬ 
ciato oggi dai dirigenti del Par¬ 
tito « Baas * siriano che hanno 
documentalo come Hussein ha 
fatto ricorso al terrorismo per 
schiacciare la ribellione contro 
il suo regime che serpeggia in 
tutta la Giordania. In questa si¬ 
tuazione — si rileva negli am¬ 
bienti del « Baas » siriano — 
utile sarebbe la formazione in 
Giordania di un fronte progres¬ 
sivo nazionale che rovescias¬ 
se la cricca attualmente al po¬ 
tere ad Amman. 

Nella capitale della RAU — 
dove sono cominciati ieri i col¬ 
loqui ufficiali fra il presidente 
Nasser e il presidente algerino 
Boumedienne — i dirigenti della 
delegazione algerina e arabo- 
unita hanno deciso di stabilire 
contatti permanenti fra i partiti 
dell'Unione socialista araba e del 
Fronte nazionale di liberazione. 
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Appello del PC 
siriano contro 
le provocazioni 
imperialisfe 
in Medio Oriente 

La grave situazione nella re¬ 
gione meridionale — in partico¬ 
lare !e provocazioni militari israe¬ 
liane oltre i confini arabi e !e 
continue minacce imperialiste con¬ 
tro la Siria — viene denunciata 
con forza dal Partito comunista 
siriano, che ha recentemente fat¬ 
to appetto — con una jettera in¬ 
viata a tutti i partiti fratelli e 
alte forze progressiste e pacifiste 
di tutto il mondo — alla solida¬ 
rietà intemazionale rer^o il go¬ 
verno e il popolo sìrian:. 

Colpisce, nel documento dei PC 
siriano — che è stato redatto pri¬ 
ma degli ult.nu avvenimenti die 
hanno ulteriormente aggravato ia 
situazione nel Medio Oriente — 
!a ch.arezza con cui -.engono defi 
n.te !e ca-.i«e fondamentali dei'a 
enn: istigazione imperialista ver 
Israele per sp nzerla a sem¬ 
pre p.ù gravi provocazioni anti- 
arabe; istigazione delle forze rea 
zionarie arabe (all'Interno d’ogni 
pae-e» e padicolarmen’e dei go¬ 
verni reazionari e feudali arabi 
(come la Giordania) per rom 
pere la solidarietà araba e por¬ 
tare attacchi diretti contro i re¬ 
gimi progres'i-ti arabi. Minacce 
particolari gravano soia Siria, il 
cui governo ha compiuto reeen- 
•emente «celle di fondo in sen«o 
nettamen'e progressista e antim 
penalista. 

ti documento del PC sinano. 
rivolgendosi ai partiti fratelli e 
alla stampa democratica. ch ; ede 
attenzione agli sviluppi della si¬ 
tuazione e fa appello alla solida 
rietà per impedire che l’imperia- 
lasmo possa compiere, contro la 
Siria o contro il movimento pro¬ 
gressista arabo, azioni aggressi¬ 
ve come quella dell’autunno 1956. 


Anche il movimento 
delle « guardie ros¬ 
se » è diretto dalla 
gerarchia militare 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

Ad alcuni giorni di distanza 
dalla pubblicazione dell'ampio ar¬ 
ticolo della Travila sull'attuale 
indirizzo del Partito comunista 
cinese e mentre il compagno 
Breznev ribadiva al congresso 
di Budapest il severo giudizio 
dei comunisti sovietici sull'opera¬ 
to dei dirigenti cinesi, il tema 
è stato ripreso sotto un'angola¬ 
zione meno generale daH'organo 
dell’esercito Krasnaia Svezda 
(Stella Rossa). 

In un articolo apparso oggi a 
firma di V. Vassiliev intitolato 
« Dietro la facciata della rivo¬ 
luzione culturale ». si tenta di de¬ 
finire. anche stilla scorta di una 
ampia casistica desunta dalla 
stampa cinese, il ruolo che nella 
« rivoluzione culturale » è stato 
assolto dall’esercito e ii rapporto 
che si è venuto stabilendo tra 
esso e il movimento delle « guar¬ 
die rosse » 

L'articolista nota che il movi¬ 
mento che ha scosso la Cina in 
questi mesi ha preso le mosse, 
in aprile, proprio da un articolo 
del giornale dell'esercito cinese 
il quale invitava i militari a 
« partecipare attivamente » al mo¬ 
vimento nel segno del « pensiero 
di Mao ». « Questo è stato il se¬ 
gnale — nota Vassiliev — che 
ha dato inizio alla " rivoluzione 
culturale ’’ e alla funzione diri¬ 
gente dell'esercito in essa ». Gli 
avvenimenti successivi hanno di¬ 
mostrato questa funzione: l’eser¬ 
cito è intervenuto attivamente in 
direzione delle popolazioni per 
« mutarne ia concezione di vita ». 
L'articolista riferisce di un re¬ 
parto militare che ha condotto 
una « campagna rieducativa » in 
32 centri urbani e in 300 villaggi. 

Circa il rapporto tra « guardie 
rosse » ed esercito, l’opinione 
dell'articolista è che il movimen¬ 
to dei giovani studenti cinesi sia 
direttamente guidalo dalla gerar¬ 
chia militare. « Alle spalle delle 
” guardie rosse ” — egli scrive — 
c’è l’esercito » e d'altro canto 
gli stessi quadri studenteschi 
« tentano di trasformare i loro 
gruppi in una riserva sicura 
dell'esercito », considerano come 
essi stessi hanno dichiarato. « la 
rivoluzione culturale come un 
grande allenamento militare ». 

Resta tuttavia da stabilire — 
ma Vassiliev non affronta l’ar¬ 
gomento — se l'egemonia della 
gerarchia militare sulle « guar¬ 
die rosse * sia stata piena e si¬ 
cura in ogni fase del movimento 
come potrebbe apparire dagli in¬ 
viti — sia pure blandi — che 
da qualche parte si sono levati 
a dirottare lo « spirito rivoluzio¬ 
nario * dei gruppi di stu denti' 
ad esempio, verso l'incremento 
delia produzione. E’ tuttavia un 
fatto che nessun gesto, nessuna 
presa di posizione politica e cul¬ 
turale del movimento è stato mai 
colpito dalla critica dei circoli 
responsabili. 

Ma dal momento che. come la 
stampa cinese ha ripetutamente 
scritto, la funzione di avanguar¬ 
dia nella difesa e nell’afferma¬ 
zione del « pensiero di Mao » è 
stata affidata aU’esercito. perchè 
si è inteso rivolgersi anche al 
movimento dei giovani studenti 
il quale ha finito col caratteriz¬ 
zare almeno esteriormente, tut¬ 
ta la « rivoluzione culturale »? 

La risposta della Krasnaia 
Srezria è che i! gruppo dirigente 
cinese si è trovato dinanzi ad una 
alternativa: o dare battaglia a! 
l'interno del partito «cconrto le 
regole della democrazia di par 
tifo, per far passare la sua linea, 
oppure ricorrere ad un metodo 
diverso, mettendo in moto forze 
più controllabili e fedeli. Il ri¬ 
corso al metodo del dibattito po¬ 
litico è stato escluso ed è stato 
attuato, scrive Vassiliev. « un 
piano per organizzare le cosid¬ 
dette " guardie rosse giovani 
cioè educati neH'atmosfera del 
culto di Mao e deff’antisovieti- 
smo. Si è tentato di presentare 
le ’* guardie rosse” come un mo¬ 
vimento spontaneo di masse ri¬ 
voluzionarie. ma in realtà esse 
non sono che un reparto (Tassai- 
la per eliminare i quadri e in- 
l midire le popolazioni ». 

In conclusione, l'opinione del¬ 
l'organo dcll'eserc.to sovietico è 
che dietro la facciata della « ri- 
vo'uzione culturale * s: celi una 
operazione tendente ad imporre 
una linea ad un gruppo dirigente 
al di fuori della normale dialet¬ 
tica di partito, tramite il ricorso 
all'esercito e ad una sua appei» 
dice di massa quale le « guardie 
rosse ». 

! vice 


Direzione 

ibinile «Ielle ilecLiiiiii del MEC 
— falle proprie dui murino ila- 
liano — cirea la riorganizza- 
zinne della ranlii-rbtii-a. 

a a a 

La Direzione del ITI ritiene 
elle «luì risultali elettorali sca¬ 
turisca una nuova conferma del¬ 
la esigenza di proseguire con 
slancio la generale battaglia per 
la denionazia che Ita un suo 
ntuinenlo fondamcnlnle cd ur¬ 
gerne nella difesa e nel raffor¬ 
zamento dell'autonomia degli 
Enti liliali, l'arlicularmenlc ne¬ 
cessario è porre freno alla gra¬ 
ve situazione di crisi in cui gli 
Lnli locali sono stali gelluli «lu¬ 
gli indirizzi generali della pò- 
litica governativa nei loro con¬ 
fronti e dalia aiiiidciuocralica 
tendenza alla cosiddclla « omo¬ 
geneizzazione » delle ammini¬ 
strazioni locali alla maggioran¬ 
za governativa. Anche se la 
poliliea di rnllur.i del tessuto 
deiuiieralieo iinilario cosi «itilo 
negli Etili liliali (poliliea volti¬ 
la dalla l)(! e arrenala dal PSI* 
ESDI) è siala vigorosamente 
eonlraslala da una spinta •.mi¬ 
laria, essa (ultavia lui provoca¬ 
to già seri danni. Onesti si ag¬ 
giungono ai guasti «reali dalla 
crisi organica o permaiienle in 
rui versano centinaia «li ammi¬ 
nistrazioni di emiro-sinistra, 
paralizzale «la contrasti interni 
o sempre più spesso avvilite «la 
formo di vera e propria dege¬ 
nerazione o eorrii/ione. Ber su¬ 
perare ovunque questo conili* 
zimti. ed nuche per ilare unii 
amministrazione democratica a 
('ornimi e Province dove si è 
volalo il 27-28 novembre, si de¬ 
ve ricercare un rapporto nuo¬ 
vo tra tulle le foize ili sinistra 
per stabilire alleile, sii questa 
base, fra maggioranza «•»! oppo¬ 
sizione rapporti eorrispoudenli 
ai principi democratici della 
Gnsliliizioiic e, in particolare, 
ai principi della aiilonouiia de¬ 
gli Enti locali. 

La Direzione ile! PEI di con¬ 
seguenza. mentre rinnova l'im¬ 
pegno «lei Parlilo nella lotta per 
In difesa e il rafforzamento del¬ 
ie autonomie locali e per 
la attuazione urgente «lelPorili- 
namento regionale, riafferma 
che i conmubti intendono ope¬ 
rare per una politica di larga 
unità dciiiocralica negli Enti 
locali clic ponga line alla prn- 
lica «Ielle gestioni commissaria¬ 
li. promuova la più libera 
espressione nelle assemblee 
elettive «legii interessi «Ielle co- 
mtmilà locali, dia luogo alla 
formazione di maggioranze imi- 
lario composte da tulio lo com¬ 
ponenti del movimrnlo operaio 
e da lulle le forze che si ri¬ 
chiamano al socialismo. Nel 
quadro di talo poliliea. i comu- 
nisli si balleranno anche perchè 
si stabiliscano nuovi rapporti e 
nuove forme «li collaborazione 
anche là «love non sia possibi¬ 
le formare maggioranze di si¬ 
nistra: ciò esige in primo 
luogo l'abbandono di ogni for¬ 
ma di discriminazione antico¬ 
munista e (elaborazione Tonni¬ 
ne di un programma di svilup¬ 
po democratico improntato al 
rafforzamento della autonomia 
«iell’Ente lorale e al soddisfaci¬ 
mento dei bisogni nrgrnli «Ielle 
masse lavoratrici. I rnmunisli 
considerano tale lolla un mo¬ 
mento necessario per la forma¬ 
zione di una più vasta imilà di 
fonie democratiche e per la «li- 
fesa e lo sviluppo «Iella demo¬ 
crazìa. 

Ranni. 30 novembre 1906. 


PRI 


« transitori » verrebbero esa¬ 
minati in questa settimana 
dal Consiglio dei ministri, 
mentre la nuova legge urba¬ 
nistica lo sarebhe in quella 
ventura. Solo che, risponden¬ 
do al compagno Todros, pre¬ 
sentatore di un o.d.g. che ri¬ 
chiamava il governo all’os¬ 
servanza degli impegni, Man¬ 
cini Ita lasciato chiaramente 
capire, conte aveva già fat¬ 
to al recente congresso del- 
1TNU, che ia nuova legge 
sarà sostanzialmente simile 
a quella già conosciuta, che 
ha sollevato critiche radica¬ 
li da parte degli urbanisti e 
costituisce una nuova gros¬ 
sa soddisfazione per le for¬ 
ze conservatrici. 

Se sono queste le « rifor¬ 
me » di cui il PSJ-PSDI chie¬ 
de l’attuazione prioritaria, 
c’è dunque assai poco da sta¬ 
re allegri. Non a caso il pes¬ 
simismo dilaga neìle file del 
partito unificato: dopo la nota 
dichiarazione di Santi, ieri 
l'agenzia che fa capo alla si¬ 
nistra socialdemocratica (Bu 
calossi) constatava malinco¬ 
nicamente che senza una con¬ 
testazione seria al * potere 
soverchiarne » della DC, 
* all’opposizione o forse an¬ 
che al governo », il nuovo 
partito • non riuscirà a farsi 
le ossa ». Col risultato che 
« il PCI può continuare ad 
esercitare in esclusiva il mo¬ 
nopolio dell’opposizione alla 
DC. Con un guadagno che, 
al di là delie perdite margi¬ 
nali cui può andar soggetto 
qua e là, nessuno può ne¬ 
gare ». 


Libermann 
in Italia 

U no:o economista sovietico 
Evsiei Libermann è giunto ieri 
a Roma, all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. ed è subito ripartito per 
Torino. Libermann terrà in Ita 
Ita una serie di conferenze: do 
mani al teatro Cangnano di To 
rino, il giorno dopo « Genova 
« il 6 * Roma. 


« al di là di certi limiti di 
tolleranza i repubblicani non 
esiterebbero a trarre le con¬ 
clusioni logiche ». Se non Io 
hanno fatto in occasione dei 
decreti per le alluvioni, è 
stato solo « per non accre¬ 
scere le difficoltà generali 
del Paese ». A questi decre¬ 
ti La Malfa rinnova poi le 
sue critiche. 

Nel PSI-PSDI, la cui segre- 
teria si è riunita ieri per pre¬ 
parare l’odierna seduta delia 
Direzione, c’è uno stato di 
notevole tensione, e l’insuc¬ 
cesso elettorale offre motivo 
di recriminazione un po’ a 
tutti i settori. Intanto, si sa 
che dalla segreteria è stata 
fatta alla Direzione la propo¬ 
sta precisa di tenere a bre¬ 
ve scadenza un incontro tra 
i partiti della maggioranza, 
per definire come scrive 
VADy-Kronos. un program¬ 
ma di iniziativa « per l’attua¬ 
zione, secondo determinate 
scadenze, delle riforme pre¬ 
viste nel programma del go¬ 
verno ». In merito, esiste an 
che una relazione scritta dal- 
l'on. Ferri, a nome dei par¬ 
lamentari unificati. Non sa¬ 
rebbe in discussione la for¬ 
mula governativa, ma si trat¬ 
terebbe per ora di un sem¬ 
plice « accertamento » sulle 
intenzioni della DC; è però 
da osservare che molto pro¬ 
babilmente un analogo accer¬ 
tamento deve essere compiu¬ 
to anche all’interno del PS1- 
PSDI. dove esistono punti di 
vista opposti, per esempio a 
proposito delie Regioni, che 
la destra è decisa ad accan 
tonare. Sulla serietà ed effi¬ 
cacia di questa richiesta 
• esplorativa » gravano del 
resto molti e pesanti interro¬ 
gativi, legittimati dal carat¬ 
tere stesso delle « riforme » 
che il partito unificato con¬ 
sidera prioritarie. 

E’ il caso, ad esempio, del¬ 
la legge di riforma urbanisti¬ 
ca e dei relativi provvedi¬ 
menti « transitori » che Man 
cini s’era impegnato a pre¬ 
sentare entro la fine di no¬ 
vembre, e che invece « slit¬ 
teranno ». Ieri, alla commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera, lo stesso ministro 
ha ammesso che c’è « un leg¬ 
gero ritardo », che sarebbe 
dovuto alla situazione creata 
dalle alluvioni; egli ha assi¬ 
curato che i provvedimenti 


Piano 


fiumi. In base a tale analisi, 
la somma necessaria per un 
risanamento risulta di 2300 mi¬ 
liardi circa. Lo stesso Consi¬ 
glio superiore dei LL.PP. ha 
denunciato anche cito dal 1052 
a tutt’oggi sono stati spesi, 
per quelle opere indispensabi¬ 
li. 289 miliardi di lire: una 
cifra irrisoria. Nel corso di 
questo dibattito, del resto, e 
nei giorni che sono seguiti al 
l'alluvione, da ogni parte (per 
esempio, il compagno Chiaro- 
monte Ita ricordato il senatore 
Medici, democristiano), sono 
venuto richieste di rovesciare 
l'impostazione (li tutto il pio 
blerna idrogeologico, ponendolo 
al vertice degli obicttivi del 
piano. 

Il compagno Chiaromonte ha 
quindi contestato i criteri per 
il reperimento dei fondi ulte¬ 
riori previsti e annunciati per 
il quinquennio. Piuttosto che la 
disperata ricerca su strane vo¬ 
ci del bilancio di quei fondi, 
ha detto Chiaromonte. sarebbe 
possibile togliere con facilità 
i soldi necessari dai 1200 miliar¬ 
di l’anno del bilancio del mini¬ 
stero delia Difesa, dai G60 mi¬ 
liardi che il piano preveda per 

i telefoni, dagli 850 miliardi che 

ii piano prevede per .‘e auto¬ 
strade. Il governo però è orien¬ 
tato in modo opposto, se è vero 
che addirittura per le aulostra 
de secondo notizie circolate si 
sono appaltati lavori pe* molti 
miliardi in più di quelli previ¬ 
sti dal piano. 

Ci sono poi sempre le decine 
di miliardi che Io Stato paga 
per gli interessi passivi dovuti 
al rifiuto delia Federconsorzi 
di presentare il suo conio sui 
famosi 1000 miliardi. 

Passando al cuore dei suo 
discorso il compagno Ciiiarn- 
monte ha quindi affrontalo il 
nodo decisivo della politica a- 
gricola. 

La chiave del dissesto cui si 
è assistito va proprio ricercata 
cella cieca politica agricola 
che ha abbandonato montagna 
e collina sulla bas? di scelle 
suicide che vengono mantenute 
nel piano. Una politica che pun¬ 
ta tutto sulla efficienza e la 
produttività aziendale trascu¬ 
rando il criterio della efficien 
za generale di tutto il sistema. 

li ministro Pieraccini — ha 
continuato Chiaromonte — ha 
avuto il coraggio di dire che 
l’alluvione non ha intaccato le 
basi fondamentali delie nostre 
caoncita produttive: n:<i erme 
si può fare una simile affer¬ 
mazione in presenza delle mi¬ 
gliaia di ettari allagati dalEnc- 
m a di mare o in presMza del¬ 
la ecatombe di animali 7 II 
Pia-o si fonda su Jue vìncoli 
fondamenta!: che som: la <ta- 
h.Mù monetaria e un determi¬ 
nato andamento della bilancia 
dei pagamenti. Ebbene — ha 
detto Chiaromonte -- tutti e 
ou q questi vincoli sono ii» gra¬ 
ve pericolo proprio per Penda 
mento delie cose nell'agricol¬ 
tura. Certamente, quca’o anda¬ 
mento si aggraverà fortemen¬ 
te ora. E' proprio la politica 
agricola uno dei punti fonda- 
mentali che bisogna rovesciare 
rispetto alia impostazione del 
Piano. 

R compagno Chiaromonte ha 
analizzato la grave situazione 
che ha determinato l'esodo 
massiccio, continuo, delle po¬ 
polazioni dalle campagne, un 
esodo che. lungi dalPavcre un 
ritmo ordinato e naturale, t- 
lungi dall'avviare gradualmen¬ 
te il passaggio da una società 
a prevalenza agricola ad una 
società a prevalenza industria¬ 
le. è avvenuto in modo disor¬ 
dinalo e drammatico, al di fuo¬ 
ri di ogni tipo di programma 
ziorte. provocando quindi con¬ 
traccolpi gravissimi a tutti i 
livelli. La minaccia si fa Quin¬ 
di sempre più grave. E’ asso¬ 
lutamente inadeguato dedicare 
soltanto il 17 per cento degli 
investimenti produttivi, previ, 
sti per i prossimi cinque anni. 
aH'agricoItura. Ma la quest io 
ne non sì pone soltanto in ter¬ 
mini quantitativi, si pone in 
termini qualitativi. In realtà, 
ancora una volta la politica di 
piano discrimina a danno dei 
contadini e tutto l'indirizzo dì 
politica agricola continua a 


puntare sullo sviluppo dall'a¬ 
zienda capitalistica, sullo svi¬ 
luppo della efficienza tzicnda- 
le. sulla agricoltura di pianu¬ 
ra. lasciando solo i residui e- 
ventuali per la montagna e 
per la collina o per il Mezzo¬ 
giorno. 

Non siamo affatto in pvescn 
za in Italia — ha detto Chiaro- 
monte — di posizioni i'tipren 
ditìve nelle campagne che sta¬ 
rebbero ormai liquidando le do- 
sizionj di rendita. Checché ne 
dicano quelli che parlano di ca¬ 
pitalismo « maturo ». vestano in 
piedi i contratti di mezzadria, 
di colonia, di affitto, i contratti 
più abnormi che svno del lutto 
normali in tutto il Mezzogiorno 
E’ qui che bisogna rovesciare 
ì criteri di fondo del Piano: 
siamo forse appena in tempo, 
ha detto Chiaromonte. per fis¬ 
sare nel Piano di sviluppo la 
chiara priorità per l'impresa 
contadina tenendo fede agli im¬ 
pegni ideali c politici delle più 
importanti correnti di L.'eiisie- 
ro rappresentate in questa Cn 
mera e provocando una svolta 
che potrà risanare la situazione 
agricola del paese. 

Il compagno Chiaromonte ha 
avanzato una serie di richieste 
contenute negli emendamenti 
comunisti al documento pro¬ 
grammatico che tendano allo 
aumento del reddito dei conta¬ 
dini nei prossimi cinque pani 
dal 47 per cento ora fissato ai 
51 per cento e che tendono in 
conclusione a fare dei c.nta- 
clini i veri protagonisti delle 
trasformazioni agricole indi¬ 
spensabili. frenando l’esodo di¬ 
sordinato e la prevalenza de¬ 
gli interessi monopolistici. 

F,’ chiaro, ha dotto Chiaro- 
monte, che le modifiche clic 
noi proponiamo e le nuove prio¬ 
rità eiie indichiamo e che ri¬ 
guardano l’agricoltura e l’as¬ 
setto territoriale inpongono un 
diverso tipo di sviluppo indu¬ 
striale nel nostro paese. 

Lo stesso Lombardi ha detto 
che noi comunisti proponiamo 
oggi il tipo di programmazione 
por cui si erano battute al¬ 
l’inizio del ÌDCO tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoliche. 
Ebbene, ita detto Chiaromonte. 
noi diciamo all’onorevole Lom¬ 
bardi che non ci rassegniamo a 
rinunciare a quelle conclusioni 
comuni, non ci rassegniamo a 
credere che tutto quello che 
insieme, sia pure da posizioni 
diverse, dicemmo allora, fosse 
una pura esercitazione culto 
rale velleitaria. 

La questione di fondo rima¬ 
ne quella della modifica radi¬ 
cale del meccanismo di svi¬ 
luppo dell’economia italiana: 
in sostanza è indispensabile 
porre all’inizio come punto cen¬ 
trale della programmazione il 
controllo pubblico degli investi¬ 
menti privati. Se non si ha 
questo non si ha programma¬ 
zione democratica ma soltanto 
un piano limitato alla utilizza¬ 
zione dei residui e dei margini 
che l’accumulazione capitalisti¬ 
ca lascia a disposizione. 

Ecco perché il PCI, dopo l'al¬ 
luvione. ha lanciato la propo¬ 
sta del prestito nazionale che 
poteva diventare un primo ef¬ 
ficace strumento di controllo 
sugli investimenti privati. 

Nella mattinata aveva parla¬ 
to l’on. Brodolini (PSI) accu¬ 
sando con insistenza, e nel cor¬ 
so di tutto il suo discorso, noi 
comunisti di criticare il Piano 
senza presentare alternative di 
sorta. 

La Malfa io ha contraddet¬ 
to nella serata. Secondo La 
Malfa, il Piano stesso e le mi¬ 
sure che il governo ha preso 
recentemente, dopo l'alluvio¬ 
ne. contraddicono di fatto la 
politica dei redditi che la mag¬ 
gioranza sostiene. Senza una 
politica dei redditi, ha detto La 
Malfa, non può esistere prò 
grammazione. La Malfa ha det¬ 
to che egli non ritiene che. per 
quanto riguarda i sindacati, la 
politica dei redditi debba si 
gnifieare aggancio degli incre¬ 
menti salariali affa produttivi¬ 
tà generale: deve solo signifi¬ 
care programmazione autono¬ 
ma da parte dei sindacati del¬ 
ie rivendicazioni salariali, una 
programmazione da concerta¬ 
re con la programmazione na¬ 
zionale. La Malfa ha anche 
polemizzato con Lombardi che 
ha acculato di accettare la po¬ 
litica dei redditi solo come 
conseguenza della programma- 
zinne. e invece si tratta di una 
condizione preliminare. 

Nella serata ha parlato an¬ 
che il de TOGNT criticando 
con una certa vivacità i prov¬ 
vedimenti previsti dal governo 
in conseguenza della alluvione. 
Egli ha detto che i recenti 
danni incideranno sul reddito 
nazionale non per un anno ma 
per parecchi anni. In conse¬ 
guenza. « anche se non occor¬ 
rerà modificare tutto il piano 
è indubbiamente necessario ri¬ 
vederne alcuni aspetti, liqui¬ 
dando. sia pure dolorosamente, 
alcune impostazioni ». 

Agrigento 

c'erano da attendersi da un mo¬ 
mento all'altro ulteriori sviluppi 
delta ain rio moro to faccenda. 
Pur nei suoi termini evasivi, la 
risposta non è stata certo tale 
da confortare le bande d.c.: « La 
idniltoria — è stato detto — non 
è ancora conclusa e tutto è pos¬ 
sibile ». e cioè sono possibili al- 
tri arresti, o almeno dri mandati 
di comparizione, come del resto 
sia a dimostrare il duplice ri¬ 
chiamo ad altre responsabilità 
— e per ora indicate solo come 
* concorso » ma che preludono 
forse ad una aenerale imputa:'!> 
ne di associazione per delinque¬ 
re — contenuto nel mandalo di 
cattura spiccato nei confronti del 
Va tana. 

Aria di manette spira naturai- 
mente anche sul fronte deoli svi¬ 
luppi dell’affare della frana, e 
dei suoi immediati precedenti. 
Ecco, infatti , altre clamorose no 
cità. 

Ad Agrigento, licerne edilizie 


(e non tutte regolari) furono ri¬ 
lasciate dall'Amministrazione mu¬ 
nicipale d.c persino nelle stes¬ 
se ore in cui mezza città cadeva 
in ginocchio, già sconvolta dalla, 
disastrosa franai E non basta: 
quei due terzi dette licenze rila¬ 
sciate dal • Comune nell’ultimo 
anno — sino al fatidico 19 di lu¬ 
glio compreso — sono illegittime, 
viziate da mille irregolarità, pa¬ 
lesemente in contrasto con oaiii 
legge e ogni regolamento. Tra 
queste, due in particolare testi¬ 
moniano di scandalosi arbitri: 
una è intestata al professor Ma¬ 
rio La Loggia, segretario comu¬ 
nale a aita della DC di Agrigea¬ 
to e fratello di quell'ex presi¬ 
dente della Regione che firmò, 
rendendolo così esecutivo, quel- 
l'incredibile « regolamento edili¬ 
zio » comunale che dava una co¬ 
pertura « legale » alla forsennata 
speculazione edilizia nella Valle 
dei Templi ; l’altra è stata rila¬ 
sciata a Gerlnndina Filippazzo, 
madre dell'assessore municipale 
ai LL.PP. tuttora in carica. Gallo. 

Questi gravissimi elementi — 
che imprimono ancora nuovi e 
clamorosi sviluppi allo scandalo 
di Agrigento — sono contenuti 
nella seconda e più esplosiva 
parte — Impelata soltanto on 
0 i — del rapporto che l'ispettore 
regionale dottar Ut ipnosi ha con¬ 
segnato sabato scorso alla Ma¬ 
gistratura (perché contiene nume¬ 
rose ipotesi di reati molto gravi) 
c che costituisce ormai una scon¬ 
volgente integrazione dell'inchie¬ 
sta condotta ad Agrigento dalla 
commissione ministeriale Marta- 
scolli. 

Questi elementi — bisogna dir¬ 
lo subito — se da un lato inchio¬ 
dano a pesantissime responsabi¬ 
lità anche gli attuali amministra¬ 
tori comunali, liquidando così del 
tutto — dopa le già pesanti con¬ 
testazioni del rapporto ministe¬ 
riale — anche la tesi difensiva 
* subordinata » della DC (le even¬ 
tuali « mende » si riferiscono ad 
un passato ormai lontano, e di 
nessuna colpa pud invece farsi 
carico alla Giunta Giner, che 
pertanto non rn punita), dall'altro 

— accusando esplicitamente per¬ 
sino uno dei massimi esponenti 
ufficiali della DC agrigentina. 
La Loggia appunto — fanno giu¬ 
stizia sommaria della farsa delle 
« sospensioni » indolori organiz¬ 
zata da Rumor e contro la qual « 
hanno reagito, nei giorni scorsi 
e ancora stanotte, non solo i di¬ 
retti interessati (minacciando 
qquerele per essersi sentiti attri¬ 
buire indebitamente la qualifica 
di t soci ». o reclamando la pu¬ 
nizione delle ben più grosse re 
spnnsabilità ), ma come vedremo 
stillilo. anche il movimenta gio¬ 
vanile (le. 

I nuovi elementi d'accusa por¬ 
tati dal dottor Mignosi sono tan¬ 
to gravi quanto circostanziati, e 
possono essere così ricapitolati: 
1) da un esame delle licenze ri¬ 
lasciate dopo il primo rapporto 
di inchiesta su Agrigento (formai 
noto dossier Di Paola-Bnrbagal- 
lo) e quando cioè il Comune era 
già sotto accusa, risulta inequi¬ 
vocabilmente che gli abusi le il- 
legalità e i reati sono continuati 
ad essere la pratica costante de 
gli amministratori de. Solo Irò il 
15 luglio 1965 e il 19 luglio 1966 
compreso, a fronte di appena 56 
licenze che possono considerar¬ 
si in qualche modo esenti da 
colpe, o almeno da colpe gravi, 
ne sono state rilasciate ben 134 

— quasi il triplo, dunque! — che 
sono o in deroga, o in sanatoria, 
a contro (o senza) i pareri del¬ 
l'ufficio tecnico, della Sovrainten- 
danza ai monumenti, del Genio 
Civile, dell ufficiate sanitario, dei 
vigili del fuoco: 2) la licenza in¬ 
testata a Mario La Loggia (e 
poi volturata in favore di un c» 
struttore) risulta costituire tuia 
palese violazione di numerose 
norme del regolamento edilizio 
( sei piani anziché cinque, utiliz¬ 
zazione eccessiva del suolo, ecce¬ 
tera): 3) per la madre dell'as¬ 
sessore Gallo si giunsero ad 
ignorare le disposizioni sull'am¬ 
piezza minimo dell'area e sulla 
tipizzazione dell'edilizia, e si con¬ 
senti perfino che la superficie da 
destinare a costruzione fosse- 
superiore (di un terzo) all'area 
disponibile (non è chiaro se lo 
abuso si è concretato nell'appro¬ 
priazione indebita di terreni de¬ 
maniali o nella edificazione pensi¬ 
le su sede stradale). 

Ebbene, La Loggia. Gallo, (li¬ 
nei e gli altri uomini (tutti de) 
della Amministrazione (dimissio 
noria ma solo per furibondi con¬ 
trasti di potere) sono ancora ai 
loro posti: il governo regionale 
si è rifiutato per ben tre volte 
(una nel '04, due in questi mesi) 
di sciogliere il Consiglio munici¬ 
pale di Agrigento; la DC si i 
guardata bene dal cacciare que¬ 
sta gente dalle file del i>arUio 
o. quanto meno, dal sospenderli 
e rinnova loro. anzi, quotidiana¬ 
mente. l'espressione della sua fi¬ 
ducia consentendo addirittura che 
l’inquisito La Loggia faccia la 
parte delfinquisitore. salvo por 
a far volare qualche comparsa 
dello scandalo (che magari poi 
si scopre non avere mai avuto 
la tessera d c. in tasca) e a far 
fiaurare come « non più iscritti * 
alla DC tre ex swdaci degli anni 
neri (Fot). Di Giovanna e Lait 
retta) e il divoratore capo inge¬ 
gnere Domenico Rubino, impa¬ 
rentato con mezza d.c. siciliana. 

Ce n'è quanto basta per su¬ 
scitare l'indignata reazione delle 
Esecutivo provinciale del movi¬ 
mento giovanile della DC di Agri- 
genio, che in un documento di¬ 
ramato in queste ultime ore. in 
chiara polemica con la beffa di 
Rumor, protesta « per il fatto 
incomprensibile che la Direzione 
centrale del Partito non abbia de¬ 
terminalo ad Agrigento una si¬ 
tuazione in cui. tagliato qualsia¬ 
si legame col passato, si po¬ 
tesse ricostruire una DC rinno¬ 
vata negli uomini e nei melodi ». 
« E' per questo — affermo anco¬ 
ra il movimento giovanile demo¬ 
cristiano — che non possiamo ta¬ 
re a meno di rompere il nostro 
riserbo e di porre l'esigenza 
imprescindibile, per il futuro sles. 
so della DC. di un effettivo pro¬ 
cesso di rinnovamento che non 
può determinarsi senza drastici 
provvedimenti, anche perché, 
mentre tutto crolla, ciò che inte¬ 
ressa all’attuale maggioranza è di 
consertare il potere*. ■ 
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La provincia picena è scesa al 67 0 posto nella 
scala del reddito toccando livelli insostenibili 
per quanto riguarda il tenore di vita e la po¬ 
polazione — Scomparsi i giovani nelle zone 
dell’entroterra — Declassati numerosi centri 
compreso lo stesso capoluogo di provincia 

Ascoli: falcidiate 



le maggiori risorse economiche 


La chiusura decisa dal Comune 


Una serie di proposte dei nostro partito per sai- 
vare le popolazioni dalla minaccia di paralisi delie 
più importanti attività industriali ed agricole 


Non più agibile 
il teatro Rossini 



PESARO. 30 | Gioacchino Rossini, nell'occa- i mente è allo studio del Parla- 


ASCOLI, 30 

I problemi della rinascita e 
dello sviluppo economico della 
provincia sono stati il tema del¬ 
la grande manifestazione popo¬ 
lare di domenica scorsa che ha 
visto centinaia di lavoratori e 
di cittadini radunati attorno alle 
bandiere del PCI. 

Da anni i comunisti hanno 
denunciato con forza la gravità 
di una situazione economica og¬ 
gi arrivata ad un punto critico 
tale da meritare l'onore (o me¬ 
glio il disonore) di una preoc¬ 
cupante rilevazione statistica: 
la nostra provincia è infatti al 
07' posto sulla scala del red¬ 
dito cosi da meritare, purtrop¬ 
po. di essere indicata come il 
* fanalino di coda » per quanto 
riguarda il tenore di vita e la 
produzione. E si badi, inoltre, 
che tale condizione è in effetti 
ancora peggiore se si considera 
che nella valutazione generale 
ha influito il r triangolo calza 
turiero ». senza il cui apporto 
la misura reale del reddito sa¬ 
rebbe scesa di parecchi punti. 

Fin dal 1956 le grosse batta¬ 
glie per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne avevano posto 
a nudo i problemi dell'agricol¬ 
tura. In dieci anni ben poco è 
stato fatto per difendere il la¬ 
voro e la produttività nelle carri- 


L assessore alla Pubblica stono ( della stagione lutea car- mento potrebbe risolvere 1 pagne . i 17 mila mezzadri e i 

istruzione e allo Spettacolo del nevnlcsca. Dal 1H.>» al 1934. grave problema, ma probabil- j G mila coltivatori diretti vedo 

Comune, doti. Marcello Stefa- J ,n "° >» cui il teatro passo set- mente non entrerà m vigore |K) sempre di più assottigliarsi 

nini, ha reso noto, in una con- In diretta tutela dell Animi- nemmeno il prossimo anno e j e loro fila per una emigrazione 


ferenza stampa tenuta ieri «istruzione comlunale. subì lie- Pesaro non vuol rimanere scn- che spinge le for2e più giovani 
mattina, nella civica residenza, vi restauri quando li richiese za teatro per anni ed anni co- a ]asciare ]a terra. Ad Armar¬ 


la decisione dell’Amministra- Io insidie del tempo e le csi- me è successo e sta succcdcn- 

zione di chiudere il teatro gonze degli spettacoli. Perchè do in numerose città italiane. 

« Gioacchino Rossini ». il Teatro Rossini possa ritorna- Per quanto riguarda le due ^n^i e cò^uiia lai 

Il provvedimento — ha detto re agibile è necessaria una ra- importanti manifestazioni cui ( |j montagna, dove la situazione 
l'assessore Stefanini — si è re- dicale sistemazione delle sue turali che si svolgevano ari- £ ancora più pesante, 

so necessario date le precarie strutture, sistemazione che ri- nualmente al Teatro Rossini: Tutto ciò per un fenomeno 

condizioni di natura statica ri- chiede almeno la somma di la Mostra internazionnale del strettamente legato alla poli- 
levate dagli esperti dcH’ufficio cento milioni di lire. L*Animi- nuovo cinema e il Festival r.a- tica governativa. La legge 756, 
tecnico del Comune. Precarie lustrazione — ha continuato zinnale dei GAD. oltre alla nor- c ^ e ne jj a n0 stra provincia inte- 
condizioni dovute all’eccessivo 1 assessore Stefanini — non di- male stagione di prosa, l asses ressa il 60*7- della popolazione 
deterioramento delle strutture spone di tale cifra, perciò si sore ha assicurato che si svol- attiva delle campagne, era stata 
fondamentali del teatro che ri rende più che mai necessario geranno normalmente nel cine presentata come una grossa 
salgono nientemeno che alla un intervento dello Stato. ma teatro Sperimentale. - bomba, un toccasana, pur re¬ 


dola. ad esempio, i giovani pos¬ 
sono contarsi sulle dita di po- 


dicale sistemazione delle sue turali che si svolgevano nn- 
strutture, sistemazione che ri- nualmente al Teatro Rossini: 


deterioramento delle strutture spone di tale cifra, perciò si sore ha assicurato che si svol- 
fondamentali del teatro che ri- rende più che mai necessario geranno normalmente nel cine- 
snlgono nientemeno che alla un intervento dello Stato. ma teatro Sperimentale. 


sua costruzione avvenuta nel 
lontano 1H1G su iniziativa del 
gonfaloniere marchese Mosca 
Passione!. La costruzione av¬ 
venne sull’area del vecchio 
« teatro del Sole * che l’intra¬ 
prendente nobiltà pesarese ave¬ 
va fatto costruire nel 1637 

II progetto di ricostruzione 
fu compilato daU’architetto se- 
nigaliiese Pietro Ghinclli ap 
partoriente alla scuola del Pier- 
marini. I disegni delle deco¬ 
razioni furono affidate all’arti¬ 
sta Martinetti di Bologna, le di¬ 
pinture ad olio ai bolognesi 
Gianni e Bertoloni. 

L’inaugurazione ufficiale del 
Nuovo Teatro, avvenuta il 10 
giugno 181B. fu un vero e prò 
prio avvenimento artistico per 
l’epoca: furono rappresentate 
le opere liriche La gazza ladra 
e lì barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini e il balletto 
La vendetta di Ulisse. maestro 
concertatore c direttore d'or j 
chestra fu lo stesso Gioacchino 
Rossini. 

Nel 1854 il Teatro Nuo\o subì 
un restauro generale alle deco ! 
razioni, alle tappezzerie e ad 
alcuni impianti del palcosceni 
co: i lavori furono eseguiti su 
progetto dell’ingcgnero Vincen¬ 
zo Ghinclli. nipote di quel Pie j 
tro che lo aveva ricostruito. Ai | 
pittori bolognesi Samoggia e 
Del Pane fu affidata la com¬ 
posizione degli ornati e delle fi 
gurc. 

Soltanto nel 1855 il Teatro 
Nuovo fu intitolato al nome di 


La legge sul teatro che nttual * A 'ella foto: il Teatro Rossini. • cando. in sostanza, solo alcune 

In tutta la regione 

Vigoroso rilancio del 
movimento contadino 
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profitti sifie spafe 
dpi lavoratori!!! 
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Tre condoline per truffa 
ai danni dell'INAM 


ANCONA. 30. 

Il Tribunale dì Ancona ha 
condannato due medici ed un 
ragioniere, accusati di truffa ai 
danni dell’INAM. I due medici 
sono Giovanni Martini da Filot- 
trano e Giacomo Di Bella di 
Jesi ed il rag. Em:dio Bergon 
zoni pure di Jesi. 

L’accusa diceva che il dottor 
Martini, nella sua qualità di 
medico comenzonato con Io 
INAM avrebbe fatto figurare, 
in concorso con il Bergonzoni 
(capii della scgrczione territo 
rialo INAM di Jesi) un numero 
di assistiti supcriore al dovere, 
percependo gli emolumenti del 
l'istituto munendone un illecito 
profitto pari a lire 4.078 331. 
Eguale capo di imputazione per 
il dottor Di Bella che. con lo 
•tesso sistema, si è procurato 
■1 ingiusto profitto di oltre un 


milione di lire. I) rag. Bergon 
zoni doveva rispondere di con¬ 
corso al reato ascritto al Mar¬ 
tini «per aver predisposto in 
suo favore un fittizio carico di 
assistibili ». 

Lozione penale venne inizia 
ta contro ì tre dalla Procura 
della Repubblica a «ccuito di 
una dimmela avanzata dalla 
din zone INAM di Ancona II 
Tribunale ha ritenuto 1 trt col 
pcvoli dei reati loro addrb’tnt. 
ed ha condannato, con la con 
cessv nc delle circostanze atte 
nuanti generiche, il Bergonzoni 
cd il Martini a due anni di re 
clusione c 400 000 lire di multa 
e il Di Bolla a un anno e 4 mesi 
di reclusione e a 140.000 lire di 
multa. 

Il collegio ha condonato inte¬ 
ramente la pena condannando 
i tre al risarcimento dei danni 


ANCONA. 30 

Estensiva inteipietazione della 
logge sui patti agrari, appoggio 
alla libera iniziativa contadina 
ed ai relativi strumenti associa¬ 
tivi nella produzione c nel conv 
rrercio. miglioramento delle con- 
cii/ioni assistenziali o previden¬ 
ziali: que-ti alcuni dei cardini 
col rilancio del movimento con- 
tadino vigorosamente in atto in 
tutte le provincic marchigiane. 

I_i forte manifestazione svolta¬ 
si l'altro ieri ad Ancona sarà se¬ 
guita da altre pubbliche dimostra¬ 
zioni. Se ne annunciano sopratut¬ 
to in tutti i maggiori centri del 
Pesarese me da alcune settimane 
Federmezzadri ed Alleanza Con 
tadini indicono assemblee di 
azienda e di zona. 

La s.tuazione nelle campacne 
o\viam<nir non interessa solo le 
categorie direttamente interessa 
te Se non si troverà uno sbocco 
aì’e pedanti difficoltà ed ai prò 
h.cnu che il governo ha lasciato 
■rcancrenire nel settore è pre 
veri b ; !e un'altra tumultuosa, di 
«organica ondata di fughe dalla 
terra con conseguenti inghorghi 
di mano d operà nei centri costie¬ 
ri e la pe-dita di altre energìe 
nella emigrazione. 

La ripresa delle lotte contadi¬ 
ne non può non trovare pertan¬ 
to la concreta solidarietà di tutte 
le categorie dei lavoratori. 

Nella foto: un aspetto della 
manifestazione contadina 


Raddoppiato 
il binario 

S. Benedetto-Ascoli 

U doppio binano sui tratto di 
km. 5 compreso tra le stazioni 
di San Benedetto e Porto d Asco¬ 
li della linea Bologna-Foggia è 
stato attivato. Il raddoppio — è 
detto in un comun.cato del mini¬ 
stero dei LLPP. — è stato ese- 
goto affiancando il nuovo bina¬ 
rio a quello es.stente che pre¬ 
sentava ottime caratteristiche di 
tracciato 

Le opere eseguite consistono 
essen/uumerue nell ampliamento 
de.ln sede ferroviaria, in un sot¬ 
tovia e in alcuni pontiee.li. »n 
che nella moJ.f ca radicale de¬ 
gli imp.ant: delle stazioni e nei 
la costruzione del sottopassaggio 
viaggiatori di San Benedetto. Lo 
importo complessivo de; avori è 
stato di 320 arnioni. 

Sulla linea Bologna-Foggia. già 
raddoppiata nel tratto Varano- 
Porto S. GiorgioSan Benedetto d: 
km. 77. proseguono intanto i la¬ 
vori per il raddoppio della linea 
fra le stazioni di Porto d'Ascoli 
e Atri. 


PERUGIA Per la rapida attuazione della riforma e per la 
_ democratizzazione degli organismi di governo universitari 

Da oggi sino a sabato sospese 

tutte le attività Promosso dal Comune 

dell'Università Sabato convegni 


sensibili innovazioni. Contro di 
essa si sono scatenate le impu 
“nazioni dei grossi agrari: sono 
fioccate ne! Fermano e in altre 
zone le ormai filino-** denunce 
dei proprietari. Oggi, il governo 
di * centrosinistra », il governo 
con i socialisti, propone Rac¬ 
cordo Restivo che annulla an¬ 
che quelle poche conquiste frut 
to delle lotte contadine. 

Il governo si schiera cioè con 
gli agrari, assiste imperturba 
bile all'esodo dalle nostre cam¬ 
pagne e. anziché applicare la 
legge c favorire il superamento 
delle vecchie strutture mezza¬ 
drili. lascia che vi sia una tra¬ 
sformazione nel senso opposto - 
cioè a tipo capitalistico, effet 
tuata già in alcune zone della 
provincia dagli stessi agrari 
che hanno approfittato dei fon 
di messi a disposizione dal go 
verno per il loro interesse. 

Dal 1964 (anno di approvazio 
ne della legge 756) ad oggi, la 
ripartizione al 60 'b e la dispo¬ 
nibilità immediata dei prodotti 
sono sul tappeto di dure lotte 
sindacali. Da tutti i settori sin 
dacali viene oggi il grido di al¬ 
larme. la denuncia contro l’in¬ 
differenza governativa, respon 
sabile della fuga dello forze 
migliori dalla terra, di condi¬ 
zioni di lavoro e di vita inso¬ 
stenibili. 

La situazione nelle città non 
è migliore. Mentre si parla di 
industrializzare. TIRI attua una 
politica di disindustrializza¬ 
zione: nemmeno una parte dei 
53 miliardi recuperati nella no¬ 
stra provincia attraverso la 
vecchia UNES sarebbe reinve¬ 
stita nella zona. Invece di met¬ 
tere. cioè, addirittura si toglie. 
Basta d'altra parte guardare a 
come si è « fatta » l'industria¬ 
lizzazione di Ascoli. Il Nucleo 
industriale si è limitato ad una 
politica di « incentivazione », re¬ 
galando terreni agli industriali, 
senza un piano organico di svi¬ 
luppo. senza un piano di coor¬ 
dinamento. Ne è seguito il « tut¬ 
to sbagliato » ammesso dall’at¬ 
tuale neo presidente del Nucleo 
stesso. E dopo anni di atti¬ 
vità!... 

La mancanza delle infrastrut¬ 
ture. come una ferrovia ade¬ 
guata (la sola SICE sostiene 
ogni anno un costo di 25 mi¬ 
lioni in più per tale motivo), di 
una manodopera specializzata, 
di possibilità di commercio so 
no alcune delle cause principa¬ 
li del fallimento c industriale ». 

Per la stessa Carburo si par 
la oggi di « riconversione * par¬ 
ziale affidando alla fabbrica la 
costruzione di carri ferroviari. 
E’ anche questa una soluzione: 
tuttavia tale attività è in crisi 
proprio in questi giorni a Li¬ 
vorno. 

Senza dubbio sarebbe più au¬ 
spicabile una riconversione nel 
settore chimico, particolarmen 
te importante perché p ù utile 
all'agricoltura, primo fra i fat¬ 
tori della produzione provincia¬ 
le. Inoltre, una qualsiasi ricon 
versione presuppone una riquu 
lificazione della manodopera, 
che finora l'attuale indirizzo 
della politica economica ha con 
tribuno a squalificare. 

Di fronte a questo quadro 
cosi grave della situazione. si3 
pure vista per sommi capi, si 
ripropone la necessità di una 
decisiva * scelta »: cioè di una 
nuova politica diretta a risol¬ 
vere i problemi deU’occupazio 
ne operaia e delle campagne 
L’immvdiata attuazione delle 
opere pubbliche già program 
mate sia nella provincia che 
nella sola Ascoli (quasi 5 mi 
bardi nella città per fognature 
e scuole), l'incremento delIVd. 
Iizia poppare ai base alla Ite 
ge 16». l'uulizzazione dei foni: 
già stanziati risolverebbero non 
solo i problemi dell’edilizia, ma 
darebbero impulso a tutta una 
sene d; attività collegate. 

I-a mobdnazione di ogni ener¬ 
gia in tal senso, un responsa¬ 
bile nuovo indirizzo governa¬ 
tivo verso l'integrale applica 
zione della legge 756 sui patti 
agrari renderebbe un immedia¬ 
to sfogo alla crisi dominante. 
In tal senso la richiesta dei la¬ 
voratori è partita ancora più 
forte e compatta da Alcoli do 
menica scorsa: prima che sia 
troppo tardi, occorre che que 
sta voce sia ascoltata, occorre 
cambiare l’indirizzo politico tut 
to dedito a favorire il profitto 
privato. 

I 340 mila abitanti della prò 
vincia hanno bisogno di tale 
nuova politica. A cominciare da 
Ascoli, dove la g unta comun i 
le ha già eluso il suo impegno 
di porre in discussione l'adozio¬ 
ne del piano regolatore Bene 
volo entro il 30 novembre. 

Nella foto: Una veduta par¬ 
ziale di Ascoli Piceno. 


PERUGIA. 30. 

Da domani primo dicembre, 
sino a sabato 3. all’Università 
di Perugia saranno sospese tut¬ 
te le attività didattiche. Infatti 
le organizzazioni locali studen¬ 
tesche. quelle degli assistenti 
c dei professori incaricati, 
hanno annunciato la loro ade¬ 
sione allo sciopero promosso 
a livello nazionale per prote¬ 
stare contro la mancata rapi¬ 
da attuazione della riforma u- 
niversitaria secondo lo spirito 
moderno, sociale e democrati¬ 
co che inizialmente la ispira¬ 
rono. 

Con questa lotta por il rin¬ 
novamento delle strutture uni¬ 
versitarie si mira ad ottenere 
una nuova e più precisa defi¬ 
nizione dei compiti, delle fun¬ 
zioni e delle responsabilità del 
personale docente di tutte le 
categorie e l'affermazione del¬ 
la piena autonomia delle uni¬ 
versità. 

In questo quadro si inseri¬ 
scono anche le rivendicazioni 
di una maggiore democratizza¬ 
zione degli organismi di gover¬ 
no universitario, la riforma e 
la moralizzazione dei concorsi, 
l’aumento del numero delle cat¬ 
tedre. la riaffermazione del 
principio che chiunque presta 
la sua opera nelle università 
debba essere retribuito, la rea¬ 


lizzazione integrale del diritto 
allo studio, ecc. 

Più che un caratteri' econo 
mieti quindi lo protesta mira a 
creare una università che si 
inserisca in modo più efficace 
nel processo di sviluppo econo 
miei» e sociale della nozione. 

Proprio a questo proposito 
recentemente, nella sua tela 
zione annuale, il presidente del 
CNR. prof. Caioti. affermò 
che. dal punto rii vista della 
ricerca scientifica. l'Italia può 
essere considerata o all'ultimo 
posto dei paesi economici più 
evoluti o al primo posto rii 
quelli sottosviluppati. Tale ar 
retratezza ilipenile. in grande 
misura, rial fatto che oggi non 
esiste una reale pai teeipazione 
rii tutte le componenti del moti 
do universitario alle decisioni 
che riguardano l'organizzazio 
ne capillare di tutte le attivi¬ 
tà degli atenei (organizzazione 
dei programmi di ricerca scien¬ 
tifica. organizzazione e coordi¬ 
nazione didattica) e in partico¬ 
lare per quanto riguarda l’at¬ 
tribuzione di borse di studio e 
di indennità a studenti molto 
meritevoli non abbienti. 

Questi quindi sono i motivi 
per cui sino a sabato prossi¬ 
mo studenti, assistenti c pro¬ 
fessori incaricati cesseranno 
ogni loro attività. 


Sabato convegno 
su! futuro 


esenti « i eroi » 

Quattro proposte nel documento prepa¬ 
ratorio all'esame degli organismi politici, 
economici e sindacali 


Dal nostro corrisoondente 

TERNI. 30. 

E' all'esame delle fot/e sin 
dacali. |iolitielie. economiche, 
di parlamentari, degli Enti lo 
cali, della Camera rii Coni 
mercio, della Finsider. del 
TIRI, del Ministero delle Par 
tecipazioni Statali, della Terni, 
del Comitato regionale della 
programmazione, il documento 
unitario del Consiglio connina 
te redatto dalla apposita coni 
missione alla programmazione 
su « la funzione delle aziende 
a partecipazione statale nella 
economia di Terni ». documen¬ 
to che nella giornata di saba 
to 3 dicembre sarà discusso 
al convegno promosso dal Co 
nume di Terni. 

Il documento del Consiglio, 
dopo un acuto esame della si- 


L'analisi del voto a Spoleto 


Sono andate avanti 
le forze della sinistra 


SPOLETO. 30. 

La maggiore preoccupazione di 
ogni partito democratico oggi a 
Spoleto, di fronte a quelli che 
sono stati i risultati della recente 
consumazione elettorale, è quella 
di evitare una nuova e dannosa 
gestione commissariale. Una so¬ 
luzione di centrosinistra è impos¬ 
sibile (avrebbe a sua disposi¬ 
zione soltanto diciannove seggi 
su quaranta), nien're è stata ri- 
confermata in tolta la sua am- 
p : ez.za una macg'oranza di sini¬ 
stra basata sui 10 seggi conqui¬ 
stati dal PCI c dal PSIUP (come 
ne! 1964) e sui "e seggi conqui 
stati dal PSI-PSDl. per un totale 
di 25 seggi su 40 (circa 1 ! 60 fé 
dei suffragi e«pressi). 

Ma c'è di più. l.o «cVeraniento 
di sinisTn si è andato raffor¬ 
zando con la presenza di un con¬ 
sigliere della lista di « rinnova 
mento » che — non dimentichia¬ 
molo — ha condotto una critica 
serrata alla DC da posizioni di 
sinistra: c’è inoltre il magio con¬ 
quistato dal PRI. partito che in 
tutto l'arco della campagna eie', 
torale si è dichiarato contro solu 
/ioni di tipo commissariale. Ciò 
muderebbe la maggioranza a ben 
27 consiglieri in rapprescntanz.a 
di circa il 65 r e dei suffragi. 

Per quanto riguarda la DC si 


può chiaramente notare come que | 
sto partito, sfruttando abilmente 
tutte le divisioni sorte in seno 
allo schieramento di sinistra, si 
è potuto rafforzare, realizzando 
suffragi a destra, vedendo cosi 
accentuato il proprio carattere 
di partito coo-ervatore e chiuso 
a tutte le soluzioni democratiche 
e popolari. 

Anche per quanto riguarda il 
suo successo, occorre però che 
le cose vengano giustificate e 
ridimensiona’e. In effetti il qua 
dro e’ettora'.e conferma che l'au 
monto registrato dalla DC non 
è bastato a compensare la per¬ 
dita sensibile avuta dalla destra 
liberale e missina: inf itti al seg. 
gio in più conquistato dalia DC 
ha corri-posto la jxrrdita ne’ta di 
due -egg' da potè de' PLI e 
del MSI. pe- cui si ha che in 
effe*t; !o sefreramento conserva 
tore m Consiglio convince, lungi 
dal rafforzarsi, si è invece inde 
bol'lo Complessivamen'e. si può 
quindi affermare che l'elettorato 
sno!etino h.a riconfe-mato nuova 
la sua condanna al centros.ni- 
stra. lasciando allerta l'unica al 
tematica di sinistra. 

Q;iesta la realtà sulla qua'e • 
partiti democrat’ci dei oro riflet¬ 
tere «e sj vuole evitare un ritorno 
aJ commissario prefettizio. 


UMBRIA - sport 

Un ben magro bottino: 
due pareggi casalinghi 


TERNI. 30 

ì.c marchigiane continuano a 
farla da padrone r cosi qui in 
Umbra ritorna di mrela quel 
detto che fa: • Mcgt’o un mnr 
to in casa... j. In casa infatti la 
Ternana un punto riesce sempre 
a racimolarlo quando gioca con 
le squadre della vicina regione, 
invece fuori casa non fa che col 
lez’onare sconfitte. 

Domenica comunque era di 
scena sul terreno amico ed è 
stata perentoriamente inchiodata 
sullo zero a zero dalla matricola 
Pesaro. 

Il Perugia, dal canto suo non 
sa pai come fare per liberarsi 
dalia stretta dell'Anconitana cd 
intanto non riesce a raga-ungcrc 
la Maceratese. In conclusione 1 
du r pareaai ca-abnobi sono il 
fsili no maoro dello decima a:or 
nata. 

Pan e patta infatti al « Santo 
C’iJiana ■> ncll'tncnnlrn più 1 m 
porior.te della giornata, pari r 
patta al « Bruì * 00 • e la Ternana 
i'era data l ultimo ap; nnlameo 
to con la promozione. Il Peruoia 
non è riuscito a battere il peri 
colmo Cesena, mi la fortuna non 
è stata certamente dalla sua par¬ 
te. I raoazzi di Morirli» hanno 
tenuto alle strette in maniera 
quasi costante 1 romagnoli, ma 
allo scadere del primo tempo la 
squadra ospite c riuscita nell'uni¬ 
ca puntata a rete a raggiungere 
il pareggio Stenle da fare nella 
ripresa, quando un calenacc o che 
non lasciava respiro agli et toc¬ 
canti bùmcornss 1 . ha fissato il ri 
saltata su quell uno cd uno che 
rappresenta una vera ingiustizia 
per i Grifoni. 

Alle tante recriminazioni dei 
t'fosi perugini c'è da aoaiunoere 
poi un rigore non concesso per at 
ferramento in pieno area di Car 
•aseana 0 pochi minuti dolio fine 

Domenica prossma uva diffici 
le trasferta attende 1 Perugini in 
Toscana: la Carrarese dopo la 
sconfitta di Ancona è finita in 
zona retrocessione e non si pud 
permettere passi falsi in casa: 
una partita da pareggio dunque, 
staremo a vedere. 

La Ternana , sempre giù di cor¬ 


da. non è passata contro il Pe 
saro l'ultima vittoria risale a 
cinque settimane fa ed ora la 
squadra, partita sparata per vin¬ 
cere il campionato si trova ad 
un passo dalla zona retrocessi o 
ne. Cè il fatto che domenica 
l'arbitro doveva aver avuto un 
abbassamento della vista per non 
vedere un fallo macroscopico in 
area del centromediano pesarese, 
bravissimo nel respingere a pie¬ 
ne mani un tiro diretto a rete sul 
quale il portiere non avrebbe po¬ 
tuto intervenire. E’ sintomatico 
però che alla fine della partila 
1 tifosi non se la siano presa 
troppo con l'arbitro ma con 1 pri 
mi responsab’li della scialba par 
tit a. 1 giocatori e Talleriatnre. 

La sagra degli errori commessi 
sotto rete da Scorretta ha esa¬ 
sperato un po' tutti gì’ spettatori 
ternani, r che dire cu Liquori in 
concludente pm che mai... Un 
solo uomo si è battuto con 
estremo ro’ontà ed è stalo Baro 
r.e. .ìN-'iro »no 1 terzini. SicoLr.t 
e Mer-ggll: 

Borei alla f ne della pari m a <• e 
q ratificato dicendo che da trop 
po poro tempo e alla guida dt .in 
squadra, per domenica prò--nma 

intanto r, entreranno De Domi 
turi* e Cervello .. come prospetti 

re future n ente male. 

• • • 

Impossibile fare il quadro del 
girone C della quarta <enc per 
che due delle tre squadre ritti 
hre non hanno g-iyato per la 
nebbia. 

Il Città di Castello ha strappato 
la vittoria a pochi minuti dalla 
fine ai San Secondo Parmense fa 
cendn rispettare cosi la legge del 
sua campc, che ruote sempre 
soccombenti le squadre ospiti La 
prova dei Tifergati questa volta 
è stala meno convincente del so- 
I lo. ma ti fatto è che pii emhani 
si sono rivelali più forti del pre 
risto. Adesso il Città di Castello 
si trova in testa alla classifica 
insieme al Maglia che però dome- 
menica non ha giocato. 

Domenica prossima derby regio¬ 
nale tra Foligno e Città di Castel¬ 
lo. mentre la farnese ospiterà il 
Cervia. 


1 ‘ tempo di 
eliminare 
le frane 

Stilla Orfowfl 

SPOLETO. 30 

Nuove segnalazioni e proteste 
ci giungono da parte di citta 
crni per Io stato in cui si nor 
siste a tenere la strada Filmi 
n?a. la cui carreggiata è ria <»! 
tre 15 mesi ridotta nei pressi rii 
Molinaccio c ty’r vari ehilome 
tri. a seguito della alluvione che 
comi la zona l’anno scorso. 

Già il nostro compagno ono¬ 
revole Maschiella ha interroga 
to in proposito — come abbia 
mo dato notizia — il ministro 
dei lavori Pubblici per sapere 
quali provvedimenti intende 
prendere perché venga final¬ 
mente ripristinata la normale 
«ede stradale la cui riduzione, 
specie ne’Ia stagione invernale 
per la nebbia e per il gelo, può 
essere causa di gravi incidenti. 

Ma per gli automobilisti che 
si recano a Roma, o verso il 
Nord e vogliono usufruire defia 
Autostrada del Sole, un altro 
serio impedimento è venu’o a 
presentarsi nei giorni scorsi: si 
tratta di una nuova Trina nella 
strada O-tann che ^manette sul 
l’Autostrada ed obbl’ga a !un j 
ghe e impervie deviazioni 

Qui le :nterni7Ìoni sono ricor ! 
renti e sarebbe ormai ora che 
si ponesse mano ai lavori ne 
cessari ad eliminare il serio in 
conveniente di chiusure al traf¬ 
fico che si succede a brevi in 
tervalli ormai da anni con pre¬ 
giudizio della economia della 
zona ed anche di tutti gli utenti 
della strada 

Appaltati i lavori 
per la nuova 
scuola media 

SPOLETO. 30 

Sono stati appaltati nei giorni 
«co-si a Spoeto, come comunica 
i'.iff.cHJ stampa del Comune. 1 
lavori per la costruz-one della 
nuova Scuola Media nella fra 
z one S Giacomo. 

S: traila ri ji'opera che fu 
proze::a:a e f:nar./:a:a. con 1 . 
co-it.~bj*o riel.o S'ato dalla am 
rr. n.-triz ore popolare che resse 
i] Co ti uno d. Spoleto sino a! no¬ 
ve more de. 1964 

S; asv.a cosi a realizzazione 
un altro .importante lavoro cne 
fece parte de! programma della 
giunta di s n r.ra nei settore del 
fedina scolastica Analogo la 
vo-o. già 3 suo temmpo proget 
tato e f.nanz a:o. dovrebbe es¬ 
sere presto appaltato nella fra 
rione li Baiano. 


Laurea 

TERNI. 30 

Il compagno Raffue.e Rossi si 
è laureato :n lettore presso l’Un» 
vers :à d.-g.i Studi di Roma d.- 
sr.it endo brillantemente una tesi 
di «tona con il relatore prof. Ta¬ 
lamo. L compagno Rossi ha pre¬ 
sentato una tesi che ha grande 
valore per la stona di Terni: 
t La stampa a Temi dal 1870 al 
1900 ». A! neo dottore i nostri 
rallegramenti. 


tun/.ione trila Terni, dopo una 
forte riemmeia dello cause del 
mancato sviluppo industriale 
per una politica delle industrie 
rii Stato che si muove al di 
luoii delle indicazioni del Dia¬ 
no l’mbio e del Dui lamento, 
dopo i nl’cvi sulle linee ili ten- 
rien/u rifili scelte produttive 
assegnate alla Temi clic met¬ 
tono in pericolo i livelli di oc¬ 
cupazione. e dopo aver criti¬ 
cato la politica dii cosiddetti 
incentivi per l'Umbria, che nul¬ 
la hanno inciso nella realtà 
economica, si conclude con 
quattro proposte. 

Primo: « Nel settore della 
fabbricazione degli acciai e 
della laminazione a freddo del¬ 
lo stabilimento sideruigico del¬ 
l'Acciaieria. eliminare gli at¬ 
tuali squilibri produttivi ed evi¬ 
tare il permanere delln politi 
ca di integrazione produttiva 
con altri stabilimenti siderur¬ 
gici cui la Terni è costretta a 
ricorrere nell'attuale situazio¬ 
ne ». 

Secondo: « Nei settori delle 
seconde lavorazioni ove. in at¬ 
tesa della riorganizzazione del¬ 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale per settori omogenei, è da 
ricercare cd attuare un proces¬ 
so di verticalizzazione produt¬ 
tiva integrato nell'arco proget¬ 
tazione vendite di macchine o 
impianti ». 

Terzo: « Favorire il rapido 
passaggio della Terni chimica 
all'ENI e la successiva inte¬ 
grazione di questi sabiiinienti 
di Dapigno e Nera Montoro nei 
programmi dell'ENI al fine di 
salvaguardare e di espandere 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione ». 

Quarto: « Promuovere una 
riorganizzazione dell'attuale 
strumentazione degli incentivi 
al fine di evitare il pericolo di 
dispersioni o risultati inade¬ 
guati alle spese e l'unificazio¬ 
ne delle agevolazioni fiscali e 
creditizie in un unico ed agile 
strumento operativo, per lo svi¬ 
luppo della piccola impresa 
collaterale ». 

C'è molto attesa |)er il con 
vegno. non solo per l'appro- 
fondimcnlo dei temi posti in 
discussione, ma per le rispo 
sto che le forze responsabili do- 
v ranno dare alle deiiiincie ed 
alle giuste richieste di tutta la 
città di Terni preoccupata per 
l'occupazione, per il lavoro, 
per il suo futuro. 

a. p. 


Conquista un 
nuovo seqgio 
la FI0M 
alla Bosco 

TERNI. 30 

Alle elez coi per il rinnovo d*l- 
la Commissione Interna della Bo¬ 
sco la F.om ha ottemro un si- 
gn.f.cal.co succes'O conquistando 
1 ! 65"> dei «jffragi e un nuovo 
«e.zz o 

Fatto imponenti- la ,-. g vra 
re e la perdita da parte rie..e 
Cimai del solo seggio di cui di¬ 
sponeva in C. I. 

Questi 1 risaltati, tra paren t«i 
quelli dello scorso anno: CGIL 
voti 200. 65'; (151): CISL vxi 6G. 
2D; (47): CISNAL voti 35. 11.3»; 
LTL voti 7, 2.2 ‘h. 

I seggi sono stati cosi ripartiti: 
CGIL 3 (2). CISL 1 (1). 


schermi 
e ribalte 

ORVIETO 

SUPERO NE MA 
(Non pervenuto) 

PALAZZO 

Amore In qnarantrn* 

CORSO 

OOT inda «I killer 

CAGLIARI 

PHIMC VISIONI 
ALFIERI 

1 capelli della morte 
ARISION 

The RounthV Killer 
EDEN 

Natalo Joe 
FIAMMA 

Chi ha paura di Virginia 
AAoolf? 
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lai mìa spia di merranntte 
NU> 

Come nilll/rare i» earcmnlere 
Olimpia 

Tempo di massacro 

SM ovili VISIONI 
AORl ANO 

L'na ratearla in prestito 
«STORIA 

Tua Idea per un delitto 
CORALLO 
L'amante Infedele 
OUE PALME 

Operazione Squalo bla ne* 
ODEON 

Per un pugno di •IsaAsif 
QUATTRO FONTANA 
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PAG. il / le regioni 


Appello del PCI a S. Antioco 
dopo il voto di domenica scorsa 


Unità democratica per 
sbarrare il passo al MSI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Dopo le elezioni amministra¬ 
tive. i partiti sono impegnati nel 
lavoro per la costituzione delle 
nuove Giunte di Porto Torres, 
S. Antioco e Santadi, i tre grossi 
comuni in cui si è votato col 
sistema pro|>orziona!e. A S. An¬ 
tioco in pai titolai e. non è ixjs- 
sibile formare una maggioranza 
di centrosinistra, come era nel 
le previsioni dei partiti die fan¬ 
no parte della coalizione gover¬ 
nativa nazionale e regionale. 

Complessivamente, democristia¬ 
ni. socialisti unificati e sardisti 
raggiungono 13 seggi, mentre il 
PCI ne ha ottenuti due. C'è, 
quindi, la possibilità di varare 
una Giunta autonomistica. Que¬ 
sta alternativa — indicata dalla 
■ Sezione comunista in un ap|>ello 
I alla cittadinanza — si presenta 
* come la più giusta indispensa¬ 
bile per sbarrare il passo ai fa¬ 
scisti del MSI il quale — sia 
pure per la influenza esercitata 
dal leader locale. Higgio. e at¬ 
traverso una fitta trama di inte¬ 
ressi anche economici — ha ot¬ 
tenuto ben 13 seggi. 

f 11 MSI — dice l'appello della 
Sezione comunista — si è presen¬ 
tato agli elettori con promesse 
varie e coti aiuti interessati, col 
fine di inserirsi nella direzione 
amministrativa del Comune. Og¬ 
gi al fascismo si può e si deve 
sbarrare il passo con l'unità di 
tutte le forze democratiche. I 
partiti antifascisti rappresentati 
nel Consiglio comunale di San 
Antioco devono ora trovare la 
forza di dare una amministra¬ 
zione antifascista al Comune. Si 
tratta di realizzare insieme un 
programma democratico di svi- 
ltipijo economico e sociale. Un 
programma che solleciti una più 
precisa e larga presenza delie 
Partecipazioni Statali a S. Antio 
co con Tnttuazione democratica 
del Piano di rinascita della Sar¬ 
degna. 

« Un programma, infine, che 
offra a tutti i cittadini prospet¬ 
tive di un sano sviluppo civile. 
Per la realizzazione di tali obiet¬ 
tivi. il PCI mette a disposizione 
le proprie forze in modo da con¬ 
tribuire alla elezione di una Ani* 
j ministrazione democratica auto¬ 
noma antifascista ». 

9 - p- 


PORTO TORRES 



Esiste la 
di realizzare una 
nuova maggioranza 


Sassari : 
convegno 
sui problemi 
della gioventù 

SASSARI. 30. 

Il comitato cittadino della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta di Sassari ha esaminato i 
problemi delle nuove genera¬ 
zioni sassaresi in relazione alla 
loro condizione economica, so¬ 
ciale. politica, culturale e spor¬ 
tiva e alla loro incidenza nella 
realtà cittadina. Il quadro e- 
merso nel dibattito Ila dimo¬ 
strato quanto gravi siano que¬ 
sti problemi che pesantemente 
gravano sulle masse giovanili 
di Sassari, oggi escluse da ogni 
possibile incidenza nello svi¬ 
luppo stesso della cittàt. 

A tal proposito è stata nomi¬ 
nata una Commissione di studio 
ed è stato deciso di convocare, 
per giovedì 8 dicembre, un Con 
vegno cittadino di tutti i gio¬ 
vani di Sassari. 


TARANTO 


Protestano i genitori: 
gli scolari si ammalano 
a causa del freddo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 30 

Ventisette firme di genitori ac¬ 
compagnano un lettera di protesta 
indirizzata al Sindaco della citta 
al fine di provvedere con urgen¬ 
za per eliminare il grave stato 
di disagio cui sono sottoposti i 
propri figliuoli che frequentano 
la scuola elementare di recente 
costruzione ubicata in via Um¬ 
bria. 

La protesta si riferisce parti¬ 
colarmente allo stato di inabita¬ 
bilità deiredificio. ritenuto a giu¬ 
sta ragione freddo ed umido an¬ 
che in considerazione deH'assohi- 
ta mancanza di ogni mezzo di ri¬ 
scaldamento. La lettera oltre mo¬ 
do evidenzia come molti scolari 
siano stati colpiti da forme reu¬ 
matiche e angine tonsillari con¬ 
tratte nel periodo decorrente dal- 
Tapertura dell'edificio scolastico. 

I genitori ancora, seriamente 
preoccupati dello stato di salute 
dei propri figli, indirizzano la pr<v 
testa anche aH'inadeguatezza del¬ 
la suppellettile scolastica per la 
qual cosa alcuni di essi hanno 
fornito ai rispettivi figli persino 
la lavagna. 

Questo il succo della protesta 


che mette rAmministrazione Co¬ 
munale di fronte a gravi respon¬ 
sabilità. Responsabilità aggrava¬ 
te soprattutto dal fatto che, co¬ 
me riferisce un bollettino re¬ 
datto dalla stessa Amministra¬ 
zione. i locali furono ritenuti 
« razionali, funzionali, belli e mo¬ 
derni » e riconosciuti immediata¬ 
mente agibili. 

Dopo oltre un mese di attività 
scolastica, invece, come avevamo 
previsto, i genitori degli scola¬ 
ri sono di parere completamente 
diverso ì quali, fra l'altro, in as¬ 
senza di ogni tempestivo inte¬ 
ressamento deH'Amministrazione 
Comunale al fine di eliminare lo 
stato di disagio si vedranno co¬ 
stretti a far disertare dalle aule 
tutti i bambini. 

Intanto il gruppo comunista, 
che fra l'altro evidenziò le pro¬ 
prie preoccupazioni circa l'abi¬ 
tabilità deiredificio in seduta di 
Consiglio Comunale, ha provve¬ 
duto a presentare al sindaco una 
circostanziata interrogazione ten¬ 
dente a conoscere i motivi del 
mancato interessamento de-H'Am- 
ministrazionc invitandola a por¬ 
re riparo agli errori commessi. 

Mino Fretta 


SASSARI. 30 

Da un primo sommario esa¬ 
me dei risultati elettorali delle 
elezioni amministrative di Por- 
totorres. Semestene. Borura e 
Nughedu S. N. gli organismi di 
rigenti della Federazione del 
PCI ricavano alcune indicazioni. 
Dei tre comuni sotto i cinquemi¬ 
la abitanti, due (Borutta e Ne 
ghedu S. N) sono stati riconqui¬ 
stati dalla DC. ed uno (Semeste- 
ne) da una lista civica in cui 
sono presenti quadro comunisti. 

A Portotorres. dove per la pri¬ 
ma volta si è votato con la pro^ 
porzionale, il PCI. con 9til voti e 
5 seggi, ha sostanzialmente man¬ 
tenuto le sue posizioni ed il 
PSIUP ha avuto una forte af¬ 
fermazione passando da 109 vo¬ 
ti delle « regionali » del 1965 agli 
attuali 310 voti. Il PCI ed il 
PSIUP. dunque, prendono insie¬ 
me quasi gli stessi voti (1271) 
di quelli che presero il PCI e 
il PSI (1293) nelle scorse elezioni 
comunali. 

Ris|>etto alle ultime elezioni re 
gionali del 1965 la DC perde 329 
voti a vantaggio di PSI-PSDI 
che migliora le sue posizioni ot¬ 
tenendo 1376 voti e 8 seggi, men¬ 
tre il PCI subisce una lieve fles¬ 
sione passando da 1112 voti delle 
regionali a 961. 

Tuttavia, per valutare obiet¬ 
tivamente questi dati, si deve 
considerare, l’opera di comizio^ 
ne svolta dalla DC e dal sindaco 
Colombino che ha distribuito i 
denari avuti dalla Petrolchimica, 
come ha ammesso lo stesso sin¬ 
daco e come ha appurato l’in¬ 
chiesta aperta dai carabinieri a 
seguito della denuncia fatta dal 
PCI. 

Non è da sottovalutare inoltre 
che la Portotorres la classe ope¬ 
raia e le sue organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche si trovano di 
fronte una classe padronale e 
politica ottusa e reazionaria che 
ha sempre usato tutti gli stru¬ 
menti di ricatto e di pressione a 
sua disposizione contro le li¬ 
bertà e i diritti dei lavoratori, im¬ 
pendendo persino il diritto di eleg¬ 
gere le commissioni interne nei 
luoghi di lavoro. 

Nonostante ciò il PCI e tutto 
lo schieramento di sinistra e au¬ 
tonomista ha resistito, respin¬ 
gendo l’attacco delle forze pa¬ 
dronali ed. anzi, ha sensibil¬ 
mente migliorato, nel suo com¬ 
plesso (in voti ed in seggi) le 
sue precedenti posizioni. 

Non vi è dubbio, però (e i co¬ 
munisti sono i primi a ricono¬ 
scerlo) che è necessario porta¬ 
re avanti a Portotorres una ana¬ 
lisi critica sullo stato e sullo 
orientamento del Partito per rin¬ 
novarne le strutture e adeguarne 
la politica alla nuova situazione 
di quella città. 

Tuttavia, il dato più rilevante 
che emerge da questa consulta¬ 
zione elettorale è che la maggio¬ 
ranza dei voti non è più della 
Democrazia Cristiana che aveva 
ottenuto la maggioranza assoluta 
dei voti e dei seggi nelle prece¬ 
denti elezioni comunali, ma dei 
partiti di sinistra con 2908 voti 
contro i 2558 della DC. 

Esiste quindi la possibilità di 
realizzare anche a Portotorres 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica e una nuova politica al¬ 
ternativa a quella di aperto so¬ 
stegno al monopolio finora attua¬ 
ta dagli attuali gruppi di potere. 
Questa prospettiva di svolta po¬ 
litica sarà ancora più reale se 
i consiglieri delle ACLl saranno 
coerenti con le posizioni criti¬ 
che assunte durante la competi¬ 
zione elettorale. 


Sollecitato 
il governo 
sui macellai 
di Palermo 

Le risultanze emerse dalle 
prime indagini condotte a Pa¬ 
lermo a seguito dei numerosi 
avvelenamenti da carne gua¬ 
sta o putrefatta (25 gestori di 
macellerie sono risultati privi 
delle licenze), ieri alla Camera 
il compagno on. Speciale ha 
sollecitato i ministri dell’Interno 
e della Sanità a ' dare imme¬ 
diata risposta ad una sua inter¬ 
rogazione suH’argoniento. 

Nella interrogazione presen¬ 
tata nei giorni scorsi. Speciale 
chiede di conoscere dai mini¬ 
stri quali provvedimenti « ab¬ 
biano adottati o intendano adot¬ 
tare per colpire rigorosamen¬ 
te la responsabilità di quelle 
autorità di Palermo le quali, 
con la loro imperdonabile ne¬ 
gligenza. hanno consentito che 
i| macellaio Andrea Giammo- 
ne. recidivo specifico (ventitré 
fra denunzie e condanne per 
macellazione clandestina) con¬ 
tinuasse ad esercitare, regolar¬ 
mente autorizzato. la vendita 
al minuto di carni equine, fino 
a quando (13 novembre .1966) 
non ha avvelenato oltre cin¬ 
quanta persone delle quali due 
sono morte ». 

Speciale, infine, chiedeva, 
nella sua interrogazione, se di 
fronte alla frequenza di casi 
analoghi i ministri non inten¬ 
dano disporrà una rigorosa in¬ 
dàgine sulla macellazione e 
sulla vendita delle carni a Pa¬ 
lermo. 

In sostanza, si tratta di anda¬ 
re a fondo, per colpire non solo 
chi licenza non aveva (e fino¬ 
ra ne sono stati scoperti 25). 
ma anche chi. pur formalmen¬ 
te a posto con la legge, la vio¬ 
la continuamente (e « l’Unità » 
già molti anni fa denunciò que¬ 
sto fenomeno strettamente con¬ 
nesso ad attività mafiose) e 
guasta. 


Protesta di 
abbonati alla 
RAI-TV 

1 POTENZA. 30. 

Il caos burocratico della RAI- 
TV continua ad importunare con 
spiacevoli e ripetute sòlerzie « il 
menage familiare » dei potentini. 
Infatti 4(XI500 abbonati hanno 
avuto una inspiegabile ingiunzio¬ 
ne consistente nel pagamento di 
ipotetici canoni arretrati 
Gli interessati si sono recati 
all'Ufficio della RAI-TV di Po¬ 
tenza dimostrando, ricevuta alla 
mano, di essere in regola con l'ab¬ 
bonamento. Ma si sono visti tutti 
respinti invitati a rivolgersi a 
Torino. 


banca dei francobolli )K 


Guardare in faccia 
la situazione 

Di pubblicazione sul numero 10 
di Francobolli di un resoconto 
ampio e non tropi*» edulcorato 
della discussione svoltasi nel cor¬ 
so della seduta serale dell assem 
blea «lei Sindacato Nazionale 
Commercianti m Francobolli jvr 
colle/iono tenuta;-, a Milano il 
31 ottobre scorso, fornisce mo¬ 
tivi d; riflessione a chi segue i 
problemi del mercato filatelico c 
le vicende della jmlemicu che 
ha opposto la ditta Bolaffi di To¬ 
rino alla maggior parte dei com¬ 
mercianti filatelici italiani. 

Non staremo a riportare gli 
argomenti della discussione, sia 
per la cronica mancanza di spa¬ 
zio che ci angustia, sia perché 
si tratta di argomenti ben noti 
ai nostri lettori: ci basterà dire 
che le tesi di Bolaffi sul « gio¬ 
vamento » della sua azione, e in 
particolare del «ridimensionamen¬ 
to * dei prezzi dei francobolli 
della Repubblica italiana, sono 
state battute in breccia da Ray- 
haudi di Roma e respinte prati 
camentc da tutti i presenti ali as 
seniblca. 

A questo punto, è interessante 
capire la ragione della condanna 
quasi unanime dell'azione della 
ditta Bolaffi e del rifiuto di ac¬ 
cettare le ragioni che avrebbero 
dovuto giustificarla. 

Nei convegni commerciali che 
hanno aperto Fattuale stagione 
filatelica, da quello di Riccione 
• quello di Milano, si è potuto 


notare un accentuato movimento 
di acquisti da parte di collezio¬ 
nisti. nonché l'estendersi dei set¬ 
tori cui Tintoresse dei collezio¬ 
nisti si rivolge. Due fatti positi¬ 
vi. sui quali !a ditta Bolaffi ha 
impostato la propria campagna 
propagandistica: « vedete — era 
il succo del ragionamento -- 
noi abbiamo blocicto la Repub¬ 
blica e facendo questo abbiamo 
risvegliato Io spinto collezioni- 
stico. abbiamo neh amato l'atten¬ 
zione dei filatelisti su settori a 
lungo dimenticati ampliando il 
campo degli interessi filatelici ?. 

Il discorso andrebbe bene se 
in esso non fosse trascurato un 
particolare di qualche importan¬ 
za. vale a dire il fatto che la 
somma complessiva spesa in 
francobolli ha registrato una sen¬ 
sibile contrazione tra la prima¬ 
vera e l’autunno di quest'anno. 

Fatta eguale a 100 la media 
delle transazioni mensili com¬ 
plessive nei primi mesi del 1966. 
si può dire che alla ripresa della 
stagione (settembre - ottobre) 
tale media sia scesa 6070; il 
mercato filatelico ha subito cioè 
una contrazione dell'ordine del 
,KM 0 per cento della propria 
attività. Ed è stata proprio la 
eonst al azione inequivocabile di 
questo fatto a determinare la 
compattezza del’o schieramento 
anti-Bolaffì. Nella primavera scor¬ 
sa. esprimendo il nostro giudizio 
sulla manovra ribassista condotta 
dal clan Bolaffi, avemmo occa¬ 
sione di rilevare che il danno 
più grave di tale manovra era 
di creare in molte persone una 


sensazione di sfiducia nel franco¬ 
bollo, nel.francobollo in generale 
oltre che in questa o in quella 
emissione. A distanza di un se¬ 
mestre appena i fatti conferma¬ 
no purtroppo questo giudizio. E 
se qualcuno volesse cercare di 
far la politica dello struzzo, di 
non guardare in faccia la reai 
tà. ci consenta di ricordare due 
fatti significativi: la Cassa di 
Risparmio ni Roma che nella 
«corsa stag one concedeva pre- j 
siiti su valori filatelici in ra i 
gione del 25 per cento circa del 
valore di catalogo, quest'anno ha J 
ridotto tale misura al 18'; ( 15'<* 
per i francobolli di San Marino, 
prediletti da Bolaffi): il 19 no¬ 
vembre. l'Associated Press, nel 
commentare l’andamento degli 
affari al convegno commerciale 
di New York scriveva che l'Ita- 
lia è in ribasso in conseguenza 
della flessione del mercato fila¬ 
telico italiano, mentre immutato 
rimane l'interesse per Vaticano e 
San Marino. 

Stando così la situazione, che 
ca«a si deve pensare del fran¬ 
cobollo sotto il profilo del rispar- 
m o e dell'investimento, oltre che 
sotto l'aspetto collerionistico? La 
nostra opinione è che il valore 
economico del francobollo pog¬ 
gia su una base solida, costituita 
dalla costante espansione della 
filatelia. Siamo pertanto ferma¬ 
mente convinti che anche il 
mercato filatelico italiano regi¬ 
strerà in un lasso di tempo piut¬ 
tosto breve una sensibile ripre¬ 
sa. della quale peraltro già si 
avvertono numerosi sintomi. Il 


Dopo anni di rinvìi e di 
sfrenata speculazione edilizia 


Ornai pronto per 
Barletta il nuovo 
piano regolatore 

li lungo e doloroso «iter» dei progetto elabo¬ 
rato sin dal lontano 1955 - La posizione del PCI 


Nostro servizio 

BARLETTA. 30 

Sta per concludersi il lungo 
cammino del piano regolatore di 
Barletta, hi queste settimane 
l'argomento è oggetto di discus- ì 
sioni nel Consiglio comunale, in ! 
apposite commissioni, fra i tec¬ 
nici e le categorie interessate. 

E' una storia lunga e dolorosa 
questa del piano regolatore: ben 
59 cittadini scomparvero nel 1959 
sotto le macerie dello stabile dì 
via Canosa crollato fra una mas¬ 
sa di tufo che ignobili specula¬ 
tori e costruttori (ora in galera) 
aveva adoperato al posto del ce¬ 
mento armato. Forte era stata 
in precedenza, nel 1955. l’azione 
dell’allora Amministrazione imjjm»- 
lare quando il vice sindaco co¬ 
munista D'Ambra. do;x> aver 
partecipato a Firenze ad una 
riunione indetta dall’Istituto Na¬ 
zionale di Urbanistica, di ritorno 
a Barletta pose un forza il pro¬ 
blema di una regolamentazione 
urbanistica che jionesse fine alla 
speculazione più sfrenata. Fu 
allora che il Consiglio comunale 
dette l'incarico a duo tecnici di 
Roma di approntare un piano 
regolatore ed in attesa della 
conclusione del lungo iter di pre¬ 
disporre un programma di fab¬ 
bricazione. 

Non è male a questo propo¬ 
sito ricordare che due esempi 
di sani criteri urbanistici ha 
avuto Barletta nella sua più re¬ 
cente storia: la realizzazione del 
quartiere detto «dei monaci» 
da parte dell'amministrazione po 
polare che diresse la città nel 
periodo 1919-1921 e l'impostazio¬ 
ne (poi alterata) del quartiere 
detto del « camjxi sjxirtivo » del¬ 
l'amministrazione popolare de! 
periodo 1952-1956. Mentre è bene 
anche ricordare che una nota 
rivista specializzata ebbe a indi¬ 
care come esempio di sgorbio e 
scempio urbanistico il rione Bor- 
govilla realizzato dalla DC nel 
periodo 60-61. 

Ma torniamo alla vicenda del 
piano regolatore. Incaricati i 
tecnici del piano nel 1955 si di¬ 
scute-a livello tecnico, tenendo 
Tuori il Consiglio comunale, sino 
al 1959. Segue il drammatico 
crollo di via Canosa. La scia¬ 
gura è troppo grande e le pres¬ 
sioni dell’opinione pubblica, del 
PCI e dello stesso ministero dei 
LL.PP. fanno sì che il piano si 
approvi e. venga finalmente in- 
viato a Roma. Quella che man¬ 
cava era la volontà politica da 
parte della DC di dare alla città 
il piano. A questa mancanza po¬ 
litica contribuivano decisamente 
le pressioni della destra de. de¬ 
gli speculatori che intanto met¬ 
tevano le mani sulla città 


Via libera quindi — complici 
la DC e iieH'ultima fase con del¬ 
le responsabilità del centro-sini¬ 
stra — a violazioni incredibili 
e che sono qui di fronte agii 
occhi di tutti. 1 palazzi di p\i//u 
S. Antonio costruiti a 8 piani 
invece di - 1 . quelli di via Vitrani, 
di via Chieffi. della stessa via 
Canosa (proprio vicino allo sta 
bile crollato e sotto il (piale 
trovano orrenda morte i 59 bar- 
lcttani) ove sorgono abitazioni 
di -t piani anziché sei. spesso 
collaudate dallo stesso ingegnere 
capo del Comune. Quando si ri¬ 
leva. memori del tragico crollo, 
che i piani sono in più. come 
in più era il volume dello sta¬ 
bile crollato, si risponde che 
questa volta, però, s'è messo più 
cemento armato. 

E - stato versato abbastanza 
sangue perché le pressioni del 
PCI e quelle dello stesso mini¬ 
stero dei LL.PP. anello ultima¬ 
mente. non avessero il loro ef 
fetto. Siamo ora finalmente alta 
vigilia dell'approvazione del pia¬ 
no regolatore progettato sì nel 
1955 ma che ha ancora valide 
le principali linee di svilupjx». 
Ma come si presenta la situa- 
zione. lo schieramento (Militino? 
Per i comunisti è un prosieguo 
(iella battaglia iniziata. Il PSI 
è d'accordo [>er il piano. Chi è 
contrario, con una serie di ca¬ 
villi. sono alcuni costruttori spo 
dilatori, il MSI. i proprietari di 
aree fabbricabili, una parte del¬ 
la DC. 

Vedremo nei prossimi giorni 
quale conclusione avrà onesto 
scontro decisivo per le sortì del¬ 
lo sviluppo urbanistico di Bar¬ 
letta. 

Italo Palasciano 


In primavera 
i lavori per il nuovo 
aeroporto di Bari 

1 lavori per il nuovo aeroporto 
di Bari inizieranno nei primi 
mesi dell'anno prossimo e termi¬ 
neranno nella primavera del 1968. 
Gli attuali servizi operativi del- 
l'Alitalia su Bari saranno prose¬ 
guiti con i velivoli attualmente 
impiegati fino a quando, termi¬ 
nati ì lavori della nuova pista, 
potranno essere sostituiti da aerei 
a reazione. 

Cosi ha risposto il ministro dei 
Trasporti e dell’Aviazione civile, 
on. Scalfaro, in risposta ad una 
interrogazione presentata alla ca¬ 
mera dei deputati dall'on. Michele 
Pellicani. 
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Tre problemi del Cand. Maestro 
Andrea Rosatto — in progressivo 
numero di tratti solutivi — nei 
quali si nota sempre lo scrupolo 
costruttivo di questo autore at¬ 
tento alla funzionalità dei pezzi 
in gioco ed al migliore impiego 
di essi: 


tentativo della ditta Bolaffi di 
distinguere schematicamente i 
francobolli in « buoni » e « cat¬ 
tivi » (« buoni * sono ovviamente 
i francobolli in possesso della 
ditta Bolaffi), dopo aver recato 
danni gravissimi, si avvia al fal¬ 
limento e si profila una ripresa 
di francobolli recenti ingiusta 
mente mortificati 1 personalmente, 
riteniamo che solo le emissioni 
degli ultimissimi anni siano po¬ 
co adatte a un tranquillo inve¬ 
stimento). . 

Il nostro consiglio in questa 
circostanza è di non vendere, dì 
acquistare moderatamente se i 
prezzi sono convenienti senza im¬ 
pelagarsi nelle collezioni di moda : 
ì francobolli d; Malta indipen¬ 
dente saranno senza dubbio de¬ 
gni di ogni considera ziooe. ma 
non vi è ragione per ritenere 
che costituiscano un investimento 
migliore delle emissioni vatica¬ 
ne degli anni 1954-55-56. tanto 
per citare un esempio. 

Era ora che a proposito della 
situazione del nostro mercato fi¬ 
latelico si parlasse fuori dei 
denti ed è "bene che ciò sia stato 
fatto pubblicamente e autorevol¬ 
mente nel resoconto d: Franco¬ 
bolli che ha dato spunto a que¬ 
ste note. I collezionisti, i rispar¬ 
miatori. gli investitori che hanno 
affidato il loro denaro ai franco¬ 
bolli hanno diritto di sapere co¬ 
me stanno le cose, per poter 
agire in modo da tutelare i pro¬ 
pri interessi, che sono poi gli 
interessi della filatelia in gene¬ 
rale. 

DINO PLATONI 
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sella 8 utile per evitare la patta 
con pedina: 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 



il Bianco muove e vince 
in tre mosse + 2 

Il secondo di Do!fi è a soluz.one 
dinamica e ben congegnata, a 
unico tiro finale e definitivo: 



il Bianco muove e vince 
J in cinque mosse 
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tenzioni dell'autore durante il lun 
go procedimento risolutivo basato 
«a sci tratti d: prona razione e 
due l.n che concludono. :1 se¬ 
condo a scatto a.itoli itiCOi 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Proponiamo poi tre diagrammi 
di Mario Dolfi. nel primo dei quali 
noterete alcuni paracarri a nord 
ovest e la Dama bianca in ca- 



il Bianco muove e vince 
in otto mosse 


Soluzione dei temi 
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Scrivala lattar» bravi, 

con II vostra noma, co- 

flnoma a Indirizza. Pro- 

i 

LETTERE 

elsata m non volata cita 

la firma al» pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA’ 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

. 

mUnità 

- - ... ! 


Pensione ai genitori 
(li giovani eadnti 
in servizio militare 

Cara Unità, 

ti saremo grati se. tramite qualche com¬ 
pagno senatore membro della Commissione 
Difesa del Senato, ci farai sapere a che 
punto è il dell n. 204, presentato dal governo 
che dovrebbe regolamentare la materia 
pensionistica per i genitori dei militari 
caduti in servizio e che all’epoca della mor 
te dei figli non avevano compiuto i 65 anni. 
La legge precedente, che regolava la mate¬ 
ria, fu dichiarata in parte incostituzionale, 
per cui il governo elaborò il ddl dì cui 
sopra. 

Sarebbe opportuno e giusto che i nostri 
senatori s'impegnassero per una immedia¬ 
ta discussione ed approvazione del prov¬ 
vedimento. 

Ringrazio e porgo fraterni saluti. 

ANTONIO DEL PIZZO 
(Maiori - Salerno) 


L 


Il progetto eli legge è stato presen¬ 
tato dal governo nel 1963 e purtroppo 
finora esso non è stato discusso dalla 
commissione Difesa di Polazzo Ma¬ 
dama. C'è indubbiamente, in Questo, 
una carenza del Parlamento, e noi 
abbiamo segnalato la richiesta del no¬ 
stro lettore ai parlamentari comunisti 
perché si facciano promotori di un 
rapido esame del provvedimento. Ciò, 
anche se non ri nascondiamo le diffi¬ 
coltà che lo stesso governo frappone 
non a Questo progetto particolare, ma 
al varo di una organica riforma della 
pensionistica di guerra, nel cui Qua 
dro. è evidente, debbono essere com¬ 
presi i genitori dei militari caduti che 
al momento della morte del figlio non 
avevano raggiunto i 65 anni 
I.'attegoiamento negativo ilei gover¬ 
no. come si ricorderà, ho provocato a 
più riprese forti manifestazioni di pro¬ 
testa dei mutilati e invalidi di guerra 
e dei loro familiari. 

Gli aiuti sovietici 
per gli alluvionati 
ignorati dalla TV 
e dal gQvèrno 

Cara Unità. 

ho 26 anni e da cinque sono iscritto al 
nostro Partito. Vorrei segnalare che l'Unio¬ 
ne Sovietica sta mandando alle organizza- • 
zioni democratiche italiane, come la Lega 
delle cooperative e la CGIL, ingenti quan¬ 
titativi di viveri, coperte, medicinali e 
altri generi di prima necessità, ma il go¬ 
verno e la televisione ignorano tutto que 
sto. Ora io mi pongo questa domanda: è 
mai possibile clip un governo che si vanta 
di essere democratico faccia finta di non 
sapere nulla di questo aiuto generoso che 
ci viene dalFUnione Sovietica? Ti prego, 
cara Unità, di pubblicare questa lettera e 
con l'occasione vorrei far pervenire alle 
organizzazioni democratiche sovietiche i 
sinceri ringraziamenti di tutti coloro che 
sono stati aiutati in questo difficile mo¬ 
mento. - •■ ' 

LETTERA FIRMATA . . 

* ‘ (Firenze) 

Vogliono far pagare 
il dazio agli alluvionati 
costretti a ricomperarsi 
i mobili 

Signor direttore, 

le scrivo pei- informarla di un episodio 
me a me pare gravissimo e assurdo. Il sol. 
toseritto, come tanti altri fiorentini, è rima¬ 
sto sinistrato: ho perduto quasi tutto, coni 
presi i mobili di casa. E proprio per tentare 
di vivere decentemente, mi sono recato in 
un comune vicino per acquistare un ino 
bile, ma — ecco la cosa grave che vorrei 
segnalarle — all’ingresso della città, gli 
agenti delle imposte di consumo, preten 
(levano il pagamento del dazio nella misura 
di L. 6.774. Non solo dunque non si è 
pensato, da parte del governo, a risarcire 
i danni anche per le masserizie, ma addi 
rittura si pretende il pagamento del dazio 
sii oggetti di uso familiare! Naturalmente 
ho protestato vivacemente tanto che gli 
agenti hanno acconsentito a non applicare 
il dazio. Ma vien da chiedersi, perché non 
si generalizza l'esenzione dal pagamento 
del dazio sulle masserizie? 

MARIO TAXI 
(Firenze) 

Maggiore severità 

per ehi vende 

cibi guasti elle uccidono 

Cara Unità. 

ho Ietto recentemente sulle tue colonne 
la notizia delle due sorelline morte perché 
avevano ingerito della carne infetta. I re 
«pensabili della morte delle due bambine 
sono stati individuati in due macellai i 
. quali, colpevoli di avere mes«o in ciriola 
zinne carne avariata, dovranno rispondere 
di « omicidio colposo », Ma perché solo di 
^omicidio colposo--? Forse che la carni- 
venduta era destinata ai cani e solo per 
errore è stata venduta a povera gente? 
Si può ignorare che gli alimenti mistificati 
o comunque non controllati, possono procu¬ 
rare la morte di decine di persone? Se tale 
ignoranza — o speculazione — non è am¬ 
missibile in materia di generi alimentari, 
la pena per un simile delitto deve essere 
qualcosa di più di quella prevista per l’omi¬ 
cidio colposo. 

G. M 
(Napoli) 

fv scadala 

l'operazione «tredicesima» 
stagnola e vetri eolorati 
a prezzi natalizi 

Cara Unità. 

è scattata « l'operazione Natale ». il ben 
congegnato piano strategico ideato e attuato 
al solo scopo di sottrarci interamente la 
tredicesima. Già i grandi magazzini si 
sono adomati di decorazioni luminose e 
scintillanti e il pubblico già si affolla intor 
no ai banchi pieni di... nulla. Sì. perché 
questa è la particolarità dei regali natalizi 
di quest'anno: essere fatti assolutamente 
di nulla. La chiamano « Natale idea ». Bella 
idea la loro per farci fessi! Negli anni pas¬ 
sati si è cominciato col convincerci che un 
regalo valeva più per la presentazione che 
per il contenuto. E allora ci siamo procu¬ 
rati scatole e scatolette, carte c nastrini 
(che a conti fatti costavano più del regalo) 
per presentare con una certa dignità i 
nostri modesti doni. Ora all’inutilità delle 
scatole c della confezione si aggiunge la 
assoluta inutilità del regalo. Più è inutile 


e più ci farete bella figura: dimostrate il 
vostro raffinato buon gusto e la assoluta 
mancanza da parte vostra di sentimenti 
prosaici. Potete scegliere: sacchetti di stof- 
fette da quattro soldi ripieni di sabbia, 
strani drappi che non si sa a che cosa 
servono, scatole con indecifrabili scritte in 
inglese che non si capisce che cosa conten¬ 
gano. misteriosi oggetti in metallo lucente 
o in vetro colorato di cui non capirete mai 
l'uso. E così via. Il tutto naturalmente a 
prezzi « natalizi ». E dire che una volta 
si rideva sui selvaggi che davano oro e 
pietre preziose in cambio di carta stagnola 
e vetri colorati! 

GIOVANNI MASSETTI 
(Roma) 

IJn appello da Atene: 
salviamo dal eareere una 
coraggiosa donna greca 

Cara Unità. 

ancora una volta ci rivolgiamo a te per 
chiedere la tua solidarietà, li Tribunale 
Militare Permanente di Larissa ha condan¬ 
nato a 10 anni di carcere una donna greca, 
Elena Voulgari. perché nel 1954-1955 aveva 
dato ospitalità a suo cognato Nikos Ghinas, 
perseguitato come membro del Partito co 
niunista. 

Nikos Ghinas è stato liberato da pareo 
chio tempo, come d'altronde tutti coloni 
cne erano stati incarcerati sotto la stessa 
imputazione. 

Elena Voulgari è ora. la sola donna greca 
incarcerata per ragioni politiche, ed è stata 
condannata in base ad una legge fascista, 
la legge 375 del dittatore Metaxas. 

Il fatto che le leggi fasciste di Metaxas 
e le misure eccezionali degli anni della 
guerra civile continuino ad essere in vigore 
costituisce un ricatto permanente contro 
tutti i cittadini democratici della Grecia. 

A nome della democrazia e dei diritti 
dell'uomo, ti preghiamo, cara Unità, di 
levare la tua protesta presso il governo 
Stcphanopoulos e il Ministro della Giustizia 
signor Stefanakis, per liberare Elena Voul¬ 
gari ed ottenere l'abolizione di tutte le 
leggi straordinarie. 

THETIS KOTSAKI 

a nome del direttivo dell'Associazione 

delle famiglie dei prigionieri politici 
e deportati - (Atene) 

4000 romani 

chiedono un collegamento 

diretto con il centro 

Cara Unità, 

alcuni mesi or sono circa seicento fami¬ 
glie in rappresentanza di una popolazione 
di oltre quattromila abitanti, della zona di 
via Filippo Meda, chiesero all'ATAC il prò 
lungamente della linea «411 » fino al cen¬ 
tro della città, oppure il prolungamento del 
«9» o del «63». La petizione fu colise 
gnata all’assessore Pala, il quale assicurò 
il suo interessamento. Finora però l'ATAC 
non ha sentito il bisogno di risolvere questo 
problema clic, ripeto, interessa circa quat¬ 
tromila persone. Dalle tue colonne, cara 
Unità, ripropongono quindi alla direzione 
dell'ATAC la richiesta di prolungare fino 
al centro il «6-3» (anche se provvisoria¬ 
mente in attesa di una sistemazione delini, 
riva del servizio) sopprimendo magari il 
«411 » il quale, per il servizio che svolge, 
non è davvero una linea attiva, nè per 
l'ATAC nè per i cittadini. 

A. D. 

(Roma) 

Nello sialo monegasco 

n 

niente lavoro 

per ehi ha più di (lue figli 

Cara Unità. 

sono uno dei tanti italiani che. purtroppo, 
non avendo trovato lavoro nella loro città, 
sono costretti a sopportare sacrifici cd 
umiliazioni all'estero. Dopo aver giralo in 
lungo ed in largo, sono emigrato prima in 
Francia c poi. dopo aver trovato anche 
qui tutte le porto chiuse, sono passato nella 
vicina Montecarlo, tanto decantata per le 
sue ricchezze e per la benevolenza o hi 
comprensione che il suo governo dimostra 
jxt gli italiani. Fortuna volle che aH'estro 
ino ormai delle risorse, riuscissi a trovare 
qui un lavoro, ottenendo un contratto presso 
una fabbrica di materie piasi ielle. Il con 
tratto - per la durata di tre mesi — mi 
fu consegnato insieme alla relativa rioni 
(imitazione dalla direzione della fabbrica, 
la quale mi indirizzò all unino competente 
per la registrazione e la regolare visita di 
idoneità. Presentatomi allo sportello, l ini 
piegato lesse il contratto e me In rifiutò. 
Alla mia domanda se qualcosa non andava. 
. mi fu quindi spiegato che il contratto non 
mi poteva essere accettato poiché ero pa 
dre di quattro figli! 

Infatti, nello Stato monegasco, come mi 
è stalo spiccalo, ha diritto al lavoro solo 
chi non ha fieli <> al massimo riu*\ Cosi ho 
dovuto fare di nuovo le valide c ritornare 
ni Italia. 

LETTERA FIRMATA 
• Napoli) 

Kironosriuirnto della 

qualifica di partigiano 

Cara Unità. 

mi dovrete scusare se ritorno su un argo¬ 
mento a cui avete risposto già una volta: 
si tratta del riconoscimento delle qualifiche 
di « Partipiano ». Nell’estate scorsa lessi 
una risposta che il compagno on. Arrigo 
Boldrini dava ad un lettore: egli affermava 
(he forse, se verranno riaperti i termini, 
questi lo saranno soltanto per coloro (he 
hanno combattuto all'estero. A molti, come 
me. che sono siati dimenticati 'per man 
oda inclusione nei Ruoli di marcia) sia 
jxt errore- o per dimenticanza da parte dei 
Comandi cui appartenevano, fatrr.do il no 
siro dovere come di altri, il riconoscimento 
verrà quindi negato? E quando saranno 
riaperti i termini? 

Vi saluto fraternamente. 

IVANO SALVATOR INI 
(Livorno) 


Son è intervenuta alcuna novità ri¬ 
spetto a Questa estate. Son risulta che 
siano state presentate proposte di leg¬ 
ge per la riapertura dei termini per 
il riconoscimento della qualifica di 
partigiano o patriota. Dece essere an¬ 
cora sottolineato e denunciato che 
quelle proposte che furono presentate 
nelle passate legislature furono insab¬ 
biate. 

Ricordiamo, tuttavia, che la legge 
.502 del I1-S-'€5 ha trasferito al mini¬ 
stero della Difesa le attribuzioni rela¬ 
tive alle commissioni per il riconosci¬ 
mento delle qualifiche o per le ricom¬ 
pense, che prima erano della presi¬ 
denza del Consiglio. 

A nostro arriso, vale certo chiedere 
questo riconoscimento. 


























